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II prete Menarti, autore del presente opusco- 
lo, cessò di vivere in Fratria nel corrente della 
State ultima , come abbiamo dallà gazzetta de’ niala- 
li , che si pubblica in Parigi , nella provetta età 
d’ anni 72. Egli fu uno dei più energici , difendi- 
tori del sistema le Roy , che sostenne a tutte pro- 
ve sinché visse contro la malevoglienza dei satelliti 
d’ Esculapio . Quand’ anche lo si voglia accusare 
di qualche spirito di parte ( del quale non sarà 
stato forse del tutto esente ), non si può negare pe- 
rò che non abbia messo in luce delle grandi veri- 
tà, e trattata la causa del suo cliente con non or- 
* dinaria forza e vivezza . Ora eh’ è al così dir chiusa 
la scena f si dà fuori una nuova versione di questo 
opuscolo, tratta dall ’ edizion ultima di Parigi del 
1 824- , che V autore divulgò prima di morire, giac- 
ché la precedente , eh’ è in commercio , è stata fat- 
ta all * inf, retta da più d’ una mano , e sopra più 
d’ una edizione delle anteriori sicché - riesce cosa 
sott ’ ogni rispetto imperfetta. Nella presente ver- 
sione si troveranno , oltre interi nuovi capitoli e 
nuove note, anche alcune sostanziali variazioni nel 
corpo dell’ opuscolo stesso, che non saraimo dal 
pubblico disaggradite. \ \ 
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INTRODUZIONE. 

• » 

^^uando sopra diversi punti d’ ambo gli e- 
misferi la maggior parte degli adetti al Dio d’ E- 
pidauro si è collegata per distruggere ed annienta- 
re gli effetti di un nuovo metodo di guarigione nort 
meno salutare che pronto insieme ed efficace , egli 
sarebbe un tradire i diritti dell’ umanità lo starsene 
silenziosi, e non adoperare i mezzi tutti bpportuni 
a far trionfare la verità contra gli attacchi dell’ in- 
giustizia e della gelosia . Quante volte una causa va 
essenzialmente unita ai vantaggi de’ nostri simili , 
può ognuno credersi autorizzato d’ accorrere in sua 
difesa, ed anzi commetterebbe una imperdonabile 
viltà tacendo , ove l’ invidia agitasse le sue serpi , 
e spargesse ovunque il suo veleno. 

Alcuni medici di Lione, d’ Orleans, c d’altri 
luoghi, dallo splendore offuscati delle guarigioni in- 
numerevoli operate in queste città e altrove sulle 
tracce da questo nuovo metodo suggerite, e spaven- 
ti altresì dalla nullità in cui erano per cadere, ordi- 
rono sordamente una trama, la quale certamente 
non forma 1’ elogio della delicatezza dei loro prin- 
cipii. Hanno essi detto. 

„ E chi è questo novatore che mette alla por- 
tata universale 1’ arte di guarire? è costui certamen- 
te un intruso, un avventuriere, un cerretano. Con 
quale diritto alla distanza di roo. e iooo. leghe dal 
suo domicilio pretende egli sanare degl’ infermi ab- 
bandonati da noi, o dichiarati incurabili e a prò 
dei quali è venuta meno la nostra scienza! 

Lascierem forse impunemente attaccare qualcu- 
no degli antichi nostri principii, qualcuna di quelle 
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formule, colle quali abbiamo fin oggi esercitata la 
nostra pratica? Qui si tratta di preservare il nostro 
stabilimento. Si circuisca, si sorprenda 1’ autorità; 
la quale abituata a non vedere cogli occhi suoi , 
vedrà coi nostri, e sarà forzata aderire ai nostri 
rapporti , che faremo poscia a buon diritto artatamen- 
te ripetere dalle cento bocche della fama . I gior- 
nalisti > avidi sempre di novità, s’ impossesseranno 
dell’ anedoto per riempire il vuoto delle loro co- 
lonne; e i, nostri confratelli, con in tasca il giorna- 
le, saranno solleciti di spargerlo da per tutto con 
quell’ aria d’ importanza che coloro si danno, li 
quali sanno anticipatamente che le recriminazioni 
non trovano posto nei fogli pubblici. „ 

E qual mezzo più sicuro per diriggere e si- 
gnoreggiare 1’ opinione, e per giugnere alla propo- 
stasi meta? Pertanto affine di far conoscere quanto 
contenga in sè d’ odioso una condotta opposta tan- 
to alla verità, procuriamo di sollevare u velo che 
ricopre i rigiri di questi uomini che sulle uma- 
ne infermità fondano ogni loro speranza . For- 
se quest’ opuscolo getterà un qualche lume sulle 
ciarlatanerie, e que’ tratti d’ astuzia che da essi si 
adoperano per deviare ed interrompere lo splen- 
dore di una verità, la quale se da un lato scom- 
one tutti i loro progetti, dall’ altro troppo interessa 
umana felicità , tendendo ad attenuare le umane mi- 
serie . 

Come comparve la prima edizione di quest’ o- 
puscolo, molti aci medici, scorso che 1’ ebbero , 
quasi dire indispettirono, o lasciarono per lo meno 
travedere del cattivo umore. Alcuni più tolleranti, 
o forse convinti deli’ insufficienza della loro arte , 
ingenuamente confessarono che delle grandi verità 
erano state svelate: altri, affettando il tuono digni- 
toso e prosuntuoso , e alzando con disdeguo le spalle 
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dissero: cotali scioccherie nou meritano nè confut<> 
zione , nè risposta . Persuasi essere la medicina 
( qual’ è stata esercitata e l’è tuttavia ) un’ arte con- 
dotta al grado sommo dell’ eccellenza, onorarono 
1’ autore del nuovo metodo del nome di fanatico e 
d’ insensato, degno di starsene tra i pazzerelli di 
Charenton. Gentilezze di conio tale non sorprendo- 
no, qualora vengono da teste che sanno livellarsi 
all’ altezza d’ un secolo, detto per antonomasia il- 
luminato; che battezza tutto del nome di fanatismo , 
e che di questo nome condisce ogni salsa. Alcuni 
pochi però , meno inaspriti , si sono contentati qua- 
lificare siccome satira o libello uno scritto, che fe- 
ce riflettere , e insiememente sorridere più d’ un 
lettore . 

Ebbene: si prenda la parola libello nel. senso 
suo letterale, o in quello che comunemente se le at- 
tribuisce. Libello è uno scritto calunioso contro le 
persone o le cose. Contro le persone! e qual me- 
dico viene in esso personalmente attaccato? Si mi- 
sero in luce alcune goffaggini, alcune ciarlatanerie, 
senza discostarsi però dalla dovuta circospezione ; 
si sono ribattute le odiose qualificazioni che una 
bassa gelosia scagliò contro d’ un uomo , il quale 
ha provato e tutto di pruova alla Francia intera, 
che uno non è nè cerretano, nè empirico, quando 
un anno per 1’ altro guarisce da dieci mila ma- 
lati. 

Si ha preso per motto ovverosia jyr divisa, 

3 nel verso di Marziale: „ parcere personis, dicere 
e vitiis ,, 

Non si disse gatto al gatto , nè birbante a Rol- 
let. Non sì ha preso a modello il Giovenale Fran- 
cese, che ne’ suoi epigrammi immortali scrisse alla 
distesa i nomi di Perrault, famoso medico di quel 
tempo, e di un certo Paul, terrore del suo quartiere, 
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il quale da sè solo aveva fatto più stragi, di quel- 
le non ne fanno la peste e la guerra. 

Se quest’ opuscolo viene riguardato dai medici 
come un libello contro la medicina, come un tessu- 
to di calunnie contro l’ arte da essi esercitata, a clic 
non prendono la penna in tnano, e non fanno 
quello , al che sono stati le tante volte invitati? Non 
ispetta ad essi, in una causa che s’ annesta tanto 
al ben essere dell’ umanità, il vendicare 1’ arte 
eh’ esercitano dai pretesi sarcasmi, sotto dei quali 
la credono schiacciata e distrutta? E perchè con 
dotti scritti e con luminose dissertazioni non procu- 
rano diradare quel tenebroso velo, che a senso loro si 
stende sull’ immensa famiglia dei mortali , c può 
( dicon essi ) produrre tanti e così funesti disastri? 

Se poi colla parola libello hanno inteso dire 
eh’ altro non è quel’ opuscolo che un libricciuolo . . . 
( giacché libello e piccolo libro sono sinonimi ) sap- 
piano che la sola mancanza di tempo ha impedito 
all’ autore di fare un libro più voluminoso d’ assai 
di quello noi fece da prima; ed avranno potuto 
convincersene raffrontando le edizioni precedenti 
colla quarta, e segnatamente con quest’ ultima. 

Tutte le ciarlatanerie , tutti i tratti di gelosia o 
di mala fede non sono messi in piena luce in 
quest’ opuscolo, quantunque accresciuto in diverse 
delle naturali sue suddivisioni , ed aumentato di 
due capitoli, uno lungo assai. Non basterebbero 
degl’ interi volumi a contenere tutta la materia . 
Ma 1’ autore crede aver detto bastantemente, e di 
aver citato de’ tratti valevoli a convincere qualun- 
que lettore imparziale e che sia premuroso della 
conservazione del suo proprio individuo . 
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CAPITOLO PRIMO 



Elogio della Medicina . 



Piacque a Dio, creando l* nomo , infondergli in 
cuore il sentimento innato della conservazion sua , e 
provederlo d’ un istinto che lo portasse ad iscansare i 
pericoli e i danni che giornalmente minacciano la sua 
esistenza . Meno forse in ciò favorito di certi altri ani- 
mali, che gli sono rispetto all’ intelligenza inferiori d’ as- 
sai , parrebbe quasi che la mano benefica del Creatore 
fosse stata con esso lui di alcuni doni più risparmierò* 
le , de’ quali apparentemente fu cogli altri esseri viven- 
ti ad esso subordinati più liberale. Potrassi dir dunque 
che 1’ uomo , questa immagine luminosa di quegli che 

v t 




. gl’ impresse in fronte il suggello della sua mano onni- 
possente , sia staio gittato all' avventura sul globo che 
abita ? certo mai no . « 

Se vi sono delle specie di animali che , mercè l’i- 
stinto loro accordato dall' autore della natura, sembra- 
no provedute della facoltà di conoscere alcune piante, 
o qualche mezzo curativo opportuno a preservare la lo- 
ro esistenza , non sono esse perciò all' uomo superiori nè 
per natura, nè per questa gratuita beneficenza del loro 
Creatore . AH’ uomo in luogo d' istinto venne accorda- 
la la ragione , che sopravanza l’istinto d’assai, come 
d’ essa voglia far buon uso. E non sembra che questa 
ragione dica all’uomo: il Creatore nel farti dono del- 
la tua esistenza non ha destinato che tu l'avessi a per- 
dere nel momento che la ricevevi. Allorché nascesti gli 
autori de’ tuoi giorni circuirono attenti la tua culla , e ti 
allontanarono i pericoli dai quali i periodi primi della 
tua infanzia sono per ordinario minacciati . Di fatto 
qual emozione non pruova il cuore d' una tenera madre 
qualora scorge il frutto delle sue viscere in preda al do- 
lore? occupata solo del male che questo risente , dimen- 
tica sè per istudiare i mezzi più atti ad alleviargliene 
la violenza . E innato nell’ uomo cotesto sentimento non 
tanto per sè, quanto per gli oggetti a lui più cari . È 
desso collocato in lui da una grande e possente mano , 
e tutti i moderni nostri idrologi, i nostri pensatori filo- 
sofanti non potranno alterare menomamente questo co- 
stante eduniforme andamento della natura. Ma nell* im- 
primere nel nostro cuore questo innato principio di con- 
servazione, volle I' autor nostro supremo darci altresi 
i mezzi perchè pervenissimo alla bramata meta, e ci fe- 
ce sentire il bisogno d’ essere noi il medico di noi me- 
desimi dove le malattie assalissero la nostra esistenza . 
Rotava morte la micidiale sua falce tanto sulla culla de- 
gli uomini primitivi che sulla nostra : il principio di cor- 
ruttibilità esisteva in quelli siccome in noi, ma il nume- 
ro delle vittime che immaturamente soccombevano ali 
lora sotto i colpi di morte era egli in proporzione ugua- 
le a quello de' nostri di ? questione della quale adesso 
poco cale lo scioglimento . Per altro ne’ primi giorni 
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del mondo dovevano gl! uomini sentire il bisogno della 
medicina senza aver medici . Era perciò forse più degno 
di commiserazione il loro stato! Non confondiamo qui 
quello che deve andar distinto, cioè l'arte considerata 
in sé , e l* arte abbandonata al capriccio e alla discre- 
zione di coloro che si credono in diritto d’ esercitarla 
e di dar lezioni . L’ arte che ha per oggetto di render 
sani i corpi malati è, o dovrebb’ essere fuor di dubbio 
la prima fra le arti utili. Diverrebbe essa la più interes- 
sante, destinata con' è ad apportare felicità all’uomo 
nel brieve periodo che .soggiorna su questa terra d’esi- 
lio e di afflizione . E a clic le ricchezze se lo stato d’ in- 
fermità e di dolore privar lo dovessero de’ godimenti 
eh’ esse procurano ! a che il coraggio . il talento , il ge- 
nio attivo in un corpo malato, o abitualmente infer- 
miccio! Senza salute i beni temporali e terrestri diven- 
gori nulla ; e l’arte che ha per oggetto di preservarci 
dalle malattie, o di distruggere quelle da cui veniamo 
attaccati, a ragione si deve riguardare siccome la prima 
fra le arti, e la più necessaria e profittevole delle uma- 
ne scienze . È però dell’ essenza di qualunque arte il 
poggiare sopra basi certe e immutabili . 1 dati conget- 
turali non sono stati e non saranno giammai la base 
d' una scienza propriamrnte detta. Deve essere patente 
il fine di lei , e chiari , luminosi , e certi i principi! sui 
quali è piantata. È d'uopo che quegli che di lei si oc- 
cupa abbia, oltre un punto da etri partire , una certez- 
za di giugnere alla meta verso la quale tende . Le ma- 
tematiche, scienza alla quale si accorda tanto favore , 
quantunque s' abbiano forse estese di troppo le sue attri- 
buzioni , presentano risultamene sicuri e incontrastabi- 
li . La fìsica da mezzo secolo in qua, sebbene involuta 
-in difficoltà indissolubili ed in misterii impenetrabili, 
poggia sopra principi*- di certezza, comprovali dalle spe- 
ranze . L’ anotomia , parte sostanzialissima della medi- 
cina , e che ha tanta affinità colla chirurgia è portata al 
più alto grado della perfezione; e inoltre uno fra gli 
abili esercenti di questa con genio creatore inventò copio- 
so numero di strumenti , opportuni ad assecondare le o- 
perazioni d* una mano sperimentata. Se la chimica non 
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è giunta per anche a acoprire e analizzare a piacimento 
suo tutti gli elementari! pnncipii dei corpi, forse un gior- 
no le cure continuate de’ suoi coltivatori arriveranno 
allo scopo che si propongono. La Botanica, scienza co- 
tanto vana qualora non si occupa che di descrizioni , e 
per opposto utile tanto se arriva a trovare e scoprire 
nelle piante e generalmente nella classe dei vegetabili i 
sali, i succhi, gli olj , e i gommiferi che servir posso- 
no alla conservazione di noi umani , consegui mercè 
de’ dotti ed abili osservatori quello, che appena avreb- 
bero osato bramare i secoli anteriori . In un giardino, 
oggetto degno della munificenza de’ nostri re , ogni pro- 
duzione della terra abitata venne al cosi dire a fare 1 
spontaneamente bella mostra di sè. I nostri Zoologi pe- 
netrarono nelle viscere della terra per istrapparle una 
porzione de' suoi segreti, nella speranza di spogliamela 
ancora di nuovi. E una scienza, il di cui oggetto non 
è sicuramente meno nobile , ma infinitamente per I’ u- 
inanità più prezioso; una scienza che ha i rapporti più 
diretti colla fisica , colla chimica , colla botanica , col- 
la storia naturale; una scienza infine collegata intima- 
mente e essenzialmente colla conservazione della specie 
umana , è rimasta infinitamente al disotto della dignità 
dei suo oggetto, e dello scopo cui deve tendere ? Dia- 
mole il suo vero nome, la medicina , che ha per og- 
getto conoscere la causa delle malattie interne , sin og- 
gi vagò in un pelago agitato continuamente dai turbini 
congetturali i quest* arte che ha per iscopo la guarigione 
dei corpi infermi , viene esercitata da uomini li quali 
non hanno nessun principio fisso e sicuro (a) . Provenne 



(t) Fate venire , senza che gli uni sappiano de- 
gli altri, 6. o io. medici e consultateli separatamente so- 
pra la medesima malattia; troverete 6. a io. opinioni di- 
verse. L* uno biasimerà altamente quello che I* altro ha 
ordinato; questi prescriverà la sanguigna o le mignat- 
te , quando quegli avrà ordinato i bagni , o la purgazione; 
un’ altro starà attaccato co’ denti al latte d’ asina, o ai 
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ciò forse da vizio inerente alla scienza? No ceitamen- 
te . li vizio radicale è nelle persone che la professano . 
E che ! quegli che concedette all’ uomo tutto quello che 
gli abbisogna per una infinità d’ oggetti , de’ quali rigo- 
rosamente parlando potrebbe far senza, -gli avrà ricu- 
sato di prolungare la sua esistenza , e di liberar sè , per 
quanto è in lui, dai mali, misero appannaggio della sua 
condizione mortale? no . Il Creatore concesse alla sua 
creatura quanto le era necessario a conservarsi . Per- 
fette sono le opere di lui'. Dando all’ uomo un corpo 
soggetto a incomodi e malattie , lo ha dotato al tempo 
stesso d’ uno spirito osservatore e riflessivo . E non sa- 
rebbe permesso avanzare , senza incorrere la taccia di 
temerario , che forse i mali provenienti da ripienezza 
umorale avranno suggerita la prima farmaceutica com- 
posizione per evacuar ciò che poteva portar ostacolo 
all’individuale mantenimento? Allorché lo stomaco tro- 
vasi carico d’ alimenti soverchi ed indigesti , il natura- 
le istinto ood ci porta a praticar ciò , che sarebbe qui 
improprio specificar d' avantaggio? 11 selvaggio del Ca- 
nadà e 1’ Ottentoto potrebbero su questo proposito dare 
lezioni utilissime a coloro , che sono forse schiavi oltre 
il dovere dei vantaggi della civilizzazione . E non sen- 
tiamo noi in fondo ai cnor nostro una voce che c’ intuo- 
na ; la vita è un dono , un bene che il Creatore ha 



bagni sulfurei ( rimedio alla moda non si sa perché ); 
e un altro infine si pronunzierà per le acque minerali. 
D’ onde questo poco accordo , d' onde tanta mancanza 
d’ intelligenza! Dalla mancanza di principio, in grazia 
del difetto nella scienza, perchè ogni scienza necessa- 
riamente poggia sopra principii certi e incontrastabili; 
e non ci si dica , per trovare un’ onorata evasiva , che 
tutti questi mezzi e ognuno in particolare tendono a 
produrre 1’ effetto medesimo. Mettete tutti questi sapien- 
ti uno incontro all' altro." qual chiasso ! qual frastuono ! 
ijual baruffare ! quale confusióne di lingue ! ognuno per 
far valere comunque sia la propria opinione . 
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voluto accordarti a preferenza di milioni d’enti possibili, 
ii quali non avranno giammai l’esistenza. Egli ha in 
te posto un sentimento innato di conservar te medesimo: 
gira gli occhi sull’ intera natura, e troverai nell’ imtnen* 
so suo tutto, nei vegetabili, nei minerali tutto quello 
che contribuir può a prolungare la tua esistenza, ovve- 
ro a liberarti dalle umane infermità . Fa uso di tua ra- 
gione per riconoscer quello che ridondar può in tuo 
profitto, da quello che può apportarli scapito; ma ba- 
da non commettere sbaglio, e per un giudizio precipi- 
tato non iscacciare da te quello che può chiamarsi , se 
non il principio, il motore per lo meno della vita. Espel- 
li francamente gli umori gttasti e corrotti che si forma- 
no in te , e vedrai rientrar tutto in un equilibrio pro- 
porzionato all’ età tua , e alle tue facoltà . Tu non sa- 
rai immortale , ma con questo mezzo potrai protrarre 
la tua esistenza sino a quel ragionevole punto di dura- 
ta , cui detcrminolla il tuo creatore . (t) 

Ma quale distanza non passa dalle indicazioni del- 
la natura alle pratiche attuali ! Come è mai cangiato il 
destino dell’ uomo ! il suo spirito cosi acuto e perspi- 
cace che Calcola la distanza intermedia degli astri , 
che ne predice con precisione le fasi e le rivoluzio- 
ni, deve poi esser trastullo delle più ridevoli congetture 



(i) Dappoi de’ secoli si convenne chiamare medi- 
cina la scienza o I* arte di rimediare alle malattie ; e da 

f ;ran tempo altresì ( sia prima o dopo I’ istituzione del- 
a medicina ) questo stesso nome è stato dato a una 
composizione purgativa . K non sarebbe questa compo- 
sizione stessa , riconosciuta allora per la più eflicace 
( quale eliettivamente lo è ) per combattere le infermi- 
tà umane , che avesse prestato il suo nome alla scienza 
che contempla l’oggetto medesimo? Si dee ctederlo , e 
lasciar sussistere le denominazioni quali vennero stabi- 
lite , quella comprendendbvi di medico , il quale per a- 
nalogia portar deve il nome della scienza ch’esercita , 
o della cosa che ministra . 

• • ■ . ** • * . «•» * *■ 
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e dei sistemi più assordi in ciò che concerne la sua 
salute, bene tra i terrestri il più prezioso! È dessa 
forse cotesta scienza , considerata in sè o in ciò cui 
tende , ardua cosi, da presentare per ogni dove ostacoli 
e difficoltà insormontabili ! Perché da io. e più secoli 
coloro che la professano non fanno che vagare di si- 
stema in sistema , e d’ incertezza in incertezza ? Per* 
thè i primi a convenire in ciò quelli sono che l’ eserci- 
tano! Sarebbero forse indissolubili questi problemi! £• 
non potremmo ora sollevare sino a un certo punto il 
velo che da tante generazioni tiene avviluppato nelle 
più dense tenebre un argomento di tanta importanza ! 
Sì, la medicina è una vera scienza. De' gran geni! 
presentirono questa verità ; la videro a traverso la di- 
stanza de' secoli, e compresero che mancava all’uomo 
qualche cosa . Ma ciò che un secolo non arriva a pro- 
durre , non potrà esser prodotto da quello che lo sus- 
seguita ! £ quante prove non si potrebbero portare in 
appoggio di questa verità ! Non si videro ne’ secoli che 
ci precedettero, e altresì a giorni nostri degli uomini ri- 
correre pel trattamento dei loro malati alle pretese nor- 
me dell’ astrologia giudiziaria ; ed altri non meno as- 
surdi pretendere che le malattie umane potessero es- 
ser guarite cou delle dimostrazioni fondate sopra A più 
B ! Gli uni hanno preteso di trovare nell’ elasticità la 
guarigione di tutte le malattie, gli altri nel mesmerismo. 
Non mancarono personaggi impudenti a segno d’ avan- 
zare coleste scioccherie colla maggior audacia, le quali 
vennero accolte dai corti d' ingegno . E cosa dovremo 
concludere da questa facilità colla quale s’ adottarono 
sistemi tanto diversi , ognuno de’ quali ebbero maggiori 
o minori proseliti. ! Quale induzione trarre da cotesto 
capriccio, dal quale non andarono esenti nemmeno 
tanti pratici! Nessun altro se non che e infermi e me- 
dici , dopo avere gli uni esaurita la loro pazienza , e 
gli altri tutti i mezzi per guarirli , sono in ultimo una 
greggia senza pastore , o de’ passaggieri su d’ un va- 
scello , che nel forte d’ una burrasca perdente piloto e 
timone . Che cosa prova questa immensa instabilita 
d' opinione , questa incertezza sulla strada da tenersi , 
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e che coloro , li quali per istituto dorrebbero determi- 
narle tramendue , sieno i primi a gittarsi alta mercé 
dei nuovi fabbricatori di sistemi I Ciò prova chiara- 
mente che tanto nell’ antichità che ne' tempi recenti 
esiste un gran vuoto in quello che i pratici chiamano 
eccellenza dell’arte. 

Plinio fra gli antichi , quel celebre naturalista che 
appianò la strada ai Reaumur e ai Boudon , e senza 
del quale questi grand’ uomini , dei quali si gloria la 
Francia, tati stati non sarebbero, parlando dei Ro- 
mani che giunsero a dar leggi al mondo conosciuto, 
diceva : » migliaia di popoli vivono senza medici , non 
però senza medicina ; e tale fu il popolo di Roma che 
per secent’ anni non ebbe medici . >> Questo popolo 
celebre tanto , ed altri molti fecero una esenziale dif- 
ferenza tra la cosa considerata in sè , e gli uomini se- 
dicentisi depositari! dei segreti di lei . Àfillingentium 
sine medici s degunt , nec lamen fine medicina , sicut 
Populut Romanut etc. Egli s’era avveduto non già 
dell’ inutilità dell’ arte e della scienza , ma del peri- 
colo che si correva rivolgendosi a coloro che la eser- 
citavano. La diversità delle opinioni e la contrarietà 
dei sentimenti che appalesavano al letto del maialo, non 
poco avevano contribuito ad imprimere in questo 
grand’uomo un senso di disprezzo verso i medici, di 
cui la Grecia doma inondato aveva la dominatrice del- 
le nazioni. E di qua ( e’ dice ) emergono le tante 
sconvenevoli dispute dei medici appo i malati , non 
volendo nessuno d’ essi sentire in conformità del com- 
pagno, perchè non si creda che pensino secondo 1’ opi- 
nione altrui . Hinc Ulte apud cegrotos misera sententia- 
rum concertaliones , nullo idem consente ne videatur 
« ccessio nlterius ( Plin. prose, lib. 39. ). Questo spi- 
rito di eterna contradizione tra i medici rimonta a 
tempi ancor più lontani; prova incontrastabile che la 
scienza medica d’ allora non riposava sopra base nes- 
suna. Cotesto asserto, che più d’ un professante l’ar- 
te riguarderà come una specie di paradosso , diverrà 
un assioma qualora sappia che usci della bocca del 
grande Ippocrate , padre e fondatore della medicina 
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pretesa dominatici . Nelle malattìe acute vanno cosi 
poco i medici d'accordo, che quello che 1* uno or* 
dina siccome cosa la più salutare , I* altro lo rigetta 
siccome la più pregiudicevutc , lo che assomiglia la 
medicina all’ arte divinatoria . Acmtittimit in morbi? 
medici utque adeo dittenliunl , ut qua- nller porrigit 
optino , alter mala ette putel , atque fere o b id Valici - 
nationit art ipta iimilit ette videatur . ( Hipp. , lib. 
de victus ratione in acrutis . ) 

Si pretende dir forse con ciò che la scienza 
medica debba confondersi cogli nomini che 1’ hanno 
esercitata ! No ; la scienza è quello eh* è in sè , e 
non dipende menomamente dagli uomini che I' eser- 
citano . Petrarca , uno dei più bei genii , parlando 
sopra di questo argomento disse :» So che quand’an- 
che non vi fosse al mondo neppur un uomo , non 
perirebbe per questo nè la medicina , nè le altre 
arti . Sussisterebbe ancora la loro essenza immortale 
io modo astratto, disgiunta da ogni soggetto, oppu- 
re nella idea di Dio » . Quest' uomo grande , luuge 
dallo sprezzare l'arte medica , 1' ebbe anzi in sommo 
pregio , come lo dichiara apertamente : Non quidem 
artem iptam , tei arlificet parvi pendi . ( Pelrar: lib. 
sa. rerum senil. epit. 3.). Era cosi persuaso e convinto 
che vi potessero essere degli uomini capaci di sollevar- 
si sul loro secolo , e delle più che ridevoli formule , 
sotto le quali i medici di que' tempi avevano la desie- 
nti di coprirsi , che in una specie d’ entusiasmo scia- 
ma : >» cerco degli uomini il di cui ufficio quello sia 
di restituire la salute ; e come ne trovi alcuni non so- 
lo gli amerò , ma gli adorerò quasi persone che ci 
apportano de' benefizi! , che non possiamo aspettarci 
che dal solo Iddio : >> Saluti! prof et toret quatto , i/uot 
ti iaveniam , non diligala modo , ted paulo minus ado- 
rabo divini munerit largitore t ( lib. 5. epit. 3.). Ba- 
diamo dunque a non confondere la medicina cogli 
uomini che 1’ esercitano , siccome sarebbe la maggior 
ingiustizia mettere tutti i professanti I' arte medica 
nella medesima categoria . Sonori in questa classe de- 
gli nomini pieni d' onore , di probità , di religione ; 
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degli nomini stimabili sott’ ogni rispetto , ch'eserci- 
tano la loro arte e il loro talento con un nobile dis- 
interesse , e che ci ricordano i costumi del penulti- 
mo secolo . Se mai quest’ opuscolo capita nelle lor 
mani, mi crederò fortunatissimo se si degneranno gra- 
dire il debile omaggio che loro offero , Non saranno 
già questi soggetti stimabili che si scaglieranno con- 
tro di questa produzione . Essi la leggeranno, la me- 
diteranno, e forse renderanno giustizia al fondo della 
cosa in sè , ed al motivo che ini ha indotto ad in- 
traprenderla . , 

Ma se nel numero di queste persone , sotto tan- 
ti rispetti pregevoli , una se ne trovasse che avesse 
scoperto una grande verità , una verità teorica stabi- 
lita sopra chiarissimi raziocinii , e provata con fat- 
ti e sperienze incontrastabili , una verità consolida- 
ta anno per anno da diecimila casi pratici, da dieci- 
mila guarigioni , non d’ una specie sola di malat- 
tia , ma di tutte quelle alle quali la misera condizion 
nostra va soggetta , io direi : ecco 1’ uomo che cer- 
ca Petrarca , ecco quegli che cercar deve il malato, 
il ,quale languisce da anni sotto il peso delle sue in- 
fermità ; ecco 1’ uomo che io cerco ^lessamente , che 
sarà agli occhi miei una seconda divinità , o abbia- 
si trovato col proprio suo genio questo principio con- 
servatore , o 1* autore della natura glielo abbia volu- 
to rivelare. La Francia ha veduto nascere e formar- 
si nel suo seno quest’ uomo , scopo dei desideri! dei 
Petrarca , dei Muntaigne , e di tanti celebri uomini, 
che avevano pienamente compreso che 1’ arte di gua- 
rire non era quale avrebbe potuto , o dovuto essere . 
Visse egli tra noi ; e questa nostra patria , la quale 
sa tanto onorare i talenti , non lo ha presso che co- 
nosciuto . Le cure sorprendenti e quasi miracolose da 
esso operate nell’ Anjou , nel Maine , nel Poitou ec. , 
bersaglio sempre dell’ invidia , erano rimaste inglorio- 
se , o seppellite in una specie di obblivione mercè i 
rigiri di questa invidia medesima . Oh Pelgas (i) ! 



(i) Pelgas , antico professore io Chirurgia, 
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( tu pagasti al paro d’ ogni altro il tribnto alla na- 
tura, ma la tua fama valicherà I’ intervallo dei se* 
coli , e sarà benedetta la tua memoria : Accogli dal 
fondo della tua tomba ignorata , ove riposano le tue 
ceneri , questo mio debile omaggio : accogli i sensi di 
riconoscenza di tante migliaia d' infermi , giornalmen- 
te restituiti dal tuo metodo e dai tuoi principii alla sa- 
lute; di tante vittime dannate a una morte prematu- 
ra, e che tu strappasti e strappi tuttavia alle braccia 
di lei . lo dirò a chi vorrà ascoltarmi : ecco l'uomo 
del quale lo Spirito Santo fece 1' elogio nei termini 
più pomposi e magnifici , quando disse di lui eh’ è per 
eccellenza 1’ opera del Creatore : creavit eum alimi - 
mut ; ecco quegli che merita i nostri omaggi , la no- 
stra fiducia , e ohe determinar deve 1’ incertezza della 
nostra scelta ; ecco quegli in grazia del quale si può 
dire che ogni medicina viene da Oio : ornai/ medicina 
a Dea. Questi è degno di avere presenti dai dominato- 
ri della terra , ed elogi dai grandi del secolo : et in 
Conr pectu ma gna torum laudabilur ( Eccles cap. 38. ) . 

1 monumenti storici del più antico popolo che si co- 
nosca ( il popolo ebreo ) niente ci hanno tramesso di 
ciò che poteva gittare de’ lumi intorno un’ arte che lo 
Spirito Santo volle che fosse tanto onorata ; ma senza 
temere di andar errati si può asserire , che se al tempo 
di Salomone la scienza della medicina fosse stata e- 
sercitata come ai di nostri da uomini che oggi professa- 
no un sistema , e domani lo lasciano per abbandonar- 
si ad un affatto opposito, lo Spirito Santo non avrebbe 

' 1 ' » 



suocero del Cerusico le Roy , è il primo che abbia 
veramente conosciuto la causa delle malattie, e che 
1’ abbia combattuta coi solo mezzo opportuno ad an- 
nientarla , la purgazione . Questo si è quello che co- 
stantemeute dichiara l' autore della medicina curati- 
va in tutta 1’ edizioni di questa sua opera . 



, * * 
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parlalo di questa scienza con tanto elogio . Sarebbe * 
dunque una pretensione ben strana per parte dei no- 
stri medici a sistema , e che si vantano di appartenere 
alla medicina, detta dommatica o ippocratica, voler 
trar profitto da una testimonianza la quale sta solo a 
prò di colui che parla ed opera in conseguenza di 
principi! sicuri' in teoria , e dalla spcnenza comprovati^ 
la quale sperienza è la maestra dei maestri come enfa- 
ticamente la chiama il principe della latina eloquenza « 
experientia rerum omnium magiilra . 



CAPITOLO SECONDO 



Della medicina antica . 



Sarebbe difficile assai determinar l'epoca nella 
quale un uomo disse a un altr'uomo: » se le infermi- 
tà, tristo appannaggio di tua esistenza, vengono mai 
a gravitarli addosso , ricorri a me , eh* io ti guarirò , 
o per lo meno saprò alleggerirtene il peso «. Furono 
io grand’ onore i medici nella corte di Salomone , se 
dobbiamo giudicar dall’ elogio che questo gran Re ne 
faceva ; e salendo a secoli ancor più remoti , leggia- 
mo nella storia del più antico dei popoli esservi stati 
de’ medici alla corte dei Re d’ Egitto . Allora , come 
al dì d oggi, sorvegliavano essi la salute dei personag- 
gi , che nel corso di loro vita avevano occupato un 
grado distinto nello stato . Trovasi nella Genesi che 
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Ginseppe ( primo ministro di Fanone ) fece imbal- 
samare il corpo di suo padre, il Patriarca Giacobbe, 
dai medici del paese , Se non avevano eglino il talen- 
to di guarire i malati , almeno si accordava loro quel- 
lo di preservar dal corrompimcnto e dalla putredine 
i miseri avanzi de’ nostri corpi . Appo quel popolo , 
che tra tutti gli altri mostrò più religione per te ce- 
neri dei trapassati , tali uomini dovevano godere d' una 
•tima proporzionata al sentimento di venerazione da 
cui era egli stesso penetrato per la memoria de’ suoi 
maggiori estinti . L* Egitto , antica culla delle arti e 
delle scienze , trasmise alla Grecia colle sue super- 
stizioni tutto o porzione di quel rispetto per questi 
medesimi uomini , li quali non avendo potuto sottrar- 
re i loro simili alle stragi delle malattie , avevano 
almeno trovato il mezzo di salvare dalla legge del 
totale disfacimento i resti delle loro spoglie morta- 
li . 

Prima che comparisse (ppocrate , non si trova nei 
fasti della storia antica presso nessun altro popolo il più 
leggero indizio , che servir possa a (issare le nostre i- 
dee sul merito d* un arte , la quale si può chiamare 
la prima delle utili ; perciocché non è da mettersi che 
tra le favole quello che ci trasmise Omero nella sua 
Iliade intorno ai medici Macaone e Podalirio. Può 
darsi che tra quelli che si occuparono intorno alle ri- 
cerche relative a quest* arte , vi sieno stati de* buoni 
osservatori ; ma delle semplici osservazioni non sono 
principi!, quantunque possano alcune volte servir di 
base . O* altronde ognuno osserva alla stia foggia . 
Nelle opere d' Ippocrate , coronate da più di 20. se- 
coli di fama , regna un ordine e un metodo che servi 
di modello a tutti coloro che trattarono di poi cosi fat- 
te materie ; e si può dire che nessuno I* ha per anche 
nguagliato , almeno in questa parte . La raccolta delle 
aue osservazioni , frutto dei molti suoi viaggi , fissò 
l'attenzione de suoi contemporanei, accrebbe la cele- 
brità sua , attirò alla sua scuola gran numero di sco- 
lari , senza far qui menzione dei tanti suoi ammiratori. 
Ma per grande che sia il rispetto che gli si debba, 



* 



Digitized by Googlc 




rispetto consolidato e consagrato da a 5 , secoli di durata^ 
niente impedirà il dire clic questo illustre fondator del- 
la scienza medica , non solo non Ita tutto veduto, nè 
tutto osservato , ma che ha altresì ignorato profonda- 
mente il principio fondamentale , sul qual poggia tut- 
to P animale sistema , e per conseguente il principio 
della guarigione delle umane infermità . 

Agli occhi di certuni , che rimangono estatici sul 
inerito d’ un uomo , per la ragione che la sua fama 
seppe varcar P intervallo di migliaia d' anni , questo 
giudizio si terrà infallantemente per un paradosso , e si 
crederà usargli grazia collocandolo nella classe delle 
assurdità . Uri medico che alla circostanza può preva- 
lersi dell’ opinione o del sentimento di questo principe 
della medicina , si crede forte come un Ercole , e in 
isiato di chiuder la bocca a qualsivoglia contraditlore . 
Saprebbe chiamar in suo aiuto tutte le facoltà medi- 
che , e tutte le accademie teutoniche , balave, francesi, 
olandesi, elvetiche , per ischiacciare coi loro anatemi 
P audace mortale che osasse voler strappare la menoma 
gemina alla corona del fondatore dell’arte medica: 
P ultimo dei giornali scientifici griderebbe con una 
voce di bronzo r » chi è questo novatore temerario , 
» che osa abbassare una fama che valicò un oceano 
» di secoli ! E che ! questo grand’ uomo , che nessun 
» medico sino al di d’ oggi non nominò che cou ve- 
» nerazione , non sarà più che un mortale della clas- 
si se comune ? Dovrà discendere da quel suo trono di 
» gloria , che occupa da tanti secoli con tanto splen- 
» dorè ! Quegli che statuì i limiti della scienza , quel- 
>> P uomo immollale che aperse la strada ai Galeui , 
» ai Gelsi, agli Avicenna , agli Averoe , ai Paracelsi , 
» allo stesso Boheraave , e a tante migliaia d’ autori , 
» che fanno l’ornamento delle nostre bibliotèche , sara 
v costretto ceder lo scettro, che porta da 60. genera- 
si zioni ! Vendichiamo P onore della medicina , e se 
s> bisogna si muoia per la gloria di quegli , ebe n’ è 
si stato il fondatore ed il padre si . 

Tolga Iddio che qui si vogliano menomar punto 
que’scniiincmi di venerazione che t discepoli professano 
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al lor precettore : sia reso onore e omaggio al padrd 
dell’ arte medica . Tuttavolia se una nuova verità , co- 
ronata da tutto lo splendore dell’ evidenza , consolida- 
ta da mille fatti ben comprovati , si manifestasse non 
solo su tutti i punti d’ un vasto impero , ma ne’ diver- 
si climi d’ ambi gli emisferi , sopra uomini d’ ogni età, 
d’ ogni colore , vi avrebbe ( almeno parmi ) di che 
interessar 1’ attenzione d’ un osservator accurato ed im- 
parziale. Un fatto di questa natura, e di una cosi alta 
importanza meriterebbe luti’ altro che il celiare degt’in- 
diifcrenii ,e lo sdegno de’ nostri saputelli. Se ìppa- 
crate ha de' diritti alla nostra stima , la verità, com- 
provata e consolidata dalla sperienza , non ha anch’ es- 
sa i suoi 1 Sarebbe un attentar alla gloria di questo 
gran personaggio 1’ appuntellare con tutti i mezzi pos- 
sibili una verità, la quale egli probabilmente sarebbe 
stato il primo ad accogliere con vivo trasporto , se gli 
fosse stata presentata. Non si perde il diritto alla glo- 
ria e alla celebrità per non aver tutto conosciuto . Si 
può dire , senz’ oltraggiare le ceneri di questo grand’uo- 
mo cbe , per non aver conosciuto il principio fonda- 
mentale sul quale poggia in parte la grand'arte di gua- 
rire, ‘non ha potuto stabilire le basi della scienza. 

Chi ignora la causa , non può indicare che d’ una ma- 
niera assai vaga e superficiale i mezzi capaci di di- ■ 
struggere ed annientare i suoi effetti. 

li nome d’ Ippoèrate sormontò l'intervallo dei se- 
coli , e la celebiita sua non si perderà che nelle gene- 
razioni future . Delle utili osservazioni scientifiche , 
delle composizioni farmaceutiche , dalle quali soventi 
volte molti malati trassero i maggiori vantaggi, qualo- 
ra furono convenientemente e saviamente ministrate , 
gli assicurarono il rango che occupa ; ma nelle sue o- 

t iere voluminose, in tante sue osservazioni, il più ze- 
ante de’ suoi partigiani , il piu appassionato de’ suo a- 
pologisti c* indichi la pagina de’ suoi scritti , nella 
quale abbia determinato in una maniera chiara e pre- 
cisa , o abbia lasciato travedere almeno la vera causa 
delle malattie ! Per verità parla acconciatamcnte e sa- 
pientemente delle cause occasionali; ma queste cause 
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non tono la radicale, la primativa o l'efficiente. Ne«- 
iuno autore antico o moderno non descrisse meglio di 
lui i sintomi, i caratteri , gli accidenti d’ ogni malat- 
tia , ma egli osserva il più profondo silenzio sulla cau- 
sa di questi accidenti , di questi caratteri , di questi 
sintomi . Ora , ogni qual volta non si conosce la cau- 
sa, o che la non si conosce che in una maniera assai 
imperfetta , non sarebbe un presumere troppo di cre- 
dersi capace di distruggerla ? Incontrastabilmente man- 
cò a questo grand’ uomo , a questo genio trascendenta- 
le una conoscenza eh' era Come il veicolo a una fon- 
damento! verità, profondamente ignorata nei secoli an- 
teriori . Il diciassettesimo secolo dell'era Cristiana vide 
sortire dal seno delle tenebre questa verità importante , 
quanto luminosa , la circolattone del sangue , il quale 
non circola già solo , ma tragge con sè nel suo corso 
delle materie eterogenee alla natura di lui , appunto 
come dopo una furiosa procella si vede 1' acqua d' un 
fiume dianzi limpida e chiara divenir torbida , densa e 
impregnata del limo che vi apportarono i circostanti 
rovinosi torrenti. Tutte le volte che il sangue è ritar- 
dato o impacciato nella sua marcia dalla mescolanza 
di corpi o parti a lui straniere, fa uno sforzo per 
deporle , e per liberarsi di quello che ritarda il suo 
circolare movimento . Chi esercitando 1‘ arte di gua- 
rire non conoscesse queste verità , non spiegherebbe 
giammai , o imperfettamente assai la formazione di 
tanti depositi, di tante congestioni umorali , che si fis- 
sano nelle diverse parti del corpo umano . Lasciamo 
ad (ppocrate tutta la sua celebrità e la sua gloria , e di- 
ciamo a sua lode, che, se rinascesse oggi giorno dal- 
le sue ceneri, sarebbe il primo a rendere omaggio a 
queste verità importanti. 

Tra tutte le nazioni antiche , la sola Grecia ai 
prevalse d* un corpo di dottrina medica che aveva, e 
della quale alcuni successi pare ne attestino il merito 
e utilità. Precisamente intorno a que’ tempi il genio 
inquieto degli antichi Romani fece eh* essi portassero i 
loto sguardi ambiziosi sulla patria degli Alcibiadi e de- 
gli Epaminonda. Le loro aquile vincitrici acorsero 
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qae'paeii medesimi, ne* quali Solone e Licurgo traccia- 
rono i primi codici di leggi, e lppocrate esercitò l’ar- 
te sua , e dettò le sue lezioni . Ricchi i generali Ro- 
mani di spoglie infinite , e boriosi d* aver domo con 
tanti popoli anche il piu industrioso , non credettero 
poter dare maggior lustro ai loro trionfi , che trasci- 
nando dietro i toro carri tutti i prodotti dell’ arti inge- 
nue e dell’ industria . Si videro allora entrare in Roma 
1' opere più insigni dei Fidia , dei Prasitcli , e dei Zeu- 
si . Questa capitale di tante nazioni conquise accolse 
nel recinto delle sue mora con una specie d’ entusia- 
smo tutti i poeti , tutti gli storici , e tutti i filosofi del- 
la Grecia» 1 medici e gl’istrioni ebbero 1’ accortezza 
di cacciarsi in coda a questa infinta caterva. 

Se vogliamo prestar fede a Plinio il vecchio , fu 
all’ epoca della conquista della Grecia che i medici 
entrarono in Roma per la prima volta . Sino a quel 
tempo , secondo tutte le apparenze, gli antichi Roma- 
ni non avevano usato nelle ordinarie indisposizioni 
della vita che di familiari rimedii ; il qual costume non 
cadette in tanta dimenticanza, che non nc sussistino 
anche oggidì delle tracce presso alcuni popoli , non 
adatto stranieri ai vantaggi della civilizzazione fi). Ec- 
co dunque i medici Greci in possesso della prima città 
del mondo. Qual più bello e luminoso teatro per eser- 
citare i loro talenti ! Costretti di abbandonare una pa- 
tria devastata , che cosà avevano a fare trapiantati in 
un suolo straniero ? Questi Esculapii spatriati s’ avvi- 
sarono di aprir delle scuole. Fecero degli allievi tra i 
loro compatrioti! , cui dettarono le lezioni e i precetti 
che attinto avevano alle scuole d’ Alene . Nè si limita- 
rono a ciò , ma ridussero alla pratica i precetti appa- 
iati, e che pubblicamente insegnavano. Pareva che 
Roma si vanagloriasse del frutto di sua conquista . 
«*r ’ *' 



(i) Vedi, viaggio di Schaw , medico inglese, 
nei regni di Fez, Tunisi, Marocco, tc. La lUye 
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Que’ fieri signori del mondo , stranieri fino allora al- 
J’ arte , che ha per iscopo di restituire la salute agP in- 
fermi , si lasciarono sedurre dalle belle parole di que- 
sta gente, che prometteva guarentirli con una corazza 
a 5. doppi dagli strali della malattia e della morte 
Che monta conquistar 1’ universo, se non possiamo go- 
dere del frutto di nostra conquista , e se da oggi a do- 
mani possono gli allori scambiarsi in cipressi h L’ uo- 
mo , che ha cinto il capo degli emblemi della vittoria , 
attacca un prezzo alla vita, se non più , per godere 
de’ vantaggi del suo trionfo. Consola il poter dire: se 
sono attaccato da malattia presto me ne libererò col 
mettermi tra le mani di questi riparatori d’ una salute 
rovinata . 

Ora in questo incalcolabile numero di medici d’o- 
gni calibro e d’ ogni nazione , dal quale 1’ antica do- 
minatrice del mondo si trovò quasi direi inondata , tat- 
ti non erano d’ ugual merito , o tutti per lo meno non 
godevano della stessa rinomanza . Figurò con gran lu- 
stro tra la folla un certo Arcatalo . Foss’ egli Greco 
di origine o mezzo barbaro , gli autori suoi contempo- 
ranei non credettero tramandarcelo (t) . Basti sapere 
che una grande celebrità 1’ aveva precorso , o accom- 
pagnato , e che i sette colli echeggiavano delle vere 
o supposte guarigioni da lui operate in Grecia .. Qual 
medico mai presentossi con auspicii più fortunati , o 
con piu brillanti commendazioni? Quegli stessi Roma- 
ni, che nelle battaglie affrontavano coraggiosamente la 
morte, ritornati alle loro case non mancavano d' esser 
attaccati alla vita . w 

I cavalieri , i tribuni del popolo , i senatori e gli 
stessi consoli erano solleciti, di mettere la loro salute e 
la loro vita tra le mani dei medico Arcagato. Seuz'av- 
vedersene , e quasi senza volerlo, si trovavano tributarii,' 



(i) Il nome di barbaro era il nome generico di 
cui si servivano i Greci , per qualificate qualunque fos- 
se nato fuori della Grecia. 

* ìL— * 
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e quasi diré alla mercè di quegli stessi Greci che are-* 
vano soggiogati , e il popol vincitore fu alla disertato* 
ne di un popolo sottomesso . 

Arcatalo , illustre per gloria e per fama , conobbe 
il vantaggio della posizion sua : e siccome era uomo 
che conosceva il mondo assai bene , è meglio il suo 
mestiere , non trovò per Itti dicevole lo esporsi' indi* 
sordamente agli sguardi della moltitudine . Un oscuro 
plebeo avrebbe inutilmente picchiato alla sua porta . 
Plinio il vecchio non ci dice che si giugnesse sino a 
far anticamera appo lui , ma fatto sta che non si acco- 
stava a piacere questo celebre medico. Anche allora 
come a’ di nostri egli aveva de’ confratelli nell’ arre , 
uomini a mezze misure, e che usavano in alcune cir- 
costanze di que’ palliativi , eh’ ebbero di poi tanta vo- 
ga . Questo personaggio illustre, de’ palliativi per isti- 
tuto nemico , tagliava come suol dirsi nel vivo , e sen- 
za guardar mai alto ingiù . Come tutti gli antichi me- 
dici accoppiava in sè il doppio talento della medicina 
e della chirurgia . Era sua imprésa di estirpare jl ma- 
le , non dalla radice , ma là dove lo supponeva, e 
quando qoalcuno de' suoi malati aveva un tumore al 
braccio, alla gamba, o solamente un panericcio al di- 
to ne ordinava 1’ amputazione. Pare che aprisse quasi 
la strada ai medici dei nostri di, li quali credono, o 
mostrano di credere , che la sede e il principio del ma- 
le stia dove i suoi effetti si manifestano . Questo spie- 
tato operatore non aveva il somigliante per tagliare , 
bruciare, strappare . Un dolor vivo e pungente, cau- 
sato dalla presenza di qualche arresto umorale, si fa- 
ceva sentire I subito il ferro faceva I’ uffìzio suo ; una 
piaga , una contusione minacciavano esse ia cancrena 
alla parte affetta I tosto mano al fuoco . Sarebbe stato 
ben altra cosa se il moxa dei Giapponesi si avesse al- 
lora conosciuto! ' ' 



Frattanto il popolo Romano non meno accorto sui 
mezzi di preservare la salute de' suoi concittadini , che 
su quelli di guarentire le sue conquiste , cominciò a 
comprendere che questa maniera di guarire aveva in Sè 
alcun che di troppp acerbo, di troppo barbaro , e 
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insieme di troppo crudele, e concepì della diffidenza «er- 
to cotesti pretesi medici, che si spacciavano per con- 
servatori della salute umana . Egli che seppe cosi va- 
lentemente occupare il rango di cui era degno, compre- 
se e senti , non la nullità dell' arte considerata in se 
stessa, ma il pericolo dei modi curativi di coloro, che 
si consideravano come i depositari! della scienza . Ab- 
biamo da più d’ un autore, versato nell' antichità , che 
a quest* epoca tutti i medici furono vergognosamente 
acacciati di Roma. Questo problema che si rannesta al- 
la storia, è stato argomento di diverse lunghe ed eru- 
dite dissertazioni. Alcuni saputi, ne’ loro ozii letterarii, 
non isdegnarono di raccogliere quello che dagli antichi 
documenti storici abbiamo intorno questo soggetto . Ma 
scacciati, o non scacciati, ecco ciò che riferisce Plinio 
il vecchio all' occasione che s’ introdussero in Roma i 
medici dopo conquistata la Grecia : ,, il popolo Roma- 
no, che accolse con trasporto l’ arti ingenue della Gre- 
cia , accolse con avidità la medicina, sinché dalla e- 
sperienza ammaestrato prese il partito di condannarla. „ 
Ed è questo stesso Plinio che ci trasmise il nome , e il 
metodo curativo del grande Arcagato ; Populut l lonta- 
nili ncque in accipiendis arlibut lentus , medicina; , vero 
avidus , donec expertum dannavi t ( Plin. lib. 39. prooe: ). 
Ma questo popolo cosi intelligente, cosi chiaroveggente, 
non confondendo P arte , in sò considerata , cogli uomi- 
ni die 1 ' esercitavano , non rem damnabai ted ariem . 
Quelle antiche ricette, che i medici d' allora e quelli 
non meno de* nostri di chiamano empiriche , egli in 
mancanza di migliori , le preferiva alle scientifiche com- 
posizioni di que’ professanti 1 * arte che s’ erano arroga- 
to il nome pomposo di medici dommatici. È facile per- 
suadersi che la scuola Ippocratica, trasferita dalla Gre- 
cia in Roma, perdesse molto del suo credito e della sua 
celebrità; ma era interesse del corpo medico il soste- 
nere la sua vacillante riputazione, e fu in quelle circo- 
stanze che Galeno compàrve. 

Pieno dei principi! del medico di Coo (1), nato 

(1) Isola dell’ Arcipelago dove nacque Ippocrate* 
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cotn’ esso con uno spirito osservatore , Galeno meditò , 
e rifletté. A paro di tutti gli uomini di genio conobbe 
la propria forza; comprese d' aver in sè alcun che d’i- 
spirato, che gli diceva: tu puoi illuminare i tuoi simi- 
li sul primo dei bisogni ; puoi loro essere di qualche u- 
tilità o per guarirli , o per alleviare almeno le loro sof- 
ferenze. Aveva letto ie opere d’tppocrate, e fattele 
soggetto delle sue più serie meditazioni. Come tutti gli 
uomini che vanno in traccia del vero, diffidava delle 
conoscenze che aveva acquistate; e temendo ingannarsi 
risolvette di visitare la Grecia, sperando trovare colà 
savii, che aggiugnessero nuovi lumi a quelli, di cui a- 
veva ornato il suo spirto, ingannato in questa sua spe. 
ranza, perchè la Grecia non aveva allora in retaggio 
che 1' antica sua riputazione , prese il partilo d’ avviarsi 
ad Alessandria , divenuta da molti secoli la capitale 
dell’ Egitto , e che passava allora per la prima scuola 
medica del mondo conosciuto. Ma qual frutto trasse 
Galeno dalle sue fatiche e dai suoi viaggi I Quali nuo- 
vi lumi sparse sull' arte ! Lo si può dire senza offendere 
la sua memoria, e senza menomare il suo merito ; al- 
largò di poco assai i confluì dell’arte medica. Tranne 
alcune preparazioni farmaceutiche , di cui è stato, o si 
presume che stato sia 1' inventore, non fece che cam-’ 
minare sulle tracce del suo maestro , e rinvangare al- 
cuni suoi pensieri. Ora , siccome il gareggiare è di sti- 
le , non che il voler superar anche que' grandi uomini, 
dei quali abbiamo adottati i principi! ; Galeno , che 
forse non sarebbe stato giammai se Ippocrate non gli 
avesse fatta la strada, arrischiò d’ istituire uria scuoia, 
e più d’ una volta s’ avvisò d’ opporsi al patriarca della 
medicina. Talora dov’ ei diceva sì, Galeno diceva no , 
e da questa diversità d’ opinione e di sentimenti prese 
nascimento la setta , o vogliam dire la scuola Galenica. 
Ebbe Galeno a Roma successi maravigliosi . Diresse con 
quella saggezza è intelligenza, di cui era capace, 1’ li- 
so di molte sue composizioni , e vi è luogo a presume- 
re , che la confidenza che in lui riponevano gl' impe- 
- radori Antonino e Marc’ Aurelio fosse una gittata remu- 
nerazione delle guarigioni eh’ aveva operato . 
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Si può altresì supporre che la confidenza di due 
capi dell' impero domano, non pòco contribuisse a dar 
voga al metodo di questo celebre medico, tanto più che 
vi vuole meno assai ad ottenere altrettanto. In genera- 
le gli uomini non ragionano che dietro il sentimento 
altrui , e quando le prime teste d' uno stato accordano 
la loro confidenza, passano de’ secoli anzi che t aprino 
gli occhi . Galeno mori ricolmo di glorio e di sovrane 
beneficenze ; ma parve che morendo seppellisse intera- 
mente con sè la scienza medica. Dopo quest’ abile pro- 
fessore passarono dieci secoli senza che citar si possa ua 
sol nomo , la cui penna gittasse una qualche luce so- 
pra una parte scientifica che ha tanto a fare coll’ uma- 
na felicità. Si trovano per verità nel medioevo , nta a 
molta distanza tra loro , alcnni autori che scrissero sul- 
la medicina, come un Avicena , un Avaroe, un Pietro 
Aponense , un Paracelso, e qualche altro qua e colà 
disseminato. 1 loro nomi , un po’ oscuri, riempiono al- 
cune colonne dei nostri lessicografi , ma svolgete le lo- 
ro opere, cercate ne* loro scritti un principio chiaro, 
fecondo, luminoso e fondamentale su quest’ arte, sulla 
quale scrissero tutti tanti enormi volumi, e troverete 
che non contribuirono che ad inviluppare di tenebre , 
più o meno dense , una scienza , la quale di per sè non 
era che troppo zeppa di oscurità . / 

C APITOLO.TERZO 

t . ■ < > t 

Della medicina moderna , ossia dell Q 
stato attuale della medicina . 

Se giudicar si dovesse dei progressi e del grado 
di perfezionamento d' un' arte o d’ una scienza dalla 
quantità dei libri che sono stati composti su questa , si 
potrebbe dir francamente che i’ arte medica ira tutte le 
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scienze sia ginnta a! maggior apice di perfezione. Da 
due secoli e mezzo si formerebbero delle belle biblio- 
teche solo colle opere che uscirono dalle penne più fe- 
conde di diversi autori, che scrissero sulla materia me- 
dica. Se qualcuno dubitasse di questa verità , basta per 
ratilicarla che si porti alla biblioteca del Ile. Getti t- 
gli un’ occhiata sulle tabelle riservate a questo ramo di 
scienza; troverà in volumi di vario formato otto tese 
precise in lunghezza, e tre in altezza , senza computa- 
re quelli fuori degli scaffali , e tranne otto o dieci au- 
tori antichi , tutte queste produzioni sono moderne, ne 
vanno più in la di a5o. anni . Che diluvio di sistemi ! 
che massa d'idee più o meno incoerenti ! e qual letto- 
re avrà il coraggio d* internarsi in questo laberinto d’ in- 
certezze, in questo vortice di congetture! Ma a che 
perdervisi entro ! Per formarsi un’ idea di quella che 
chiamasi scienza medica, basta gittare un rapido sguar- 
do sulla maniera come la si esercita ai nostri di . Qual 
testa , avvezzata al calcolo , potrà numerare quei tanti 
sistemi diversi e opposti, coi quali i medici vanno coti- 
dia riamen te spacciando la specie umana! Dappoi cent’ an- 
ni circa i sistemi si succedettero con una rapidità che 
sorpassa ogni credenza . La medicina del secolo che 
principia non ha a far nulla con quella del (inito . Alcuni 
pratici ( ed erano il maggior numero) prescrivevano in 
addietro nel principio delle malattie acute gli evacuan- 
ti , che ripetevano per un dato numero di volte , e i lo. 
ro malati se ne trovavano bene. Oggi si adottò un si^_ 
sterna diametralmente opposto; ogni evacuazione umo- 
rale è severamente proscritta . Si permette appena un e. 
inetico che può talvolta fare un po’ di bene, e sovente 
molto male, mettendo gli umori in movimento, senza 
espellerli dal corpo dei inalati. I calmanti, gli addol- 
centi , la sanguigna , la dieta , ecco il sistema in voga . 
Coi lochii , col latte d’ Asina , coi succhi d’ erbe , i ba- 
gni, 1’ oppio , 1’ acqua di tiglio , il brodo di pollo , il fio- 
re d’arancio, e sopralutto le mignatte, chi è munito 
d' un diploma , può dire francamente a tutto il mondo, 
io son medico . E chi sapià penetrare nell’ avvenne, e 
dirci quanto durerà ancora questa pratica detestabile! 
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Ma siccome essa serve a mandare dolcemente il malato 
sotterra , vi ha tutta I’ apparenza che godrà ancora d’ un 
favore, il quale maravigliosamente combina coll’inte- 
resse pecuniario dei satelliti d’ Esculapio. 

JNon vi ha medico di buona fede, il quale non con- 
venga che la medicina non sia stata sino Oggi una scien- 
za congetturale , sebbene fondata sopra di alcune osser- 
vazioni . 1 medici più veritieri confesseranno, che natu- 
ra ( quando il malato non soccomba ) fa più da sè , 
che non fanno tutte le medicine che si possono mini- 
strare al malato. Venti mila volumi per lo meno, che 
formano la collezione delle opere scritte in diverse lin- 
gue sulla grand’ arte di guarire, non servirono sino al 
di d'oggi che a spargere dei lumi sulla notomia ; per- 
chè , dopo due secoli e mezzo, quali nuove scoperte , 
quali nuoye verità si divulgarono! di quelle, bene intesi, 
che s'annestino alle malattie sia acute , che croniche* 
Qual passo innanzi fece la scienza ! È circa un secolo 
che tutte le trombe della fama proclamarono l’ inocula- 
zione del vainolo come la più brillante delle scoperte 
che in medicina sia stata fatta. Tracciamone la storia. 
Miledi Montagne , sposa d’ un ambasciatore inglese al- 
la Porta Ottomana, aveva accompagnato suo marito nel- 
le sue corse diplomatiche. Nata con una immaginazio- 
ne vivace che non escludeva però un certo genio osser- 
vatore , rintracciò, e credette afferrar il motivo pel qua- 
. le le donne Circasse e Giorgiane superavano in bellez- 
za tutte le altre donne del mondo . A forza di ripetu- 
te indagazioni giunse a sapere , o se lo credette, eh’ el- 
le dovessero questo loro vantaggio all’inoculazione . Ri- 
tornata in Inghilterra s’ accordò con un Cerusico , per 
nome Mtitland , eh’ era stalo buon tempo in Turchia, 
Colà aveva egli’ apparato il metodo d' inoculare ; e sotto 
gli auspicii di Miledi Montagùe ( 1 ), assecondali dalle 

- . T ..b i l f » - * ' ' * 



(1) Questa donna coraggiosa aveva prevenuto 
questi sperimenti facendo inoculare il suo figliuolo uni- 
co a Costantinopoli . 



-i. 



Digitized by Google 



, i5 

,, 4 

relazioni e dalla destcrità di Ini, l'inoculazione s'intro- 
dusse in Londra l' anno 173*. , e vi si fecero le prime 
prove. Si presero 5 . condannati a morte , e s'inocula- 
rono : in quattro di questi il vaiuolo comparve il 5 . gior- 
no; ma una donna , che completava il numero dei cin- 
que , non presentò nessuno dei sintomi, che accompa- 
gnano ordinariamente l'inoculazione. Essa confessò per 
altVo che in sua giovanezza era stata attaccata di sili- 
làide (1). . 1 

liti popolo, al quale, senz* esser ingiusti, non ti 
può negare il raro talento della riflessione, credette po- 
ter signoreggiare cotesto ramo di pestilenza , e neutra- 
lizzare gli «fletti di un flagello, che toglieva tante vit- 
time giovani alla società, e che, su quelle che gli sfug- 
givano , lasciava le tracce della deformità più orribile . 

1 primi tentativi furono coronati dei maggiori successi. 
Nel tempo che questo metodo era nella sua maggior vo- 
ga si giunse a dire che, di cento inoculati , non ne mo- 
tivano che dieci, e che dianzi il settimo della popola- 
zione periva mercè questa luee. Ben presto le armate 
furono una incontro all’ altra . È inutile il dire che i 
medici non erano del sentimento medesimo. Scoppiò lo 
scisma ; e si farebbe una biblioteca intera delle opere 
stampate prò e contro di questo sistema . La penna de' 
nostri dottori non fu sempre bagnata nell’ acqua di ro. 
se ; e tutte le memorie scritte su questo argomento , che 
sono adesso coperte di polvere , e dimenticate negli an- 
goli più sbandati delle nostre librerie, sono e saranno 
un eterno monumento della follia delle dispute , e del- 
1 ’ ostinatezza dell’ accecamento. Se la Francia e la stes- 
sa Europa furono allora inondate da un diluvio di me- 
morie, in concambio le medaglie d’oro, e d’argento 
venivano a torrenti. Non v’ era accademia di provincia 
che non proponesse una specie di concorso ed un pre- 
mio alia memoria meglio distesa e meglio concepita. Tale 



( 1 ) Lettere di Mi ledi Montagùes Parigi appo Le- 
normant e Merlin, i8o5. a. voi. in sa. k 
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fu , ''durante più d’ un mezzo secolo, il favore che co- 
détte 1’ inoculazione . Ebbene! dimandisi ai suoi zelan- 
ti partigiani, ai suoi più intrepidi propagatori, a quel- 
le antiche teste a dottorale berretto ( perchè ve ne so- 
no ancora ) , in una parola a tutti coloro che se ne mo- 
strarono. il sostegno e 1* appoggio , che cosa sia di- 
venuta I* inoculazione! Ella cadette in tale scredito che 
i suoi panegiristi più ardenti pressoché arrossirebbero 
a nominarla. A che cosa attribuire una così sorpren- 
dente rivoluzione nel sistema medico ! perchè un siste- 
ma sostenuto dalla commendazione più possente, inco- 
lgo' 310 e ricompensato da tutte le società scientifiche , 
pioletto dagli stessi sovrani, che non temevano esporsi 
ai suoi sperimenti , è egli caduto non solo in disuso , ma 
in una specie di vergognosa obblivione! Quello che 3o. 
anni la era intrinsecamente buono e utile, sarebbe di- 
venuto ad uri tratto nocevole, o inutile per Jo meno! 
Chi ci scioglierà questo maraviglioso problema ! 

Una nuova scoperta , che si deve al più fortunato 
degli accidenti , non poco contribuì a far cessare quel- 
r entusiasma , al quale avevano avuto parte pressoché 
tutte le nazioni d’ Europa. 

L inoculazione che aveva occupato i ridessi dei pa- 
droni del mondo , non che di tutte le società scientifi- 
che, impallidì al solo nome del vaccino . Questa scoper- 
ta , che conta intorno a5. anni, ottenne un favore tale, 
e una cosi alta preponderanza , che i suoi successi tra- 
passano il credibile . Tultavolta de’ grandi ostacoli attra- 
versarono in seguilo la sua propagazione . De’ vecchi 
Dottori, osservatori attenti , arrischiarono delle suspica- 
zioni , che s’ avrebbero potuto chiamar legittime ; ma 
malgrado tutti questi dubbj , tutte queste suspicazioni , 
gli onori del trionfo restarono al vaccino. Sia onore e 
gloria al medico inglese ovvero scozzese, che contribuì 
a neutralizzare , o piuttosto ad attenuare un llagelip, 
che fece spargere tante lagrime nei nostri climi, e mag- 
giori assai nelle regioni della da noi divisa America . 
■Propagare cotesto metodo, egli è essere il benefattore 
dell’ umanità . 

O voi filantropi dilatate questa istituzione benefica; 
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Sostenete questi tentativi , piaudite ai suoi successi , ce- 
lebrale 1’ autore di questa scoperta, inalzategli delle sta- 
tue. Ma ricordatevi altresì, che non basta togliere per 
il momento dalle braccia della malattia e della morte 
le giovani vittime che possono cadere sotto i loro colpi, 
e che in tutte le cose bisogna aver d’ occhio la (ine. Sa- 
rebbe questa forse la prima volta che il male sta accan- 
to al bene ! I vantaggi più segnalati non furono accom- 
pagnati sovente dai più gravi inconvenienti , o susse- 
guitati dai risultainenti più funesti! li governo, nella 
saggezza delle sue vedute e nella rettitudine delle* sue 
intenzioni, incoraggiò con tutti lj mezzi eh’ erano in lùi 
la propagazione di questo metodo preservativo; discese 
sino oi più. piccioli dettagli. Rivolse le sue viste bene- 
lìche agli stabilimenti pubblici, perchè 1’ ingresso nelle 
case d’ educazione, di cui egli sosteneva la spesa, non 
tosse aperto che a quelli che avessero subito questa o- 
perazione . Fece più; ha decretato, e decreta ogni an- 
no, a titolo d’ emulazione, d’ incoraggiamento, e di ri- 
compensa, delle medaglie d’ oro e d' argento a coloro 
che più efficacemente si prestarono al propagamento di 
questa previdenza . Vi sono in Francia pochi diparti- 
menti, dove non sia stabilito un comitato di vaccinazio- 
ne . L’operazione si fa gratuitamente, nè ha nessuna 
spesa chi vuol profittare per sè , o pei suoi di questo i- 
nestimabile benefìzio. 

Però, niente impedisce che 1* osservatore riflessivo, 
stando in un lato di questo comitato medesimo, non 
alzi alcun poco il velo per esaminare ciò che vi si fa , 
e ciie non getti uno sguardo attento sulla natura del 
moibo , che si vuole neutralizzare o distruggere ; sulla 
maniera di ministrare questo preservativo, e sulle, 
conseguenze dell' operazione . Sarebbe mai temerità 
l’avanzare che ogni uomo nascendo porta con sè un 
germe di corruzione, pronto a svilupparsi più o meno', 
prima o dopo, secondo i luoghi che abita, o anche le 
persone che frequenta ! Si mancherebb’ egli ai riguar- 
di sociali raffrontando le infermità umane a quelle di 
alcuni animali domestici ! Il cavallo , quel animoso à- 
nimale , che il Creatore diè all’uomo perché io assistesse 




ne sdo! travagli , non va egli soggetto a cert* epoca ad 
una malattia che si chiama cimurro I Bisogna indi* 
gpensabilmcnte che questa crisi s'operi in lui ; e se 
natura non lo assiste colle deiezioni naturali, soggior- 
nando troppo questo germe morbifero in lui, 1* anima- 
le muore . 

Queste idee preliminari , prese cosi per confronto, 
non sarebbero nell' essenza loro opportune ad indiriz- 
zare allo sviluppo d' una importante verità 1 II germe 
del vaiuolo non sarebbe una specie di lievito che por- 
tiamo con noi nascendo , incorporato alla natura no- 
stra , e che fa parte della nostra costituzione ! E *’ è 
cosi , è nell' ordine naturale che un po’ prima un 
po' dopo faccia 1' erruzion sua , la quale alla fine biso- 
gna che pur succeda ; e se ciò non accade , la massa 
umorale , chiusa nel corpo umano, si trova in uno sta- 
to d' agitazione e di violenza . Più che la concentrazio- 
ne sarà forzata , più gli sforzi di questa massa , e la 
tendenza sua all’ eruzione saranno tediibili , perchè 
natura non soffre contrariamene nella sua marcia , 
e si ride di tutti gli ostacoli che si pretende opporle . 
Pure s’ accordi che sia in potere dell' uomo 1' attraver- 
sare momentaneamente la marcia di lei ; non ostante 
per quanto grandi sieno gli sforzi e i tentativi umani , 
malgrado questi rientrerà essa ne suoi diritti . Sovente 
a noi pare scoprire un disordine dove non vi è che la 
risultanza delle leggi generali di questa natura medesi- 
ma, Le rillessioni che nascono da questo riconoscimen- 
to , ci conducono a delle osservazioni più importanti . 
Esaminiamo la maniera di procedere in quest* opera- 
zione sommamente dilicata, e più assai decisiva di 
quello che non si crede . 

Una contadina della classe indigente, si presenta 
col suo fanciullo al così detto comitato centrale della 
vaccinazione . Il professore procede all* inserzione del 
miasma vaiuolico o vaccinico . Patta 1’ operazione la 
povera creaturina viene abbandonata alla sorte sua, se- 
gnatamente come appartenga alla casta che non paga . 
Riportata a tre o quattro leghe dal comitato centrale , 
se le sopravviene qualche accidente a chi ricorrere 1 li 
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ragazzino vaccinato avrà tatto al più le cure d’ una 
madre amorosa ed attenta, ma queste non bastano a 

f uarentirlo dai casi che possono succedere . Buon per 
ui se il vaccino produce subito il suo cfl'etto , e se 
passa dall’ accrescimento al menomamento , secondo 
l’ indicazioni precisate nell’ opere sull'oggetto compo- 
ste; ma se non si sviluppa coi caratteri e i sintomi or- 
dinarli, il professore se ne sbriga col dire che il sog- 
getto non era in nessun modo disposto all' azione del 
miasma vaccino . Non si dice dunque a torlo che nel- 
la maniera di ministrare questo preservativo vi ha una 
certa tal qual leggerezza , che non tranquillizza troppo 
sui suoi risultali . 

£ non è questa leggerezza soltanto , colla quale 
si ministra il vaccino che cader possa sotto censura , 
perchè mi parrebbe esser colpevole agli occhi dell* u- 
utanità se in una materia tanto importante non dicessi 
tutto quello che ho veduto e rimarcato. Come i giorna- 
li a gara annunziarono questa maravigliosa scoperta , 
superiore d' assai all* inoculazione , credetti dover con- 
sultare sull* argomento un uomo dell’ arte , che cono- 
sceva per franco, leale, disinteressato, e d'altronde 
molto nella materia istruito . Quest’ è ( mi diss’ egli ) 
la più bella e preziosa scoperta che mai sia stata fatta 
in medicina . La sua risposta mi colpi in modo , ch’es- 
sendo venuto un padie di famiglia a consultarmi intor- 
no a quello che far doveva rispetto uno de’ suoi ragaz- 
zini , io decisi a farlo vaccinare . Si presero tutte le 
precauzioni di stile , e l’operazione fu fatta con ogni 
possibile avvertenza . Due giorni dopo , nell’ ultimo 
periodo dell’ erruzione , il ragazzino, che. aveva intor- 
no due anni e mezzo, si trova in uno stato spasmodi- 
co e convulsivo spaventevole . Non più sensi , non più 
conoscenza , attalcbè per più di a. ore si credette ètte 
morisse . Si manda a cercare del medico vaccinatore , 
il quale vista la situazione del fanciullo non sa a che 
attribuirla e pare interdetto , non rimedia a niente , e 
si ritira dicendo : » io non ho a rimproverarmi cosa 
veruna ; ini sono uniformato in tutto ai metodi traccia- 
ti nel sistema » . 11 fanciullo per velila non morì , tua 
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6. noesi appresso scese qrtasi alla toalba per una ma- 
lattia acuta ;>e senza dei purgativi ministratigli da un 
medico sperimentato sarebbe forse tra quelli che paga- 
lana |>rematuramente il tributo alla natura. 

Degl’ inconvenienti più gravi e decisivi si presenta- 
no all’ occhio d’ un osservatole attento . Quante pre- 
cauzioni da prendersi, e che si trascurano ! 11 vacci- 
no è un miasma, che equivale a una specie di veleno 
introdotto in un corpo sano, i di cui umori però han- 
no maggior o minore tendenza a ricevere l’impressio- 
ne di questa specie di lievito . 11 medesimo soggetto può 
racchiudere entro di sè de’ miasmi di differenti gradi . 
Il bubbone pestilenziale è d' una natura diversa dal 
bubbone scabbioso . G non si potrebbe dire altrettanto 
delle affezioni scorbutiche , e d’ altre che la decenza 
non permette di nominare 1 Se per uno di quegli acci- 
denti ( che non si possono nè impedire ,> nè prevede* 
re ) esistesse nel soggetto che ha fornito il vaccino , 
un miasma contratto , o nel momento della sua conce- 
zione , ovvero per tutt’ altro mezzo, l'uomo imparzia- 
le dovrà necessariamente riconoscere, in questo caso , 
due miasmi in luogo d'uno. Ammettiamo per un istan- 
te che mercè 1' inserzione del vaccino si possa neutra- 
lizzare 1* erruzione vaiuolica nel soggetto vaccinato , 
non sarà però meno vero che il medico , incaricato 
dell’ operazione , avrà introdotto due miasmi in una 
volta, il cui sviluppo non mancherà di manifestarsi 
secondo il caratici e proprio d' essi. Invano per rispon- 
dere a questa nostra osservazione ci si darà , che non 
si scelgono se non soggetti, sui quali si sono prese le 
ptecauzioni più scrupolose per assicurarsi e del loro 
stato sanitario, e di quello dei parenti che gli hanno 
procreati . Ma tutte queste precauzioni , queste sovrab- 
bondanti sicurezze non sono esse la pruova incontra- 
stabile del pericolo ? E dopo prese tutte queste scrupo- 
lose cautele quale sarà il medico vaccinatore eh’ osi ri- 
spondere su del suo capo dello stato sanitario e dei pa- 
venti e del soggetto d’onde trasse il vacciuo ? Un este- 
riore di buon* salute non è sempre guarentigia baste- 
vole , segnatamente in un secolo che i medici , a paro 
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e mèglio di chiunque ^ la possono apprezzarè al suo 
giustb valore . Quali avvertenze non prendono essiccò-’ 
me sieno necessitati di accostare certe persone dal'’ lì*’ 
bertinaggio degradate ! Esaminano le proprie mani còri' 
Una lente , pel timore sovente fondato , che la più leg- 
giera graffiatura, o il menomo interrompimento della" 
continuità della ente non dia ingresso a un miasma , 
di cui meglio di chicchessia ne conoscono gli effetti. 
Sarebbe un domandar troppo che , persone incaricate 
di propagare questo benefico stabilimento, facessero 
per gli altri/quelio che sanno praticare cosi appuntino 
per se medesime ! 

Affrontiamo il capitolo de* risultati , o delle conse- 
guenze. Qualunque medico adotti una misura curativa 
O' sanitaria , non solo si propone un fine , ma deve 
ancora tener d’occhio ai risultali dei mezzi ch’egli a- 
vrà adottato. Tutte le volte che procede all’inserzione 
del miasma vaccino, a che tend’ egli 1 a neutralizzare' 
nel soggetto che subisce 1* operazione un germe di pu- 
tredine , che un poco prima o un poco dopo avrebbe 
fatto un’ eruzione al di fuori . Benissimo i ma neutra- 
lizzare non è espellere, non è discacciare. La crisi 
1’ erruzione delle materie che avevano una disposizione 
alla putrescenza, o almeno al marciume , non avendo 
avuto il suo effetto , che cosa divengono queste mate- 
lie 1 dove vanno esse a fermarsi ? di putride eh* erano? 
divengono forse sane in seguito di questa operazione ? 
e che ! la decima parte di volume del pomo d’una 
spilla renderà sani degli umori che avevano una di- 
sposizione prossima alla putrescenza ? qualunque uomo 
di buon senno comprenietà che il deposito umorale" 
resta nelicorpo umano, che il suo sviluppo non è che 
momentaneamente sospeso . Se la crisi o 1’ eruzione 
allora non si manifesta , bisognerà che necessariamen- 
te si manifesti in un’ altro tempo , ma in un’ altra ma- 
niera . Apriamo gli archivi)* pubblici', ed esaminiamo i 
rigistri dello stalo civile delle nostre più grandi e po- 
polose città , segnatamente di quelle ; nelle quali l’ope-1 
razione del vaccino venne accolta col maggior entu- 
siasmò. . ; ; , - * * : 
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Quinti cittadini, infiammati di zelo pel ben pubbli» 
co, non direnerò le loro attenzioni e le loro cure ad og- 
getti assai meno importanti. L’uomo non arriva alla 
vera altezza della dignità sua più di allor quando in- 
dizza i suoi studii al ben essere della società . Quanti 
zelanti cittadini come si trattò di procurarsi degli stati 
esatti e fedeli di statistica , non affrontarono coraggio» 
ai le noie inseparabili da questo genere di travaglio , 

C le spese insieme che portava con sè 1 E perchè que* 
sic persone medesime, nelle città dove questo nuovo 
metodo è accolto con trasporto , sdegneranno di far 
produrre in giudizio quegli archivi!, dove esistono gli 
elenchi esattissimi delle nascite e delle morti! Perché 
non rafrontare il numero degl’ individui che periscono 
da io. a u 5 . anni fa, collo stato mortuario degli anni 
precedenti questa scoperta ? L’ osservatore imparziale 
si convincerebbe che il numero delle vittime che peri» 
scono ( qualunque sia la specie di malattia che ce le 
rapisce ) è assai piu considerevole di quello fosse 3 o. a 
4o. anni indietro . 

Come si arriva a ventilare una quistione d* una 
cosi alta importanza , non bisogna temere di ventili- 
la anche in tutte le diverse sue ramificazioni , che una 
troppa circospezione non farebbe se non nuocere al 
propagamento di verità luminose. Oseranno i partigia- 
ni del vaccino sostenere esser esso una infallibile gua- 
rentigia contro tutti gli attacchi della silìlitide ! Mei 
corrente del 1819. questo flagello fece nell' Orleaoese 
e nei suoi dintorni le più terribili stragi . Se si stà al- 
la voce pubblica tra i fanciulli e gli adulti che soc- 
combettero , molli avevano subito il vaccino. Che co- 
sa risposero i medici a ciò ! l'inserzione del miasma 
vaccino ( dissero essi ) non ha pi edotto il suo effetto. 
Si presentarono loro i soggetti, che portavano nelle 
braccia l’impronta deli' eruzione vaccina : nuovo im- 
barazzo -, ma le persone di spirito non restano perciò 
interdette . Egli è ( aggiunsero ) che il miasma vacci- 
no, a forza di propagarsi, aveva perduto la sua attivi- 
tà e intensità primitiva ,e che bisognava fare un viag- 
gio in Iscozzia per procurarsene di nuovo . E che 
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perciò? si deve forse proscrivere il vaccino? no certamen- 
te . Questa scoperta è preziosa all'umanità, ma biso- 
gna che sia praticata colle precauzioni e le indicazioni 
che prescrive un’ avveduta prudenza . Tutte le volte 
che si trascurerà , o si disprezzerà di usare la purga- 
zione ; tutte le volte eh’ essa non andrà passo passo 
coll’ erruzione del miasma vaccino, deggiono attender- 
sene accidenti piu o meno gravi, e che non avrebbe- 
ro luogo giammai se questa purgazione fosse convenien- 
temente praticata.' Ma tra i medici de'noslri giorni , 
tra quelli ancora che sono i più zelanti propagatori del 
metodo , citatene uno che riguardi la purgazione come 
indispensabile a coloro che subiscono il vaccino? que- 
sto causò nel sistema animale una scossa, un commovi- 
mento, uno spostamento di umori; e quali ne saranno 
i risultati ! Sarà forse il vaccino per loro ciò che in 
lingua trivaie chiamiamo una vacca buona a munge- 
re ! Saremmo tentati quasi di crederlo , vedendo i me- 
dici sdegnare il solo mezzo capace di far godere all’u- 
manità i vantaggi di questa preziosa scoperta . 

Ecco all’ incirca dove andarono a risolversi dopo 
3. Secoli le ricerche, le meditazioni, e le osservazioni 
dei conservatori della vita umana , per quello concer- 
ne la scienza medica , propriamente detta ; perchè non 
bisogna altramente confondere la chirurgia culla medi- 
cina , quantunque tuttadue abbiano per oggetto la gua- 
rigione delle nostre infermità . Quanto 1’ una è stata 
sin oggi congetturale nelle sue prescrizioni , altrettan- 
to I* altra è sicura nel suo cammino e ne’ suoi opera- 
li ; perchè la chirurgia giammai non fu portata al mag- 
gior grado di perfezione . La chirurgia e incontrasta- 
bilmente necessaria , ma in quante circostanze non si 
potrebbe far a meno di ricorrere a lei ! Quante ope- 
razioni spaventevoli nel preparamento , e in fatto do- 
lorosissime , non eviteremmo se volessero attenersi al 
principio unico di tutte le malattie alle quali il corpo 
umano è soggetto ? Quante gambe e quante braccia ta- 
gliate mercè le piaghe e le ulcere, non sarebbero resta- 
re al loro posto, se tanti abili amputulori avessero 
compreso che il fomite degli untori sta nel centro non 

3 



34 



alle estremiti, e che operando com’ essi fanno , egli è 
un voler svellere 1* arbore per i bronchi 1 L’arte di 
trattare le malattie interne , non che le piaghe e le 
ulcere, che provengono dalla causa medesima, non ha 
tatto da diversi anni in qua un passo innanzi; e si può 
sostenere che siasi raggirata in un assai stretto circolo 
per ritornare al punto d’ onde è partita . Onoriamo 
Ippocrate e Galeno pei servigi che resero all’ umani- 
tà . Gli consultino pure i pratici quanto lor piace , ma 
evvi un maestro più savio assai e illuminato, cioè la 
teoria appoggiata alla sperienza. 



CAPITOLO QUARTO 



Opinione dei savj antichi e moderni 
sull’ arte medica . 



Evvi niente di paragonabile a quel dominio, per 
non dire a quella specie di picciola tirannide, che i 
medici in ogni tempo e in ogni paese esercitarono 
sull’ immaginazione dei poveri malati , e ancora so- 
vente volte su quella dei sani 1 Basta essere investiti 
d’ un titolo più o meno scientifico , più o meno impo- 
nente , per credersi subito un’ autorità. Agli occhi dei 
medici sarebbe più che sconsigliato colui che si pro- 
vasse di trapassare i limiti da loro posati ; e guai al- 
F uomo di genio che si credesse avveduto abbastanza , 
e tanto confidasse in sè da lasciare da banda la strada 
battuta , e da tracciarne una nuova , la quale meglio e 
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più speditamente tendesse a sollevare e guarire la mi- 
serabile nostra specie dalle infermità che I’ affliggono. 
Noi però a rischio d’ incorrere la disgrazia e la ri- 
prensione di tutte . le facoltà mediche dèli* universo , 
procureremo di aprire gli occhi ai nostri contempora- 
nei, e fors’ anche a qualcuno di quelli che verranno 
dopo di noi , sponendo loro le opinioni de* nostri an- 
tecessori , di quelli segnatamente che tanto ne’ tempi 
antichi che ne* moderni godettero d* un’alta ed influen- 
te considerazione. Potrebbe darsi che la testimonianza 
loro pesasse sulla bilancia, o contribuisse a far trion- 
fare un’ utile verità . 

In tutti i tempi i medici furono lo scopo della sa- 
tira . E perchè cotesto scatenamento universale in tut- 
ti i secoli che ci precedettero l Diremo n.oi che sia 
questa una prova costante dell’umana malignità ! -Lo 
diranno , o potranno dirlo i medici ; ma su questó 
particolare , come sopr’ altri mille, più d’ un uomo di 
buon senno consulterà una e due volte anzi A conve- 
nire col loro giudizio . L’uomo riflessivo nOn manche- 
rà di dire a sè , che si conobbe la vanità dei loro si- 
stemi , e quella non menodelle loro prescrizibni . Non 
ostante da secoli i medici risero , e rideranno' ancora 
per lungo tempo degli attacchi che gli si mossero con- 
tro. La soluzione del problema è facile. Risero, per- 
chè compresero appieno che noti si aveva niente' di 
ragionevole da sostituire ai pretesi principii , sui quali 
essi poggiavano. Era pienissimo il loro trionfo, allor- 
ché i loro detrattori , caduti malati , si gettavano cie- 
camente nelle loro braccia , o gli facevano premurosa- 
mente cercare . Ma abbiamo un adagio assai battuto 
nella nostro lingua. 

Tei qui rii vendredi , demnnché pleurera . . . lincine 
taluno che ride in venerdì piangerà domenica i ’ :v 
' SI ; la prima delle arti utili è , e sarà sempré al 
di sopra della satira , perchè nobile e necessaria . Sa- 
rebbe diffìcile determinare il grado di gloria e di lu- 
stro che merita , se degnamente e convenevolmente e- 
sercitata l ma guardiamoci dal confondere l’arte o la 
scienza considerata in sè , con la maggior parte di co- 
loro che 1’ hanno esercitala sino al dì d’oggi. 
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Sentiamo intorno a ciò la testimonianza degli an- 
tichi , che devono esseri primi ascoltati; i moderni 
veranno dipoi. Venticinque secoli fa o in quel torno , 
un certo Meocle parlando dei medici del tempo suo , 
diceva che la terra ricopriva gli sbagli dei più abili 
tra loro. Socrate, al riferire di Platone nel terzo libro 
de regio , si cogratula con un pittore ignorante sul- 
1’ aver egli abbandonato un' arte eh' esponeva i suoi 
errori agli occhi della moltitudine , per assumerne una 
che metteva i suoi sbagli in sicuro , e li ricopriva di 
5. a 6. palmi di terra . Catone il Censore non era già 
personaggio da poco : le cariche e le commissioni che 
ha disimpegnato nella Repubblica permettono che si 
possa far succedere il suo nome a quello dei Neoeli , 
dei Socrat?^ e dei Pistoni. Parlando dei medici, di 
cui la Grecia soggiogata inondato aveva la capitale 
dell' Italia , non teme dire , eh' erano de’ scellerati li 
quali avevano giurato far perire tutto il popolo Roma- 
no , ju^verunt inter se barbaro s omnes medicina neca- 
re. Indi aggiugne; per accrescere la confidenza ne’ma- 
lati si danno tuono, e si fanno pagar ben bene per dar 
loro la morte : sed hoc ipsum mercedem f aduni ut fi- 
da iis sii et facile dìsperdanl . 

Se queste storiche verità non si trovassero inserite 
nelle opere di Plinio il vecchio , si potrebbe esser ten- 
tati di averle per imposture , e per fatti supposti . 
Praoe ; lib. 39 . Ptinius. Questo stesso autore ci lasciò 
scritto , che i medici. del tempo suo non segnalavano 
le loro sperienze che cogli omicidii : experimenla per 
morta agunt . 

Sormontiamo l’ intervallo di i5. secoli e accostia- 
moci a quelli di Leon X , di Francesco I, di Luigi 
XIV , ^susseguenti . 1 medici de’ giorni nostri non ne- 
gheranno che questi secoli non abbiano prodotto dei 
grandi, anzi de’ grandissimi uomini; come i Petrarchi 
gli Brasati , j Montaigne i Boileau , i Moliere , i Mau- 
pertuis , gli Sterne , ed altri di gran fama . Ebbene ! 
tutti questi uomini , celebri pel sapere e per la capaci- 
tà trascendente , non si diclriararpno essi contro dei 
medici del tempo loro , non gii attaccarono , non gli 
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manomisero coll’ arma del ridicolo, non gli schiaccia» 
rono colla clava possente del raziocinio ! Chi nell’ im- 
pero delle lettere occupò un rango più distinto dell’ il- 
lustre Petrarca ? ei non fu solamente il restauratore 
della poesia italiana , fu il più abile negoziatore . Cle- 
mente VI , sommo Pontefice , lo impiegò con successo. 
Egli aveva studiato gli uomini del tempo suo , e i me- 
dici non erano scappati all’ occhio suo penetrante » 
Ecco come s’esprime parlando d’essi » . Si vantano 
>> di studiare la natura , e spesso succede che fa- 
st cend' essi a meta colla malattia , combattono questa 
>> natura medesima >> . Auxiliarios natura; te profiten- 
tur medici , serpe contro natura ipiam protjue morbit 
ìpsis militant . Pelrar. rerum senilium lib. 5. epit. 4> 
Erasmo , il di cui nome è il sinonimo del sapere , e 
che fu incontrastabilmente il più bello spirito del suo 
tempo ; Erasmo che maravigliar fece J’ Europa erudita 
per i vasti suoi lumi , in un’ opera che fu e sarà lungo 
tempo classica , ha apprezzato i medici del suo seco- 
lo . I loro tratti di somiglianza coi medici odierni , fa- 
rebbero credere eh’ ei leggesse nell’ avvenire , e di- 
pingesse quelli de’ nostri dì. Nel secondo de’ suoi dia- 
loghi famigliar! , fatti per 1’ istruzione della gioventù , 
introduce due interlocutori , che tengono questo lin- 
guaggio . 

Giodoco . Tu se’, Rodolfo, valetudinario, e perchè 
nello stato tuo non consulti nessun medico ? 

Rodolfo . Ne ho consultato mille . 

Giodoco . E cosa ti dicono ? 

Rodolfo . Quello che dicono gli Avvocati a Demi- 
fone in Terenzio , cioè uno si , l’altro no, un terzo 
che bisogna consultare , c tutti convengono che mi 
trovo in uno stato deplorabile. 

Giodoco . Ma ti guariscono, o ti sollevano alme- 
no ?.. 

Rodolfo . Nè una cosa nè l’altra : egli è. solamen- 
te dal cielo che aspetto la mia guarigione ec- 

Nel tempo eh’ Erasmo s’ attirava T attenzione del- 
1’ Europa scientifica , vide 1’ Italia comparire un poe- 
ta celebre, le di cui opere sono \< al di d'pggi poco 
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conosciute . Secondo alcuni lessicografi Pallingenio era 
medico di Ercole III. Duca di Ferrara . Compose egli 
un poema latino iotitolato Zodiacus vita; , nel quale 
trovasi il seguente giudizio sopra i medici del suo tem- 
po , ex zodiaco vita Pallingenii in leone , pag. taG. 
e 137. , edizione del 1579. 

Certe aliquam quicumque artem bene novi t , agendo 
Hut nunquam, aut saltcm raro peccabit ; at isti 
De quibus est sermo , de centum vix erit unus 
(Jnem sanare queanl , quem non f orlassi trucident. 
linde istud ! nisi quod pars horum maxima nescit 
Quid faciat , quid sii prorsùs medicina ; sed ipsi , 

Dum tantum incumbunt sophice , et dialectica disonni 
V inda quibus valeant indocium nectere vulgus 
Vix elemento artis medica' et primordio libante 
Sic labyrentheis .amba gibus ad sua teda 
Instruclis .jredeunt , bine publica proemia poscunt. 

Jd sali s esse pulanl ( nec decipiuntur ) ad hoc ut 
Carnifices -, hominum sub honeslo nomine fiant . 

O miseree leges ! qua talia crimina fertis ! 

O caeti reges qui rem non cernilis istam / 

Vos quibus. imperium est , qui mundi jrcena tenetis , 

Ne tantum, ttlerate ne/as , hanc toltile pestem , 
Consulile humano generi quod nocte die que 
Horum carnijicum culpa mittunlur ad orcum , . 

Vel perfectè artem discant vel non medicentur . 

Si tamen aegrotas , quoniam cegrotari necesse est 
Non nunquam, quidages l non tu medicamina differ ; 
Sed citò curnm adhibe , tennis dum morbus adhuc non 
tAssumpsil vires , ueci inest penetralibus hostis 
Jgnis ab exìgua nascens exlinguilur unda ; > ■ 

Sed poslquam crevit volilant que ad sydera fiamma 
Vix putei , fòntcs j flavi i , soccursere possunt . 



. . . -.s ; , .ri.-v.i ... s .... . 
Consulte ilem si opus est , medicum ; vel cljnicus ille 
Vel sit ctlirargus , chirurgi certior est ars ; 

Nam quid agat tutum est et aperta luce videlur . 
Cliaicut ip'sm auleta quii nuna pkisicus quoque fertur 
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Dum special lotium infelix Unii omina captai , 

Dum tentai pulsarti vence , dum slercora versai 

fallitur et fallii. 

• 

Si peccant arlet alice tolerabile certi est; , 

llaec vero aiti sii perfecla est piena perieli . 

Et scevit tanquam occulta atque domestica pestis . 

JVon multum est igilur tatara his comminare se se 
(Quorum dodi ina est pretiosa in veste videri 
Gemmato que auro digitos ornare cincedos . 

Traduzione . • 

»» • « * ' »* 

» Chiunque conosce a fondo i principii della ma 
» arte non commetterà giammai de’gravi errori , o se ciò 
» accade sarà radamente, JN'on è però cosi de’ medici, 
» li quali di cento malati ne guariscono appena uno , o 
» a dir meglio uno non ve ne ha che non assassinino. E 
» come ciò 1 perchè la maggior parte di loro agisenno 
» senza principii. e ignorano del tutto I’ arte di guarire; 
» perchè si perdono in istudii stranieri, e s’inabissano 
>> nelle tenebre della dialettica per cacciar polvere negli 
» occhi al volgo ignorante, sfiorando a mala pena i 
» principii elementari della medicina . Dopo d’ essersi 
v perduti nei tortuosi rigiri solistici, ritornano finalmen- 
» te in se , e vi schiacciano colle plumbee loro argo* 
» mentazioni . Il loro contegno è altiero, e pare che 
» pretendino le distinzioni dovute al merito. Sanno as- 
» sai bene che all’ ombra d’ un titolo onorevole possono 
» assassinare impunemente. E che nome daremo noi a 
» leggi che paiono fatte per autorizzare somiglianti de- 
» lini? Quanto non sono ciechi i regnanti, che chiudono 
» gli occhi sopra colesti abusi! Oh! voi , cui è affidato 
» il reggimento, dei popoli allontanate da loro un cosi 
» funesto flagello. Siate i conservatori della specie urna* 
» na , che questi ignoranti carnefici precipitano tutto 
» di nella tomba. Apparino i‘ arte che professano ,ov> 
» vero cessino dall’ esercitarla ..... , ‘ . . ...t 
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v> Se però renile attaccato da qualche malattia 
yi ( perchè cjuest* è la condizione dell' uomo ) qual par- 
» tilo prendere! .Non siate in bilico, ma ricorrete losio 
>1 ai mezzi proprii all’ uopo . Al primo sentore del male 
vi e anzi che sia giunto al suo sviluppo , e penetralo 
» in fondo ai visceri, applicate il rimedio. Basta poC’ 
» acqua ad estinguere un fuoco nascente , ma non è 
v cosi come le fiamme s’ inalzino sino alle nuvole. Al- 
vi lora tutta 1' acqua dei pozzi , dei fonti , e dei fiumi 
» basterebbe appena ad arrestare i progressi dell' in» 
» cendio . 



» Secondo che il bisogno richiede consultate un 
» medico , ma preferite sempre il cerusico: l’arte di 
>> questo poggia sopra principii più sicuri , perchè sa 
vi perchè agisce, e ognuno può giudicare delle sue ope- 
y> razioni. Non è cosi del medico , «he si vanta esser 
» 1' uomo detta natura’. Mentre esamina le urine del 
» malato, gli cerca il polso , e dà un’occhiata alle sue 
v» deiezioni, che altro fa egli, se non ingannar aè , in» 
» gannando altrui 



» Siamo indulgenti coll' altre professioni; ma quan- 
ta ti pericoli, quante sciagure non nascono dall' imperizia 
» d’ un medico ignorante ! Questa è una peste tanto più 
>> pericolosa, in quanto che concentrata e nascosta nel- 
» 1’ interno della vostra casa. Guardatevi dovunqne dal 
» commettere la cura delia vostra salute a questi uo- 
vi mini, il di cui merito- consiste nello sfoggiare un ma- 
vì gnilico vestito, o nel far brillare nelle impure loro di- 
vi ta qualche diamante di gran prezzo, vi 

£ Montaigne ! Non si dirà già di questi che fosse 
allevato tra i pregiudizi! della scuola. Èra un po scetti- 
co per carattere (i); ma come si tratta de’ medici abjura 

• < .it ■- i . 

— 

(i) Si dà il nome di scettico a coloro che dubi- 
tano , o fanno vista di dubitare di tutto. >• -, 
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Io scetticismo, e prende nn tuono affermativo, con 
grande stupore di quelli medesimi , che si sono addime- 
sticati colle sue opere. » Essi non badano ( die’ egli ) 
a disimpegnar male i fatti, loro, poiché il danno loro 
torna prohttevole . » Quest' uomo d' un discernimento 
profondo, tranne alcuni suoi sbagli , ha perfettamente 
conosciuta l'arte, o la scienza in sé considerata, di 
quegli uomini che pretendevano essere in diritto d’ e- 
sercitarla . Aggiugne altresì : » Non dico che non vi 
possa esser qualche arte nella medicina , e che tra tante 
produzioni della natura non vi sieno delle cose opportu- 
ne alla conservazione della nostra salute , quest’ è in- 
contrastabile. » Questo saputo e giudizioso autore com- 
prendeva dunque la vanità dell’ arte medica , quale la si 
esercitava nel tempo suo, e per conseguente I* insufficien- 
za e I’ incapacità di coloro che v’ erano adetti . 

Quante verità I' Aristofane Francese non fece tra- 
vedere ai suoi contemporanei ? e perchè nella maggior 
parte delle sue teatrali produzioni si fece , al dir cosi , 
carico di consagrare i medici del suo secolo alle risate 
del pubblieoi Quest’ uomo di genio aveva sentito 1’ im- 
menso vuoto di quel guazzabuglio di formule, cui i Dot- 
tori avevano assunto di dare la maggior importanza. Mi- 
se in ridicolo 1’ artificiale e chimerico loro sapere, col 
quale gittavano polvere negli occhi a un volgare troppo 
credulo. Nessuno ignora in quale maniera e sotto qual 
punto di veduta il Giuvenale Francese considerasse i 
medici di allora. — Si dirà forse che quelli sono tratti sa- 
tirici; e chi ne dubitai ma la satira non è calunnia. 
La satira si propone un fine onorevole ; corrèggere cioè 
i suoi simili con lina felice colleganza di tratti e motti 
piacevoli, piccanti, e veridici. Tuttavolta la vera scien- 
za non fu inai bersaglio agli strali di lei. 

Se la testimonianza di tanti celebri uomini abbiso- 
gnasse d' essere corroborata , si potrebbe aggiugnervt 
quella di Sterne, autore inglese, buono e savio osserva- 
tore . Vid’ egli ne' medici suoi compatriotti quello che i 
Petrarchi , gli Erasmi , i Montaigne, e i Moliere osser- 
vato avevano nei medici dei loro paesi. Trovasi la sua 
opinione nella raccolta delle sue lettere f ed è tale da 
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far impressione a chiunque la legge ; e forse più d’ un 
medico avrà alzato le spalle leggendola, e non avrà 
mancato di dire che quel di aveva Sterne pronto alla 
penna il bon mot per tar ridete : » Credetemi amico , 
>> io non ho gran fede nei medici. Qualcuno dei più 
» illustri della facoltà mi assicurò da gran tempo, che 
» se avessi continuato il sistema di vita, che teneva al- 
» lora , sarei morto in capo a tré mesi . Ora io ho fat- 
» to per i3. anni continui quello che mi si proibiva di 
» fare , ed eccomi ,per verità, macro si , ma vegeto più 
» che mai, e non sarà per mia colpa se cessassi di da- 
» re una solenne smentita a cosi fatto vaticinio in ca- 
st po ad un eguale periodo . Parmi che sia Bacone che 
» osservi ( ma qualunque ei sia , 1* osservazione non è 
» indegna di lui ) che i medici sono altrettante vecchie 
>> streghe che stanno sedute presso del nostro letto 
» sinché v’abbiano ammazzato, o che natura v’ abbia 
>< guarito. Kavvi nell’arte loro un’incertezza, che la 
» sperienza spesso discopre , e che tradisce sovente il 
>) genio ...lo perdo la pazienza come rifletto a questi 
>> professami 1' arte medica, cosi pieni di sé; genti che 
» dà subito volta , che si dà tuono e s' inquieta te voi 
» non leggete il cartellino d' un’ ampolla che racchiude 
» qualche loro farmaco, con altrettanta venerazione co- 
si me se fosse scritto dalla propria mano di S. Luca . 
Ed è un Inglese che ci fa questo ritratto de' medici 
suoi compatriotti . 

Nella repubblica dell’ arti e delle scienze Mauper- 
tuis non era personaggio poco importante. La gran fi- 
gura che fece nell’ultimo secolo, gli dà uno dei primi 
posti nel mondo letterario . Fu alla sua volta , e soven- 
te tutto in un tempo geometro , astronomo , naturalista, 
geografo , e filosolo morale. Tanti talenti riuniti gli pro- 
curarono a suoi di quest'omaggio, che gli tese uno dei 
più celebri nostri poeti 

óoa tori etl de fixer la figure du monde , 

de lui plaire , et de l' Uclairer 

V oltaire . 
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Sentiamolo sn questo importante argomento (t),chc 
sempre non s’ incontrano dei Maupertuis . » 11 grande 
si oggetto cui la scienza medica contempla , quello cioè 
» di dare a noi mortali la salute, fa che molti a que- 
ll sta scienza si applichino, e che per conseguente ci 
» dovess’ essa lusingare di grandi progressi. 

>i Non pertanto la medicina non ne fece quasi nes- 
» suno da due mille anni in qua, mentre le altre scienze, 
si il cui oggetto poco c* interessa , sono state almeno 
>> da un secolo , portate al più alto grado di perfezione. 
>» Non è già che nel gran numero di coloro che si ap- 
si plicano alla medicina , non si trovino molti , li quali 
>1 avrebbero grandi talenti , ed è un giudizióso rimar- 
si co del Cancelliere Bacone che si trovano ne’ medici 
si assai più uomini eccellenti nell’ altre scienze , che non 
si nella loro. £ questo mancamento di coloro che vi si 
si applicano, o della scienza in se stessa! Lo scopo del- 
>> la medicina è la conservazione, e la ristaurazione del 
si corpo umano. Tranne i’ influenza che rade volte sem- 
» bra aver 1’ anima sull’ economia animale, si può dire 
y> che il nostro corpo è una mera macchina, nella qua- 
si le tutto va secondo le leggi della meccanica comune, 
si Ma quale macchina maravigliosa non è dessa , di 
» quante e quanto complicale parti, quanto tra sè di- 
si verse per la materia di cui sono formate , e pei li- 
si quori che in esse circolano e che le bagnano ! Po- 
si niamo che un uomo istancabfle arrivi a conoscere le 
si parti di lei, quelle che possono cadere sotto i sensi; 
s» andiamo più lunge che conosca ancora quelle che i 
si migliori microscopi gli possono discoprire . L' effetto di 
s> questi microscopi è sempre limitato , e cesserà a un 
si certy grado di picciolezza . Al di là di questo punto 
si sonovi ancora infinitamente delle altre parti a scopri- 
si re, eh' ei non avrà scoperte. Alcune conoscenze sul- 
» la qualità dei fluidi cesseranno ancora più presto , ed 




(t) Lettera quattordicesima di Maupertuis , Berli- 
no seconda edieione 1753. sopra la medicina . 
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» ecco dove va a terminare tutta la possibilità della sua 
» scienza. Questo riflesso dovrebbe bastare per disperare 
» qualsivoglia spirito perspicace dal giugnere a sapere 
» ciò che far deve per riparare ai disordini di questa 
» macchina ; disordini che sovente deriveranno da qual- 
» cuna di quelle parti, che non avrà potuto discerne* 
» re , o da quei fluidi , dei quali non conosce la natu- 
» ra . 

» I rimedi di cui si serve , quantunque apparente- 
,, mente piu semplici e più sotto ai suoi sensi, non gli 
» sono meglio conosciuti; ed è dall* effetto di queste 
» materie sconosciute sopra una macchina ancor più 
» sconosciuta, che il medico attende la guarigione d’ u- 
» na malattia , di cui ignora la natura e la causa. Un 
» Ottenioto sarebbe altrettanto capace di riaccomoda- 
» re un orologio di Graham , come il più abile Dot- 
» tore di guarire colla sua teoria un malato. Vi è un 
» metodo più ragionevole e più negletto, caduto in 
» questi tempi in tanto dispregio, che si dà il nome 
» d empirici ai pochi medici che lo seguitano . E vero 
» che la maggior parte non sono tali, che mercè la su- 
ri burnita dei loro confratelli nel ragionare sopra le ma- 
» attie e sopra i rimedii, ma questo mancamento fa- 
» rebbe un grand onore ad, essi se praticassero adequa- 
vi tamente questo metodo. E forse un paradosso il dire 
» che 1 progressi , che hanno fatto le scienze in questi 
Multimi secoli, sono stati ad alcune pregiudizievoli! 
» ma la cosa non è perciò meno vera. Colpiti i dotti 
» dei vantaggi delle scienze matematiche , vollero por- 
v tarli sino a quelle scienze che non ne erano suscetti- 
» ve, oche non lo erano per anche. S’ erano felice- 
» mente applicati {calcoli geometri ai maggiori feno- 
» meni delia natura ; ma come si discese ad una fisica, 
» piu particolare , non s’ ebbe il medesimo risultato , 
'* » e meno come si venne alla medicina, 

» Ho conosciuto un celebre medico, il quale ave- 
ri va matematicamente calcolato tutti gli effetti delle di- 
ri verse specie di sanguigne, le nuove distribuzioni di 
n sangue che dovevano farsi, e i differenti gradi di ce- 
ri lerità che acquisterebbe o perderebbe in ogni arteria 
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» e in ogni vena . Il suo scritto era per passare allo 
» stampatore , quando per qualche suo scrupolo I* auto- 
» re mi pregò d’ esaminarlo . lo conobbi presto I' in- 
» sufficienza mia , e lo ho passato a un gran geometra , 
>' che aveva pubblicato di fresco un’ eccellente opera 
» sul movimento dei fluidi . Lesse il capitolo sopra la 
» sanguigna. Vi trovò ribolli infiniti problemi insolvibili, 
» di cui l’ autore non aveva nemmen sognato la difficol- 
y> tà , e gli fece poscia toccar con mano che una sola 
y> delle sue proposizioni non poteva stare in piedi. Il 
» medico cacciò al fuoco il suo scritto, e continuò nul- 
» ladimeoo a cacciar sangue ai suoi malati secondo la 
>» sua teoria . È un errore quasi universale il credere che 
» il più abile notomista sia il miglior medico. Ippocrate 
>> non pensava cosi , quando disse che 1’ anotomia era 
» meno necessaria al medico che al pittore ; e se la cosa 
» avesse bisogno d* autorità , I’ Ippocrate de’ nostri gior- 
» ni, Svdenham , porta il giudizio medesimo ( Iracia- 
» iut de' Hidrop. ) . Ho parlato degl’ inconvenienti che 
» risultano dal credere di poter applicare il calcolo ma- 
li tematico alla macchina del corpo umano . La cono- 
si sccnza imperfetta di lei può più sovente far isbaglia- 
»i re il medico , eh’ esserle di guida . Un’ altra sorgente 
» d’ errori viene da quello che a lui manca intorno la 
vi conoscenza dei rimedii. Leggete i libri che ne trat- 
» tono , e vi parrà che nessuna malattia possa sottrarsi 
>v all’ attività loro. Osservatene gli efi’etti , e vedrete che 
» tranne la china, l’oppio, e il mercurio , tutte que- 
» ste loro virtù sono chimeriche (r) . 

» Non vorrei si credesse, dopo quello che ho det- 
i» to , che , come fossi malato , deprezzassi per assoluto 
» i soccorsi medici . Ho già indicato quelli che sarei 



(i) Non mancando menomamente del rispetto do- 
vuto a Maupertuis, avrebbe dato un giudizio più sano 
e meno azzardato se avesse avuto conoscenza dei prin- 
cipii sviluppati nella medicina curali vn. ma del suo tem- 
po non esisteva per anche . 



» 



\ 



Digitized by Googli 




A 



« 



46 

» a preferire. Ed in fatto se incontrassi un Dottore 
>> che opponesse un modesto silenzio ai discorsi dei suoi 
» confratelli; che tutto osservasse, e niente spiegasse; 
>1 che riconoscesse bene l'ignoranza sua , io lo crederei 
» il più capace di tutti. Per ritornare alla causa dei 
» pochi progressi che ha fatto la medicina , penso che 
» ne troveremo la principale nello scopo che si propon- 
» gono coloro che la praticano , e nella maniera colla 
>1 quale a questo tendono. Nelle altre arti non sono ri- 
» compensati che i felici riescimenti; il pittore che fa 
» un cattivo quadro , il poeta che fa una cattiva com- 
» media, perdono il tempo e la fatica . Nel caso nostro 
» tanto i buoni che i cattivi risultali si pagano del pn- 
» ri: la fortuna del medico non dipende che dalmaggicr 
>1 numero delle visite che fa , e dalla massa de' rimedi! 
» che ordina . » 

Appo la testimonianza dell’ illustre Maupertuis tro. 
va qua naturalmente il suo posto quella del celebre 
Guido Patino , quantunque a lui anteriore nell’ ordine 
dei tempi; e sarebbe un mancare di rispetto alla veri- 
tà , e a quello altresì verso d’ ogni lettore amico del 
vero, se si passasse sotto silenzio il giudizio di questo 
maestro dell’arte. Medico rinomato e accreditato nel- 
la capitale , il suo merito lo aveva promosso a profes- 
sore in medicina nel collegio Reale di Francia . 

Là io li n i t i aluuni facevano a gara di andarlo ad 
ascoltare , e di raccorre i suoi precetti e le sue lezio- 
ni . È presumibile che dalla tribuna Ippocratica non 
fosse così franco ed aperto , coipe lo era nei colloqui! 
privati , o nella familiarità amichevole . Che che ne 
sia , la verità si fa strada sempre , e trionfa di tutti 
gli ostacoli , che si tenta attraversarle . Guido Patino < 
scrivendo ad uno de' suoi amici , lascia travedere uno 
spiraglio di luce , della quale ogni- osservatore attento 
profitterà per la propria istruzione : » lo dirò in onta 
» all' arte che professo , se i medici non fossero paga- 
si ti che del bene eh’ essi realmente fanno col lor sa- 
ri pere, non guadagnerebbero tanto ; ina noi profìttia- 
>1 ino della cocciutaggine delle femmine, della debo- 
li kzza degli uomini malati , e della credulità di tutto 
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» il mondo » . Ed è nn medico , il più famoso del suo 
tempo , che porta questa testimonianza , e che dà so- 
migliante giudizio dell’ arte eh’ esercita. 

Ma cosa avrebbero detto i grandi ed illustri perso- 
naggi dell’ antichità , e quelli altresì dei tempi moder- 
ni della disadattaggine , e della sciocchezza di certi 
medici de’ nostri giorni! Veniamo ai fatti. Se alcuno 
osasse opporvisi , si citerà al bisogno il nome della cit- 
tà , la strada , e il numero delia casa dove le seguenti 
{bestialità furono messe in pratica . Un certo malato 
caduto in istato di apoplesia aveva perduto insieme 
1’ uso delle facoltà animali e delle intellettuali . in ta- 
li circostanze è cosa naturale che una famiglia coster- 
nata chiami in soccorso suo 1’ uomo dell’ arte , che 

crede il più abile e sperimentato . Egli arriva 

esamina il malato, e il polso non dice niente di buono. 
Bisogna prendere un partito . L’ istinto medico ( per- 
chè questi Signori agiscono talora per istinto ) (») vie- 
ne in soccorso del professore, e lo spinge a prendere 
una determinazione . 11 nostro Escutepio si prende tra 
le mani la testa , pensa profondamente ( già a cosa 
nessuna ) indi fissa il soffitto della stanza con occhio 
immobile . Pare che un’ ispirazione improvvisa , somi- 
gliante ad un lampo che rompe le nuvole , abbia 



(i) Questa espressione, htinto medico , agli oc-' 
chi di più d’ un lettore potrà presentare una tinta d’o- 
riginalità , e se si vuole anche di causticità . È forse 
che si guarisca un malato per istinto! no certo; ma 
oggi giorno questo sperimento è stato messo in uso , ed 
ha ottenuto una specie di favore, che sarebbe inoppor- 
tuno 1’ arrischiar qui di menomare a chi vi diè voga . 
Si dice pure 1’ istinto del genio , e perchè non si po- 
trà dire 1’ istinto medico ! Perchè togliere ai medici 
dei nostri, di il più bello dei loro privilegi , non quello 
di guarire , ma di trattare i loro malati colla forza del- 
1’ istinto , inerente alla loro natura , e alla loro quali- 
tà ! 

* • 
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riscosso il suo spirito . Il Dio <T EpiJnuro ha parlato.. . 
. . : e quale sarà il risultamento di questa ispirazione 
celeste ? . . Ordina che le porte e le finestre della, 
stanza del malato sieno ermeticamente chiuse r— . Pre- 
sto . . . presto . . . Uno scaldavivande* bene acce- 
so — . Si comprende che si tratta d’ ona fummigagio- 
ne . Sarebbe forse che quei profumi odorosi , che ci 
vengono da que* climi lontani , benefiziati dai primi 
raggi dell’ astro diurno , ovvero quei vapori balsamici 
dell’ oriente , gradevolmente titillando la membrana 
dell’odorato, operare potessero un’ utile diversione, e 
rendere ai polmoni una porzione della loro attività ? 
Niente di tutto ciò. I gran talenti hanno i loro segni 
caratteristici, eh* essi solo conoscono. Perchè cercar 
da tunge quello che abbiamo , al cosi dir sotto la ma- 
no . Il Dottore comunica la celeste sua ispirazione; 
tutte le bocche stanno aperte, tutti gli occhi spalanca- 
ti , latte le orecchie lese, e ognuno dà indizii di spe- 
ranza framista al timore — Evvi qui del cuoio vec- 
chio ? — Si guardano tutti I' un I’ altro ... Si del 
CUojo vecchio ( ripete il Dottore ) ! Lo intendono; e 
urta vecchia servente , non senza maraviglia , replica : 
ho in piedi un paio di vecchie pantofole .... — 
Quest’ è appunto quello che bisogna — . Ella fa un 
generoso sagrifìzio delle sue ciabatte , che avrebbe ac- 
consentito di andar tutta la sua vita a piedi nudi , per 
salvar quella del suo padrone — scucitele . . ... . La 
servente obbedisce, e il Dottore con una gravità , de- 
gna di questa sua concezione altissima , mette colle 
proprie mani sul braciere gli squarci delle ciabatte , 
il di cui fummo miracoloso doveva procurare la gua- 
rigione a un essere già in braccio alla morte ..... 
Oh ! Mofiere dove sè tu ! Qui non abbisogna grande 
slancio d’ ingegno per dedurre le risultanze di un tal 
mezzo di guarigione Il malato pagò il suo tributo, e 
discese alla tomba . È il rimedio che ve lo ha precipi- 
tato ? no ; sarebbe ingiustizia il dirlo ; ma questo mez- 
zo preteso curativo , non era che una scempiaggine , 
capace di soffocare metodicamente questo povero ago- 
nizzante , se uno della famiglia non si avesse dato 
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pensiero di aprire le porte e le finestre della stanai . 
Ma dove sei Moliere ? 

* L’ aneddoto seguente presenta de' caratteri un 
po’ più scrii , e dee qualificarsi con meno indulgenza . 
£ una prova degli sbagli madornali ai quali può tra- 
scinare lo spirito di sistema . Nella città stessa un certo 
Dottoie di medicina fu chiamato da una femmina va- 
letudinaria , che al tempo stesso era incinta. Tutti i 
segni esterni annunziavano la situazion sua. 11 medico, 
coll* acume della sua diagnostica, dichiara esser ella 
attaccata d’ idropisia . Per solito in questa specie di 
malattie ì pratici ordinano i diuretici , per procurare 
1* evacuazione degli umori racchiusi nelle diverse cavi- 
tà del corpo umano . Ebbene ! evvi a scomettere che 
uè in dieci nè in cento , riè in mille voile s* indovine- 
rebbe il mezzo adoperato per far scomparire un’ enfia- 
gione , la quale non conosceva che una causa natu- 
ralissima . 11 Dottore ordina che si provveda un sacco 
di farina d* orzo , e che la s’ impasti a una data con- 
sistenza . La inalata si distende intanto entro una ma- 
dia , adattata alla dimensione del suo corpo. S’ invi- 
luppa di pasta dalla lesta ai piedi , tranne gli organi 
della respirazione , e fasciasi durante più ore in que- 
sto stato . È inutile il diie cosa s'abbia ottenuto da que- 
sta scientifica combinazione; ognuno da sè Io deduce. 

Eccone un terzo , che non sfigurerà coi due pre- 
cedenti per la singolarità dei fatti . Nei mese di mag- 
gio deli* antro tifai, una donna della stessa città 

d’ O si trova in una àngustiosa situazione, 

mercè una gravidanza eh* era nel suo principio. 11 ma- 
rito consulta il medico ordinano della sua sposa , che 
dichiara esser essa attaccata d' un ulcere interno nella 
regione del basso ventre. Temendo eh’ ei non s* in- 
gannasse , il marito chiama altri due medici e due ce- 
rusici , che tutti d’accordo appoggiano colla loro au- 
torità il detto del Dottore , e unanimemente pronun- 
ziano l’ incurabilità della malata, aggiugnendo al ma- 
rito, negoziante di professione, che pensasse a metter 
ordine ai suoi interessi . Il medico ordinario continua 
le sue visite, e persiste sempre nella sua prima idea, 
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non dando alla inalala più di 3. mesi di vita . L’ enfia- 
gione cresceva a vista a occhio , ma non per questo si 
cessò dal primo supposto , perchè le acque di colore 
sanguigno già cominciavano a comparire . Malgrado 
che la donna sostenesse d‘ essere incinta , e malgrado 
tutto quello che potè confermare il manto , i nostri 
Dottori stettero forti nel loro asserto , dicendo che 
1* ulcera era alla suppurazione . La donna cominciò a 
sentiré de’ dolori orribili. Si ricorse allora ai calman- 
ti d’ ogni specie, e 1’ oppio non fu dimenticato . Alla 
line arriva il momento in cui natura rientrar volle ne 
suoi diritti . In mancanza del professore d* Ostetricia 
il marito ne fa in parte le funzioni . 11 bambino era 
già sortito colla testa quando giunse 1' uomo dell’arte. 
Quale non fu la sua sorpresa come vide che il preteso 
deposito umorale era un bambino ben formato , del 
peso di 14 . a i5. libbre , ma senza nessun principio 
di vita. Egli si studiò rianimarlo sollìandogli nella boc- 
ca, e stropicciandolo: ma a che tutto ciò su d’ un es- 
sere il cui ventre , d’.un bleu verdastro , annunziava 
di già la putrescenza ? Frattanto il Dottore arriva : se 
gli domanda se persista ancora sull’ esistenza dell’ulce- 
ra , e la sua risposta è affermativa . Venite a vedere , 
gli si dice allora , il deposito che restituì la malata; e 
alzando un lenzuolo che lo ricopriva , gli mostrano un 
bambino morto , e poscia la madre in uno stato com- 
passionevole . La nuova di questo fatto fu materia di 
conversazione in tutte le società ; e non si volle stare 
alla sola voce pubblica , che spesso ingigantisce e sna- 
tura i fatti , ma si verificò la cosa nella casa medesi- 
ma della malata. L’evento conferma una verità che 
non ha bisogno di prore , cioè che questi Dottori, era- 
no quello che noi qui vogliamo astenerci dal di- 
re ( 1 ) - 

E sono uomini titolati , membri di Accademie , 



( 1 ) Questa povera donna moti due mesi dopo 
questo accidente . 
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corrispondenti di società scientifiche , che si fanno 
giuoco a questa maniera delle umane infermità ! Cho 
Dio gli benedica , ma che per sua misericordia ci di» 
fenda dalle risultanze delle combinazioni profonde di 
questi che si gloriano d’appartenere alla medicina, 
detta dommatica , e ci preservi non meno dalla pene» 
trazione acutissima dell’ istinto medico . Oh ! Mollerà , 
Moliere ! 



CAPITOLO QUINTO 

V t • “ t * 

( * 

La verità alle prese coll’ errore 



lV on è già questa la prima volta che 1’ ignoranza 
e I’ errore sieuo in guerra aperta colla verità . Questa 
figliuola del cielo non mai fu la prima ad attaccare. Essa 
a’ appalesa colla schiettezza e colla semplicità del cuore, 
carattere suo distintivo , che fu e sarà sempre il mede» 
simo sino alla consumazione dei secoli . Attende a piè 
fermo i suoi avversai ii , che non provoca giammai, ami» 
ca qual’ è della pace; ma come costoro, dementi per 
1* Orgoglio e 1’ impudenza , entrano minaccevoli in cam- 

f o con un treno guerriero, si risolve allora resistergli. 

rotetta dallo scudo della prudenza , e racchiusa nel» 
l’egida d’ una savia circospezione aspetta che le sieno 
scoccati contro ì dardi primi. Alcune volte gli disprez- 
za , ed altre anzi di servirsi dei suoi, quelli raccoglie che 
le furono vibrati contro , e li rilancia con maggior forza 
alla faccia di coloro che 1’ avevano presa di mira. Ch* 
* ampolosa introduzione è mai cotesta mi si dirà, e cre- 
derà forse il lettore gettate all’ azzardo queste frasi . fio, 
non sono a caso gittate, tendono tuli* ad un fitta, a 
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.quello cioè di far conoscere la bassa gelosia e gl’ inde- 
gni rigiri praticati da una quantità di medici , di certi* 
sici, di olfiziali di sanità, e sino d’ erbaiuoli sopra varii 
punti della Francia , e specialmente nelle città di Lione 
,e d' Orleans, per sopprimere un metodo di cura e di 
guarigione, alle passate generazioni sconosciuto, e con- 
ilo del quale s’ avvisarono diriggere la forza ideale del- 
1' opinione, la reale delle amministrazioni, e per ultimo 
1‘ autorità delle leggi. 

Se io scrivo per i miei contemporanei non restano 
perciò esclusi coloro che verranno dopo di me ; e forse 
nel numero di quelli cui capiterà un giorno in mano 
questo mio opuscolo , alcuno si troverà che saprà grado 
all’ uomo franco , il quale non temette squarciare da 
capo a fondo il velo'dì cui sonosi avviluppati i pretesi 
conservatori della specie umana . 

Esiste tra questi amici dell’ umanità un’ abituale e 
regolare corrispondenza. Non è una setta di liberi mti* 
ratori propriamente detta , ma qualche cosa che vi si 
approssima. Le qualità di corrispondente d’ Ateneo , o 
di membro di alcune società pretese letterarie, aprono 
relazioni piu o meno intime . A queste s’ Uniscono, o 
possono talvolta unirvisi quelle del generale interesse dei 
corpo cui si ha 1’ onore di appartenere , e quelle che 
non mai si trascurano del particolare interesse . 

La fama di molte guarigioni operate sugl’ infermi 
abbandonati siccome incurabili dalle persone dell* arte, 
aveva procurato molti fautori nelle diverse classi della 
popolazione al sistema del Cerusico Le Roy. Dilatatosi 
questo inatteso favore, fu desso pei medici, che aveva- 
no. smarrito nella scienza loro il retto sentiero , un gri- 
do d* allarme. Non s* arrischiarono essi d’ attaccar 1* i— 
. dra alla testa, perchè coperta d’ una squama impenetra- 
bile ai debili loro strali. Ma lasciamo da parte le ligure.* 
un uomo investito di tutti i titoli voluti dalla legge, non 
ha egli il diritto d’ esercitare la profession sua all’ ombra 
delie leggi che la proteggono ! È certo che malgrado 
1’ invidia può consultate, prescrivere ,.e ordinare a co- 
loro che gli accordano conlidenza tutti i medicamenti 
che giudica opportuni; clic gli è permesso indirizzare 
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i suoi consulti a quanti infermi da Jun Ji n’cercano fos- 
sero essi agli antipodi; che dallo speziale, da lui pi» k 
hencviso, può far preparare i rimedii che giudica op- 
portuni al ristabilimento del valetudinario che lo ab- 
bia consultato; e che può direttamente o indirettamen- 
te indirizzar questi rimedii alle persone per le quali so- 
no stati composti. Questi principi! di naturale diritto 
si rispettarono mai sempre, e non furono tocchi eiam- 
mai da nessuna delle leggi umane • 



CAPITOLO SESTO 

Sposizione d’ una verità fondamen- 
tale . 



F , ' 

u 1’ antica Grecia madre di gran genii, d’ uo- J 

mini che sparsero la maggior luce sulle diverse scienze 
ed arti cui si sono applicati , e perciò acquistarono i 
maggiori dritti alla nostra stima e riconoscenza. Ma 
pretendere che gli antichi non abbiano lasciato niente 
a scoprire a coloro che nel lasso de’ secoli dovevano 
più tardi assai susseguitaci , sarebbe commettere un* in- 
giustizia verso la specie umana , e un annientare le fa- 
coltà che 1’ uomo ricevette da chi è il datore d’ ogni 
bene . .La filosofia d’ Aristotele , per secoli interi unica- 
mente ammessa e insegnata nelle nostre scnole, scom- 
parve allo splendore della face che i Galilei , i Cartesii, 
i Newton fecero sfolgorare agli occhi dei loro contem- 
poranei . La vivida luce che surse per ogni dove dissi- 
pò le tenebre, nelle quali era la scienza avviluppata. 
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Alla voce di questi uomini , nel genere loro superiori a 
quanti ne aveva la Grecia prodotto, fremè 1* ignoranza, 
strinse coll'invidia, che chiamò in suo socorso , i più 
stretti vincoli, e fece quanto potè per trarre in inganno la 
pubblica autorità; e se gli storici monumenti i più de- 
gni di fede non attestassero un fatto di tanta importan- 
za , sdito il più bel regno dei nostri re, nel secolo di 
Luigi XIV , si sarebbe veduto perseverare nelle nostre 
scuole la dottrina del filosofo di Stagira con un ordine 
severo del parlamento, tribunale supremo in quei tem- 
pi. Questa è una prova evidente che coloro i quali 
fanno leggi concernenti oggetti stranieri alle loro co- 
gnizioni, sono non solo esposti ad errare , ma a coprirsi 
eziandio d’ un ridicolo, che li disonorerà sino alla po- 
sterità più remota . Non pertanto niente impedì che , 
per effetto di ordite trame e persecuzioni , non fosse un 
Cartesio costretto abbandonare la sua patria e morire 
in terra straniera , un Galileo non venisse precipitato 
in un carcera , e che le mani di lui non fossero cari- 
cate di ferri per aver insegnata una dottrina tacciata 
allora d’ eresia , e riconosciuta a d\ nostri una verità 
comprovata da tutte le astronomiche osservazioni. 

Ippocrate , più fortunato tra i medici di quello non 
fu Aristotele tra i filosofi del penultimo secolo , conser- 
vossi un credito, e diremo una specie di potere, che non si 
temette togliere al maestro del domatore dell’ Asia. Pa- 
re quasi che Atropo abbia esclusivamente e a perpe- 
tuità depositate nelle mani di lui le forbici fatali • Si ci- 
ta sempre Ippocrate , non si giura che in nome d’ Ip- 
pocrate . Vuol egli che si versi sangue sino all' ultima 
stilla l è ciecamente obbedito . Per verità oggi giorno 
non si presenta con tanta frequenza il tagliente stro- 
mento agli occhi del malato o del valetudinario ; ma in- 
vece, degl* immondi rettili stanno là pronti a succhiare 
il sangue delle loro vittime , e guai al malaccorto ini- 
ziato che osasse opporvisi; sarebbe schiacciato da tutti 
gli anatemi dei fautori dell' antico sistema . Egli avreb- 
be la mortificazione di vedersi per sempre escluso Tdal- 
le cosi dette società letterarie, dai circoli ,e dai collegi 
medici. È cosi comodo e piacevole il goder d’ una 




riputazione senza aver avuto parte nessuna a formarse- 
la , che di buon grado si passa sopra a qualunque rifles- 
sione ; e non si fa che seguitare la strada battuta, in- 
vece di consultare la natura , e di apparare alla scuola 
dell’ esperienza . In onta d’ alcune utili scoperte si può 
francamente asserire che in questo secolo di lumi la 
medicina è rimasta addietro, e che vi rimarrà per lungo 
tempo, qualora non lasci da banda gli antichi suoi pre- 
giudizii, e non apra gli occhi alla verità che le viene 
offerta . Ma come api irli ? Apparve un uomo al cadere 
def passato secolo, uno che si può dire ha sorpresa la 
natura ne’ suoi arcani. Ebbene; quest’uomo ( che già 
abbiamo nominato ) ardi tenere il seguente linguaggio 
alla numerosa casta dei medici. » JL’ arte eh’ esercitaste 
sin’ ora , e che s’ annesta alla conservazione dell’ uma- 
na specie , è priva di base solida . Non travagliate che .. 
dietro sistemi, giornalmente contradetti da coloro eh’ e- 
sercitano la profession vostra medesima. E tempo ormai 
che questi sistemi scompariscano per far luogo a prin- 
cipi! appoggiati sulla sperienza e sui fatti. Quest’ è un 
principio sémplice come la natura : » tutte le malattie 
alle quali il corpo umano è sottoposto derivano da una 
causa unica . » Cotesta causa sta negli umori guasti , cor- 
rotti, putrescenti, che in ragione della corruttibilità loro 
determinano accidenti più o meno gravi . Sinché non 
espellerete il germe degli umori guasti e corrompen- 
ti , non mai guarirete chicchessia . Cercate dunque con 
analoghi e convenienti purgativi la causa laddove esiste, 
e scacciatela . Se il male resiste , 'vincetelo colla ostina- 
tezza; non vi arrestate ai primi tentativi ; fatevi animo, 
raddoppiategli attacchi sinché vi assicuriate il trionfo in- 
sistendo , e che il vostro malato , se non ha lutti , ab- 
biasi almeno i principali caratteri della salute . » 

Quale non dev’ esser stata la sorpresa di più di 
ao. mila medici , sparsi sulla superfìcie della Francia , 
nel sentir proclamare una verità di tanta importanza , 
più ampiamente poi sviluppata nell’ opuscolo che ha 
per titolo , la medicina curativa del Chirurgo le Boy ! 
Quale la maraviglia net vedere un uomo , sino a quel 
momento sconosciuto , mettere una mano franca sul 
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denso velo degli antichi pregiudizi!, e lacerarlo da ca- 
po a fondo ! quale come sentirono da una estremità 
• II* altra di questo regno migliaia d’ infermi pubblicare 
ad alta voce le guarigioni da loro ottenute di malattie 
giudicate incurabili, e non imputabili sostanzialmente 
che al metodo col quale vennero trattate dietro i vec- 
chi sistemi ! Fu allora che tutte -le passioni si esaspe- 
rarono. Gridarono da disperati tutti i partigiani dei me- 
todi di consuetudine , perchè feriti nella parte più ca- 
ra dei loro interessi . Fecero come i nemici di Har- 
yty e quelli di Cristoforo Colombo, cercarono d’in- 
durre in inganno la pubblica autorità, profittando del- 
l'ascendente che accorda loro la credulità cieca; men- 
tirono sfacciatamente alla sperienza , all* evidenza , al- 
le proprie loro cognizioni; e decisero infine , » perisca 
la specie umana , anzi che lasciar quelli , che noi 
chiamiamo principii » . Usi ad esercitare sui corpi in- 
fermi una specie d’ impero dispotico , videro con dolo- 
re spezzarsi tra le loro mani lo scettro di morte , e u- 
na dotta nomenclatura dover cedere il posto all* ab- 
bondevole buon senno d* un semplice paesano che sa 
leggere , e intendere quello che legge. Dissero con se- 
greto dispetto come i Farisei dopo la risurrezione di 
JLazzero ; quale sarà la sorte nostra ! Scemano i nostri 
proventi , ognuno corre appo lui . Armiamoci dunque 
per la difesa comune, ed arrestiamo, con ogni mezzo 
possibile i progressi di una cosi perversa dottrina . 
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, CAPITOLO SETTIMO 

) 

Rigiri di alcuni medici per annien- 
tare questo metodo . 



(colpiti da una giusta sorpresa alla vista di ma> 
lattie trattate da essi senza successo , e radicalmente 
guarite dall’ efficacia di un sistema affatto nuovo; u- 
miliati dalla testimonianza non sospetta d* uomini che 
loro dicevano ; » io era malato , e molto che lo sape- 
te: mi sono attenuto al metodo di cura indicato nella 
medicina curativa le Roy , e oggi sono guarito » ; co- 
minciarono ad appalesare qualche mal umore . Nella 
lusinga che cotesti successi non si sosterrebbero, disse- 
ro : tarò di questo genere di cura come di tante prece- 
denti scoperte , che lo precedettero. Ma allorché un 
successo noo attese 1’ altro ; quando le guarigioni si 
susseguirono con una sorprendente rapidità, bisognò 
opporre una diga, a quello eh’ essi chiamano torrente 
dell'errore. Si unirono collegialmente in diverse città, 
e tennero delle assemblee per concertare i mezzi di 
menomare il merito delle guarigioni , delle quali non 
potevano negare 1' esistenza . Non osarono dire aperta- 
mente a un malato guarito, vi fate illusione sullo stato 
vostro attuale . E pome dargli ad intendere che non è 
guarito , se tutte le funzioni animali sono in lui rego- 
lari ,se dorme tranquillamente, se trova gustosi gli a- 
limenti di cui fa uso! Non importa : si procurerà cir- 
cuirlo , e con desterità si persuaderanno coloro che lo 
attorniano che una guarigion tale potrebbe avere delle 
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funeste risultanze ; clie una guarìgion rapida non mai 
succede senza pericoli ; e eh’ è troppo grande bonarie- 
tà adottare ciecamente la purgazione , condannata dai 
gran maestri dell' arte siccome contraria a tutti i prin- 
cipi! ricevuti . Egli è cosi che profittando essi del loro 
ascendente sopra certi intelletti , si provarono far im- 
pressione sugli spiriti deboli, e sostituire de’ vani timo- 
ri all’ intimo sentimento della salute , sul quale è im- 
possibile farsi illusione. 

Questi rigiri , nei quali ebbero parte alcuni medi- 
ci quasi in tutti i punti della Francia , parevano di na- 
tura da dover rallentare la marcia troppo rapida dei 
giornalieri successi , gli uni più degli altri sorpren- 
denti ; perchè quanti non vi sono che si compiacciono 
trovare chi voglia pensar per loro ! Confidentemente 
cieci quando il Dottore ha pronunciato , non pensano 
più oltre : credono bonariamente di camminare nelle 
strade della providenza , e il medico tra sè sorride 
delta loro bonomia , per non dire della cieca loro cre- 
dulità. Intanto malgrado l’ostacolo di questi vani ter- 
rori che si procurò d’ opporre , continuava il cosi det- 
to errore a propagarsi . Le città e le campagne pro- 
fittavano del benefìzio delle guarigioni pronte e radi- 
cali ; le visite si rarificavano; i cabriolet non faceva- 
no il rumore di prima per le strade pubbliche ; la 
maggior parte dei medici, dei farmacisti, degli erbo- 
laj , e sino quegli che giudica dall’ ispezione dell’ ori- 
na , tutti d' accordo facevano schiamazzo contro di 
questo nuovo metodo , e gridavano a piena testa . 
Qual diga opporre a quello eh’ essi chiamavano fana- 
tismo . Quest’ è ( dissero ) un orrore, uno scandalo , 
un’ esecrazione ! A gran mali , grandi rimedii : e chi li 
sa meglio ministrare di questi uomini , che si conside- 
rano esclusivamente in possesso del titolo pomposp 
di conservatori della specie umana , e che credono o 
fanno vista di credere che non si debba vivere e mori- 
re che col loro consenso, e in virtù delle loro prescri- 
zioni 1 

Ma non ci dilunghiamo troppo dal primo argo- 
mento . Quando un malato artiva a ricuperare il Lene 
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sommo della salute , è vano il tentare di persuader- 
lo che il suo stato attuale sia un pronostico certo d’u- 
na ricaduta prossima e inevitabile . Qualora egli raf- 
fronta lo stato suo presente col passato , il sentimento 
del suo ben essere lo rassicura da tutti i terrori, coi 
quali si volesse tentare di spaventarlo . Non contento 
di goder egli del primo dei beni terrestri , pare che 
inviti i suoi simili a partecipare con esso lui della sua 
gioia ; e pieno di riconoscenza verso di quegli che 

S uesto bene gli fece , pubblica adatta voce l’ efficacia 
el metodo, senza del quale gemerebbe ancora sotto 
il peso dell’ infermità . La commiserazione ( senti- 
mento naturale a tutti gli esseri soiferenti ) lo porta 
ad interessarsi per coloro , che sono vittime a paro di 
lui dei patimenti che ha sostenuto . Egli è mercè la 
moltiplicità delle guarigioni che la verità s’ aperse la 
strada attraverso tanti innumerevoli ostacoli. E di fatto 
come far tacere degli attratti , degli epileptici , de’ pa- 
ralitici , de’ gottosi , e degli esseri tormentati dalle più 
terribili coliche, o da varie altre malattie ? Come ricu- 
sare la testimonianza di persone disinteressate , che 
pel solo amore del vero altamente pubblicarono andar 
debitori della loro guarigione alla sola efficacia di 
questo nuovo metodo ! Vi vuol egli di più per gli ami- 
ci del vero e del progresso dei lumi a determinarli 
d’ esaminare e provar i fatti , solo mezzo di estendere 
le cognizioni utili 1 Ma si preferisce alzare un muro di 
separazione tra sè e la verità ; ed è cosa più speditiva 
lp stancare 1* autorità con rapporti falsi e menzogneri , 
quasiché non fosse di diritto d’ognuno l'accordare la 
sua confidenza piuttosto ad un medico che ad un al- 
tro ; far preparare i medicamenti dal farmacisia che 
meglio gli garbeggia ; conservare questi medicamenti 
in casa sua , sì per uso proprio , che per quello della 
sua famiglia . Potrebbe egli mai presso un popolo ci- 
vilizzato esistere una legge contro un obbligante me- 
diatore che , a solo fine di menomare le spese di tra- 
sporto ( costose sempre) si concertasse co’ suoi amici 
per trasmettere loro colla minor possibile spesa , le 
medicine eh’ egli ( medico di professione ) avesse fatto 
comporre per commission loro ? 
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Eppure egli è contro cotesto semplice e naturale 
diritto che alcuni adetti alla facoltà inutilmente atten- 
tarono. E non si videro in molte città nostre formar 
conciliaboli , stancare i magistrati e i capi dell' ammi- 
nistrazione per arrestare il troppo rapido corso d’un me- 
todo , che sconcertava tutte le loro combinazioni! Sino 
ne’ tribunali , dove molti d’ essi furono chiamati per 
illuminare alcuni maestrati , non mentirono sfacciata- 
mente dando il nome di veleno atlivitsimo a de’^iroe- 
dii preparati da un uomo dell’ arte , e pienamente 
conforme alle discipline fermaceutiche ? Gente di ma- 
la fede ! come foste interpretati sulla natura e la qua- 
lità di questo preteso veleno , non rispondeste che non 
lo conoscevate ? E pretendereste adesso con una alle- 
gazione cosi vaga , cosi di fondamento destituta, così 
odiosa meritare una cieca e illimitata credenza I Quan- 
do la calunnia s’appalesa scopertamente , i suoi linea- 
menti sono troppo schifosi ed orridi perchè possa aver 
de’ suffragi , e possa farsi de' proseliti. Antagonisti im- 
placabili, odiate pure la verità che ne siete padroni, 
e nessuno vel può impedire; ma altro è odiarla e per- 
seguitarla , altro distruggerla ed annientarla . Essa du- 
rerà malgrado vostro; e più che raddoppierete i vostri 
sforzi , più darete a conoscere la debolezza e 1’ inutili- 
tà dei vostri mezzi. Niente può distruggere una verità 
di fatto c sperimentata , segnatamente come tende a 
liberare dalle malattie , tristo retaggio delia condizio- 
ne di noi mortali. 
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Sviluppamento della verità pre- 
cedente 



Se il metodo, del quale facciamo I’ apologia , 
non trovasse fautori che in qualche misera boigata , o 
in qualche oscuro villaggio , si potrebbe contendere 
sulla evidenza dei fatti che gli servono d’appoggio, e 
forse vai rehbe il prodigare quell’ insignilicante vocabo- 
lo Ciarlatanismo , che pronunciato enfaticamente si 
crede abbia detto ogni cosa . Ma qualora le più popo- 
lose nostre città risuonano di grida di sorpresa , e 
d’ acclamazioni di riconoscenza è d’ uopo necessaria- 
mente arrendersi all’ evidenza dei fatti . Bisogna allo- 
ra contentarsi di disputare palmo a palino il terreno , 
profittare d‘ una posizione vantaggiosa il più che si 

? uò , sinché siamo forzati ad abbandonare la trincea . 

oscia non rimane che trovar mezzi per iscansare l’in- 
tera disfatta , come dire la cabala, 1’ intiico, la 
perfìdia, circuire l’autorità, e adottare a regola di 
condotta l’adagio che lo stesso machiavellismo avrebbe 
in orrore , la fine giustifica i mezzi . 

Quest’ è in varii luoghi accaduto , e segnatamente 
nella seconda città di Francia . Contava Lione e i suoi 
dintorni a migliaia le guarigioni ottenute senza inter- 
vento e partecipazione nessuna dei medici del paese . 
Grande strepito, grande schiamazzo , grande scandalo! 
£ chi è ( dissero i medici ) questo novatore, che a 
too. leghe dalla sua dimora sul semplice referto dello 
stato dei malati e dell' origine delle loro malattie 

t • 
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prescrive loro l’uso di purgativi, mercè i quali assicu- 
ra ad essi, se non una perfetta guarigione , per lo me- 
no un sollievo notabile ? Se li facesse preparare dai 
nostri farmacisti potremmo arrischiare allora le nostre 
osservazioni; ma questi giungono costà belli e prepa- 
rati da uno speziale di Parigi , lo che è manifestamen- 
te un rovesciamento di principii , un aperta violasione 
delle leggi . Facciamoci sentire dall' autorità , invo- 
chiamola in nostro soccorso . Essa che reclama tutto 
di 1’ opera nostra , non vedrà che pei nostr* occhi, e 
facilmente inclinerà pegli usi adottati e pei pregiudizio 
in vigore . 

Ma non basta formare un piano , dal tempo e dal- 
le circostanze bisogna attendere i mezzi di esecuzione, 
e in un paese dove questo metodo curativo aveva otte- 
nuto , segnatamenté , nella classe media , una quasi ge- 
nerale fiducia , 1’ occasione non poteva mancare di 
presentarsi. Sarebbe bene il più maraviglioso dei feno- 
meni che , nel numero grande degl’ infermi curati in 
Lione come altrove con questo metodo , qualcuno non 
avesse pagato il tributo alla natura . Ora sopra uno di 
qnesti sgraziati , attaccato da circa io. anni da una 
malattia cronica, che aveva resistilo a tutte le cure di 
stile , si gittarono i medici coll’ avidità dei vampirii 
per trovar materia d’ una colpa odiosa insieme è men- 
zognera . Lasciamo da parte 1’ affastellamento delle e- 
spressioni , delle quali eccheggiò il primo il giornale - 
di Lione , e che i suoi degni confratelli hanno ripetu— 
te con ismania, e servilmente copiate nell’ ultimo gior- „■ 
naie del dipartimento. Affacciamo la sostanza della 
quistione discutendo il fatto . Si procede ( dice il gior- J \ 
nalista } colla dovuta autorizzazione all’ apertura del 
cadavere d’ un certo loivet , morto improvvisamente . 
all’età di 45- anni; e i medici dichiararono nel loro 
processo verbale che questa morte repentina doveva at- 
tribuirsi all' aziftne d’ un violentissimo purgante di cer- 
to Signor le Roy ; bene inteso che i titoli d'empirico 
e di ciarlatano non si sono risparmiati , condendo poi 
tutto il processo d’ un principio filantropico , il quale ' 
lascia travedere che il solo amore dell’ umanità impone 
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loro il dover sacro di avvertire ì inalati della violen- 
za di questi rimedi segreti , distribuiti clandestinamen- 
te in contraveneione delle leggi , e senza l' intervento 
d’ un medico prudente e illuminalo . 

Questo articolo , nel quale è facile conoscere, che 
v* ebbe mano qualche adetto alla scuola d’ Esculapio , 
apre il campo a diverse osservazioni . £ morto 1’ indi- 
viduo durante 1’ azione del rimedio , o qualche tempo 
dopo d’ averne usato ? Questo si è quello che importe- 
rebbe al pubblico di sapere , quantunque nessuno igno- 
ri che a qualunque ora e a qualsivoglia istante possia- 
mo cessar di vivere . Dopo d* aver esaltata 1’ immagi- 
nazione d’ una famiglia costernata per la morte del 
suo capo ( cosa più facile che guarire un infermo ) , vi 
si accorre in un buon numero . Più eh’ è numerosa la 
frotta Dottorale,, maggiore e più profonda è 1’ impres- 
sione sul volgare, credulo sempre. Chiudono jl cor- 
teggio Dottori in medicina , in chirurgia, allievi che 
portano trionfalmente i loro strumenti, e officiali pub- 
blici . Si precede all’apertura del cadavere; si fa po- 
scia un verbale con termini più o meno scientifici ; si 
vede tutto quello che si vuole vedere, e quello altresì che 
non esiste . È , propriamente parlando , la bottiglia d’ in- 
chiostro. Si fa osservare a un delegato ad hoc del gover- 
0 . no che il tal viscere raccorciato, ostrutto, attaccato di 
postema tale non può essere che mercè tale e tal altra 
causa . Si si attacca a tutto. Una goccia di sangue cadu- 
♦g&g la sul gammautte dell'alunno inesperto ammesso all’o- 
nore di operare sotto gli occhi dei mattadori della fa- 
coltà , diviene un argomento perentorio e dimostrativo 
per chi ha preventivamente stabilito di stendere un 
rapporto il più conforme ai proprii suoi interessi . Si 
chiude il processo verbale , nel quale si assicura che la 
causa, la gran causa, 1’ unica causa della morte del- 
1’ individuo dipende dall’ uso che ha egli fatto dei me- 
dicamenti sopracitati , sebbene prescritti e preparata 
da persone rivestile de’ requisiti voluti dalla leg- 
ge- 

Questo sarebbe il caso di domandare ai pretesi amici 
della specie umana, se presumono che saranno creduti 
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senza esame e sulla loro parola , c s’ è possibile che 
(ami maiali , guariti sotto i loro occhi , e in tanti al* 
tri punti della Francia , possano passare ad un tratto 
dalla riconoscenza alla ingratitudine ? Come mai i me- . 
dici più abili e accreditati potràn io temere di com- 
promettersi qualora vengono giuridicamente chiamati 
a rilevare la causa della morte d’ un individuo , che si 
sospetta morto per effetto d’ un veleno? Coloro che 
hanno attinto alle vere sorgenti della scienza confesse- 
ranno ( a meno che il veleno non esista in natura 
nella capacita dello stomaco ) eh’ essi non hanno più 
guida sicura qualora sia passato nella circolazione , 
perchè in tal caso perdono ogni traccia . Tuttavolta 
questo non impedì che, col tuono di coloro che si 
propongono di nuocere , non gridassero a piena testa , 

■veleno , veleno. Videro e cosa ? un cadavere 

e nulla più. Del veleno ! . . . . Ma si può vedere ciò 
che non esiste? Se questi impudenti calunniatoti voles- 
sero trar partito dalle cognizioni chimiche, delle quali 
le tante volte fannd pomposa mostra , chi loro impedi- 
rebbe di decompone questo preteso veleno , e di far- 
ne conoscere la natura e i pericoli ? Lo hanno essi 
fatto ? questo si è quello che s'ignora ; ma quando si , 
non avranno potuto ottenere che quell’ identico risul- 
tato che ha costantemente annunziato l'autore della 
medicina curativa in tulle le sue edizioni . (i) Agli 



(i) Dacché i nostri Escuiapi moderni invasero 
1’ impero della Chimica , non solo si dichiararono i re- 
golatori supremi delle grandi operazioni di quest’ arte, 
* ma portarono le loro pretese più alte assai. Molli d’es- 
si sognarono ( perchè questi Signori alcuna volta so- 
gnano ) che 1’ estratto di cicuta , di Leila donna, di 
jusquiamo potessero , aiutati da certe preparazioni , 
divenire medicamenti salutari: ed ecco delle piante , 
che sono eminentemente veridiche, trasformate in 
piante medicinali . A sentirli esse possono essere ado- 
prate col più gran successo iu certe malattie, come la 
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«echi der volgare credulo voi pretendete d* ewere pe- 
netrati nel aaotuario della chimica; ma se aveste acco- 
stato soltanto i dintorni di lei, avreste apparato che i 
veleni uccidono, e non guariscono giammai chichessia. 

Se si sta al suono letterale delle colpe che addossate • 
quest'uomo dell'arte, che vi ha tracciato una strada t 
nuova, egli sarebbe riprensibile come avvelenatore ; e , 
lo sarebbe senza dubbio se, seguendo la moda del 
giorno , avesse fatto trangugiare a qualcuno de’ suoi 
inalati la noce vomica , o la pietra infernale polveriz- 
zata come salutare specifico. Quante volte pertanto ave- 
te voluto accreditare cosi fatta menzogna per la via dei 
giornali che vi guadagnaste , o nei circoli poco in- 
strutti , ne’ quali esercitate un impero che assomiglia 
un poco al dispotismo , non avete provato a chi non 



paralisia ec. Fecero più : non arrossirono di avanzare 
che la noce vomica , il nitrato d’ argento ( altramente 
pietra infernale ) presa internamente, il rame , il mer- 
curio , 1' acetato di morfina , e lo stesso arsenico , som- 
ministrassero delle preparazioni che sarebbe difficile il 
rimpiazzare . Questo è bene il caso di sciamare : hn- 
lemus fatenlem reunt . Dopo di'ciò chi potrebbe du- 
bitare che alcuni medici non sieno pubblici avvelena- 
tori titolati, patentati, diplomatinati\ Vi diranno che 
nttenuano la violenza del veleno con degli amalgami 

saviamente preparati Che mostruoso abuso di 

termini! può egli darsi saviezza nel preparare de’ ve- 
leni ? perchè il veleno, mercè tutte le preparazioni di 

3 uesta pretesa saviezza, non sarà perciò meno veleno 
i quel eh* era prima . Saranno più lenti i suoi effetti , * 
ma non saranno meno perniziosi , perchè il veleno 
conserva sempre la sua natura , e perchè un principio 
scomponente deve presto o tardi produrre il suo effet- , 
to . Povero popolo , poveri malati ! aveva ben ragione 
Palligenio di dire : , 

v O misera; leges quse erimina talia fertis ; 

» O cacci reges qui rem non cernitis islam ! 
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*’ a PP a g a di mere parole , se non che vedeste attraver- 
so il prisma ingannevole dell' interesse vostro offeso e 
del vostro orgoglio umiliato . Convenite meco che vol- 
gete altrove gli occhi come incontrate per istrada 
de' malati , che voi non avete potuto guarire, e che 
adesso stan bene . Convenite altresì che a voi non pia- 
ce vedere un deficit ne' vostri proventi , e una diminu- 
itone nella clientela . Bisogna mantenere la casa con 
qualche decoro , item bisogna pur vivere , fosse anche 
a spese dei malati, chè il medico non campa con co- 
loro che stanno bene . Psrmi sentire da diversi punti 
della Francia più migliaia d’ infermi infruttuosamen- 
te curati dalla vostre ricette addrizzarvi adesso que- 
sto linguaggio . 

» Ò voi che aiete gli autori di questo iniquo rap- 
porto , rientrate pur un istante nella coscienza vostra, e 
- asaicnrateci ( se potete ) che il solo amore # dell' uma- 
nità vi determinò a stenderlo. Allorché le cento bocche 
della fama hanno a gara ripetuto le vostre calunnie, quel 
dì stesso e io quell' ora che le spargeste non si do- 
vrà credere esistesse tra voi un concerto, un patto di 
) società! Non calza bene qui 1’ adagio , che non ha nien- 
te perduto dell' aggiustatezza sua^fraversando i secoli, 
nimia precautio dolut ! O con ragione, o senza , citaste 
1' esempio d’ un uomo mancato per morte subitanea . G 
perchè non citate stessamente le migliaia di guarigioni 
operate in Lione e ne’ suoi dintorni sopra maiali da voi 
abbandonati, e la di cui esistenza prolungata sotto gli 
stessi vostri occhi è pruova non equivoca e sussistente 
dell’ insufficienza dei vostri mezzi messi a confronto di 
quelli della medicina curativa! Voi volete che non vi- 
viamo che a piacimento vostro; sia , ma almeno adem- 

f iite il vostro uffizio. Fateci vivere liberandoci dalle in- 
ermità che ci conducono alla tomba , o almeno alleg- 
geritecene il peso . Se cotesto incarico sorpassa le fa- 
coltà vostre, le vostre forze, deh lasciate per lo manco 
che ci curiamo a modo nostro, e noo ci allarmate con 
de’ terrori immaginari!', minacciando effetti terribili che 
deggiono susseguitare la nostra guarigione , e battendo- 
ci sempre gli orecchi colle parole veleno lento , veleno 
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attiva, étcondo che vi giova meglio per colpire 1* in».' 
macinazione del povero paziente . » 

Questo linguaggio letteralmente diretto a più d’ uno 
fta voi , giacché passò per troppe bocche per non giu- 
gnere alle vostre orecchie , dovette per necessità esalta- 
re la bile di quegli uomini , che non hanno sempre il 
talento di scacciarla da un corpo malato; e perciò sa- 
rà ben fatto osservare qui di passaggio , che i nostri 
Dottori sono sovente ai maggior segno biliosi, e che 
colpiti di malattia sono altrettanto sciocchi e imbroglia- 
sul conto loro, quanto su quello dei malati che ri- 
rono ai pretesi loro lumi. La bile fermentata genera 
il mal umore , e da questo alla collera non vi ha che 
tra passo. La collera è passione violente. G che cosa 
non si potrebbe dire sopra di questo argomento dopo 
le gravi e saccenti dissertazioni dei nostri Dottori più 
celebri , che niente ommisero per provare quanto è que- 
sta nociva alla nostra salute! Ma quello che osservarono 
di leggieri, e che non ponderarono bastantemente, si 
è che le passioni non mai ragionano, o ragionano male. 
Passato il momento della effervescenza , non si potreb- 
be venire a temperamenti più moderati? sarebbe egli 
fare ai nostri Dottori, d'altronde così dolci, compia- 
centi, ed affabili, una proposizione che la loro delica- 
tezza dovesse rigettare, dicendo loro: voi vi annunziate 
nei vostri scritti e ne’ vostri discorsi come i conservato- 
ri dell’umanità; vi considerate siccome, i depositarli 
delle buone dottrine che s’ annestano a quest’ oggetto 
essenziale; e non sarebbe una palmare ingiustizia, do- 
po una professione di fede cosi solenne , il credere che 
voi aveste intenzione diversa da quella di prestare alla 
numerosa classe dei malati lutti i servigi che dipendono 
da voi ! 

Ebbene , Signori , i nostri spedali , dove voi eserci- 
tate un influenza somma , regurgitano di malati d’ ogni 
specie. Non vi si propone qui di fare un tentativo, uno 
sperimento, dacché sulla superfizie della Francia e al- 
trove da duecento mila individui guariti , o notabilmen- 
te sollevati , sembrano depone a favor d* un sistema 
'curativo che pare vi abbiate a vile. Cominciate dallo 
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studiarlo . Malgrado la somma penetrazion vostra voglia- 
la leggerlo le 3. e le 4> volte: Unirete col convincervà- 
ue , perchè ogni pagina racchiude un raggio di luce , 
i cui fascicoli riuniti finiscono sempre a dissipare le 
tenebre dei pregiudizi e dell’ ignoranza ; fatene in se- 
greto la pruova . Tante ne faceste , che niente arrischia- 
te a fare anche questa . Ma voi rigetterete una propo- 
sizione , che i progressi della scienza pare dovessero in- 
durvi ad accettare. Ora eccovene un’ altra, sulla quale 
forse vi mostrerete meno difficili . In uno degli spedali 
confidati alle vostre cure, qualunque siasi , prendete io. 
o ao. malati : di questo numero fate una scelta ; si ri- 
ceveranno da voi lutti quelli che voi rigetterete pei trop- 
pi ostàcoli che presentassero alla guarigione. Curate se- 
condo le vostre antiche formule quelli che avete scelto. 

La spertenza , quella maestra dei maestri , e della quale 
voi non isdegnate le lezioni , vi insegnerà, e al pubbli- 
co non meno , da c^ual parte sieno i più pronti, i più 
efficaci, i più felici risultamenti . Allora potrete dire: 
noi non abbiamo rigettato nessuno dei mezzi che ci po- 
tevano condurre alla conoscenza della verità: abbiamo 
fatto vedere che siamo veracemente gli amici della spe- 
cie umana. 

Vi è stata fatta giammai da coloro che qualificate 
per empirici e cerretani proposizione cosi franca, cosi 
leale, e cosi consona all’ interesse generale della socie- 
tà? Eppure non 1’ accettate per anche . Filantropi di 
mero nome , per coprire il vostro rifiuto d’ un pretesto 
più spezioso che solido , invocate le sante leggi dell’ u- 
inaniià , che a senso vostro non permettono di compro- 
mettere a questo segno la vita o la salute del povero , e 
di esporlo ai pericoli dell’inesperienza e del ciarlatani- 
smo . Loici d' un di, ricadete nel circolo vizioso d’ on- 
de appena sortiste . SI, i vostri timori sarebbero legitti- 
mi , se delle numerevoli sperienze non attestassero sot- v 
l’ ogni rispetto 1’ utilità di questo metodo ; sarebbero fon- 
date se un ammasso di testimonianze irrecusabili non 
consolidassero i sorprendenti successi dalli quali egli • 
giornalmente coronato. 

Voi parlate di umanità! ah sì , questo nome in bocca 
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vostra mi rinnuova delle antiche rimembranze. Ho co- 
nosciuto degli uomini che il loro istituto chiamava al 
capezzale degli infelici, degli angioli sotto sembianza 
mortale , pronti sempre a compartire alla classe meschi- 
na ed indigente i soccorsi del loro talento , e quelli d’ u- 
na carità commiserevole. Queste anime celesti, toate per 
la felicità dei loro simili, trovavano nel loro cuore un 
premio che le lusingava più dei doni del milionario . 11 
letto del povero era per esse un altare sul quale offeri- 
vano un olocausto dalia religione ispirato , e che la so- 
< ' la religione poteva degnamente ricompensare. Voi par- 
late di umanità! oh voglio credere non abbiate mai ri- 
novato l’esempio del faeiamut experimenlum in anima 
vili, (t) e che abbiate rispettato i giorni del povero a 
paro di quelli del ricco . Ma questo amore dell’ umani- 
tà vi colpisce egli con altrettanta forza quando, entran- 
do nel tugurio del povero, vi si para davanti un inven- 
tario mobiliare che commuoverebbe il cuore più indu- 
rito d’ un usciere ? È per amore dell’ umanità eh’ esige- 
te ad ogni visita la sportula e che le sospendete come il 
povero cessi dal contribuirla? Quante volte, anzi di 
procedere èli’ esercizio delle vostre funzioni non si sono 
intese sortirvi dalla bocca queste rimarchevoli parole : 



(i) Munto , uno de’ più dotti letterati del sedi- 
cesimo secolo, dopo d’ aver insegnato nelle nostre prò- 
vincie , e successivamente a Parigi dove il Re e la Re- 
gina sua sposa gli fecero I’ onore di audarlo a sentire , 
fu forzato uscire di Francia . Prese la strada d’ Italia , 
c in un albergo infermò . Siccome nè la figura , nè il 
vestiario lo annunziavano per quello eh’ egli era, i me- 
dici chiamati dissero tra loro in latino di fare sopra di 
lui , che giudicavano persona vile , uno sperimento fi- 
no allora intentato . All’ udire le parole , faeiamut ex- 
perimenlum , Mureto spaventato, trovossi 1’ indomani 
perfettamente guarito mercè il solo timore della me- 
dicina. 
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chi paga la vitita ? (i) E questo «tesso amore dcll'urQft- 
nità che vi conduce, quando con delle spese eccessive , 
enormi , e più che arbitrarie , riducete deile famiglie ba- 
stantemente agiate allo stato prossimo all’ indigenza ? 
Questi sono abusi da assoggettare all’ autorità pubblica, 
abusi più condannevoli assai di quelli che voi cercate ^ii 
togliere di mezzo. Ritornate dunque di buon grado a 
principii più umani, e lasciate che le genti di città e 
di campagna si guariscano a poca spesa . Cessate dal 
perseguitare le anime caritative che s’ interpongono tra 
il medico e i malati , per dare a questi i loro avverti- 
menti , o per rimetter loro gratuitamente o al prezzo rea- 
le del costo rimedii , eh’ oltre esser composti secondo le 
discipline volute dalla legge , hanno in sè la proprietà 
di restituire a tanti esseri sofferenti la salute e la vita. 



CAPITOLO NONO 

Discussione sulle qualificazioni ingiu- 
riose che alcuni medici si sono per- 
messe per annientare la medicina 
curativa . 



^^edonsi di rado degli nomini, eh’ essendo dal 
lato della ragione , si abbandonino a certi moti impe- 
tuosi, e trascorrino a certe grossolane ingiurie , le quali 



(i) Questi uomini tanto canti sull’articolo delle 
precauzioni sono stati sul punto pagati, e congedali su- 
bito dopo . 



* 
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discoprono il fondo segreto dell’ odio e della maligni- 
tà loro. Che un medico titolato qualifichi del nome di 
cerretano un iotruso nella medicina, un saiiinbanco , 
uno spoglio df qualità riconosciute , uno infine che si 
vanta possedere eminentemente una scienza di cui non 
conosce gli elementi primitivi , ei non userebbe in ciò 
che d’ un dritto legittimo , e che potrebbero con esso 
lui esercitare quelli altresì che non sono iniziati nei 
misteri dell' arte. Ma, Signori miei , adoperare termini 
cosi odiosi contro d' uno a paro di voi titolato , verso 
un vostro cpllega , solo perchè si è aperto una strada 
nuova in una carriera , nella quale sin qui non fi ave? 
va camminato che tentoni , è un violare tulle le regole, 
un avere in non cale qualsivoglia riguardo , e un pro- 
vocare al diritto di rappresaglia tutti coloro, che ri- 
stinto delia riconoscenza spinge a vendicare la verità 
dalle ingiurie e dai sarcasmi, coi quali la si vorrebbe 
pure schiacciata. E quando su tutti i punti della Fran- 
cia e nel forestiere col mezzo dei giornali a voi vendu- 
ti sonaste una specie di stormo contro di questo nuovo 
metodo e i suoi aderenti, non avete menomamente pen- 
sato che tra questi si potrebbe trovare una penna ab- 
bastanza bene temprata per far conoscere la sconvene- 
volezza di cosi fatto procedere! Ma voi non vi fermere- 
te qui; andrete più lunge. Condannerete, senza più, al- 
1' anatema I’ audace che prese parte in un aliare , che a 
senso vostro doveva essergli straniero . Se mai il suo 
some arriverà sino ai vostri orecchi , decreterete ne’ vo- 



stri conciliahuli di non prestargli verun soccorso caso 
lo domandasse . Bisognerà dunque che si risolva morire 
senza di voi , quand’ anche il vicinato ne scandalezzasse. 
Ebbene! egli ha preso anticipatamente il suo partito: 
morrà senza di voi, ma non senza medicina , ossia sen- 



za medicamenti. Sa che tutte le cose di quaggiù hanno 
un termine, e che questa verità calza onninamente al- 
la vita umana. Qualora il metodo le Boy sarà inopero- 
so , vorrà dire che 1* olio della lampada sarà consuma- 
to , e che necessariamente dovrà estinguersi . Ma intan- 



to finch' io compia il mio quattordicesimo lustro , esente 
dalle infermità proprie di questa età mia, in grazia di 
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questo nuovo metodo, permettetemi che usi d’ un vige- 
re , ormai, al suo declino, per illuminare i miei coni- 
temporanei c quelli che verranno dopo di me , e per 
prevenirli contro delle vane diatribe, che si potrebbero 
a ragione , senza che voi aveste il menomo dritto di la- 
memarvene , chiamare imposture . 

Quando non avete arrossito di qualificare 1* autore 
della medicina curativa col titolo di cerretano , pensaste 
voi che a più di centomila francesi dicevate: voi siete tanti 
sciocchi, tanti balordi, tanti entusiasti , tanti imposto- 
ri: vi collegaste con un briccone fingendo malattie che 
non avevate, per aver luogo a supporre delle guarigioni 
che non esistettero che nella immaginazion vostra , e 
per formare la celebrità d' un salimbanco che vi ha af- 
fascinato gli occhi. Pare ignoriate che la maggior par- 
te non 1’ ha veduto , e che non lo conosce che per cor. 
rispondenza epistolare . Convenitene; supposizion tale 
non può trovar’ appoggio che ne’ cervelli offuscati dai 
vapori d' una gelosia senza esempio. 11 cerusico le Roy 
è un cerretano dite voi ; e dove le pruove di questo vo- 
stro asserto 1 capisco : volete che vi si creda sulla vostra 
parola ; ma tutti non hanno la docilità dei vostri mala- 
ti ; e permetterete a noi, che non siamo e che non sare- 
mo giammai del loro numero, di esaminare un po’ piu 
da vicino la quistione . Un cerretano, secondo l’idea 
generalmente ricevuta, è un falso medico che si fa ve- 
dere in pubblico sopra d’ un carro, ovvero sul teatro 
per vendere teriaca o qualsivoglia altra specie di droghe; 
uno che chiama e intrattiene il popolo con giuochi di 
destrezza , con basse buffonerie per smerciare più pre- 
sto la sua mercatanzia. Ora citate il tempo, il luogo 
dove quest’ uom abbia corso le fiere, i mercati , le piaz- 
ze pubbliche , e quando in una città abbia fatto cogli 
affissi annunziare il suo arrivo . Vedeste giammai il suo 
nome negli avvisi che ricoprono i capi strada della ca- 
pitale e delle provincie ? Come di tant’ altri ( che cor- 
rono dietro alla celebrità la quale loro scappa ) il suo 
nome e quello della sua abitazione si videro essi mai 
inseriti in un giornale, o nei fogli pubblici ? A questi 
tratti conoscerei I' aggiustatezza e l’ equità delle vostre 
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«palificazioni; ma liccome voi non potete dare coteato ge- 
nere di pruove , sarete convinti di menzogna agli occhi 
«le* vostri contemporanei , non che al tribunale della 
posterità. È un cerretano ( continuerete ) non dando- 
vi ancora per vinti: ma da quando fu che i cerretani 
immaginassero dare alle stampe le loro opere , offeren- 
dole in omaggio ai rappresentanti d’ una gran nazione? 
e quando fu che in «5. anni avessero io. edizioni , con- 
dotte sino a seimila, e anche dodici mila esemplari per 
una! Se un medico tale è un cerretano, è questi un 
cerretano di nuovo conio , fenomeno raro abbastanza per 
meritare la sublime attenzion vostra. E perchè voi , che 
siete abili tanto nel creare parole nuove, non ne im- 
maginaste o componeste una che, raggiante tutta di 
nuova luce, qualificasse cosa cosi straoidinaria ! E ua 
cerretano! ma chi tra voi non vorrebbe esserlo a condi- 
zione somigliante, e chi di voi avrebbe in non cale al- 
trettanta celebrità ? Chi avvi tra i vostri autori più fa- 
migerati che vantar si possa d’ aver avuto vivente io. 
edizioni delle sue opere ! e da qual edizione si trassero 
mai altrettanti esemplari ! Se quest’ uomo che voi vi sie- 
te proposti di denigrare, avesse adoperato que stratagem- 
mi conosciuti tanto e «sitati di cavare cioè meno esem- 
plari dalla sua opera , sarebb* essa arrivata oggi giorno 
alla trentesima edizione. Non è sciocco il pubblico, e non 
si lascia ingannare, nè getta il suo denaro al primo offe- 
rente j e se lo smercio dell’opera è stato pronto e ra- 
pido , ciò vuol dire che i malati erano impazienti d’ a- 
ver con esso loro il loro medico , c di poterlo consul- 
tare secondo il bisogno. Egli è ( e non ve ne dispiac- 
cia ) che gli altri hanno riconosciuto al paro di me es- 
sere la medicina curativa un mobile utile nell’ economia 
domestica . 

Poniamo per un momento che queste considerazio- 
ni , sebbene di molto peso, tultavolta non sieno che 
pregiudizii: almeno converrete esser esse di natura tale 
da poter stare nella classe dei pregiudizii favorevoli a 
quegli che n’ è 1' oggetto per non dire assolutamente a 
lui onorifici , e che somiglianti successi possono in qual- 
che maniera pesar* sulla bilancia della opinione , 

\ *’ • 
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segnatamente appo chi sa che le ingiurie non furono 
ragioni giammai . Ma siccome voi non siete persone da 
arrendervi alia forza d’ un pregiudizio per legittimo «hé 
possa essere, e che la qualità d’ autore nel Signor le Boy, 

( ammesso ormai in tutte le bib|io'eche , tranne forse le 
vostre ) non farà che menomiate le odiose qualificazio- 
ni che gli prodigaste, bisognerà ben credere che abbia- 
te dal canto vostro de’ motivi più plausibili e decisivi. 
La sua opera dunque sarà zeppa di principi! falsi, er- 
ronei , di arrischiate interpretazioni , o di applicazioni 
direttamente opposte sotto ogni rispetto alia conservazio- 
ne dell'umano individuo. È perchè, Signori, voi che 
siete per istituzione i depositarli e i conservatori delle 
buone dottrine , non vi armaste del flagello di una savia 
criticai Perchè non fulminaste questo novatore, la 
cui pretesa scienza doveva pollare con sè risultati cosi 
funesti! Perchè in luogo di vane diatribe, di cui amor- 
bate i giornali , non prendeste cotesta strada per dissi- 
pare I* errore, e far conoscere alla Francia delusa i pe- 
ricoli d* un metodo che può moltiplicare le morti subi- 
tanee su tutti i punti della sua periferia? Perchè non e- 
sercitaste la plenitudine dei dritti che dà 1’ impero della 
scienza e dei veri lumi? C che! nella corporazione nu- 
merosa dei medici, dei cerusici, dei farmacisti disse- 
minati sul nostro territorio , non si è presentato un cam- 
pione, un prode, un leale cavaliere della siringa per 
gittar d’ arcione questo turbulento saputo, e fargli mor- 
dere la polvere? Nessuno è sceso sull’ arena per com- 
batterlo al ultimo sangue , costringerlo a confessare la 
sua disfatta, e ad abbassare 1' orgoglio di sua pretesa ? 
Direte forse che di 6o. e più mila esemplari della sua 
opera , sparsi in Francia e altrove, nessuno vi sia cadu- 
to tra le mani? Lo potrete dire, ma nessuno sarà a 
eredervelo (i) . Perchè questo silenzio, perchè nessun 



(ì) Un medico visitando un giorno uno de’ suoi 
inalati vede sul tavolino l'opera del Signor le Koy. Co- 
me! (esclama tosto) voi leggete questo cattivo libro? Ah! 
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medico si è avvisato confutarlo? Egli è perchè qualora 
una verità teoretica viene appoggiata non da uno , non 
«la mille, non da dieci mille, ma da cento mila fatti di 
pratica facilmente confutare non si può . Vi vuol altro 
a ciò fare che un palco sino a cieli di sistemi , appun- 
tellati d’ una vana e fastosa nomenclatura. E dovete 
-convenir anche che questo silenzio è una presunzione 
fortissima, che equivale se non a una pruova dimostrati- 
va , per lo meno ad una probabilità di primo genere. Ep- 
pure malgrado tutto questo non siete per anche stanchi 
di calunniare. Avreste voi preso lezione da quel celebre 
personaggio di commedia che diceva, calunniale sì calun- 
niate e non vi arrestale giammai ; rimarrà sempre qual- 
che cosa a dire se non più sulla cicatrice. Sonovi in * 
questo basso mondo tanti che facilmente si lasciano in- 
gannare, che il maggior sumero sarà sempre dal lato 
vostro . 

• No vedete; per quanto vi diciate, per quanto vi 
facciate, non mai si vedrà nell’ uomo che ‘imprendeste 
a perseguitare un cerretano . Se fosse quello che voi di- 
te , non dareste a conoscere tanta ira tanto accanimen- 
to . Lo lascereste perdersi nella frotta di coloro, dei qua- 
li non dite nè bene , nè male, perchè travagliano più per 
il vostro, che per il loro interesse (i). Ma il vostro 



vi rimedierò io : e messoselo in tasca lo porta seco . E 
quale sarà il destino di quel libro , quale del Ciar- 
latanismo smascherato? s* entrambi passeranno alla po- 
sterità , non se ne saprà sicuramente grado ai medici. 
Essi son troppi, hanno troppi mezzi, e danno troppo 
del naso da per tutto . 

(i) Un agiato vignaiuolo che abitava una comune 
del territorio d’ Orleans, giunto ai 68. o 70. anni co- 
minciava a sentire le indisposizioni proprie di quell’ e- 
tà. Querelandosene un d\ con uno de' suoi amici, que- 
sti gli fa cenno del metodo di cura le Roy , di cui era 
rimasto contentissimo . 11 vecchio malaticcio aveva un 
figliuolo eh’ esercitava in città una professione più nobile, 
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accordo , la perfida vostra unanimità nel perseguitare 
fuor di modo un uomo , che vorreste con un soffio cac- 
ciare all’ estremo Giappone , è pruova non equivoca che 
ha fatto molto male a voi , facendo molto bene ai ma- 
lati che credettero ai principii del suo metodo . No , non 
mai sarà riconosciuto per un salimbanco quegli che voi 
onoraste di questo titolo; ma si vede bensì alcun che , 
che vi si approssima in certuni i quali hanno il maraviglio- 
so talento di farsi celebrare; che parlano fastosamente di 
sè e dei loro pretesi successi nell'arte; che nei nostri cir- 
coli cercano i primi con maniere afìettate cattivarsi il favo- 
re d'un sesso, cui da buon tempo spetta il dritto di forma- 
re la celebrità di questa causa. Si vede ^lessamente al- 
trettanto nella condotta di coloro che sanno quale in- 
fluenza s’ abbia un fasto esteriore, e quauto imponga 



in apparenza almeno, la quale lo aveva messo in qual- 
che relazione con alcuni seguaci d’Esculapio. Giunto 
a caso dal padre , e seco intrattenendosi s’ avvede del 
disegno eh’ egli aveva d' intraprendere la cura le Roy. 
Lo scongiura tosto con tutta la figliale tenerezza di non 
mettervi mano perchè dannata da tutte le persone del- 
1’ arte . Soggiunse il buon vecchio s dunque se ne parla 
molto? — Padre mio non potete farvene uri idea! se a- 
veste mai determinato di finirvi quest* è la strada piu 

breve Benissimo: ma pure il tale e il tal altro 

che ne usarono si trovano in ottimo stato . . ... Non si 
fidino; quel miglioramento apparente può preparar loro 
una brutta scena in appresso come meno vi pensano... 
Ciò che ludici merita riflessione, nè lo confidasti agii 
orecchi d’ un lepre , che correndo perde la memoria . 
Partito il figliuolo ragionò cosi tra sè e sè : se questo 
rimedio le Roy fosse pernizioso come i medici asseri- 
scono , se ne starebbero cheti , perchè 1’ uso di lui mol- 
tiplicherebbe loro i clienti : ma tutti vi si scatenano 
contro; dunque fa loro del male, dunque è buono . Egli 
di fatto comincia ad usarne, e in 8. giorni si ristabilisce 
in buona salute . 
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ana visita fatta in cabriolet. Come ai chiami ciò in fran- 
cese non si sa troppo; ma quelli tra voi che hanno Ip- 
pocrate nella loro biblioteca , e che , parlando spesso 
greco in lingua nostra , si crede che possano intendere 
r idioma nel quale egli ha scritto, vi troveranno per di- 
steso il nome che qualifica la cosa . 

Aprite finalmente gli occhi , e tralasciate di prodi- 
gare a torto e senza riserbo ad uno , che non amate per- 
chè vi ha messo sulla strada della verità , delle qualifi- 
cazioni , le quali per sentimento di moralità non dovreb- 
bero allignare ne’ vostri cuori. Dunque per avervi fat- 
to conoscere la causa vera ed unica delle malattie, non 
avrà da voi che sarcasmi ed ingiurie! E chi prima di 
lui discopri ed insegnò cotesta verità! Scorrete i vostri 
annali , i fasti della storia delle infermità umane, e ap- 
palesate il nome di quegli che il primo 1* ha proclama- 
ta. Mettete pure in opera gl’ indagatori più diligenti del- 
le biblioteche , 1* onore della scoperta gli rimarrà sem- 
pre, perchè non ispetta che a lui . Egli ci ha detto che 
gli umori guasti , putrescenti o corrotti erano la causa 
della morte di tante vittime che perivano , le une all’ 
aurora della vita , le altre a un terzo o alla metà della 
loro carriera, e in compenso e’ non riceve che delle 
qualificazioni odiose. 

Ma giacché siete cosi generosi e prodighi in quali- 
ficazioni, che nome dareste voi a quelle bande di giova- 
ni discervellati , scappati dai nostri spedali dove hanno 
a mala pena apparato a medicare una piaga, li quali 
alla maniera d* un torrente devastatore si spargono pei 
nostri borghi e pei nostri casali ! Le cavallette d' Egitto 
non produrrebbero altrettanto guasto. Veri ministri del- 
1’ angiolo sterminatore; colla lancetta, il gammautte , e 
il diploma che hanno da voi ottenuto tagliano, squar- 
ciano , ordinano a proposito e fuori di proposito , pre- 

r iarano medicamenti , dei quali sovranamente ignorano 
a natura e gli effetti , o abbandonano a una ignorante 
fantesca la cura del povero malato; ed ecco i bei pre- 
senti che voi fate alla società , della quale pretendete 
essere i conservatori. Il punto essenziale si è che si 
faccia il versamento della somma prefissa nella cassa 
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dalla comunità : teitniia poti numot , L’ adetto, colla' 

{ rargamena in tasca , sceglie il locale dove crede che 
a fortuna « l’ intrico gli possano presentare sorti più 
vantaggiose , ed eccolo fatto medico. Per mia fè se co- 
loro che sono destinati come depositarii dell’ arte di 
preservare la specie umana non sono Lpiù ingiusti, so- 
no incontrastabilmente i più inconseguenti degli uomini . 

• t 



CAPITOLO DECIMO 

Su quello che i medici chiamano 
Empirismo . 



(Qualora appuntellati da questa parola Empiri- 
smo , la quale ha in sè alcun poco del magico , i me- 
dici de* dì nostri hanno colpito certe fantasie , credono 
aver assicurato per sempre il trionfo alla medicina , 
eh’ essi chiamano dominalica , 0 ragionata . Essi acco- 
stumarono il nostro intelletto , e più i nostri orecchi , 
a confondere 1* empirismo col ciarlatanismo , mentre 
queste due cose diversificano tra sè d’ assai . In bocca 
loro empirismo è voce di disprezzo; è- un sinonimo 
dell’ ignoranza , ed equivale sovente ad una specie di 
oltraggio. Ma questi medesimi che s’armano del titolo 
fastoso di donrmatici; questi Dottori che hanno fatto 
uno studio metodico e profondo sulla scienza delle pa- 
role che s’aurtestarro all’arte che professano , avrebbe- 
ro mai dimenticato o ignoralo 1’ etimologia della vo- 
ce o della cosa che intrapresero d* avvilire 1 Aprite tut- 
ti i nostri dizionari!, e vedrete che chi dice empiri- 
smo,' dice medicina pratica fondata sull’esperienza 
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Ora questa maniera di guarire non vale altrettanto che 
un’ a^ira 1 11 medico che prende la sperienza a sua 

S uida ed a suo appoggio, non vale quegli che si,per- 
e in vane astrazioni , o in pongettnre più o meno 
manchevoli di fondamento ? Qual uomo può lusingarsi 
di ragionare acconciamente quando non abbia un 
principio fisso , appoggiato ali* evidenza , o in mancan- 
za sua sopra falli certi , notorii , e incontrastabi- 
li ? 



Per confessione di Pitearn , celebre medico Scoz- 
zese , la Medicina , delta dotnmatica , non è nè arte , 
nè scienza ; perciocché non conosce abbastanza il suo 
oggetto , e perchè i suoi principi! non ' sono bastante- 
mente sicuri per meritar questo nome . Qual confes- 
sione per parte d’ un medico, e quali conseguenze non 
autorizza essa a trarne! Il saputo Somasio, che cono- 
sceva Cosi bene l’antichità, osserva che i primi che 
praticavano !’ arte medica erano uomini interamente 
addetti ad osservare quali rimedii riescivano , e quali 
no . Non si perdevano in vani ragionamenti ; ma pre- 
sto la medicina divenne una scienza ciarliera , perchè 
i Greci , per carattere gran parlatori, ne guastarono 
la seinplicità , inorpellandola d’ infinite parole ricerca- 
te . Senza dubbio la loquacità eccessiva di tutti questi 
Dottori, nel ragionare instancabili, attirò loro addosso 
gli strali della satira , qualora disse , eh’ erano uomini 
pagati per contar fanjalluche al capottale d' un malato, 
tinche natura guarito lo avesse, o i loro rimedii fatto 
.crepare ( la Bruyére ). In luogo di questi ragionamen- 
ti più o meno, puerili , più o meno ridevoli , aspersi di 
parole mezzo arabiche, che tanto poco intende il me- 
dico che le proferisce , quanto il malato -cui sono di- 
rette , non ascolterebbe quest’ ultimo più volentieri la 
testimonianza d’uno, che gli dicesse : io fui malato 
d’ una malattia , che aveva molti tratti somiglianti alla • 
vostra; ho osservato appuntino tal metodo di cura; ho 
vinto tutti i pregiudizi! dell’ educazione, i soghigni del- 
le compagnie, gli scherzi delle persone irreflessive , e 
. oggi giorno sono guarito . Senza dubbio 1’ asserzio- 
. me di questi vaierà bene le smentite interessate di 



Bigitized by Google 




So 



costoro , che spiegando un diploma « «Da patente vi 

E rocnettODO quello che non a* arrischiano di guaaentire. 

spcrienza o 1* empirismo, ( perchè al nascere del- 
l’arte o scienza medica queste due parole significavano 
una sola ed identica cosa ) è dunque più sicuro nelle 
sue operazioni che non de’ ragionamenti senza base, • 
che, una ne hanno difettosa e intarlata . 

Ne dovessero indispettire tutti i medici dell* Euro- 
pa , 1' arte medica ha cominciato coll* empirismo , e 
loro malgrado, tranne alcune convenevoli modificazio- 
ni , ritornerà al punto d’ ond* è partita. Quelli , che 
nelle prime età del mondo si abbandonaro a questo 
genere di studio , che consisteva nell’osservazione e 
nell’ esame dei fatti , furono rimpiazzati da uomini a 
grandi idee , e a progetti di perfettibilità . Sdegnarono 
essi la pratica , e si gittarono a corpo perduto nei si- 
atemi ; ognuno aspirò alla celebrità . Perciò convenne 
far de’ libri , e se ne fecero ; creare de’ sistemi , e se 
ne crearono. Ben presto ne risultò un conflitto d'idee, 
e dal conflitto, nacque la contradizione ; dalla con- 
tradizine , la confusione , e dalla confusione il caos . 
La setta , alla quale la medicina dommatica applicò 
questa denominazione ( odiosa soltanto nella mente di 
coloro che 1’ adoperano ) ebbe la sua culla in Sicilia . 
Appollonio e Giaucia ne furono i fondatori . Essi eb- 
bero per discepoli lerofito e Erasistrato , medici speri- 
mentati , i cui lumi e talenti contribuirono possen- 
temente a sostenere la riputazione dei loro maestri . 
Egli è a Plinio il vecchio che siamo debitori anche di 
questi preziosi iodizii . Havvi ragione di presumere 
che in que’ secoli remoti succedeva a un di presso co- 
me de’ nostri di, perchè i saputi o i sedicentisi tali , 
•ono ciò che sono stati , e che saranno sino alla con- 
veumaziane dei tempi. Un po’ più un po’ meno d’or- 
goglio, un po’ più un po’ meno d’attaccamento al 
propostosi modo di vedere, che non è sempre il più 
sincero amico della verità, occasionò una guerra aper- 
ta , e gli onori della vittoria rimasero d quello che ha 
saputo gridar più forte , o rimuovere con maggior de- 
sterità le molle dell’intrico. Non abbiamo veduto 
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de' giorni nostri la Francia scientifica divisa sugli effet- 
ti o le cause del mesmerismo e del galvanismo , come 
./ lo fu nel penuUiaio t secolo sul neutoniaaisinp è ^ul car- 
tesianismo ! %, 

E che adunque , 1* empirismo rimonterà egli Sul 
trono di cui la medicina aommalica e ragionata s’ è 
impadronita f Se si volesse principiare dallo intendersi,* 
si potrebbe finire coll’ conciliare le parti,, accordando 
al raziocinio quello che gli si spetta , e alla sperienza 
quello che non le si può contrastare senza ingiustizia . 
Non si-tratta che stabilire e determinare i fatti, e di- 
» poi obbiettai e e ragionare dietro la sperienza. Si, in 
lutti i tempi ella è stata e sarà la maestra dei maestri. 
Dei vani sistemi, de' ragionamenti , che si giudicano 
concludenti e. rischiarali da tutto lo splendore dell’ evi- 
denza , sono sovente fallaci , e propri! solo a condurci 
in errore . Ma tutte le volte che diremo ad uno ; veni- 
te qua , vedete ; ci dirà egli forse che non vede , se ha 
gli occhi aperti , e se la vista gli serve 1 dirà che non 
Iucca se 1* organo del suo tatto non è affetto di parali- 
si , nè di altro impedimento 1 Che cosa risponderebbe 
il medico più accreditato a nn malato che gli dicesse t 
io fra da molti anni su d’ un letto di dolore , e nes- 
sun altro che me può dire gli spasimi che ho provato; 
1’ inlimo sentimento del male che ho sofferto, non mi 
può lasciare il menomo dubbio su questo spiacevole ar- 
gomento . Per trovare qualche sollievo nel mio stato di' 
sofferenza ho chiamato e consultato i più abili tra voi; 
essi adoperarono con me tutti i mezzi dell’arte ; e fi- 
nalmente ho trovato sollievo e sono guarito con un ri- 
medio che voi contrassegnate del nome d’ empirico . 
Qui , Dottor mio , vogliate permettermi d’ interpellar 
voi , siccome quegli , cui ho confidato la desolata mia 
salute da più auni . Voi sapete che il male andava o-, 
gnor più crescendo , che la situazione mia diveniva di 
giorno in giorno più inquietante . Nello stremo vo- 
stro imbarazzo , e seguendo i dettami dell’ordinaria vo- 
stra prudenza, non dimenticaste d' appuntellare la vo- 
stra opinione col suffragio dei'voslri confratelli , con- 
vocali per deliberare sulla posizion mia . Quante volte 




Sa 

non mi a»ete cercato il polso ! quante non mi avete 
tallo mostrare la lingua ! e sempre , secondo voi , que- 
sta lingua e questo polso non annunziavano niente di 
buono . Ebbene ! fate mo ora il vostro mestiero , esa- 
minate l’uno, e l’altra . Voi sapete che non poteva 
alzarmi del capezzale; ma adesso cammino franco , e 
d’ un passo spedito abbastanza ; non faceva che delle 
cattive e laboriose digestioni , e adesso digerirei il fer- 
ro ; era del tutto senza forze lisiche , e le morali erano 
istesaamcote annientate; ma adesso ho ricuperato le 
prime, le mie idee sono lucide e chiare, e le affezio- 
ni penose scomparvero. Che cos’ avete da rispondere 
a ciò il mio Dottore ! — Rispondo che sareste guarito 
anche senza di questo vostro rimedio . — Ottimamen- 
te ; ma se questo meglio sensibile si è manifestato il 
giorno stesso che ho principiato il suddetto rimedio : 
se questo meglio crebbe tutti i giorni che 1’ ho ripetu- 
to ; se io e i miei amici abbiamo tutti d’ accordo con- 
cepito le più lusinghiere speranze sul mio prossimo ri- 
stabilimento , converrete che questo non è sicuramente 
cQetto del caso . Voi lo potrete negare non ostante, e 
me lo aspetto; ma se »oo. malati (sono' troppo pochi) 
se io. , se uo. mila alletti di malattie diverse nell’ uno 
e nelP altro emisfero , valendosi del mezzo medesimo 
ottennero gli stessi risultati , s’essi tengono lo stesso 
mio linguaggio, e si compiacciono degl’ Stessissimi ef- 
fetti , che risposta a questo Dottore ? — Che risposta ! 
dirò che questo non è possibile — . E io vi rispondo 
che la cosa è possibilissima, perch'ella è, e perchè in 
buona logica dall’ esistenza si può concludere la possi- 
bilità . Da una parte ho la sperienza , e dall'altra i 
fatti sono talmente provati , che sarebbe un dar nel- 
l’assurdo l’arrischiarsi di metterli in dubbio. Ora io 
ritengo , Dottore , che somigliante dichiarazione , fatta 
da un uomo , che voi avete trattato senza nessun suc- 
cesso , debba essere d’ un certo peso agli occhi vostri , 
perche i fatti non si distruggono con un semplice ne- 
go , come neppure^on dei sistemi, lutte le facoltà 
mediche di questo mondo , tutte le accademie nate e 
nasciture , non in’ impediranno di dire a chi vorrà 
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ascoltarmi , e di pubblicare te «bbisognefa dai tetti , 
ch'io ho ottenuto la mia guarigione coll* uso di questo 
metodo , e sciamerò col Teofrasto Francese , P immor- > 

tale la Bruyére al capitolo quattordicesimo de' suoi 
caratteri : » quegli è un buon medico che ha de’ rime- 
dii specifici, e che, non avendone , permette 'a coloro 
che ne hanno di guarire il suo malato. » SI, Dottor 
mio, i fatti evidenti e ben provati furono e saranno 
tempre lo scoglio dove andranno a rompere le preten- 
sioni mediche , che non hanno per appoggio che 
de’ vani sistemi . 

Facciamo adesso l'applicazione di quello che si è 
detto al metodo curativo di Le lloy , di cui ci sia- 
mo dichiarati i difensori contro i numerosi nemici 
che P attaccarono ( non per iscritto , perchè nessun 
medico s’ arrischiò prender la penna in mano per ri- 
batterlo ) ma con delle vane e indecenti diatribe , 
contenute in certi giornali a loro venduti. In questi, 
voi altri Dottori qualificate il Chirurgo le Roy del 
r nome odioso d’empirico, che vi piace confondere con 
quello di ciarlatano : vi credete autorizzati a prender* 
vi questa licenza esagerata , perche ne' vostri comitati , 
o società mediche, vi riguardate come una specie di 
tribunale , arbitro di biasimare e disprezzare altamen- 
te chiunque non accorda colle vostre idee. Vi crede- 
te forse un’ autorità infallibile! Ma dove sono i vostri 
titoli per condannare all’ anatema un uomo, che cre- 
dette dover adottare de' principii , che gli parvero più 
consoni alla grand’ arte di guarire ? Voi non siete pa- 
ghi di esercitare un potere usurpato , che prodigate 
delle qualificazioni odiose , delle ingiurie , degli oltrag- 
gi . E che cosa pensate voi quando, contr’ ogni urba- 
nità sociale , denunziate quest’ uomo utile come un di- 
stributore di veleni , che lo qualificate per ignorante , 
per pericoloso , in una parola per nemico dell’ umani- 
tà , ec. (t) . Che cosa pensate voi stessi di queste ìn- 



(t) Osservate i giornali del Rodano, dell’ Indre 
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decenti diatribe ! arrischiereste dire che aiete a queste 
condotti da un principio d’amore pei vostri simili! 
che nessun motivo segreto d'odio, risvegliato da una 
vile gelosia , entra in queste vostre virulenti declama- 
zioni ! Accordateci che sareste stati meno esasperati e 
piu tolleranti assai , se la sua clientela fosse stata me- 
no numerosa, e meno considerabile il numero de'suoi 
partigiani. Se non avesse egli avuto in tutte le città, do- 
ve esercitate 1’ arte vostra, tanti apologisti quanti furono 
i malati guariti nelle varie classi della società, vi sare- 
ste scatenati meno contro del suo metodo. Ma non co- 
minciaste a scatenarvi contro di questo metodo se non 
dacché vedeste e riconosceste da voi medesimi gli effet- 
ti suoi portentosi su que* malati , che voi avevate già 
abbandonato alla loro sorte spietata . E perché non 
1’ inserirono i giornalisti , a voi addetti , nelle loro 

E roduzioni elimere ! Essi non suouaron già, ma troni- 
ettarono da per tutto gli orrori della calunnia , e tut- 
te le abominazioni che la più vile gelosia vi ha sugge- 
rite . È per il loro canale che voi denunziaste questi 
rimedii sotto la qualificazione di rimedii segreti , che 
a seosa vostro corrispondono a tulli quelli che non so- 
stennero lo sperimento pubblico , nè resistettero itile 
pruove dell' esperienza (r) . Chimici di mero noine , e 
non pensate che una tal confessione altamente vi scre- 
dita ! cioè al tribunale dell’ opinion pubblica , dove voi 
comparite , senza esservi ciltati da altri che da voi me- 
desimi i dove tutte quelle voci scientifiche , delle quali 
giornalmente fate uso , e delle quali fate risuonare co- 
stantemente le nostre sale , i nostri gabinetti , e le ca- 
mere dei malati , non sono in sostanza che mere pa- 
role , sant verbo et voces . 



, • , I h 

e Loire , della Somma, a 3 . Marzo , primo Giugno , e 
primo Dicembre 1820. 1 

(1) Parole estratte letteralmente da un decreta 
della società medica di Tour* , giornale d’ ludrc a Coi- 
re primo giugno 1820, 









m 

85 

Mettete fine ai vostri clamatoti , a piuttosto alle 
vostre grida , ai vostri schiamazzi , e scegliete . Per 
calmare i vostri allarmi non vi dispiaccia che si co- 
minci dal dirvi , che somigliate appuntino 1’ eroe della 
Mancia , che si batteva contro un mulino a vento . 

Voi vi volete inabissare in dense tenebre , mentre per 
voi tutto è luce . Cercate de’ pretesti , de* sotterfugi , 
mentre ii vostro avversario marcia al piano, alla sco- 
perta , e animosamente . Degnatevi ascoltare quello 
che qui egli vi dice per bocca mia . Sotto gli occhi dei 
depositarli delle leggi , al momento del processo, di 
cui si parlerà al capitolo XXIX., è stato aperto il Co- 
dex medicamentarius e Baumè sulle composizioni far- N 
maceutiche , e fattosi il debito confronto si è trovata la v 
preparazione le Roy pienamente consona ai principii 
di quest’ opere , e venne fortificata inoltre dal proces- 
so verbale dèU^jmmortale f^auquelin , quel abile chi- 
mico , del quale la Francia scientifica onorerà sempre 
la probità e i talenti; processo verbale compilato per 
commissione dell' autorità giudiziaria . Che cosa avete 
a rispondere adesso ! C io vedete , che non sono nà 
medico, nè chirurgo , nè speziale mi prenderò la liber- 
tà di dirvi che non si può qualificare dei nome di ri- 
medio segreto, e meno ancora coll’odioso epiteto di 
veleno , uno , o due medicamenti inseriti nelle opere , 
che sono a ragione sui tavoliere e tra le mani deli’ ul- 
timo alunno in farmacia. Aggiungerò che in certo f 

tempo , non molto da noi lontano , questi .stessi medi- 
camenti sono stati prescritti e ordinali dai più abili 
medici , e che oggi giorno sono preparati secondo i 
principii dei più abili chimici di Europa . Sull’esem- 
pio dei vostri predecessori , dei quali voi di giorno in 
giorno esagerate le fantasie , gli abbandonaste . Voi lo- 
ro sostituiste le mignatte , e distruggete il motore della 
vita , lasciando sussistere la causa delle, malattie. Che 
cosa in nome del cielo , ci rispondete ! E se leggete la 
medicina curativa , dalla settima edizione in poi , non 
vi troverete che astai poco segreto rispetto a quello che 
vi Sfrv) di mero pretesto , perchè i veri vostri disegni 
erano di giltare lo spegnitoio au d' una luce troppo 
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viva , che incomoda i vostri occhi , • nuoce alte vostre 
vedute . E s' è così , vi si domanderà come si dee fare 
per esservi gradevoli. Io m'interesso alle vostre pene, 
e partecipo de' vostri imbarazzi . Voi tenete a de' prin- 
cipii falsi , e la va a chi tra voi si dilunga maggior- 
mente dalla verità. Da una banda vi sono de’ successi 
inauditi e quasi miracolosi, e dall’altra de’ tentativi 
contro del loro autore , tentativi sempre nulli , infrut- 
tuosi , e più sovente pregiudizievoli ai vostri malati , e 
a voi medesimi. Da che dunque può dipendere questa 
inconcepibile diversità nella maniera d’ agire e nelle 
risultanze ! sarebbe mai questo problema indissolubi- ’ 
le ? 



Primo principio di scioglimento 



i * . 

Un Lord Inglese, gran viaggiatore, aveva in una 
sua terra un orologio di Graham, che si sconciò, o 
per una caduta, o per qualunque altro accidente. Ora 
1’ orologio avanzava eccedentemente , ora ritardava a 
segno da indicare mezzo di al tramonto del sole. Per 
farlo accomodare si porta da tin fabbricante d* Orologi, 
dove erano da 20 . a 3o. operaj intenti a lavori diversi . 
Il primo preode tosto 1‘ orologio , io esamina attenta- 
mente e s' impegna di accomodarlo . Va tastando qua 
e colà , quando smonta alcuni pezzi , ora prende uno 
stromento , ora un altro, ma quantunque il laboratorio 
fosse provveduto completamente d’ ogni necessario ar- 
nese , egli non ebbe la capacità di dar di piglio allo 
strumento che avrebbe assecondato i suoi vani tentati- 
vi . Disperato di aver intrapresa cosa al di sopra delle 
sue forze , passa I’ orologio ad uno dei compagni . Que- 
sti lo gnarda, e non può dissimulare che i primi speri- 
menti hanno accresciuto il male in luogo di menomarlo; 
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non ottante ti jirnova . Mai accorto quanto il pri- 
mo va anch’egli tastando, e vuole riparare il male 
già fatto, ma lo strooiento che adopera non è meno» 
inamente al caso . Convinto dell' incapacità sua , pasta 
1’ orologio agli altri artieri , che in ulim’o tutti confes- 
sano 1’ insufficienza loro. Alla fine , dopo d’ esser' pas- 
sato l’orologio per ao. mani diverse, viene rimesso tra 
quelle del capo artefice , che disse loro : » inesperti 
che siete! e cos’avete voi fatto? invece di prendere 
questo strooiento perchè non prendeste questo qui ! 
F orologio non sarebbe stato forzato , e adoperando lo 
strumento convenevole lo avreste restituito alla sua 
condizione primitiva . Questa non è che una supposi, 
zione , che una parabola se si vuol darle questo no- 
me, ma ogni persona riflessiva saprà farne l'applica- 
zione . 

) • . 

V . , 

Secondo principio di scioglimento 



li celebre Nicole , autore d* un opera immortale, 
e troppo poco letta a nostii di , risponde d’ una ma- 
niera risoluta e decisiva a questo spirito d’allontana- 
mento e di avversione che date a conoscere contro l'a- 
dozione d’ un metodo curativo. Ne trova la causa lad- 
dove essa è , vai dire nell’ interesse pecuniario attac- 
cato , ma più ancora nell’ amor proprio vilipeso . Ab- 
biate la bontà di prestar orecchio a questo gran mae- 
stro nell’ arte di ragionare ; egli lesse per entro de’ vo- 
stri cuori , e ne penetrò il fondo . 

» Sonovi degli uomini che non hanno altro fonda- 
» mento per rigettare alcune opinioni che questo ride- 
» vole raziocinio : se ciò fosse io non sarei più un uo- 
» mo saputoi ora io sono persona abile , dunque ciò 
» non può essere. Questa si è la principale ragiona 
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» per la «pale alla lunga furono rigettati alcuni rime- 
» dii utilissimi e delle sicurissime sperienze ; percioc- 
» chè coloro che non s’ crono per anche ovviseli uè di 
» quelli , nè d^ queste , capivano che (ino allora s' e* 
» rano costantemente ingannati . E che ! se il sangue 
» ( dicon essi ) avesse una rivoluzione circolare nel 
» corpo, se 1’ alimento non giugnesse al fegato mercè 
>> le arterie meseraiche , se I’ arteria venosa portasse il 
» sangue al cuore, se il sangue salisse per la vena ca- 
» 'va discendente, se natura non avesse in orrore il 
» vuoto , se I’ aria fosse pesante e avesse un moviinen- 
» to verso il basso, noi avremmo ignorato delle im* 
» portanti cose nell’ anotomia e nella fisica i bisogna 
» dunque che tutto questo non sia . « . . . Ma per 
» guarirli di cotesto capriccio , bisogna far sentir loro 
» chiaro , eh’ è un assai picciolo inconveniente che un 
» uomo s’inganni, e che non mancheranno d’ esser a- 
» bili in altre cose , quantunque non lo sieno stati 
» in quelle che vennero di nuovo scoperte.» Logica 
di P. R, o 1 ’ art de pensee chap. 19. N. 4 * 

Eccovi Signori de’ principi! di soluzione sensibili 
e palpabili , e che capirebbe nn ragazzo . Una lunga 
sperienza insegnò a quest’ uomo il quale farà epoca 
negli annali della medicina, e più ancora ne’ nostri fa* 
sti, che il mezzo che voi avete disprezzato , racchiude- 
va in sè un’ efficacia sorprendente. Intese quello che 
voi non avete voluto per anche intendere , ma che in- 
tenderete alla perfine, cioè che i mezzi più semplici 
sono soventi volte i più efficaci ; e che un metodo , per 
essersi avuto a vile , o per esser caduto in obblivione , 
perchè voi lo disprezzate e non ve ne volete servire , 
non per questo ha niente perduto del suo merito . Sa- 
Tcbbevi mai per parte vostra questo sdegno, questo 
disprezzo , questa ignoranza , oppure sarebbero tutte 
queste cose insieme ? Spetta a voi il rispondere , e il 
giudicare di voi medesimi. Pretendete forse di più, 
dopo una dichiarazione cosi franca cosi autentica , co- 
si solenne ? Ditecelo schietto per metter fine una volta 
a tutto onesto schiamazzo col quale straccate i nostri 
occhi e le nostra orecchie; quelli nei giornali, e queste 
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atri circoli che frequentate. Parlando dell’ empirismo, 
la venerazione che professiamo alla verità c’ impone 
mettere sotto gli occhi dei nostri leggitori an capitolo 
estrailo da un’opera conosciuta, e che trovasi quasi 
in tutte le biblioteche (i). 

» Udo speziale rovinato avendo trovato una ricet* 
» ta d’ una tisana purgativa e confortativa , la vende 
» oggi giorno al Tempio con uno smercio maraviglioso. 
» Essa fa un gran bene, e il popolo stanco del ciarla* 
» tanismo de’ medici, delle droghe avvelenatrici degli 
M> speziali , trovò in questa tisana un rimedio verace* 
» mente salutare ; almeno la sperienza conferma ogni 
» giorno la sua bontà e la sua utilità . 

- » ( Nota. Sono 4 o. anni che ciò succedi . ) La 
» vendita di questa tisana monta a 1200. pinte la gior- 
» nata , e siccome la efficacia del rimedio non è pro- 
si vata che dalla esperienza , cosi tutti i raziocinii del 
» mondo contro 1' empirismo divengono fallaci , se 
>) 1’ empirismo guarisce anche meglio della medicina 
yt che ragiona. Potrebbe succedere che non vi fosse in 
» ultima analisi che una sola malattia , e che un solo 
» rimedio (a) per conseguente distruggesse il germe 
>» delle malattie croniche . ( 3 ) La colleia di tulli i prò* 
» fessami l’arte di guarire contro lo speziale, appo il 
» quale tutto Parigi ricorre mi ha rallegrato al maggior 
» segno. E buono che questi piccioli corpi tirannici 
y> scompariscano , e che cedano il posto all’uomo , o 
>> all’arte , senza inceppare piu oltre nè quello , nò 
» questa ne’ suoi progressi . 



(t) Tableau de Paris edizione d’Amsterdam To- 
mo 7. pagina 92. 

(2) Principio fondamentale sul qual poggia 1 ’ o- 
pera intitolata la medicina curativa . 

( 3 ) Perchè arrestarsi in un cosi bel cammino • 
non applicare questo principio alle malattie recenti co- 
me alle cloniche ? Questo è bene il caso d' applicare 
I’ adagio latino a fortiori. 
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Le facoltà di Yena , di Petersburgo , d’ Edimburgo, 
e d’ altri luoghi , oseranno esse sostenere eh’ è impos- 
sibile ricondurre la medicina moderna ad un principio 
unico e fondamentale, e riconoscere ebe tutte le malat- 
tie non hanno che una sola ed unica causa , e che quin- 
di un solo e unico mezzo può esser loro diretto contro? 
Di quante oziose questioni non si occupano esse nelle 
loro sessioni accademiche? e questa sarebbe forse inde- 
gna de’ sublimi loro pensamenti ? Un principio unico , 
appoggiato all' evidenza dei fatti potrà impallidir egli 
in faccia a tutto quel guazzabuglio di combinazioni, die 
suggeriscono , e che non guariscono di male veruno per 
mancanza di sostegno e di base? Un medico, coi la 
vile gelosia dà il nome d' empirico , ma che scientifica- 
mente guarisce nel corso dell' anno più migliaia di ma- ' 
lati abbandonati da coloro che si qualificano col borio- 
so titolo di medici dominatici, avrà sempre la confidenza 
dell’ uomo di buon senno , e che ama di conservare il 
suo individuo . Ma gli antagonisti della medicina curali- 
va possono arrischiarsi d’ usare una qualificazione co- 
si poco decente per i‘ autore di tei , senza dimenticare 
il rispetto che deggiono all'evidenza di fatti, che non 
possono ignorare? Se degneranno dare un’occhiata ad 
un' opera giunta alla sua decima edizione , da molte 
delle quali edizioni si trassero sino a diecimila copie , 
accorderanno che questo metodo poggia sopra principi! 
certi , e sopra dati incontrastabili . In essa il raziocinio 
e la sperienza vanno del paro, e al dir cosi si prestano 
un mutuo appoggio. E che cosa opporre aHa forza di 
queste due autorità riunite ! Non vi vuole che una mala 
fede caratteristica , o una ignoranza meritevole del più 
alto disprezzo , per mettere in bocca agli antagonisti di 
questo metodo proposizioni cosi poco bilanciate (i). 



(t) Osservate, in prnova, la lettera di Matipertuis 
al capitolo quarto, portante pe* titolo. - Opinione de’ 
acientifici , ec. 
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CAPITOLO UNDEGIMO 

La medicina , quale venne esercitata 
sm oggi offre essa guarentigie alla 
società ? 



Un’arte la quale non poggia che sulle congettu- 
re per sentimento di quégli stessi che l’esercitano, può 
essa offerire alla società altra cosa a guarentigia che 
congetture ? E perchè quella tra le arti che ne dovreb- 
be presentare di più, è quella appunto che ne presenta 
meno ? Partendo da coloro che si qualificano , 0 che 
la pubblica voce pone nel ruolo de’ gran maestri, sino 
all’ ultimo mediconzolo di villaggio altra differenza non 
iscorgo, tra gli uni e gli altri, che un poco più un po- 
co meno di quel gergo scientifico col quale gittano pol- 
vere agli occhi dello sciocco volgo. 11 medico di città, 
chiamato nella casa del campagnuolo malato, corregge 
e riforma alcun che nelle prescrizioni del cerusico di 
campagna, rimonta nel suo cabriolet dopo buscata una 
buona paga , e lascia ai parenti del malato quest’ ultima 
consolazione.* può darsi che la scappi, ma s graziata- 
mente sono stato chiamato troppo tardi : scappafuori 
eh' è tutt’ altro che una guarentigia ; mentre non evvi 
professione in società che non ne offra più o meno per 
parte di chi 1’ esercita . Poveri malati ! oltre i dolori e 
le infermità che vi martellano, siete condannati a sot- 
tostare ciecamente a quello che detta il capriccio e 1’ i- 
gnoranza, le quali speculano sulla durazinne delle vo- 
stre sofferenze ! Che cosa domandate voi al vostro me- 
dicò Ma guarigione : e- qual ricorso fate contro di lui 
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te non ve la procura , e se di più soccombete sotto i 
colpi del male, o della sua imperizia? Nessuno. Egli 
colla legge alla mano obbligherà i vostri eredi di paga- 
re , senza ribasso di sorte alcuna , la somma che avrà 
prestabilita per avervi più sollecitamente spinto al sepol- 
cro : quest’ è la guarentigia che vi si offre. 

Questa non è già quella che v'offre 1’ architetto , O 
quegli che assume di ristaurare la vostra casa. 

Se 1' edilizio che gli commettete di fabbricare o la 
riparazione non è secondo le regole, la colpa è sua; e 
a lui si spetta 1’ antistnre alla mala riescila della sua im- 
perizia e alle spese incontrate. Il pittore, commesso 
d’ un ritratto , dovrà tenerselo per conto suo come non 
abbia colpita la somiglianza dell’originale; e l’infimo 
de’ nostri artigiani è responsabile della sua opera dove 
non abbia soddisfatto all’ intenzione del committente , 
e il lavoro rimarrà a suo carico , o sarà sottoposto a un 
notabile ribasso. Ma dove ci condurrebbero cotesti pre- 
tesi principii, e può egli dirsi che sieno sempre appli- 
cabili? sospendiamone lo sviluppo, perchè se più lardi 
ne faremo I’ applicazione non sarà perciò meno giudi- 
ziosa . Ritorniamo al punto principale della questione , 
la mancanza di guatentigia . 

Che guarentigia ci offre questa frotta di giovanotti 
che si lanciano nella società con un diploma, il quale 
dà loro diritto di vita e di morte sui membri che la com- 
pongono ? Degli studii , degli esami , dei gradi ottenuti 
nelle nostre Accademie." benissimo. Ammettiamo per 
un istante che 1' anfiteatro della scuola non li veda me- 
no di frequente che quello delle vnriìtes amusanles ; che 
lo scalpello e il gammautte sempre in azione gli abbia 
messi in istato di conoscere P agire dei muscoli , la de- 
stinazione d’ ognuno d’ essi , le fibre , le fibrette , le ar- 
terie, le arteriole, la loro situazione rispettiva, e la 
mutua loro corrispondenza. Tutto questo è bello, bel- 
lissimo, degno di ammirazione ; e si può parlare per 
tre o quatti’ ore di seguito sopra questi oziosi argomen- 
ti , far molta pompa di memoria e di facile eloquio , 
senz' essere nulladinieno istrutti assai nella grand' arte 
di guarire. S’ aggiunga a queste nozioni arioiotniche un 
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corco di chimica , perchè bisogna che un giovane me- 
dico lasciando i banchi possa dire di non aver connes- 
so nessun dei corsi dei gran maestri . E difatti come 
presentarsi ne’ circoli senza aver alia mano secondo il 
bisogno i vocaboli alkali-fluor , gal azoto , di mo/feta, 
di murialo , df solfato di potassa , di carbonato , ec. ec. 
Più una leggera tintura dei sistemi di Linneo e di Fus- 
sieu sulla classificazione delle piante; e per compimen- 
to un corso di medicina clinica in uno dei nostri primi 
spedali . 

Ora è buono che sappia ognuno cosa vogliono di- 
re queste parole , medicina clinica: professore di medi- 
cina clinica. La medicina clinica quella è che si eser- 
cita accapezzale d’ un malato; e quegli che la pratica 
ne' nostri spedali , seguitato da un certo numero d’ alun- 
ni , è un professore di medicina clinica . Lesto a paro 
d' un capitano d* ussari, il professore scorre con un col- 
po d' occhio le cinque (ile dei ietti d’ una gran sala a 
perdita di vista. Gli allievi prediletti sono a lui più d'ap- 
piesso ; gii altri lo sieguono dalle lunge , e non intendo- 
no la metà di quello eh* e’ dice. I loro meschini ricot- 
di non esibiscono che delle infortii prescrizioni ; ma o 
bene o male bisogna pur riempiere le lacune, li dot- 
tore cerca il. polso a questi, vi trova febbre ed ordina 
la tisana e la dieta; a quegli fa mostrare la lingua, e 
prescrive un purgativo per l’indomani; ad uno vesci- 
catoj alle braccia, e senapismi ai piedi; all’altro la 
mezza porzione; e ( come abbia ancora qualche resto 
di pietà religiosa ) gli estremi sacramenti ad alcuni al- 
tri. Poveri uomini, poveri malati! (t) Dopo coteste lezio- 
ni date e ricevute con tanta fretta, quale sarà il giovane 



(t) Un certo professore di medicina clinica nei- 
1' ospitale primarie d’ una delle nostre città di Francia 
aveva già scorso la meta d’ una (ila dei letti dove giace- 
vano de’ poveri sciaurati anelanti alla salute seuz' a- 
ver per anche niente prescritto. 

La religiosa custode della sala, che lo accompagnava 
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ncdico ardito a segno da presentarsi al letto d' nn in- 
fermo , e dettar prescrizioni ? Può egli , coperto d* una 
cosi debole armatura, arrischiarsi d’ avanzare per com- 
battere la morte I e vogliam credere eh’ ella debba te- 
mere assai un campione di questa specie! 1 vostri studi 
dunque nell’ età prima della vita non presentano nes- 
suna bastevole guarentigia alla società . La troveremo 
noi nei vostri esami ? E chi meglio di voi può cono- 
scerne e calcolarne la nullità! Sopra di che cosa v’ in- 
terrogano i vostri esaminatori ! Sopra un poco di scien- 
za ( perchè bisogna dire quel eh’ è ) , ina il denaro 
non è meno inoperoso qui che altrove . Si sa appunti- 
no che un tal numero d' aspiranti ai gradi voluti dalla 
legge dà una determinata somma annua , o semestrale; 
che torna meglio essere indulgenti , che troppo severi; 
che si può , che si deve , e che realmente colla facolta 
si patteggia (t). Fu un tempo ( e non è molto lontano ) 
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per raccogliere le sue prescrizioni , si ’ crede permesso 
riscuoterlo da quel suo staio di astrazione , dicendogli 
che aspettava poi i suoi ordini per gl' infermi cui aveva 
cercato il polso e fattasi mostrare la lingua . 

Scusate sorella, era immerso in celta composizio- 
ne poetica che devo leggere questa sera in una adunanza 
presso il prefetto . 

Dio ci difenda dai medici posseduti dalla mania di 
far versi . 

(t) In una città dov’ havvi un collegio medico 
che riceve giovani aspiranti al dritto di esercitare I’ arte 
difficile di guarire, un giovane allievo, il quale aveva 
fatto bene i suoi studii, si presenta all' esame, e si per- 
mette di citare qualche passo latino di Galeno in appog- 
gio di quello ch’ei sostiene. Il prefetto del collegio, 
sia che fosse nella lingua irrugginito , o che non 1' a- 
vesse apparata ntai, lo apostrofò cosi. 

» Noi vediamo benissimo , giovanetto, che avete u- 
na istruzione solida , e ne siamo soddisfattissimi. Per- 
tanto siete ammesso con tutte le forme . Al più presto 
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nel t|ua!e l’interruzione degli studi! ne nostri collegi 
aveva indotto i nostri vecchi dottori a rallentare alcun 
poco sul rigore delle antiche discipline . La lingua In- 
^ lina era la sola ammessa negli esami . Vi si e derogato 
per ragioni note ; ma si credette di poi essere onore- 
vole il richiamare le passale usanze, avvertendo che il 
linguaggio degli antichi padroni del mondo non ista- 
rebbe male nelle tesi pubbliche e negli esami , e che 
contribuirebbe a dar risalto al nuovo metodo di rece- 
zione . Che cosa è succeduto! le tesi altre volte scritte 
e sostenute in latino , si scrivono oggi giorno e si sosten- 
gono in francese ; ma per un riguardo all’ antica usan- 
za vi si collocano inline 5- o 6. aforismi d Ippocrate, 
pienamente conformi alla versione che già trovasi fatta, 
il testo originale intanto rinian là tra la polvere delle 
biblioteche. 

Un giovane Dottore , che ordinariamente non sa u- 
na parola di latino, ritorna nella sua provincia. Egli 
di primo sbalzo inonda il luogo dove ha statuito fissarsi 
d’ una dissertazione stampata con caratteri di Didot, e 
in carta velina . L* opuscolo è troppo tenue per meri- 
tare 1’ onore della rilegatura; ma una bella carta color 
di rosa risveglia qualche curiosità. Si vuol vedere cosa 
contiene in sè l’elegante quadernetto. Lo si difonde 
nei circostanti castelli; i podestà egli aggiunti delle co- 
muni non sono obbliati , e i curali dei dintorni hanno 



avrete il vostro diploma . » É inutile domandare se il 
collegio medico fosse dello stesso sentimento del Signor 
Presidente. -, 

Un certo professore di medicina diceva un giorno 
ad uno studente , che durante il corso degli stridii erasi 
abbandonato a dissipazioni non troppo consone alla 
profession medica, zz Conosco vostro padre, anzi o 
inio amico : voi gli avete Fatto spendere molto denaro 
inutilmente; ma ora che siete ricevuto Dottore spero 
che studierete la medicina . zz Avviso a chi vuol riflet- 
ter*. 
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i* omaggio dell' antore , c (fucilo della ana produzione 
scientifica . Si crederebbe chèqueste tesi contenessero 
un insieme di verità utili, e che appartenessero alla 
conservazione dell’nmano individuo. Disingannatevi: u- 

na proposizione arrida, isolata, senza legame nessuno, 
senza importanza n* è il soggetto. Dna perpetua oscil- 
lazione d’ idee , un barcollare tra opinioni incerte , un 
amalgama di autori inglesi , scozzesi , germani , teutoni, 
gli uni che sono per il si , gli altri pel nò , ecco il qua- 
dro che presentano le tesi di questa frotta di giovani , 
che dalla capitale tutto di affluiscono nelle nostre città 
di provincia. Più portano esse in fronte una luminosa 
dedica. Altre volle era diretta a peisone più o meno 
rimarchevoli per gl'impieghi o pei talenti. Oggi tutto è 
cambiato: la s’indirizza all'amico, alla sorella , alla 
zia, al padre addoltivo , al cugino, a un fanciullo an. 
cora in culla, e presto forse alla comare; e chi sa che 
un giorno non v’ abbiano pane le lavandaie e le con- 
ciacalzette . 

E quante cose non sonnvi piu sorprendenti ! 
Quand’ebbe luogo nell'anno i.8o3. il riorganizzamento 
della medicina vi furono degli uomini, impastali si fat- 
tamente di vanagloria e di una sciocca vanità , che 
stanchi di avere il solo titolo di ctrusici , del quale si 
credettero bastantemente onorati durante molli anni, 
innalzarono le loro pretese. 11 titolo di Dottore in me- 
dicina ha un che di cosi dolce e lusinghiero all’ orec- 
chio che si fa di tutto per ottenerlo. Conseguentemen- 
te fecero essi il viaggio sino alla capitale , arrischiare- . 
no stampare delle tesi , chiudendole con un qualche 
squarcetto di latino, del quale ignoravano sino i pri- 
mi elementi; le distribuirono con una profusione da 
muovere a pietà nella città stessa dove la loro crassa 
ignoranza in questa lingua era conosciuta, e ritornaro- 
no dopo 8. giorni d'assenza investiti del titolo che a- 
veva solleticato la loro ambizione. I vostri titoli dun- 
que i vostri diplomi non presentano alla società che u- 
na guarentigia illusoria . Ora non è garanzia quella la 
quale non olire che mere illusioni . 

Ammettiamo tuttavolta che questa frotta di gioventù 
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la quale dalla Capitale ai spande nelle proviucie , 
porti con s$ i, 1’ a dio re e il gusto dei buoni studii ; che 
disimpacciata del tumulto d‘ una grau città si abbando- 
ni nei silenzio del gabinetto a quell’ applicazione , dal- 
la quale risulta o risultar deve il maggior bene di co- 
loro che in essa collocano la loro confidenza; cbe raf- 
fronterà metodo a metodo ,' e i rispettivi principii anzi 
di determinarsi ad uno. Ma si arde dei desiderio di 
farsi coooscere; il merito oscuro ed occulto non è più 
inerito , e necessariamente bisogna esponersi al gran 
giorno. Come siamo obbligali di vivere col mondo, 
bisogna bene che lo accostiamo. Sia; aia vi ha diffe- 
renza tra modo e modo, £ egli necessario vedere un 
medico figurare nei palchetti primarii dei nostri spetta- 
coli , ed erigersi in giudice dei nostri attori , e delle 
teatrali nostre rappresentazioni ? Sessant’ anni fa un 
medico a una festa da ballo sarebbe stata cosa ride- 
ttole; ma oggi , s’ è booti parlatore e galante cavaliere, 
ne diviene uno dei principali ornamenti. £ forse, al tea- 
tro , v al ballo che si appara ad allontanare gli strali im- 
preveduti delta .malattia o della morte l trova la società 
in cotesti uomini delle garantie bastevoli 1 
^ In una questione così delicata, e che mette in luce 
de* piccioU misteri che si vorrebbero tener pure co- 
perti da un velo impenetrabile, bisogna necessariameu- 
te aspettarsi un po di mah umore da degli uomini che 
non vedranno senza' pena lo specchio della.' verità ri- 
flettere i tratti tutti uno per uno, i rigiri, i sottomano, 
« le picciole astuzie della professione , Hanno abusa- 
lo abbastanza della semplicità del vòlgare credulo. 
!>’ attaccamento che abbiamo alla vita è la base della 
nostra confidenza in essi , e spesso della loro riputazio- 
ne. Imperocché se mercé i ripetuti sforzi della natura 
il malato sopravive agli attacchi d’ una malattia grave , 
non mai si tralascia di attribuirne 1* onore ai medico r 
e alle numerose visitf cb’ egli ha fatto. £ in ciò noi 
diamo loro .una pruova di credulità, eh’ essi non ci 
datino-. Censore importuno ed esagerato, vi credete voi 
dunque che un medico abbia nelle mani il destino de- 
gli uomini, e che sia 1* arbitro della vita e della morte! 
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no< so che la vita e la morte sono nelle mani di 
Dio ; ma so altresì che la vita si può prolungare , e 
allontanare la morte coi messi che suggerisce un me- 
dico abile e sperimentato . Nessuno può sottrarsi alia 
legge dei disfacimento: essa è fatta per tutti, e lutti 
deggiono subirla. Tuttavolta , quantunque la morie sia 
naturale all* nomo in quanto che deve indispensabil- 
mente sottostare a questa necessità di finire • non si 
potrà almeno convenire in questo , che ogni morte che 
ci sorprende avanti della vecchiessa o della decrepita- 
dine è contro natura , e che i messi dell’arte possono 
con successo essere adoperati contro la causa che la 
produce . 

Voi siete intimamente convinti di questa verità . 
Qualora abbracciaste questa vostra professione a prefe- 
renza d‘ ogni altra , fu questo , se non 1* unico , almeno 
il principale vostro pensiero . Perchè il malato colpito 
da una malattia acuta ricerca il vostro soccorso ? per- 
chè, come vi manifesta questo suo desiderio, cedete 
alle sue istanze ? Questa mutua condotta , questa ì- 
dentità d’intenzioni non è una pruova convincente che 
vi sono de'rimedii contro una malattia la quale potreb- 
be apportare una morte immatura 1 Ma se divagando 
in congetture lasciate a una natura imbarazzata trop- 
po dagli amori , o indebolita da cause che non serve t 

3 ui enumerare, la cura penosa di liberarsi da sò usan- 
ti de’ palliativi vani , il cui principal merito si è 
non fare nè bene , nè male , voi non guarirete mai il 
vostro malato. V'allontanerete sempre piò dal vostro 
Scopo come non abbiate un punto fìsso da cui partire, 
e come non conosciate la strada che avete a prendere, 
nè il fine cui volete arrivare . ^adoppierete i disastri 
sinché caccerete il sangue , questo fluido motore della 
vita (t) , in luogo di prescrivere 1’ evacuazione degli 
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(l) La vita sta net sangue ; questa verità è scrit- 
ta a gran caratteri nel più antico e rispettabile dei li- 
bri conosciuti . È dessa una di quelle che Iddio si 
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umori guasti e corrotti sorgenti delie malattie e d’ o- 
gni utnana infermità. Se dunque seguendo i vostri an- 
tichi metodi, e de’ sistemi più o meno gotici , lasciate * 
perire i vostri malati al principio o alla metà della loro 
carriera , vi opponete alle strade della natura , e me- 
ritate che ognuna delle vittime che non avete tolto al- 
le braccia di morte faccia suonare notte e di ai vostri 
orecchi quelle terribili parole : non fanoni , occide- 
fti . 



CAPITOLO DUODECIMO 



Progetto di guarentiti offerto alla 
società . 



Degli sludii , degli esami , de’ gradì ! mi si ac- 
cordi ancora una parola, una qualche osservazione. 



degnò rivelare agli uomini per l’organo di Moisè al 
cap. 17 , , V. 11. del Levitico : anima earnit in sangui- 
ne eri, L* anima in questo luogo si prende per la vita, 
e non per quella sostanza spirituale e intelligente che 
distingue ('nomo dà un ammasso di vile materia. 
Sant' Agostino spiegando questo testo del Levitico si 
esprime in questi termini: » la vita nostra è talmente 
racchiusa nel sangue , il quale preserva il calor nostro 
vitale e eli spirili che ci tanno vivere , che perdiamo 
la vita subito che tutto il sangue è uscito del corpo . 
Aug.. in Lev: quest. 5y. anima sanguine tenetnr in car- 
pare , num ti fuerit erpulsus nbscedil. * 
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£ perchè non diremo noi tolta intera la verità? Il 
inalato negli esami, negli «udii , nei gradi ha una goa- 
rentia tanto debole , che raffrontare si può ad una 
assoluta mancanza di guarentia . E tuttavolta una biso- 
gna darne alla società (>). Non vi sarebbe qualche 
mezzo da riparare a questo inconveniente ? È nell’ or- 
dine dei principii dell’ equità, della giustizia , principii 
scolpiti nel cuore d' ogni essere razionale , che l’uomo 
il quale consacra l'intera sua vita a degli studii penosi 
per procurare ai suoi simili la guarigione , o 1’ allevia- 
mento almeno delle loro infermità, abbia de' diritti le- 
gittimamente acquistati ad una onorevole esistenza . 

Raddoppiate, triplicate ricchi del secolo gli onora- 
ri! all’ uomo dell’ arte*che vi avrà prodigato le sue cure; 
ma s’ egli ha diritto ad una retribuzione proporzionata 
al servigio che voi attendete da lui perchè non potrete 
indirizzargli questo discorso ? » Voi vi guadagnaste la 
mia confidenza , e a voi si spetta giustificar la mia scel- 
ta . Se mi restituite la salute , il più prezioso dei beni 
terrestri, se mi procurate un sollievo nei malori che mi 
opprimono , non avrete che a lodarvi della mia gene- 
rosità. E qualora rispetto a ciò aveste il menomo dub- 
bio , stabilitene voi le condizioni eh’ io le accetto , e 
saranno scrupolosamente adempite • Ma se non mi pa- 
scete che di vane parole iu luogo di guariitni , trovale 



(i) II sistema di malleveria o di cauzione ri- 
spetto molti stati o professioni , è stato saviamente in- 
ventato per guarentire i diversi membri della società . 

Il legislatore adottando questa misura , diè pruo- 
va della sua sollecitudine , e della saviezza delle sue 
vedute . Quest* è freno salutare per rattenere coloro 
che sarebbero tentati di allontanarsi dalle vie della ret- 
titudine e della giustizia . £ egli impossibile assoggettare 
un’arte liberale , qual è la medicina , a questa forma- 
lità? Un medico potrebbe egli formalizzarsi se il legi- 
slatore gli dicesse : no guarigione , no retributione ? 
Forse ciò lo renderebbe più attento ed assiduo verso i 
malati che gli accordano la loro confidenza . 
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ragionevole anche voi che i vostri pensieri e i vostri 
passi vadano a intero conto vostro , e ch'io e i miei 
eredi siamo perfettamente con voi del pari >' . Questo 
linguaggio in bocca d’ un malato, d’ un valetudinario , 
o di quelli che possono parlare in loro luogo avreb- 
b’ egli qualche cosa che stuonasse coi principi! delle 
convenzioni umane 1 Se cotesta condizione sembra du- 
ra in sè , tale non può parere che a coloro li quali non 
guariscono che per caso, e che lasciano a quella che 
chiamano natura il pensiero di disimpacciarsi da sè . 

Ma colui che conosce la scienza, o che sa dove pog- 
giano i principii dell' arte di guarire, non temerà di 
accettare una proposizione ch‘ è insieme , e la guaren- 
ti del malato , e la pruova della capacità di quegli 
che assume di liberarlo dal pesante fardello delle sue 
infermità. 

Non si vedrebber più allora tanti malati , sedotti da 
, vane speranze di guarigione , la vigilia di restituire 
alla terra le misere loro reliquie , pensare di sottrarsi 
tuttavia alla legge della distruzione . Un medico amico 
della verità e della umanità , gli abbandonerebbe per 
ciò ? no certo : ma egli non temerebbe dichiarare alla 
famiglia eh' e’ non può prestare al malato che i soc- 
corsi delti dalla medicina palliativi . Saremmo certi 
che non lo tormenterebbe con pruove e tentativi che 
non servono che ad aggravare le sue sofferenze , stan 
care la sua pazienza , e desolare la sua rassegnazio- 
ne . O voi tatti che siete in preda alle infermità uma- 
ne , e che da tanto tempo cercate invàno una salute 
che non potete ricuperare , statevi io guardia, e pre 
dicatelo anche ai vostri eredi, contro gli specifici dei 
Guariscitardi . Questa parola dice abbastanza da sè 
senz* altri commenti . Tuttavolta non s’ avanzi propo- 
sizione senza pruova , perchè si potrebbe obbiettare 
che le allegazioni non sono pruove . Se il fatto che sie- 
gue venisse messo in dubbio , la pruova testimoniale o -** 
per iscritto imporrà forse silenzio ai contradditori . 

Un certo Dottore di medicina, dopo d’ aver vedn- 
to con i suoi occhi nel distretto dove esercitava i suoi 
talenti, delle prodigiose cure operale secondo i principii ’ 
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prescritti in un opuscolo che ha per titolo la me- 
dicina curativa, credette poter far tregua , temporalmen- 
te almeno , con quelli dell’ antica maniera di curare . 
Giunto quest’ opuscolo nelle sue mani , lo aveva letto, 
e ne aveva apprezzato anche il merito ; ma ciò non 
bastava , conveniva andar oltre. E che non si fa , co- 
me veracemente si voglia istruirsi e illuminarsi I Sale 
all’ origine dei principii nell’ opuscolo annunziati , con- 
sulta , domanda i medicamenti per usarne in confor- 
mila del metodo , del quale aveva gustato le indicazio- 
ni . Lo usa per primo sperimento , che fu sperimento 
magistrale , con una donna attaccata da un’ idropisia, 
la quale presentava i più minaccevoli caratteri . Que- 
sto primo tentativo aveva in sè alcun che di spavente- 
vole: si trattava d’ un idrope ché aveva resistito a tut- 
ti i mezzi conosciuti. In dieci giorni di cura egli ri- 
mette la malata dal suo stato disperato in uno , che 
sorpassò di gran lunga ogni sua speranza. Dopo un sue-» 
cesso cosi luminoso si crederebbe che il medico aves- 
se continuato a praticare cogli altri suoi clienti d’ un 
metodo di tanta riescila : ma piano un poco ; bisogna 
avvertir sempre a quel item bisogna vivere. Si dirà ec- 
co un uomo condotto finalmente a conoscere il vero ? 
uno veracemente convinto . 

Disingannatevi : un medico non si converte cosi 
facilmente . Cotesti signori , che si credono superiori 
tanto al volgare , hanno un estensione di cognizioni 
che gli solleva bene al di sopra della sfera nella quale 
noi siamo collocali. Vedono le cose in grande, e sde- 
gnano i piccioli dettagli. Vi vogliono degli anni , per 
non dire de’ secoli , come si tratti di vincere delle vo- 
lontà un poco ribelli; e poi si comincia dall’ essere un 
poco medico per se medesimo . 

v quid non mortalia pectora cogis _ 

» auri sacra farnesi 

Si rimarcava un giorno a questo Dottore , a metà 
convertilo , che non faceva grande consumo dei medi- 
camenti , dei quali aveva conosciuto l’ efficacia, e quin- 
di s* inferiva che la sua clientela non fosse estesa as- 
sai: al che egli: » credete voi eli’ io gli adoperi con 
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tutti i miei malati tolga Iddio ! no„ 

,„i servo d* essi se non con coloro che non posso gua- 
rire altramente Che cosa diverrei io ! 

Poveri malati che leggerete questo mio opuscolo, se 
sarà che un d\ vi capiti in mano , qual vasto campo per 
le vostre osservazioni! E voi, non per anche bersaglici de- 
eli strali acuti delle infermità, riflettete se il sistema del- 

| a guarentigia sia sistema incoerente e inammissibile . Se 

i medici vi si ricusano, è per voi una ragione d, p.u 
per non scostacene . Ma come starno malati o valetu- 
dinari! . siamo bene a compiangere ; è fiacca la nostra 
ragione, ed è allora eh’ essi esercitano tutta a loro 
influenza ( non scambiamo la parola\ ) tutto ri loro . . 

' M E provato, quanto che una venta 
; u *ò' èsserlo", "che 1’ arte di guarire considerata nel suo 
Lto attuale, non presenta che deboli guarent.g.e , 

T>cr non dire nessuna • . .. . » 

* L’arte della medicina può essa offerire alla società 

delle misure di sicurezza e di prudenza capaci di som- 
ministrare ai membri che 1 esercitano delle garantie 
preferibili alle attuali! Spetta al lettore pesare col suo 
discernimento le osservazioni che gli abbiamo messo 
sou’ occhio ; ma ricordi sempre quel motto tosi so- 
stanziale : Che cosa diverrei ,o l 




( 1 ) badate al titolo di quest’ opera . 
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CAPITOLO DECIMOTERZO 



Picciole astuzie e rigiri dei nostri 
Jppocrati moderni per iscappare 
alle censure dei loro contempo - 
. ' 1 raneì . 



Un eccellente mezzo per sottraisi alla critica dei 
• nostri contemporanei è 1' identificarsi con esso loro in 
maniera che gli strali del ridicolo, che $’ avvisano lan- 
ciarci contro , cadano a terra anzi di arrivare a noi . 
Allorché )’ Aristofane Francese immaginò di mettere 
sulle scene i medici del suo tempo, dipinse gli uomini 
del suo secolo. La nullità e I’ assurdità dei loro razio- 
cini! e delle loro formule, non che la bizzaria del lo- 
• ro vestito e delle marniere invitavano la gente a ridere 
alle loro spalle . I medici del tempo di Moliere erano 
persone gravi , sentenziose , che non parlavano al così 
dire che a molla ."'■Erano teste coperte notte e di del 
dottorale berretto, e corpi che non spogliavano le loro 
lunghe toghe che per coricarsi a letto . In questo ri- 
devole costume si vedevano discorrere pedantescamen- 
te sulle lor mule le strade della capitale dall’ una al- 
1’ altra estremità. Una barba prolissa , folta e grigia 
dava alle loro facce pallide e melanconiche un aria 
venerabile, fedeli in tutto ai precetti del padre dell’arte. 
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Nel suo libro de medico non ricerca egli Ippocrate 
nc’suoi seguaci un aspetto tristo e cogitabondo ! Jigu- 
rnm faciei habeat medilabundam ac sublrislem . Ma se 
Ippocrate ritornasse oggi di tra noi, sarebbe non po- 
co maravigliato nel vedere i suoi seguaci gareggiare in 
eleganza e in futilità col nostri mirlijlores e coi nostri 
incróyables (i). 11 vestire dei medici di allora somi- 
gliava molto quello dei Negromanti, quali gli rappre- 
sentiamo nella maggior parte delle nostre composizio- 
ni teatrali e nella fantasmagoria . Un medico non po- 
teva a que’ di meritarsi la confidenza altrui e una cer- 
ta celebrità, se non come vecchiezza avesse comincia- 
lo a lasciare sulla testa di lui le impronte prime delle 
pesanti sue dita (2) . Oggi tutto è cambiato . Un me- 
dico è persona che conosce assai bene il suo mondo . 
Si -può consultarlo colla stessa buona riescita e su d’u- 
na malattia , e sulla moda del giorno . Il suo aggiu- 
stamento è semplice, naturale, elegante. Ha per ve- 
rità qualche affettazione nelle maniere , ma vi si può 
passar sopra di buon grado , perchè infine noi rende 
che più grazioso e interessante . Di fatto badate 
coni’ entra nell’ appartamento d’ una giovane donna a 
vapeurs ; non vedrete in lui niente di malauguroso. Un 
forestiere che lo vedesse arrivare lo prenderebbe per 
qualche amico della famiglia , vivamente interessato 



(1) Nomi dati agli eleganti del secolo , e di cui 
si ritengono onorali assai . ì 

(2) Altre volte dicevasi ( ed era un modo di 
dire proverbiale ) chirurgo giovane e medico vecchio . 
Oggi tutto è ribaltato; non si vuole attorno il letto che 
brillante gioventù . La medicina e la chirurgia essen- 
do oggi di quasi dire confuse e identificate , i giovani 
fanno la legge ai vecchi, e i vecchi medici, umiliati 
e confusi , impallidiranno davanti il gaminautte o la 
lancetta iuespeita d’ un giovane scappato fuori da 
saint Come, che avrà saputo coronare la sua testa di- 
gli allori medici e chirurgici • 
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alla salute della inalata, e s'ingannerebbe in questo 
suo giudizio senza del modo presso che galante col 
quale il giovane Dottore le cerca il polso . Si racco- 
glie , inclina modestamente gli occhi , ma mantiene 
sulle labbra un dolce sorriso . Un e 'est bica , pronun- 
ziato con un tuono di compiacenza , sparge un balsa~ 
ino salutare in colei , della quale la fantasia è più ma- 
lata di quello non sia il corpo. Per terminare ordina 
un pizzico di comoniilla da aggiungersi alla bibita del 
giorno dianzi . Poscia per rasserenare completamente 
la fronte dell’egrota, siccome sono per minuto a cogni- 
zione sua tutti gli aneddoti del di precedente, e soven- 
te quelli della giornata , imprende a raccontarli con 
quella disinvoltura , che gli procurò il nome di bel 
parlatore. Parlerà di politica , ma senza entrar punto 
nelle gran discussioni . Sarà ultra realista coi realisti 
esagerati ; repubblicano coi fratelli e cogli amici del 
popolo sovrano; ministeriale con coloro che non so- 
gnano che impieghi e dignità . In conclusione nessuno 
sarà mai stalo meno adetto a un opinione di lui , ma 
nessuno avrà saputo servir meglio all'umore universale 
e per guadagnar cosa? la confidenza ? non 

già; la stima ! neppure ; e che dunque ? 

del denaro . Quindi non a torto si conclude che un 
uomo , il quale parla sulle finanze e sul budget quanto 
far possa un primo commesso , oppure un capo bureau 
della contabilità ; che scientificamente discorre sui 
gran mezzi che aver possono i governi , dev’ essere u- 
iia testa maravigliosamente organizzata per I' arte che 
professa. Se poi ha avuto la fortuna d’apportare qual- 
che leggere sollievo a una testa malata , allora si éc- 
cheggia sonora la tromba della celebrità . Nessuno è 
più all'abile t compiacente co* suoi maiali di lui; nes- 
suno più prudente e circospetto; nessuno asseconda 
meglio la natura; nessuno la spia con maggior accor- 
tezza nelle sue operazioni. Un rimedio lipugna egli al 
palato, sa sull’ istante prescriverne un altro; legge 
pressò che nel nostro pensiero; è cosa più che morta- 
le ; è lo stesso Dio d’ Kpidauro sotto sembianza uma- 
na ! ! ? Quanti medici non deggiono là loro voga che 
agli eco ripetuti dei gabinetti? 
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Sarei tentato quasi domandare perchè , dopo Mo- 
lière , nessuno dei nostri poeti comici siasi avvisato di 
mettere in iscena i medici moderni ? Ha forse 1 Ari- 
stofane Francese esaurito cotesto argomento in manie- 
ra che non rimanga più a spigolare dopo di lui ! la 
miniera del ridicolo è dessa talmente diseccata da non 
poter trovar più nessun (itone ! Un autor comico non 
caverebbe egli un bel partito da questo nostro Dottore 
musane , che sortendo dalla camera d’ un malato si 
guaida compiacentemente in uno specchio di tutta al- 
tezza , vi si contempla da capo a piedi per vedere se 
niente manca al suo aggiustamento; che scende le sca- 
le canterellando un’aria dell’opera; che leggere come 
un uccello rimonta d’ un salto nel suo w sky con un 
garbo tutto di lui ! Un nuovo Moliete non avrebbe 
forse un’ampia materia da esercitare i suoi talenti se 
dipingesse queste società provinciali , dette letterarie o 
scienTifiche , nelle quali occupano i primi posti tanti 
medici , cerusici , e farmacisti; che non hanno scritto 
se non ricette per gli speziali , e nuli’ altro sommato 
che le visite dei loro malati, che si pavoneggiano , u- 
no del titolo di corrispondente d’ un’ Accademia foie- 
sliera , colla quale non ha corrisposto giammai , l’altro 
che a quello di accademico, quello affibbia di professo- 
ie di medicina clinica , o di corrispondente d' Ateneo; 
questi che va superbo di vedere slampato il suo nome 
nel giornale del " dipartimento come meteorologista , 
figurandosi averlo confitto con un chiodo d’ oro alla 
porta del tempio dell’ immortalila perche tenne^ esatto 
registro della condizione serena o piovosa dell’ atmo- 
sfera; quegli che agognando d’ ogiii maniera agli 0- 
mrri della fama , perde il sonno se non ha ottenuto il 
brevetto d’ ammissione, il quale nel diario del suo di- 
stretto deve trasmettere alle generazioni future t suoi .. 
titoli eie sue qualità, accompagnate da due o tré 

tre* ! 1 * • f 

Per un autor comico che ritratto a dipingere non 

è eoli quello d’un Dottore n passo compassato , ad oc4 
chi bassi, e d’ un modesto riserbo, il quale con una 
vocerellina di flauto dolce condanna nelle assemblee 
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dell anime pie , e sino ne’ partaloj de* nostri conventi 
senza pietà nessuna all' anatema 1* audace mortale che 
con una mano temeraria ha osato squarciare il velo 
sotto del quale si mascheravano 1’ astuzie del ciarlata- 
nismo ! A sentirlo quest' è una lesione manifesta delle 
leggi della cristiana carità , è una mostruosa e abbo- 
minevole eresia , degna di tutti i gastighi del cielo e 
di lutto il rigore delle leggi umane. Ma un autor co- 
mico , per quanto comico lo si voglia , deve usare 
prudenza e circospezione per non tirarsi sulle braccia 
i potentati tutti dell’ ordine , questi affigliati a tutte le 
società letterarie questi uomini versati nella chi- 
mica, nella botanica, nella mineralogia, nella sto- 
ria naturale , che parlano come libri stampati sopra 
tutte le parti della scienza , che niente ignorano , che 
tutto sanno , tranne 1' atte di guarire se medesimi e i 
suoi simili. Un autor comico non può ignorare che 
quando gli uomini sono stati destri abbastanza da iden- 
tificare la loro colla caiAa del loro secolo, non vi ha 
piu mezzo d attaccarli. Come mettere sulla scena 
de giovani Esculapji fatti l'anima e l’ornamento delle 
nostre società ! Non sono essi di tutti i nostri pranzi, 
di tutti i nostri circoli , di tutti i nostri balli, di tutte 
le nostre parlile di piacere! Sono armati di piastra e 
maglia in maniera da farsi celia di tutte le sferzate del 
ridico o. E non son essi i primi a smascellarsi dalle 
risa alle rappresentazioni di Moliere , o a prendere il 
partito di lui contro dei loro stessi predecessori, dove 
mette in ridicolo le loro formule più o meno strava- 
ganti . In questo secolo di lumi non temono più d’ es- 
ser tradotti sulla scena come Io furono que’ vecchioni 
pedanti, zeppi di greco ó di latino: seppero mettersi 
a coperto da questa taccia ridevole ; e alla riserva di 
alcune parole teoriche, consacratre dal uso, e di cui 
sanno approposito saleggiare ogni consulto , sia scritto 
° - Ve jn,*t ’ . saremrao . quasi tentali prenderli per mem- 
bri dell istituto pertinenti alla sezione della letteratu- 
ra francese , tanto la loro lingua è rallinata e poli- 

Poveri autori comici, siete per verità a compiagnere! 
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Altre volte la giurisdizion vostra non conosceva limili, 
e ogni classe era esposta alle vostre sferzate; ma oggi 
giorno quel campo , dove vi sàrebbe ancora da mietere 
C'opiosamemente , vi è interdetto; nè vi potrete entrare 
giammai sinché i moderni nostri medici daranno alla 
società il tuono, o lo riceveranno da lei. Gittate dun- 
que i pennelli , i colori , e la tavolozza . Se ritornasse 
lo stesso Moliere dalle sue ceneri non potrebbe far 
mutare in cosa veruna le odierne nostre abitudini . 
Quando i pregiudizii hanno messo profonde radici in 
certi cervelli , e quando questi pregiudizii hanno in- 
vecchiato in un suolo , eh’ è loro propizio assai , la 
censura e la critica , per quanto sieno condite di le- 
por attico, non produranno più nessun effetto . Succe- 
de come d’un uomo ridotto agli estremi da una ma- 
lattia la qVale resìstè a tutti ì rimedii conosciuti , che 
natura sola , ne’ suoi mezzi feconda , può talvolta sal- 
varlo operando in lui una crisi vantaggiosa, anche co- 
me non vi sia più niente a sperare, il nostro secolo 
sta appunto questa crisi aspettando, la quale infallante- 
mente si opererà , e non col mezzo palliativo del ridi- 
colo , ma colla clava possentissima del raziocinio , so- 
stenuto daTla sperienza e dall 1 evidenza dei fatti , li 
quali sono più gagliardi e convenienti di tutti i ragio- 
namenti umani . 

Quando Moliere colpi degli strali del ridicolo i 
medici del tempo suo , quando gli espose alle risate 
de’ suoi contemporanei , e di coloro che dovevano ve- 
nire dopo di lui, questo genio inaraviglioso e trascenden- 
tale, che conosceva tanto bene gli uomini e le cose , 
avrebb’ egli attaccato un’ arte la cui utilità fosse sta- 
ta appoggiata a guarigioni evidenti e incontrastabili 1 
La sola loro evidenza non gli avrebbe fatto cadere la 
penna di mano ? Non sarebb* ella stata la massima in- 
giustizia ( ed ei n’era incapace) di esporre alla derisio- 
ne universale uomini che giornalmente si fossero ado- 
perati a restituire salute e vita ai loro concittadini ? 
Ma egli non attaccò la medicina e i medici del tempo 
suo che sulla cognizione intima che aveva della com- 
pleta vanità dell’ arte , del rischio rispetto ai mezzi 
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clic si adoperavano , e del gergo ridevole del (piale i 
Dottori d’ allora inorpellavano le loro formule . Se al 
tempo suo , come addivenne nel nostro , le dense te- 
nebre che ricoprono I' arte medica fossero state dira- 
dale dall’ apparizione d’ una straordinaria luce , e dal- 
la manifestazione d’ un principio evidente consolidalo 
da mille guarigioni le une più delle altre stupende e 
maravigliose , non sarebb’ egli stato il primo a bene- 
dire la providei^.a della scoperta d’ un mezzo cosi uti- 
le ed efficace ! Quello spirito cosi aggiustalo non a- 
vrebbe adoperato anzi il suo naturale talento per ven- 
dicare una scienza dai sarcasmi coi quali i medici del 
tempo suo 1’ avessero voluto deprimere ? K in qual ma- 
niera avrebb' egli saputo farsi celia dell’importanza che 
si danno colesti pretesi amici della verità e dell’ uma- 
nità; in quale immolato alla pubblica derisione i loro 
rigiri, le menzogne, gl’ intrichi bassi e spregevoli; 
in quale divertito i suoi spettatori, mostrando i medi- 
ci quali sono per la maggior parte , vai dire incessan- 
temente in guerra gli uni contro degli altri , e non 
mai uniti che nel pericolo comune per abbattere ed 
annientare un nuovo metodo curativo , che può ad un 
tratto mandar in polvere ogni loro trono , e gli ele- 
ganti loro cabriolet / . 
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CAPITOLO DECIMOQUARTO 



I ricchi adotteranno essi cote- 

\ » « 

sto metodo ? 

• 4 P 



(Quella parte della società , che in forza dell’ e- 
dpcazione parrebbe dover esser più dell’ altre in salvo 
dagli attacchi del pregiudicio , quella è sulla quale in 
alcuni casi cotesto flagello esercita un maggior impe- 
ro . La distanza che separa il ricco dalla classe comu- 
ne non lascia che penetri sino a lui la fama di alcune 
guarigioni se non attraverso le maggióri difficoltà . 
Uso nella sua età più tenera a non vedere nel medico 
che il conservatore della salute f accostumato alle for- 
mule da esso prescritte , non può figurarsi che vi sia 
niente che sopravanzi il merito d’ un Dottore , il quale 
gode d* altronde la confidenza delle primarie case dei 
paese . Dal canto suo il medico., dove gli si parli d* u- 
na portentosa guarigione ottenuta con questo nuovo 
metodo , non manca di far schiamazzo, adoperando o- 
gni astuzia per ispirare avversione ed orrore contro un 
rimedio che con prontezza ed efficacia risana. — Voi 
non ci dovete pensare ..... volete ammanarvi ? no- 
ie le eh' io non ponga più piede in casa vostra ? — E il 
ricco che ciecamente riposa per la cura della sua salu- 
te sulla persona del suo Esculapio , che si vanta di co- 
noscere il suo temperamento, progredisce bellamente 
verso il sepolcro , seguitando gli usi adottati . 

Sarebbe diffidi cosa il formarti un’ idea della pena 
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che ti prendono per impedire che la verità penetri 
nei palazzi. L’astuzia è veramente in essi come in suo 
trono , e dispiega coll* apparato più fastoso tutti i 
niezzj ch’ella ha. Gesti significanti , alzate <j> spalle , 
declamazioni, proposizioni arrischiate, dette coll’aria 
della maggior persuasione , sicuri di non mai trovare 
contradditori ; e il ricco, che naturalmente inclina a 
volersi distinguere dalla classe comune , e che arrossi- 
rebbe «juasi guarire coi mezzi usati da quest», viene 
facilmente ingannato e preso alta rete . E come persua- 
dersi che un medico d' una riputazione cosi estesa e 
celebrata , non debba aver ragione su d‘ uno che ha 
composto un libercolo , del quale irtm si è letto nep- 
pure il titolo ! Bisogna convenire che la posizione è 
un poco critica per questa classe di persone , le quali 
abbandonano di buon grado altrui la più interessante 
di tutte le cose , quella cioè di vegliare alla preserva- 
zione d' una esistenza , esposta coni’ è a tante speme 
d' infermità . Pesa assai il lasciare gli arpichi pregiu- 
dizi! , dei quali è tale 1’ impero che a mèla pena cre<> 
diamo alla testimonianza dei nostri sensi . Inoltre bi- 
sogna usar di. certe precauzioni e di certi riguardi. 
Uno avrà p : e : fati’ uso con molto vantaggio del 
metodo le Boy, ma all’uopo arrossirà convenirne , e 
di per sè si macchia del vizio della sconoscenza . Vo- 
gliamo esser d' accordo con lutti, non vogliamo inimi- 
carsi nessuno (i) . 



\ 

(l) Il rispetto umano fu in ogni tempo il nemi- 
co irreconciliabile della verità ! Questa proposizione è 
generalmente vera in religione , in morale , in politica, 
e anche in medicina . Un padre di famiglia , intima- 
mente convinto dell’ efficacia di questo metodo , dopo 
d' aver per diversi anni sfogato contra di lui buona 
porzione della sua bile, una sera a notte avanzata ven- 
ne a farmi una visita , forse per non essere nè visto , 
nè riconosciuto. Prima di curar sè con questo meto- 
do , e un prossimo parente che le era a cuore , 
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fo siesta ho conosciuto uno che frequentava la 
cosi «ietta buon ' » società , il quale co' tuoi proprii occhi 
aveva «cduto un cangiamento quasi miracoloso nella 
persona d* un idropico , dichiarato incurabile dal pri- 
mo medico del luogo.. Infermo da oltre 18. mesi (era- 
no esauriti tutti i meni dell' arte, e perduta, ogni spe- 
ranza. In situazione tale si dà mano a tutto , a tutto 
ai ricorre. Sollecitato dagli amici s' indusse a provare 
la medicina curativa. In quattro giorni di cura evacuò 
4. piote di acqua. Il medico assistente'non lo credeva ai 
tuoi occhi : gli palpava le braccia , le gambe , le co- 
tee,. il venire , lo, stomaco. Non perciò ti poteva 
considerare guarito l’infermo, perchè le evacuazioni , 
sebbene ottenute in somma abbondanza .; non avevano 
.per anche espulsa la causa della malattia ; ma conti- 
nuando le purgazioni indicate dal metodo ricuperò 
presto ii sonno, e 1’ appetito , e le funzioni naturali 
ripresero molta regolarità . Ebbene : tutto questo si è 
veduto da un osservatore, che ne fu tanto sorpreso e 
maravigliato , che lo avrebbe in quel suo primo emù- 
tiasmo raccontato persino alle muraglie . Tutto ad un 
tratto succede in lui un cambiamento non meno sor- 
prendente dell'accaduto nel. corpo dell’ egroto . — • » 
Siete fortunato ( gli disse ); la vostra guarigione pre- 
senta tutti i caratteri d' un fenomeno ; ma voi sarete 
causa dejla motte di ao. individui , che saranno dal 
' » » * » 
i 



l'ingenuità sua Io trascinò a farmi una confessione. Io 
ho ( mi disse ) molli medici amici , coi quali pranzo 
sovente . Si potrebbe far si cite questo mio passo rima- 
nesse occulto ? voi ne capite la ragione : non bisogua 
disgustarti mai cogli amici. 

Quasi che la verità conoscesse somiglianti com- 
posizioni i 

Quasi che chi pranza nosto fosse sempre notti o 
amico i 

Quasi che la salute non dovesse andar anzi tut- 
to ! - > « 

Quasfche ec. ec. 8 
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vostro esempio sedotti . » — Come un rovesciamento 
lalè di opinione? bisogna dir tutto: egli è che in 
que’circoli , sedotti dagli antichi pregiudizi! , e dall’ in- 
lluenza dei discorsi pili o meno solìstici di persone che 
hanno un interesse diretto di ritardare i lumi , queste 
persone adducono l’ esempio di 6. o G. individui mor- 
ti, o per aver sostituito alle indicazioni del mètodo la 
volontà loro o il capriccio, o perchè la malattia pre- 
sentava I* ostacolo d’ una incurabilità assoluta . Si por- 
ta l* ingiustizia sino a non voler valutare in «orno ve- 
runo centinaia d’ individui non più infermi , debitori 
della loro Vita e della loro salute alia medicina curati- 
va . 

Ricchi del secolo! risanerà dunque il povero sotto ’ 
i vostri occhi, alla vostra porta , e l' indifferenza vo- 
stra per il più prezioso dei beni di quaggiù vi farà tra- 
scurare un modo di prolungare le Vostre vite , che im- 
piegare potreste a prò degli sventurati ? Non è già 
questa la prima volta che abbia scintillato chiara la 
verità alla mente del povero, anzi che illuminare il 
ricco. I pregiudizii e i sistemi non hanno che certi • 
tempi , ma la verità appartiene a tutti i secoli . Tardi 
vi deciderete, ma pure converrà che vi decidiate. A 
forza di vedere e di sentire aprirete finalmente gli oc- 
chi e gli orecchi , arriverete a comprendere che giova 
meglio morire tardi col volgo , di quello che presto 
vittime della moda e dei pregiudizii . 





, • * n5 

• V 

CAPITOLO DECIMOQUINTO 

Segreti dell’ arte , o il saper fare 
delle persone della professione . 



P aliando dei segreti dell’ arte questi nonaono quel- 
li che hanno per oggetto dt procurare a un mjJato nel 
più breve periodo possibile la guarigione cui egri arden- 
temente sospira. Non manchiamo di medici che pro- 
mettono , di pretese persone dell’ arte che lusingano i 
loro malati colle più dolci e consolanti sperante’; ma 
che distanza non evvi dalla promessa alla realtà! quan- 
ti malati ( stando al detto del Dottore ) non hanno at- 
teso impazientemente il ritorno della bella stagione, ri- 
torno che non ha fatto che accrescere le loro sofferen- 
ze e i loro dolori ! Quando il Dottore ba pronunziato 
quelle parole sacramentali , la bella stagione ricondurla 
lutto, il povero valetudinario vive di speranza. Aspettan- 
do questi desiderati bei dì le visite vauoo intanto con- 
tinuando secondo lo stile , e la lista dello speziale va 
sempre crescendo. Quante volte non si fece respirare 
1’ aria natale a qualcuno , solo per liberarsi d‘ un’ ma- 
lato illustre , mandandolo a morire too. leghe lontano 
anzi che lascÌ3ilo finire i suoi dì nel luogo di sua resi- 
denza ! Dare il nome di segreto a questi meschini rigiii 
sarebbe un abusare dei termini; quello che tutto il mon- 
do sa, non può chiamarsi segreto . Ma ve ne sono d’al- 
tra natura, che in maniera più volgare appellasi, il par- 
lar furbesco del mestiere, e questo si è quello che tut- 
to il mondo non sa . Istruiamo dunque i nostri simili , 
quelli cioè che voiranno essere istruiti . 
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Esistono tra i medici della provincia e quelli della 
capitale delle relazioni più o meno intime, una corri- 
spondenza più o meno attiva , sempre subordinata al bi- 
sogno, ed è dire abbastanza . Il medico di Parigi non 
è indifferente stili’ effetto delle relazioni , e sull’ influen - 
za più o meno estesa che i suoi corrispondenti di pro- 
vincia esercitano su! malati. La capitale, perfettamente 
servita , conosce il merito nascente d’ un giovane pra- 
tico; questi conosce il bisogno che ha d' essere portato 
innanzi, appoggiato , preconizzato dai principali matta- 
dori. Lodami , che ti loderò anch’io. Il giovane me- 
dico sul principio di sua carriera mantiene corrispon- 
denza coi gran maestri dell’ arte , che non troscura con- 
sultare sulle malattie reali o immaginarie . Riceve una 
risposta convenzionale , che comunica con tutta U cir- 
cospeziuie condotta dalla prudenza . Non la produce 
indistintamente agli occhi d’ un profano volgare. Ha 
degli amici scelti, de* confidenti prediletti; e questi con- 
(identi , e questi amici o amiche ( che sarà meglio det- 
to ), sono altrettante trombe eh’ eccheggiano nelle no- 
stre sale, e che pubblicano che il giovane Dottor tale è 
in corrispondenza con quanto vi ha di più distinto tra i 
medici di Parigi .E come non accordare tutta la confi- 
denza a chi vantare si può di cosi fatti rapporti! Ed ec- 
co come nascono e si assodano le più brillanti riputa- 
zioni segnatamente in questo genere . 

Vi sono de’ malati di molte specie. Ve ne sono non 
abbastanza opulenti per condor seco un Dottore , e che 
tottavolta vogliono andare alla capitale , colla speran- 
za, soventi volte ingannevole, dr trovar quella salute 
clic non possono ottenere dai medici del paese che gli 
ha veduti nascere . Il Dottore che ha esaurita tutta 
la sua 'scienza, che non sa più quai mezzi adoperare , 
che in fondo al cuore non è disgustato che per metà di 
questo viaggio, perchè ha giusto motivo di temere che 
questo suo infermo non gli venga a morire sotto gli oc- 
elli , e che per lui vi ha a guadagnare dove muoia a 5o. 
o 4o. leghe dal suo soggiorno abituale, ha tutta la pre- 
mura di provederlo di pressanti lettere commendatizie . 
v Sopra tutto ( gli dice ) non tralasciate di abboccarvi 
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col Dottor (ale: ceco quello che veracemente può chia- 
marsi un uomo; ò il primo medico di Parigi, viene 
consultato da tutti, noqr ha un' ora a sé . Lo voleva la 
stessa corte, ma egli ha preferita consagrare le sue 
cure al pubblico, piuttosto che assoggettarsi ad. un ser- 
vigio troppo pressante , e troppo contrario al suo desi- 
delio di dedicarsi intieramente alla classe comune . Po- 
trete (aggiugne) vedere ancora il Dottor tale e tale-, essi 
sono miei amici , e in seguito delia mia raccomandazio- 
ne siate sicuro vi prodigheranno ogni immaginabile as- 
sistenza , e niente risparmieranno per restituirvi la sa- 
lute e la vita, m II povero inalato d' altro. non è più 
sollecito che di rimettere queste lettere al loro destino; 
ma coglie male il momento ; si presenta ali’ ora delle 
visite. Ritorna; ma il Signor Dottore non è per anche 
rientrato in casa , . * , . A che ora verrà egli ! . , . . 
verso le S. delia sera . . . . La mia salute non mi per- 
mette d' uscire. così tardi Lasciatemi il vostro 

indirizzo; il Signore sarà da voi domattina neU’ordiuaiio 
giro delle sue visite . , , ■ 

Ora è cosa buona che i provinciali sappiano che i 
Dottori di nome nella capitale non curano i loro ma- 
lati al buon prezzo che praticano i medici di pioviucia, 
quantunque anche quest' ultimi facciano pagarsi le lo- 
ro cure piuttosto carognoie. Dii Dottore di giido della 
capitale non sorte di casa sua per meno di ao. franchi 
la visita . Per un consulto iu iscritto la somma medesi- 
ma, prezzo fatto anche per le persone poco agiate , cui 
si fa sentire ancora che hassi un riguardo alla medio- 
crità dei loro mezzi (i).,Ma questa specie di diritti sui 



(i) Quando un malato di provincia va * consul- 
tare un medico accreditato della capitale, di rado il 
consulto in iscritto gli viene rimesso il giorno del con- 
sulto veibale . Non si tralascia di far sentire la neces- 
sità di meditale profondamente sulla situazione di lui, 
e per ordinario si protrae la coso all' indomani . Quel 
giorno il Dottoie non è visibile. Un gian lacchè , lesto, 
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forestieri, più « meno frequenti, non sono che bagat- 
telle a fronte degl* incontri ri* avventura che portano lo- 
ro nella ragna gli ammalati di grido; qoe’ricconi, che non 
sapendo più quai mezzi adoperare per prolungare la lor 
esistenza si ascrivono a gran fortuna che il loro Dotto- 
re , dopo d* averli persuasi della indispensabilità d' un 
viaggio alla capitale , voglia accordar loro il favore 
di accompagnarveli. Oh come questi sa farsi pregar be- 
ne per 8. dì consecutivi! come far valere il bisogno che 
hanno della sua presenza i malati per cui prende il piu 
vivo interesse ! come incalza sul pericolo che un’ as- 
senza di alcuni giorni può apportar loro ! Tuttavoita il 
cuor sno soffrirebbe a rifiutarsi alle premurose istanze 
d' una desolata famiglia . Qual lotta! e da qual parte 
penderà la vittoria? Finalmente si conviene che per 
i’ indomani si ordinino i cavalli da posta . Ecco 1’ infer- 
mo bello e caricato, affardellato, con a fianchi il Dot- 
tore che regola il trotto dei cavalli, per tema che un 
movimento troppo violento non lo pregiudichi . Viaggio 
facendo il Dottore gli esalta il sommo vantaggio d' a- 
ver con sè persona capace di provedere agli accidenti 
che potessero sopraggiugnere . Alla line si. arriva . La 
miglior locanda Tion è mai troppo cara per un malato 
che può spendere . 

Il Dottore che conosce la topografìa medica della ca- 
pitale, dopo aver mesto il malato in luogo sicuro, e a 
fianco suo tuta guardia , di nulla è più sollecito quanto 
di correre frettolosamente ad avvisare 1' arrivo dell’ uc- 
cello ché ha posto in gabbia. Perchè tiilto progredisca 
secondo le forme di stile si porta subito a tributare il 
suo omaggio al medico più accreditato. S’ accorda se- 
co, e sente chi deve avvertire perchè intervenga al 



e di bella taglio sta in luogo di lui. Depositario dei 
consulti tariffati spaccia, ad ognuno il passaporto pel 
mondo di là , colla diferenza però che una testa a piu- 
me paga più caro che una a berretto rotondo, oppure a 
cuffia . 
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eonsuho. li pure la bella Cosa la gerarchia anche in 
medicina !" 1/ ora e 1’ agio del primo determina il se- 
condo. Coinè vi sia a guadagnar denaro basta 1 ; scoili- 
patiscono tosto rivalità e pretensioni. All'ora (Issala 
giungono i nostri Dottori, con Una Cert’ aria di gravi- 
tà non discara a un malato , e con negli occhi una qual- 
che dolce speranza» L* arteSoro in ^scambiare, di liso- 
honiia metterebbe in imbarazzo Preville 'fr)>se ritor- 
nasse dal mondo di là . Con qu.al garbo non si presen- 
tano, come sono mèliilue le loro parole, cólpe destra- 
mente persuadono al malato che 1' ordinario suo me- 
dico merita ogni sua contidenza , e come questi si rin- 
galluzzir , allettando modestia, a queste onorifiche alt ri- 
trazioni l-lnlrne - dopo molti complimenti mandati e ri- 
'nià'mlati da una pajte e dall' alti a, come i giovani col le-* 
grati si rimandano a vicenda un pallone pieno di vento, 
j nostri ispettori generati delle sanità rovinate princi- 
piano il nobile loro esercizio. 

Siete dunque malato Signore ? . Eh , se noi fos- 
si non sarei qui . . . . Da lungo tempo ? . . . da più 
d’ un anno .... Ma il principio della vostra malattia! » . 
ha una data più antica . . . .Noi pure siamo di questo 
avviso .... Da oltre to. anni conduco una vita lan- 
guente : provb un mal stare , una ripienezza Umorale, 

* delle lassitudini da non potermi muovere, delle dige- 
stioni laboriose anche qualora uso di alimenti i più leg- 
gieri. . . . Benissimo, basta cosi;. Il vostro Dottore, 
pregiatissimo nostro collega, risponderà per voi , ebe non 
vogliamo affaticarvi troppo col farvi parlare.. 

Ebbene Collega , voi che avete tenuto dietro passo 
passo allo stato di salute del Signore nei diversi periodi 
eli’ ebbe la sua malattia , vorrete supplire a quanto egli 
avesse potuto, omettere ne’ dettagli che ce .ne ha datoa 
Spetta a voi . dirci su questo interessante argomento quel- . 
lo che ci rimane-a sapere. 

V . ' - ; - - ; ; ; ' ' 

J ■ ■■ » J ■ ■ \ 1 ■ J ■ !■ * T 1 " f 1 mp 1 k I' 

‘ # - ■ • * 

(i) Famoso commediante dell’ ultimo secolo. 
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» M’ asci ivo ad cnor grande it dover motivare aiti- 
la malattia , dalla quale è attaccato questo Signore , al 
cospetto di persone che hanno dovutamente lai piena 
confidenza di quanti illusili soggetti racchiude la capi* , 
tale; al cospetto di Dottori la di cui celebrità si divulgò 
sino nelle più remote nostre province . Diiò primiera- 
mente ch’io non ho assunto questa cura al principio 
della malattia . Il metodo che da principio si tenne mi 
parve diametralmente opposto ai gran principii geire- 
1 al mente ammessi, e professati in pratica dai gran mae- 
stri dei nostri di. Sino allora si aveva usalo del meto- 
do purgativo, se r>on con frequenza , almeno di tempo 
in tempo. Io lo ho lasciato da banda siccome poco 
conveniente , per non dire pregiudizievole all’ estre- 
nio . 11 calore- abbruciarne eh’ egli provava sotto I’ a* 
zione del rimedio , era il segno diagnostico della man- 
canza d analogia tra il mezzo e lo stato dell’ infermo. 
Credetti dunque che fosse consentaneo ai buoni princi- 
pii lasciar da parte i drastici , gli aneto-catartici , e so- ’ 
slituirvi i diaforetici t e siccome un notevole dimagri» 
memo cominciava a manifestarsi ho adoprato gii ana- 
lettici e i cordiali ; e per detenninfye con più forza ed 
efficacia la sortita dell’ umore morbifero, che si por-- 
lava \etto le estremità , gli epitema e gli epispaslici 
no u si sono ouimessi . 

lale è stato ^Signori , il metodo da me costante- 
mente tenuto riguardo a questo soggetto, che ha vo!u-> 
lo accordami! la sua confidenza. Spetta a voi , che sie- 
te i padri della scienza pronunziare , se la cura è stata 
conforme alle tegole dell* ai te. Aggiugnetò che 1‘ acqua 
di tiglio, di fior d’ arancio , il Liodo di pollo, e le e- 
nmUiorii non si liasciirarono in tutte l' esacerbasioni 
die Sopravennero all* infettilo , eh* c 1' oggetto del pre- 
Stule consulto: dixi . » * 



Signori . 
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Risposta . 
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» Dottore , conosciamo bastantemente la vostra per- 
* apicuilà . La metodica corrispondenza che avete coi 
medici più distinti della capitale, noù ci lascia il me- 
nomo dubbio che noD siate un vero tesoro per la 
provincia che ha la sorte di possedervi . Infinite volte 
abbiamo ammirata la profondità dei vostri lumi, e quel- 
la linezza di tatto poco comune nei consulti che ci per- 
vengono, e non ci abbisognava la dotta sposizione , che 
testé faceste , per sapere che il vostro malato è stato 
trottato con tutte le regole dell* arte . Ma nel rendere 
ai vostri lumi il giusto elogio che meritano , vi diremo, 
soltanto a modo di osservazione, eh’ essendo il malato 
in uno stato cachetico , si avrebbero potuto adoperare 
con vantaggio i diuretici . ; . Gli epifenomeni , che si ma- 
nifestarono nel corso d* una malattia di pernizioso ca- 
rattere , erano tali Va determinare a questa misura . In 
ultimo la malattia di questo Signore domanda che ci 
concertiamo con quatdhe agio: presenta de’ caratteri che 
imperiosamente richiedono le più profonde meditazioni. 
Itipasseiemo domani all’ ora stessa . Intanto abbiate la 
più sollecita cura d' un infermo che ci lascia concepire 
ic più lusinghiere speranze. » 

Fedeli alla loro parola i nostri Dottori che presero 
tempo a liflettere, non mancano di ritornare il giorno 
appresso, li povero paziente, sbalordito da tanti termi- 
ti! scientifici, e pieni gli orecchi d’ esacerbationi e di 
epiftnoMeni , aspetta con intolleranza che coloro ritorni- 
no , sulla di cui scienza fonda la sua guarigione . Final- « 
mente arriva 1* ora desiderata . e se la stessa carrozza 
non vuota alla porta ambo i Dottori, uno siegue Tal- 
lio cosi d’ appresso che si direbbero partili insieme. 
Incantato di tanto puntualità il malato ascolta con una 

•* 
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docilità senza esempio la lettura d' una dissertazione 
della quale non comprende sillaba. La si consegna gra- 
vemente al Dottore , che volle abbandonare ogni altro 
suo malato per dedicarsi interamente a questo. Siccome 
l aria della capitale è spessa e carica di miasmi che gli 
possono esser nocivi, lo si consigli# a rimanervi il me- 
no che può, ed ecco il buon uomo a quella di partire, 
trovandosi a un dipresso nello stato medesimo copi’ è 
arrivato. Si: ina eyvi una picciola clausola prima di 
rimontare nel legno di posia, ossia nella dormeuse che 
o ha scarrozzato, sino a Parigi. Se si pagano i consul- 
ti verbali , più gli scritti, e a misura della loro esten- 
sione si pagano meglio . L’ argento è metallo troppo 
Vl C | 6 j 0n ) u,,e P er pagare servigi cosi importanti. Vi 
vuole dell oro; e quanto per un consulto scritto , quan- 
to per una visita l II Dottore provinciale insiste con 
destrezza sul inerito vero o supposto dei professori del- 
■a C 8 r!? 6 * , e siccome gli sta a cuore ispirare un’ alla 
i ea delia scienza medica e di coloro che la professano 
issa egli stesso a a 5 . luigi 1 ‘ onotario che convien da- 
re ad ognuno dei due . 

Il povero egroto, cui niepte più sta a cuore del ri- 
vc ere i suoi focolari , e che téme l* aria della capitale 
mercè le tante cose che se glì disse#) , sollecita limon- 
ar ne a vettura che Io ha condotto; paga il conto della 
oca n a , dove non si è risparmiato spesa , e porta con 
' j. n consulto » che farà non discenda piu presto o più 
ar i a a tomba di quello eh’ e’ sarebbe naturalmente 
iscoso . IN ori gli duole lo speso, perchè al cosi dire 
non l )lu staccato alla vita, ina può servire di esem- 
pio a qualunque maialo che lascia la sua provincia per 
ceicare ne la capitale quello che non mai tiòverà. Pare 
eie ica loro : » voi tutti che sul mio esempio abban- 
una e il vostro paese natale per trovar quello eli’ io 
, 0 inutilmente cercato , se mancate di un credito, aper- 
appo un banchiere , abbiate con voi una borsa ben 
J rose uta di denaro . » Si potrebbe citar qui. qualche 
iia ato di provincia, morto otto giorni dopo del suo ri- 
orno ai patrij lari, cui 2000. franchi «ioti bastarono 
per sa (late ogni spesa della sua assenza di giornate. 




Se si possono raffrontare te grandi alle picciole cose , 
non vi ha oggi-giorno picciola città o borgo di diparti- 
mento che non ci dipinga con altrettanta precisione il 
quadro che n^i abbiamo' qui tracciato dei rapporti del- 
le piovineie colla capitale. Badate all' infimo medicuc- 
cio di villaggio ; per poco che sia destro intrattiene re- 
lazione col medico più accreditato del capo luogo del 
dipartimento. Conte sia colà chiamato dai suoi affari non 
manca di fare una visita all’uomo dell' arié, iJ quale 
può , ove qccorra essere il suo apologista ; cosa che sen- 
te ^lessamente il medico di città, cioè che quello di vil- 
laggio lo può al caso servire con altrettanto zelo. Un 
invito a pranzo non è mai perduto ; presto o lardi ap- 
porta qualche cosa; e tanto il medico che lo dà che 
quegli che lo riceve sanno reciprocamente dove ciò può 
tendere. • 



» ' V 

CAPITOLO DECIMOSESTO * - 



.Indifferenza della maggior parte de- 
gli uomini sui modi di conserva- 
re la loro salute , o perduta di 
ricuperarla . 



li primo il più prezioso dei beni è la salute ; tutti 
pii altri vengono dopo . L’ uomo assalilo da infermità , 
«piand’ anche assiso sopra d’ un trono , cangerehbe di 
huon grado la situazion sua con quella dell' infimo dei 
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suoi sudditi che godesse d'una sanità vigorosa; Tutto da- 
rebbe per possedere questo tesoro chi trovasi steso so- 
pra d’ un letto di dolore . C perchè quando 1’ uomo u’è 
in possesso ricuserà di dedicare qualcun^ de’ suoi mo- 
uiomenti oziosi all* acquisto delle cognizioni opportune 
a conservargli questo tesoro , o ad iscappare sollecita- 
mente dallo stato d’ infermità , se per isciagura in 
questo egli cade ? Quante fatiche , quante applicazioni 
non incorftriamo per ornare lo spirito di ‘cose vane ; 
applicazioni che sarebbero pur meglio impiegate a pre- 
servarci da una morte prematura, o da quelle infer- 
mità che ci rendono a carico di noi medesimi , e so- 
venti volte degli altri ! 

E facil cosa comprendere che in que* tempi ne* 
quali la medicina ( e questo tempo non è per anche 
passato) non offriva che un ammasso di sistemi a- 
stratli , zeppi ili contraddizioni' infinite , e di parole 
greche ed arabiche, è facile ( ripeto ) comprendere 
che cotesto studio avesse alcun che di disaniman- 
te pergli stessi amatori più decisi delie scienze (t). 



(i) Noi siamo ben lontani dal voler condannare 
e proscrivere i termini dell' arte , e quelli precipua- 
mente che sono più opportuni a (issare le idee . Ogni 
scienza ha i suoi termini coosagrali , tua almeno si 
adoperino a proposito, e solo tra ie persone della pro- 
fessione medica . E se alcuna volta necessita usarli in 
presenza di chi non è in istato di comprenderli sareb- 
be ragionevole lo spiegarli. Chi vuole istruire e non 
ingannar altrui deve usare il linguaggio di quest* ulti- 
mi . Può sentirsi niente di più ridicolo d’ un medico 
di città o di campagna , il quale non sa una parola 
nè di greco , uè di latino , andar battendo gli orecchi 
A' un povero infermo, o di coloro che hanno cura di 
lui , con vocaboli che uon capisce nè chi li pronun- 
zia , nè chi ascolta ? Non dimenticherò mai la risposta 
d’ un certo Dottore, linomatissiuio nel suo paese , che 
metteva da per tutto l' omogeneo, e l'eterogeneo. 
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S’ annunziava con un carattere troppo severo- Come 
determinarsi a impallidire sopra cose olla maggior par- 
te dei lettori inintelligibili . Era più naturale il ripo- 
sarsi allora su quegli uomini riputati, che s* erano de- 
dicati allo studio dei mezzi di conservar la salute. 
L' opinione , fortificata dai pregiudizii della gioventù , 
assodava codesto modo di condursi, accreditato d’al- 
tronde da una lunga serie di secoli. 

Oggi mercè la più bella, la più utile, la più preziosa 
delle scoperte , ogni uomo di buon senno , che com- 
prende ciò che legge, può essere il medico di sè me- 
desimo , della sua famiglia , de' suoi amici. L’intero 
sistema di guarire le malattie acute , recenti o croni- 
che poggia sopra un unico principio fondamentale , 
com’ è stato esposto precedentemente . Basta procurar- 
si 1' opuscolo , non troppo voluminoso , intitolato la 
medicina curati va, legger lp attentamente, e seguitare ap- 
puntino I’ ordine della cura , quale viene indicata ri- 
spetto a)le diverse malattie. Ricondotto sulla strada 
delia verità , incontro alla quale 1* ignoranza e la ma- 
la fede abbassano le armi , comprenderà ogni uomo 
sensato non esser poi difficile , quanto parer può 
sulle prime , il saper ciò che basta per disimpacciar- 
si degl' inciampi che il Ciarlatanismo ha tanto in- 
teresse d’attraversare ^ questa nostra vita mortale. Al- 
lora non avremo più battute le orecchie da quella 



Essendo un di stato richiesto a tavola , non dell* etimo- 
logia, ma dell’idea che attaccava n questi suoi favoriti 
vocaboli: 1' omogeneo ( rispose ) è i' alimento facile a 
digerirsi, e l’eterogeneo quello di difficile digestio- 
ne . 

Quanti anche oggidì non somigliano assai a que- 
sto ridevole personaggio ! Quanti non vi sono saputi - 
soltanto d’ un vano accozzamento di parole! e quanti 
altri non fecero fortuna per aver zeppo ij capo d’ una 
riomenelatuia di uieraqmnipa ! L' ignoranza , che pre- 
tende a dottrina , non raggiugne più mai la verità . 
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quella cosi frequente Inezia: il mio medico conosce il 
mia temperamento . Voi lo conoscerete meglio di lui ; 
non sarete più sedotto da uri’ illusione senza fondamen- 
to . Questo vostro medico l'avrete sempre a fianchi in 
maniera che osservare potrà tutte le vicessitudini cui 
siete sottoposto . Conosce il vostro temperamento ! ma 
chi altro vel dice se non quegli che ha un interesse di • 
farvelo credere ? Lo conosce presso a poco solo qualo- 
ra pruova i mali che voi solforile ; e s' è vero che cosi , 
bene lo conosce , pèrche vi lascia egli languire cosi al- 
la lunga sotto malattie tanto crudeli! Questa pretesa 
conoscenza dunque non è che una parola vana , se 
non accelera menomamente il sollievo o la cessazione 
delle malattie , dalle quali uu individuo è attacca- 
to . 



CAPITOLO DECIMOSETT IMO 

Pruova dimostrativa della nullità 
dei mezzi adoperati dalla mag- 
gior parte dei pratici nelle ma- 
lattie acute. 



(jhiamasi malattia acuta quella che in brevissi- 
me tempo conduce o condur può l'uomo al sepolcro . 
Tali sono le malattie dette epidemiche , te febbri putrì - 
de , le flussioni dì petto , le pleuritidi , il vaiuoto cc. 
esse s'appalesano spontaneamente: uno gode la mattina 
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d’ nna piena salute , e la sera dello stesso giorno è co- 
stretto mettersi a letto . L’ indomani pruova alzarsi del 
letto, lusingandosi poter disprezzare il male , ma la 
spossatezza lo forza a rimettervisi . La notte appresso 
cresce la smania , e s’ appalesa della febbre anche for- 
te . I familiari , temendo che il male non divenga 
anaggiore , chiamano il medico . Questi , se il malato 
è persona qualificata , fa attaccare i cavalli , se un 
semplice artigiano la visita per ordinario si fa a piedi. 
Giunto al letto: G che! siete malato? oh mala cosa ! 
sentiamo il polso . ' . . . Eh ! vi ha della febbre . 

. . . . ; vediamo la lingua .... ; non è 

la migliore. Vi sentite oppresso .... ? molte . 

Questo è ben naturale . Come vanno le evacuazioni 
naturali e giornaliere ! Sono sospese . Quest* è effetto 
della febbre .... bisognerà porvi rimedio. A- 
vete qui penna e calamaio? Darete al malato due cuc - 
chiaiate della prescritta pozione; ritornerò questa se- 
ra . 

Ebbene ! come ha passato la 'giornata 1* infermo ! 
malissimo . Come male . . _ . . . il toc non ha 

operato ? . . .< per niente . E cosa strana . . . , 

vediamo la caraffa. Oh ! ve n* è ancora . Io aveva or- 
dinato che la prendesse tutta : come la è cosi non vi 
ha a sorprendersi. Ecco com'è' fatl3 la maggior parte 
dei malati o di coloro che ne hanno cura; sempre 
meno di quello che ordiniamo. E poi s’imputa a noi 
quello eh* è colpa della loro indocilità . Dorme egli ? 

■ — no, ma è sopito. — vediamolo 

piano, piano , che strepitò è cotesto ! bisogna cammi- 
nar più leggieri; il rumore stanca un malato. In pas- 
sando sorride all’infermiera (i) ; s’alza dolcemente la 



(i) Un medico giovane , per poco-che sia destro , 
non trascura adoperare i mezzi che lo possono condur- 
re alta celebrità. Sa l'iniluenza d’un infermiera accredi- 
tata , c 1’ ascendente che ha sulla fantasia di alcune 
donne, anche del buon tono. Questa specie di femmine 
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cortina . — Ebbena come vi («mite ! 

tempre nello stato medesimo; pruovo un' estrema sete, 

un calore che in’ arde in tutto il corpo 

•fa una nuova ricetta . — Ritornerò domani di buon o- 
ra , statevi tranquillo. — Malgrado questa bella assicu- 
razione , i parenti non tralasciano di concepire qual- 
che timore , e interrogano il medico sull' attuale situa- 
zione del infermo . — Oh , per il momento non vi à 
pericolo nessuno; se la febbre fosse minore ordinerei i 
bagni , ma provisoriamentc se gli possono applicare le 
sanguisughe. Vi compiacereste. Signore, dirci lappar- 
le dove si drggiono applicare ! E giu- 
sto , è doveroso , Dove seni’ egli i mag- 

giori accessi di dolore ? . . - . si lagna molto 
della testa , e poi d* una grande oppressione . . . . 

Ciò basta : non mancale di applicargliene 4 - — dietro 
ogni orecchio , e in grazia di questa sua grande op- 
pression gliene applicherete al petto 20., So. — ,e 
più se si può ..... Ma e chi le applicherà 
Signore !... Buono ! non avete un cerusico ! 
male ; fate cercar del tale , eh’ è uomo capace , speri- 
mentato al sommo , e che in caso di bisogno può far 
le mie veci . 

Ma qual malattia credete voi, che sia questa! . . . 
bisogna aspettare ( un medico avveduto e prudente 
non mai arrischia dare il nome a una malattia ) . Alla 



sono talvolta consultate a paro del medico, e più ri* u- 
na volta la loro decisione la vince su quella del Dottore- 
E quante volte la gravità dottorale non ubbidì docilmen- 
te alle osservazioni , e si direbbe quasi alle prescri- 
zioni di coleste ciatiiere ! e siccome il punto essenzia- 
le quello si è di conservarsi la confidenza , al caso di- 
vengono i medici tributarli volontari di queste sfacciate 
piaggione , che mangiano bene , bevono meglio , a 
dormono saporitamente , scaricandosi quasi sempre sui 
domestici della famiglia delle funzioni pertinenti alia- 
re impiego . 
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fine dopo 5. a 6. — di d* and! « rivieni , dopo 5. a 6. 
ricette che tra sè non si assomigliano plinto» accor- 
daci a dire, formata che sta la flussione , essere la 
malattia una flussione di petto , con tutti i caratteri 
d’ una febbre biliosa, gastrica, adinamica, spasmodi- 
ca , e infiammatoria . Coloro che sono appassionali pei 
bei rocaboli hanno qui di che esser contenti. Poveri 
noi mortali ! La malattia intanto prende un aspetto 
serio , in onta alla diversità delle ricette , che le une 
alle altre si succedettero senza aver niente operato . 
Ne’ casi spinosi, difficili, imbarazzanti rimane sempre 
una sortita per trarsene , se non con onore, almeno 
senza 'ignominia • È da buon tempo che si disse , che 
una sciocchezza , comune a molti , non è speziale di 
nessuno ; è la sciocchezza della comnnilà . Bisogna 
che morte s’abbia sempre il torto , e perciò destra- 
mente s* insinua eh’ è indispensabile chiamare un con- 
sulto medico . 

Ora cotesto congresso medico è cosa della quale 
bisogna esser stato testimone occulare per formarsene 
un’ idea almeno in bozzo; perchè quante particolarità 
non isfuggono all' osservatore piu accurato ! Anzi lut- 
to , gran discussione sul nome da darsi alla malattia. 
Se il pratico è un giovane principiarne , o un Dottore 
poco accreditato .guai al povero paziente! Quand’an- 
che la condotta da lui tenuta pienamente accordasse 
colle formule e colla moda , sarebbe tuttavolta espo- 
sta alle maggiori contradizìoni . La gelosia è passione 
che non dorme giammai , sopratulto nelle corporazioni 
le quali non hanno Stabilimenti certi . Uno dice , si 
avrebbe potuto aggiunger questo , T altro sopprimer 
quello; insotntna nessuna uniformità, nessuna base 
fissa. In questo conflitto di opinioni si prenderà frattan- 
to una determinazione perchè bisogna bene guadagnar- 
si la paga , e in termini più o menò scientifici si sta-", 
tuisce che si applicheranno i vescicatoj . In mezzo a u 
tanto oscillamento 1’ uomo di buon senno s'accorge 
che il malato è nel maggior pericolo; e non può dissi- 
miliare a sè che i pretesi depositar» della scienza non 
partono da un punto determinato, e non fanno che 

» 
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vagare di congettura in congettura . I giorni giudicali 
critici , quelli giorni tanto terribili , la decimaquin- 
ta , la decimasesta , arrivano . Se trapassano senza che 
accada niente di nuovo, comincia a naacere un baglio- 
re di speranza nella famiglia ; ma la vigesima prima 
giornata è l'ultima per il povero infermo. 

Pure non tutti coloro che sono attaccati da malat- 
tie acuie indistintamente soccombono. Sia; ma putis- 
si in buona coscienza attribuire la loro salute al modo 
di cura ch’è stato con essi adoprato ! Ogni medico sin- 
cero converrà che natura fa più eh’ egli non fa; e se 
natura ha trionfato vuol dire che la massa degli umori 
guasti e corrotti non era tale da causare la morte del 
malato. S’è medico di buona fede ( e ve ne sono an- 
cora ) confesserà che natura , la quale cerca sempre di 
depurarsi , ha cacciato fuori coi sudori e colle altre 
secrezioni naturali tutta o parte della causa della ma- 
lattia . Ma in questo caso quale convalescenza , quanto 
Junga^, quanto penosa ! di quali sinistre risultanze non 
va essa accompagnata ? E perchè tutto ciò ? perchè il 
corpo, in apparenza guarito, ha conservato entro di 
sè un resto di lievito, che comunica ai nuovi umori, 
che si formano dopo la malattia, una parte della sua 
putrescenza . Di qua quelle ricadute frequenti, e che si \ 
presentano alcune volte sotto caratteri diversi, ma che 
presto o tardi finiscono a compromettere al sommo la 
salute e la vita del malato . Se il medico della cura 
fosse stato nno di quelli che conoscono la cnntn delle 
malattie , avrebbe agito con eflìcacia per espellerla e 
distruggerla; e non si sarebbe contentato d un tentati- 
vo ; ma lo avrebbe ripetuto sino all' intera espulsione 
degli umori guasti o corrotti , ed avrebbe guarito il 
suo malatq . 

E che! i pratici più abili, i corifei della scienza 
negheranno la verità d’ un principio , che giornalmen- , 
te confermano colla loro condotta ? Vene sono che, - 
dopo una malattia acn;a , come il malato entrato sia 
in convalescenza , gli fanno ministrare per lo meno un , 
blando purgativo. A che questa purgazione! è dessa di , 
rigore, o di mera forma ! Non è nè una cosa , nè ( 
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I* altra , ma ordinando la purgazione riconoscono il 
principio , e trovano che fa a* uopo cacciar fuori quel- 
lo che natura non ha terminato di espellere . Ora per- 
chè non far da principio quello che si giudica neces- 
* serio fare io fine della malattia ? La purgazione, ope- 
rando con maggior efficacia sopra una massa più co- 
piosa di materie corrotte , avrebbe occasionato un vuo- 
to dal quale il mattato avrebbe provato i più salutevoli 
effetti . SI , la causa delle malattie , e di tutte le alitat- 
ile è questa ; e invano la si cercherebbe altrove. Me 
ne appello ai vostri cauterii, ai vostri setoni , ai vostri 
impiastri vescicatotj , ai vostri sinapismi, ai vostri mo- 
ia . A che cotesti modi di cura , a che gl’ impiegate ? 
non solo ad oggetto di deviare l'umore, ma al più 
essenziale di procurarne 1* evacuazione . Alcuni pra- 
tici dunque loro malgrado riconoscono la causa delle 
malattie, hon quale esiste in natura, e come T indi- 
ca l'autore della medicina curativa , ma in una manie- 
ra superfìziale e imperfetta . G perchè arrestarsi a 
mezza strada , e non progredire con passo frarlco e 
sicuro sulle tracce che v’indicano le osservazioni e i 
raziocina di lui T Havvi egli alrro mezzo di espellere il 
putridume racchiuso ne’ nostri corpi, e di distruggerne 
la sorgente ? 

< Poche malattie acute resistono a nna cura di 8. 
giornate ^ se bene ordinata, bene eseguita ,è se dietro 
t principi! della medicina curativa. — Quante migliai* 
di malati non restituireste voi alla salute e alla vita, se, 
facendo uno sforzo generoso , aveste bastevole forza 
d’ animo da non contemplare che il bene dell’ umani- 
tà , sormontando ogni vano rispetto , ed abiurando le 
formule gotiche consagrate dall’uso? Quante benedi- 
zioni non avreste voi da migliaia di pupilli , cui ren- 
dereste un padre! Quanti rendimenti di grazie da tan- 
te madri di famiglia, cui avreste restituito uno sposo ? 
Ma vane speranze ! Nel trattamento delle malattie t 
medici non amano la celerità , nè un metodo spediti- 
vo , e meno sicuramente uno che squarci il velo mi- » 
sterioso sotto del quale si nascóndono al credulo volgo 
i segreti dell’arte. Si continuerà a detestare ed odiate 
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1’ amico dell’ umanità che ha messo la scienza a porta* 
ta della moltitudine : si proseguirà ad ostare che con 
questa si guarisca senza {'intervento d’ un medico ; e si 
giugnerà sino a perseguitare I* autore e i fautori d’un 
metodo di cui si conosce il merito e 1’ eflicacia . lo 
non sono profeta nè (igliuol di profeta , ma un poco 
prima o un poco dopo molti dei nepiici di questo me- 
todo diverranno i suoi più zelanti partigiani; e si ve- 
dranno arruolati sotto le insegne della verità i proni- 

C oti di coloro che adesso la perseguitano , e che non 
anno per lei che il più ingiusto disprezzo . Si , anzi 
che passino due generazioni la Francia riconoscente 
dirà : ho un grand’ uomo di più da citare : è quest' uo- 
mo avrà avuto vivendo la sorte dei Galilei , dei Colom- 
bo, dei Cartesii , cioè le persecuzioni degl’invidiosi. 
Tale è stato e sarà sempre il destino di coloro che pro- 
clamarono delle grandi verità . Queste non si poterono 
far strada che attraverso le tempeste , ed attirarono 
cos/antemente sopra di sè tutti gli anatema della gelo- 
sia. Ma questi furori raddoppiano qualora , oltre 1’ or- 
goglio personale , viene anche attaccato 1’ interesse pe- 
cuniario. L'illustre Fontanelle ha apprezzato giusta- 
mente gli uomini quando disse: Se ovetti in mano tut- 
te le verità utili , sarei avveduto di non aprire un tvlo 
dito per non latciarne scappar neppur una : e perchè 
ciò ! perchè temeva gli sciocchi, e ancora più i mali- 
gni . 
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CAPITOLO DECIMOOTTAVÒ . 

' ' ; \ • ' •• v. ■ . V - 

Inutilità dei metodi d* uso nelle ma- 

‘ , 

lattie dette croniche . 

. , - . •* ' . * • . • » \ . . ' 



V-fhìamansi malattìe croniche qnelle tutte delle 
quali 1’ esistenza rimonta ad un epoca più o meno lon- 
tana. Tuttavolta si convenne chiamare con questo no- 
me ogni malattia la cui durata eccedesse il periodo 
di 40. giorni . 1/ enumerazione delle malattie , che van- 
no comprese sotto di questo nome, presenta un quadro 
d' una noiosissima nomenclatura ; ma quello che impor- 
ta sapere si è che ogni malattia cronica è la risultanza 
d’ una flussione o congestione umorale, la quale lenta- 
mente si è raccolta e fissata in una delle cavità del cor- 
po . Cotesto genere di malattia , se vecchia , domanda 
un modo di cura più lungo assai, e che devesi più n 
meno accelerare secondo lo stato e le forze dell’ infer- 
mo , Può esse/e riguardato siccome scoglio contro del 
quale naufraga e naufragherà ogni praticante che non 
voglia adottare il sistema purgativo, insistendo colle 
purgazioni quanto domanderà il bisogno. E che cosa 
vediamo più rada della guarigione d’ un epiletico, d* u- 
no affetto al polmone, riconosciuti per tali'dalle per- 
sone di mestiero ! Del primo non se ne tenta neppure 
la cura. Se si oliiama il medico al letto d* un infermo 
di questa categoria , alza le spalle , Io commisera dello 
stato suo, e dichiara francamente che la malattia è di 
quelle che riguardarsi possono come incurabili. Rispet- 
to al secondo ha qualche maggior fiducia: adopera 1 
calmanti, i dolcificanti , e tutto quello che offre la me- 
dicina detta palliativa ; come i tiloppì di limone , il 




latte di sottrattila , le decozioni di liken , i biodi di ca- 
volo rotto, di polmone di> vitello , le. tisane di polmo- 
naria ( cosi chiamata per la somiglianza che presentata 
le macchie delle sue foglie con quelle impresse sul pol- 
mone ); bella e solida analogia ! Ma si citi un sol ma- 
lato guarito con questi vani palliativi . 

A che cosa tendono per ordinai io i consulti dei me. 
dici più sperimentati? a far conoscere Io stato dispera- 
to dei malato ,e la nullità assoluta de* soccorsi che pre- 
stare gli si possono . Se fosse pei messo in argomento 
cosi grave e tristo rallegrare la mateiia , si potrebbero 
citar qui de’ tratti e delle particolarità , che farebbero 
a un tempo alzar le spalle, e ridere per compassione . 
Chi il crederebbe che in una delle nostre città di Fran- 
cia , a Orleans , si chiamassero 6, Dottori per delibera- 
re seriamente intorno fa situazione allarmante d* un 
giovane malato , e che il risultato del consulto fosse che 
bisognava metterlo a giacere sopra un letto di balle 
d’avQÌnel(i) Ma^siccome questo nuovo genere di letto non 
impediva i progressi della malattia , si chiamò un nuo- 
vo consulto , e in questo fu decretalo che l' infermo an- 
drebbe a 300. leghe dal suo domicilio sotto il bel cielo 
di Montpellier . Due giorni di poi lo sventurato noli e- 
ra più . Se in luogo ai tutti que’ siloppi , li quali non 
servono che a probità dello speziale che li fabbrica, me- 
no schiavo dei pregiudizii questo giovane e interessante 
ecclesiastico avesse prestato Orecchio con maggior do- 
cilità alle insinuazioni d’ un amico , forse vivrebbe an- 
cora; ma volle morire secondo le forme, e i suoi voti 
furono esauditi . (> 

Per altro tutti gl* infermi attaccati da malattia so- 
migliante non sono ligi alla stessa maniera dei pregiu- 
dizii dell’ educazione; se ne trovano di quelli, ne' quali, 
il desiderio di guarire la vince su quesù puerili rispetti, 



( ») Quella che i francesi chiamano balle d' avoine, 
è la paglia più leggiera che i) vento porta seco come 
T arena è battuta . • 

* i T 1 * , • v > it ? -* . * 
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a eh* attaccati da epilessia o da polmonea , o «la qua- 
luuque altra malattia giqdicala incurabile hanno avuto 
il buon senno di seguire passo passo il metodo traccia- 
to nella medicina curativa , e che godono al dì d‘ oggi 
d* una prospera e vigorosa salute. Che cosa opporranno 
a questi fatti palpabili i nemici di questo metodo l Del- 
le diatribe, delle vane declamazioni, degli scherzi scipiti; 
peichè queste sono d’ordinario ie-armi che adoperano 
i nemici della verità , dove si fratta di combatterla . 
Qualora non si può vincere il nemico in battaglia re- 
golare , si cerca inquietarlo, tagliargli le comunicazio- 
ni, intercettargli i viveri ,e in questo molti medici di 
diverse città della Francia fecero vedere un talento pro- 
digioso. Se i loro sforzi non sono stati coronati da più 
brillanti successi, non possono attribuirlo che a una 
celebrità fondala sopra una ba,se solida, e che disprez- 
za le armi tutte dell’ invidia. È da attendersi che molti 
dei nostri medici in varii punti della Francia accusino 
questo metodo d* esageratione , di faXti supporti ., d’ im- 
postura . Ebbene se vorranno de’ fatti se ne produrran- 
no loro di ben provati , autentici , incontrastabili . Qua- 
lora diano il segnale Orleans solo ne somministrerà a 
centinaia, senza parlar di quelli che somministrare po- 
tranno le nostre più belle e popolose città . (i) 

> '■ > '••vt. - •• 

' i -t l.v- ?-». MfKK' I . . 

— * —< I l — ...I— „ ■— — - 



• p . * 

(t) Eravamo luuge dal pensare che i Dentici della 

verità somministrerebbero essi medesimi le pruove, ini 
appoggio di questo asserto , e ci solleverebbero dalla fa- 
tica di cercarle . Mousiur le Roy scansò e non curò 
niente di tutto quello che poteva avere 1’ aspetto di cer- 
tificati di guarigione , ed ecco che I suoi antagonisti 
gliene porgono di giuridici , e in conseguenza irrecusa- 
bili. Questa ti è quella che chiamasi veramente parti, 
colaiità unica nel suo genere. Vedi le deposizioni al t 
Capitolo XXVII. , , 
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CAPITOLO DECIMONONO 



• " Le acque minerali. 



ZXnatenia e mille volte anatema al profano che 
ardirà insorgere contro l’ efficacia delle acque mine- 
rali. E che ! «i lascerà attaccare un rimedio approva- 
to da tutti i medici d’ Europa e raccomandato da 
quanti illustri uomini diè al mondo la scienza medica? 
Anatema ripeto al profano che fosse ardito a segno di 
promuovere su questo proposito il menomo dubbio . 

Si onori pure e si rispetti la medica autorità , che 
n’ è meritevole; ma i nostri medici, apologisti della 
ragione , non pretendono dai loro clienti una approva- 
ztun cieca; e te questi Signori ragionano, non potran- 
no trovar mal fatto che l'infermo ragioni del pari. 
S’ incontrano non pochi infermi che sanno trar partito 
dalla loro situazione e che riflettono su quella nella 
quale la providenza gli collocò; e piu eh' essa è mise- 
ra ed afflittiva piti I* umano ingegno si sforza sottrar- 
visi. Come un medico sia giunto a metter in opera tut- 
te le combinazioni che gli ha il suo talento suggerite , 
qual altro mezzo gli rimarrà egli ? le acque minerà-' 
li . 



Dialogo . 



il malato . Dunque Dottore questa è P ultima vo- 
stra idea ? Giudicate nella saviezza vostra che si debba 
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adqpejrar^ questo me?zo. Ma ditemi vorreste forse li he-* 
rarvi di me ? ». 

il Donare. Tolga Iddio! non vi. ha cosa che 
ni* abbia più a cuore del procurarvi una piena salute : , 
conoscete 1’ attaccamento che ho per voi, e credo aver- 
sene dato delle pruove; voi stesso siete testimone che 
non he ominesso niente per procurarvi il sollievo che 
da -tanto tempo bramate , Sono stati , egli è vero , sin 
oggi infruttuosi i nostri tentativi, e perciò bisogna 
metter mano ai gran mezzi , per operar in voi quello 
che i comuni non hanno potuto ottenere . 

il malato . V’ intendo * volete eh’ io beva senza 
aver sele . Converrete però meco eh’ è a un dipresso 
la cosa medesima come se pretendeste mangiassi senza 
aver fame . Ma passiamo sopra a questo articolo , che 
darebbe luogo a non poche osservazioni , Io sono do- 
cile , e sarei roortificatissimo che uno de* vostri clienti 
mi sorpassasse in sommissione agli ordini della facoltà: 
ma siccome il genere della mia malattia non sempre 
toglie l’esercizio delle facoltà dell’ anima , ed anzi fre- 
quentemente succede che comunichi un certo slancio 
alla riflessione , cosi spero Dottore vorrete prestarvi 
a sciogliere i miei dubbi , e a rispondere francamente 
alle osservazioni che ho fatto ne’ corti intervalli di 
quiete , che lo stato mio doloroso mi ha concedu- 
ti . 

il Dottore . Niente di più giusto , ed è per noi u- 
na verace sodisfazione 1’ abbatterci in infermi istruiti , 
co' quali poter discutere tanto sulla natura delle ma- 
lattie , che sulla maniera di curarle . Parlate pure con 
tutta confidenza , che vi ascolto. 

il malato . Durante la mia gioventù mi sono ap- ♦ 
plicato allo studio della fisica ; e siccome questa parte 
delle scienze, è la base di ciò che chiamasi scienza 
medica , voi ve ne sarete occupato altresì . Ebbene , 
posto che giudicate che all’ attuale situazion mia ne- 
cessiti 1’ uso dell’ acque minerali , incominciate ) dal 
dirmi quali ne sieno lé proprietà , quale 1’ efficacia. 
Ma siate in questo avveduto , perchè non sono meno- 
mamente disposto d’ accontentarmi di vane parole. 
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Attendo dai vostri turni , e dalla perspicuità vostra ce- 
te che arrivino a soddisfarmi. 

il Dottori . L’ uso dell’ acque minerali è da molti 
secoli in gran credito per guarire diversi malattie lun- 
ghe e ribelli. Moltissimi dotti si occuparono nell’ esa- 
minare i principi! costitutivi di quest’ acque , e per 
giudicare della conveniente loro in cene malattie : 
esse vennero analizzate dai più valenti Chimici . .Net 
cronicismi ostinati , che resistettero a tutti i rimedii 
conosciuti , bisogna usare d’ un mezzo possente per 
ripulire i visceri, Occorre un interno lavacro copio- 
so} e la gran quantità di sali purgativi che le arque 
termali contengono in tè , può determinare delle eva- 
cuazioni , proficue sommamente al malato che ne fa 
uso . ' 

il malato . Ammetto di buon grado 1’ esistenza di 
certi sali purgativi neti'acque suddette; ma bassi una co- 
gnizione di questi sali trauiisti atl'acque chiara abbastan- 
za per determinare in modo positivo le differenti loro 
specie , e per dare un'giudicio certo sulla proprietà lo- 
ro , e sull’ applicazione che far se ne deve in questa e 
quell' altra malattia ? Nessuno venera più di me le os- 
servazioni dei nostri dotti ; ma per dotti che gli vo- 
gliamo supporre , sono sempre uomini sottoposti ad 
errare e traviar qualche volta . Potete voi assicurarmi 
in buona coscienza d’ aver voi stesso studiata e analiz- 
zato Ja natura , la specie , e la diversità , che ira 
quest' acque esiste ? Perchè converrete meco che qui 
in Francia non ne abbiamo meno di 8. diverse specie , 
e che ciascuna si suddivide in molte altre . Ne ab- 
biamo delle calde , delle tiepide , e delle tiepide e in- 
sipide . Le une sono agrette e vinose; le altre fredde 
e di sapore ferruginoso . Queste racchiudono in sè del 
sale comune , quelle partecipano d’ un sale che ha 
molto rapporto col nitro degli antichi . Pensateci Dot- 
tore , perchè dovete trovarvi non poco impacciato nel 
prendere una determinazione a riguardo mio ; e non 
vorrei vedervi indeciso sulla scelta di tante sorgenti , 
che non sono niente meno di quelle della fonte di /ou- 
vmei. ,• ‘ < } s « . • 
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' il Dottore . Adagio Signor malato ; in un affare 
di tanto momento lo scherzo non ha luogo . La mate- 
ria è troppo grave per sè , ed esige che si lasci da un 
lato tutto quello che può tendere ad abbassarne I* im- 
portanza. Badate inoltre , vi priego, che còlla facoltà 
non si scherza impunemente. Da un secolo e mezzo 
si esaminano e s’ analizzano le acque minerali in ma- 
niera , che la più picciola sorgente minerale non è 
sfuggita ai nostri sguardi. Siamo penetrati nelle viscere 
della terra , abbiamo studialo le segrete opere della 
natuta , abbiamo t.n . 

il malato. Permettetemi, Dottore di menomare 
un. poco la cosa , e di non credere appuntino a tutte 
le vostre asserzioni . Noi abbiamo in Francia più di 
70. — sorgenti cognite , che godono , d’ una celebrità 
più o meno meritata (1) . Decidetevi dunque , io non 
aspetto che gli ordini vostri per partire: determinate 
la fonte che racchiude il principio di sanità che im- 
ploro , e mi vedrete non correre , ma volare. 

1 il Dottore . Piano , piano , non tanta precipitazio- 
ne . Una risoluzione troppo subitanea può portare con 
aè i più gravi inconvenienti. Abbiamo le acque di Bar- 
rège e di Bagnères ; quelle di Bourbon ■ — d’ Ajcam- 
bault, di Vechl, di Bourbon — Lancy , insamma d’ o- 
gni specie . Abbiamo quella di Baraluc , anzi di Baré- 
ge , e a queste fermiamoci : esse godono della più alta 
celebrità; e i nostri medici più valenti hanno loro pro- 
curato uu nome, che si sosterrà per moltissimo tem- 
po . (a) •j; 



(t) L'accademia delle scienze analizzò nel 1670. 
le acque minerali delle principali sorgenti , e il risul- 
tato delle memorie del celebre Duclos , medico del re, 
non servi che ad avviluppare di tenebre questa impor- 
tante mareria . ( vedete le memorie dell' Accademia 
delle scienze ) . 

(a) In Francia più che in nessun altro paese del 
mondo tutto è affare di moda , e sino la medicina . 
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. il malato* Sia ; e fermiamoci pure a quest’ acque 
Hi Barege, giacché vi sono . Ma ditemi il mio Dotto- y. 
r«;, perchè a queste , piuttosto che ad altre. Ricorde, 
rete eh' io non roglio prenderle senza un motivo capa- 
ce di determinare un uomo che pensi e ragioni . Co- 
noscerete dunque la proprietà loro , e perchè siano 
applicabili allo stato attuale di mia salute. Ma perchè, 
insisterò , preferir queste a quelle di Forge# , e di Pas- 
» se questo villaggio vanta pure le sue acque mine- 
rali ' perchè mandarmi a cercare aoo. leghe lontano 
dal mio domicilio ciò che trovar posso alla distanza di 
due passi 1 

, Dqitore. Le acque di Passy sono giustamente as- 
sai rinomate : la facoltà le ha sancite , e le prescrivia- 
mo nella stagione propizia rispetto a certe malattie: 
abbiamo degli Ispettori (a) , tratti dal nostro seno, per 



U a i0r S e “ ,e «"inorale ignorata o di.prez- 
«»a, può dal detto al fatto e come meno sei crede 

Tale'Vi è C n erC n' a i a tf a U ” fira “ numero di adoratori . 
1 ale ai è quella della sorgente di Catterei». La sua 

Ilie E? d f, e,ebrÌtà f ece *P ar S ere ^ere lagrime 
li rk. U# *? r §! nn u » «empo accreditate. Dice- 

s aL h Y 6 * * 1 Ba S uie >es e di Bafrege sieno 

state frequentate tanto che oggi giorno le sorgenti 
sono qua*! diseccate ; ad un malato illustre disdirfbbe 

Per h li* f a ute al,c sor g eot i Hi vecchia data . 
visi rfn arS ‘ 11 fonia* bisogna andare a Catterete, 
a ve ?* e a °che lasciar le sue spoglie mortali Si 

J i*«r e a U Pr * n * ,a * ] S osto d * lU " ,r 'Ha ci seguita , o 
g *° Hire ci accompagna siuo alla tomba . 

Chl crederebbe che in un certo paese d’Eu- 
r pa avesse ultimamente creato una carica d’ ispettore 
f ^ .«I» minerali &Vg£ 

f ?*" Carica” di 

j u i ■ portanza dev essere generosamente retribuita . 

ma di , J?P or ' a . no grandi spese ; quindi la som- 

BBr *. ft »«h! annui è stata assegna, ... que- 
g UrCh è investito di questo luminoso impiego . Un 
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' diriggere gl* infermi nell* uso di tulle quelle che si 
trovano nei respellivi loro dipartimenti . Fsse sinc a 
un cerio punto son buone e convengono ad alcuni ma- 
lati , ina non a voi . Per voi vi vuole agitazione , mo- 
to , svagamento. Niente è più utile a un malato del 
mutar clima, e la fortuna vostra vi permette d’avanzo 
cotesto genere di rimedio. Troverete colà una società 
eccellente , piaceri svariati all’ infinito , e quello è il 
sito dove si riuniscono i più begli spiriti non solo del- 
la provincia, ma di diverse parli della Francia e del- 
1’ Europa . Animo , coraggio e risoluzione ; conviene 
averne come si voglia guarire . . 

il maialo . Dottore , jcomincio a gustar adesso 
tutta là forza delle vostre ragioni , che portano con sè 
1’ impronta d‘ una dimostrazione. Pei poveri le acque 
minerali prossime , e piu alla loro portata ; pei ricchi 
• le lontanissime , siccome quelli che dall’ autore della 
natura ricevettero una conformazione diversa , la quale 
reclama trattamenti più studiati . Soventi volte vi ho 
inteso dire ( parlandosi d’ un qualche sciaurato ) ò ve- 
ramente compassione ! Se fosse più ricco lo manderei 
alle acque di Barége o di Bagnére : ma ciò desideran- 
do , avevaie voi certezza , o per lo meno qualche 
probabilità del buon successo che ne speravate l Sa- 
rebbe egli stato mai un sutterfugio, uno scappafuori 
per trarvi d’ impaccio f Quanti malati non mandaste 
colà , che non ritornarono più mai ! Quanti , dopo im- 
mense spese incontrate , tornarono sì , ma infermi co- 
v me dianzi , e forse più! Converrete meco che un me- 
dico destro , il quale vada a stabilirsi presso una di 



ispettore generale non può ni lutto vedere , nè .tutto 
sopravegliare; occorre un certo numero di aggiunti , 
di sotto ispettori ben pagati.* per fare al Signor ispet- 
tore generale alcuni rapporti più o meno insignificanti. 
Ora indovinate chi pagherà ! e indovinate ancora chi 
ha fatto nascere l’ idea d’ istituire un impiego cosi, pro- 
ficuo alla razza umana 1 




M* 

queste celebri sorgenti termali, deve cavar gran profit- 
tò , e che il Curato del luogo non scambierebbe quel 
suo posto con un picciolo Vescovato ; perchè ( se si 
deve prestar fede alte cattive lingue ) come volete con 
destrezza liberarvi di qualche infermo di distinzione , 
quest’ è l’ordinaria vostra evasiva. Come s’abbia a 
tporire , Dottor mio caro, tanto è fare questa cerimo- 
nia ( la quale scansar non possiamo nè voi nè ine ) 
nel proprio nostro paese , che a 900. leghe di di- 
stanza. Cosi mi resterà almeno la speranza che il mio 
sepolcro venga bagnato dalle lagrime di qualcuno del- 
la mia famiglia . 

'il Dottore . Si , ma morendo a senno vpstro , e in 
tal maniera , che sarà delle formule ! 

il molato . Capisco : se muoio ali’ acque direte ai 
bonariamente creduli : fu sua disgrazia; se le acque gli 
passavano egli era guarito; e in tal maniera mettete a 
coperto la vostra riputazione, e resta mio tutto él tor- 
to ; non avete che ad accusare di debolezza i miei or- 
gani , perchè non seppero sostenere da 4. a 5 . pin- 
te d’ acqua prima di far cólezione. — Se rimango qui, 
e persisto a voler morire nei miei focolari , allora di- 
rete che la colpa è stata mia . Pfrchè ( aggiugnerete ) 
non ha egli seguitato il mio consiglio , perchè ricusar- 
v isi ostinatamente ! Noi altri Dottori vogliamo docilità 
negl' infermi : peggio per essi se non sanno far servire 
la loro alla nostra volontà. Sicché vedete che, comun- 
que si vadano le cose , voi non avrete torto giammai . 
Oh sarebbero ben siocchi coloro che vi prendessero 
per malaccorti! tanto basta Dottore. 
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CAPITOLO VENTESIMO 



I medici sconfitti colle loro proprie 

armi , ossia supplemento a quanto 

\ • * 

manca nel precedente capitolo . 

» i ' *, 
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E che! snl capitolo ancora dell' acque minerali ! 
Tutto non è stato detto , e noi sarà , perchè tutto non 
può esserlo. Le acque cosi dette minerali, quand’an- 
che trascinassero seco come il favoloso Fattolo la sab- 
bia d’ oro , non perciò sarebbero più profìcue di quel- 
lo eh* esse sono alla facoltà. Quanti medici , princi- 
palmente tra quelli che hanno fìssalo la loro dimora 
presso una di queste sorgenti di vita , non deggiono 
la più brillante fortuna alla dabbenaggine de’ malati 
che vi si arrecarono a cercar quello ebe trovar non po- 
tevano. 

Per qual ragione i medici , sia della provincia che 
delta capitale , mandano alle acque un infermo 1 solo 
perchè in esse riconoscono una qualità purgativa . Ora 
ragioniamo dietro questo principio , sia vero o suppo- 
sto , Ogni praticante dunque che dà queslo consiglio 
all’ infermo qualunque sia la malattia , riconosce I’ in- 
dispensabile necessità della purgazione per evacuare la 
causa di lei . Per le settimane , e sovente per un più 
lungo tratto di tempo , dovrà il povero malato farsi 
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violenza per trangugiare un* acqua scipita e nauseante. 
Una seconda conseguenza emerge da cotesto sistema , 
cioè che' la purgazione e I’ evacuazioni possono aver 
luogo ogni di per io spazio di 6. settimane continue 
senza nessun sinistro effetto per 1’ infermo . Slido tut- 
te le facoltà del mondo ad abbattere questo raziocinio, 

f ierchè appoggiato a un principio che confessano quel- 
i medesimi che si dichiarano nemici della purga- 
zione. Dunque , anzi tutto , non si può scacciare la 
malattia che distruggendone la causa che la produce o 
la mantiene . Altramente a che prescrivere al malato 
cura cosi prolungata? perchè dopo un primo tentativo 
in primavera , un secondo in autunno , e un terzo e 
un quarto nell' anno appresso , allorché si è veduto , 
o creduto vedere un miglioramento nello stato suo ? 
per questa semplice ragione , che il vantaggio reale o 
apparente viene attribuito all’ evacuazione della causa 
che produceva la malattia ; la quale evacuazione aven- 
do ottenuto un successo o un’apparenza di successo 
.lusinga d’ una guarigione radicale. Diversamente l’or- 
dinare per due o tré anni ad un malato 1’ uso dell’ ac- 
que termali sarebbe in un Dottore un enitnma da non 
potersi spiegare giammai . 

Questa osservazion prima , della quale qualunque 
lettore di buon senno può sentire la forza ed il peso , 
apre 1’ adjto ad una seconda che vigorosamente 1’ ap- 
poggia . E verità di fatto che nella stagione propizia , 
o riputata tale per 1’ uso di questo mezzo più o meno 
curativo , si vedono malati d* ogni specie , d’ ogni ge- 
nere , di qualunque età , sesso , e condizione concor- 
rere da varie parti della Francia alle acque minerali 
che hanno una certa 1 celebrità. Tali sono quelle di, 
Spa , di Vichi , di Bourbon — Lancy ec. Que* luoghi, 
abbandonati e quasi deserti nel resto dell’ anno, pre- 
sentano 1’ aspetto d’ una popolazione viva e animata . 
Tutto è in movimento, e saremmo ben lunge dal cre- 
dere che* i loro abitatori siano uomini infermi o vale- 
tudinari! . Vedesi là la donna tormentata dalla malat- 
tia , molto impropriineiite detta vnpeurs , presso quella 
di petto debole e delicato; uno consunto da doluti 
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artritici camminar quasi a stento col cachetico , coll’c- 
tico, col paralitico, coll’ asmatico, il nefritico , 1’ epi- 
lettico . Pare che tutte le malattie che terminano in 
ico si «ieno date colà la posta . Chi volesse farci il 
quadro delle infermità umane, non avrebbe che a fis- 
sar qui il suo domicilio (i). i 

Ma alia vista di tutti quest’ esseri , in cosi svaria- 
te guise tormentati , non potrebbe a meno di non ab- 
bandonarsi ad alcune riflessioni, che sembrano nascere 



(0 lo vorrei che si domandasse alla facoltà 
d’ Edimburgo, di Iena , di Montpellier ed altre, per- 
chè esse consiglino I’ uso delle acque minerali nei 
mesi di Maggio e di Settembre , a preferenza degli al- 
tri mesi dell'anno! Imbarazzate come dare una rispo- 
sta positiva e soddisfacente , non mancherebbero di 
chiamare tutti i medici d’ Europa , e di proporre me- 
daglie d’oro e d’argento all’ autore della disertazione 
la più profondamente pensata dietro le osservazioni 
geologiche, per provare che in questi due mesi del- 
1’ anno si fa nell' acque una elaborazione sotterranea 
capace di dar loto una proprietà che aver non possono 
in nessun’ altra stagione. G»ai a chi s’ arrischiasse a- 
vanzare in questa memoria che tulli i mesi dell' anno 
godono dei privilegio , medesimo , e che queste prete- 
se elaborazioni sotterranee non sono che una chimera. 
Anatema allo sciaurato Dottore che dicesse nella sua 
memoria. << fratelli miei, voi adottaste questi due me- 
si a preferenza , perchè il mese di maggio , essendo il 
più gradevole per il ridente spettacolo della natura , 
pare che meglio disponga alla gaiezza ,e ad una certa 
espansione di cuore . Adottaste il mese di settembre , 
perchè , dopo ì gran calori della canicola , il corpo è 
più disposto a certi esercizii , che pare gl* interdica i 
gran calori. Memoria tale sarebbe rigettata. E voi po- 
veri malati andate dopo di ciò a>J attingere a queste 
sorgenti di vita ! 

io 
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dalla natura (tessa del soggetto. A che tanti malati, 
afflitti tutti da malattie diverse , vengono a bere l’ acque 
della sorgente medesima ? per ricuperare la perduta 
salute: dunque opinano -i medici che le malattie , seb- 
bene tra se diverse , possono essere trattate con una 
sola e identica cura . Ammettiamo per un istante che 
non sia lo stesso medico che ordini le acque minerali 
d* uno o d’ un altro paese per le stesse malattie; pure,, 
vedendo frequentare le acque da infermi, le cui ma- 
lattie niente hanno tra loro di comune , bisognerà con- 
venire non esservi tra i Dottori uniformità di pensare , 
e da questa mancanza d’accordo, che si manifesta 
mercé il gran numero dei malati diversamente soffe- 
renti , si dovrà concludere che le acque minerali, nel-. 
1' opinione dì coloro che sooo destinati ad alleviare te 
nostre infermità , hanno le proprietà di guarire a un 
dipresso d' ogni malattia . 

Ciò supposto , a che tanto scatenamento contro 
uh principio teoretico che i medici confessano in pra- 
tica ? E chi loro dicesse: tutti questi malati, che voi 
fate copiosamente bere senza aver sete , sono attaccati 
da malattie più o meno ostinate, cui voi deste nomi 
diversi, e perchè costringerli trangugiare tanta quanti- 
tà d' acqua ? Egli è ( risponderebbero ) perchè i sali 
eh’ ella contiene, sali che dietro I' analisi si sono ri- 
conosciuti dotali d’ una virtù purgativa; possono andar 
in circolazione, • portar con seco in (presto passaggio 
tutto quello che fa ostacolo alla salute . Benissimo ; 
ma quale assicuranza , quale guarentigia possono dar- 
ci i medici sul casuale mescolamento cui le acque so. 
no giornalmente esposte ? Chi ci assicurerà che i luo- 
ghi sotterranei per dove passano , che i serbato} dove 
possono esser più o meno trattenute , non facciano loro 
contraere delle qualità nocevoli 1 Sarebb’ ella la prima 
volta ché una sorgente accreditala andasse in generale 
scredito , e uè venisse interdetto 1’ uso da qualche me- 
dico di grido l Qualche uomo di senno in tanta varietà 
di acque , in tanta prodigiosa diversità di sali minerali, 
cristallini , più o meno sulfurei ,staru avveduto nell’ a- 
dottare il giudizio che si pretendesse dat e delie proprietà 
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delle acque che ne partecipano . E d’ altronde «e si e- 
•aruina I,' ellicacia di questi mezzi di guarigione dai 
suoi risuhamenli, quanto non sono essi deboli , e quan- 
to poco coronati da successi ! A fronte di pochi esseri 
addolorati., sollevati in apparenza ma non guariti , 
quaute migliaia d’ essi non ritornano alle loro case 
nello stato medesimo in cui partirono ! 

E se qualcuno provò qualehe sollievo delle sue # 
sofferenze , non lo deve che alla purgazione , la quale 
un medico avveduto e prudente non mai tralasci» 
di ministrare al suo malato j misura e metodo che ac- 
cortamente mantiene la celebrità di quelle e quell* al- 
tre terme assai più di tutti i sali purgativi eh* esse pos- 
sono in tè contenere (t).. - . 

CAP. VIGESIMOPR IMO 

Sposizione degli ostacoli principali 
che si jr appongono alla propàgazio- 
ne della medicina curativa . 



Il primo , il maggiore degli ostacoli, l* argomento 
perentorio ed invincibile, quello che primo s* affacciu, 



(i) Non si è forse sentito giammai che nessun 
medico , nemmeno di coloro che hanno fìssotò il loro 
domicilio a canto di queste torgenii di vita , si» pel pro- 
prio suo fatto ricorso a questo preteso rimedio curati- 
vo : si contentano tutto al più di gustare le acque di 
queste probatiche piscine : piccolo problema a sciorre . 
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c dal quale ai trae tifi volgo il più vantaggioso partito, 
ai è che questo metodo e i medicamenti che prescrive 
a’ applicano indistintamente a tutte le malattie , sotto 
qualsivoglia denominazione e carattere esse si presenti- 
no i * 

Quando i medici ( parte la più interessata a scre- 
ditarlo } hanno ripetuto qoel rancido adagio: rimedio 
. ptr ogni mate , iella per ogni cavallo , credono d’ aver 
proclamata una grande verità, e non hanno proferita 
che una scioccheria . L’ adagio fu immaginato a bella 
posta per essi , e non si è ripetuta che una stravaganza 
come lo si volle applicare alla medicina curativa. La 
panacea universale ( dicon essi ) sarebbe rispetto alia 
medicina quello che sarebbe rispetto alla chimica la pie- 
tra filosofale, rispetto alla fisica il moto perpetuo, in 
matematica la quadratura del circolo, in idrografia la de. 
terminazione precisa delle longitudini marittime; e non 
vi sono che i furbi e i cerretani che si vantino d' avere 
delle vere panacee • Quest’ è la professione di fede dei 
dottori tutti dei 3. ultimi secoli. La tramandarono a noi 
in tutti i loro scritti, e la fecero ripetere da tutte le 
bocche. Ma anzi che pronunziare in un tuono cosi as- 
soluto e dommatico potrebbero essi assicurare che tutte 
le scoperte utili si souo già fatte , e che non ne rimani 
gono a far più? Che nell’esame di cosi importante 
questione non si sieno allontanati punto dalle regole 
prescritte dalla sana loica ? Che abbiano attentamente 
ietta 1’ opera nella quale questa nuova dottrina è svolta? 
che abbiano raffrontato tra loro le idee, esaminato se 
si collidono, o si conciliino? Questa è la strada' che 
tiene ogni uomo il quale voglia guarentirsi dai pregiu- 
dizii, e incamminarsi con maggior sicurezza alla ricer- 
ca della verità... .. . * 

Primieramente anzi di rispondere a queste imputa- 
zioni , che non hanno nessun fondamento solido, è fal- 
so l’asserire che sia lo stesso il metodo di curare i dif- 
ferenti stati di malattia. È vero bensì che ne è fisso e 
imninvibile il principio; ma il modo d’ applicare il ri- 
medio varia secondo che varia la sede delia malattia , 
sede che si attacca colle analoghe evacuazioni. Le dosi 



non sono le stesse, e i gradi di forza negli evacuanti 
diversificano secondo 1’ età e i temperamenti. Ora l' an- 
damento della cura è rapido e accelerato , ora progre- 
disce adagio secondo la violenza del male , e la maggior 

0 minore tenacità degli umori. Un malato si ristabili- 
sce in salute in 4- di , un altro in 8, e ve ne sono alcu- 
ni cui non bastano neppur molti mesi . Questo rimedio 
non è dunque come alcuni male intenzionati lo chia- 
mano sella per ogni cavallo . Poste una volta queste 
primordiali osservazioni , la soluzione dipende da una 
domanda semplice e naturale. Ripugna forse alla ragio- 
ne 1' ammettere coll’ autore della medicina curativa ( il 
quale lo ha riconosciuto e cc lo insegna ) che tutte le 
nostre malattie , comunque s’ appellino , procedino da 
una causa unica qual’ è la materia guasta e corrotta , 
racchiusa nel corpo in maggiore o minor quantità? Ora 
dove non vi ha contiaddtzione non può esservi ripu- 
gnanza.* umori guasti che producono fermento, scon- 
volgimento , e per conseguente malattia sono due idee 
che facilmente si conciliano , e che vicendevolmente 
non s'urtano. Qualunque uomo, accostumato un poco 
a riflettere, comprenderà questa verità di primo slan- 
cio. Da questa verità, che porta con sè la sua pruova, 
passiamo alla seconda . E egli contrario alla sana ragio- 
ne 1’ ammettere che una causa unica possa estere attac- 
cata e distrutta da un solo ed unico mezzo? Provate as- 
surdità in questa proposizione, e la vittoria sarà per 
voi , e lutto il sistema le Roy crollerà di per se stesso, 
perchè rovescialo il principio, rovinano necessariamente 
le conseguenze . Ma siccome l’ umano intelletto facil- 
mente combina queste due idee , unità di causa nelle 
malattie, e unità dimezzi per distruggerne gli efletti, 
quindi vi è luogo a credere che non si tenterà neppu- 
re di far considerare per impossibile quello che I uma- 
no spirito senza sforzo nessuno può concepire. Invano 

1 nemici di queste verità luminose chiamerebbero in 
soccorso tutta 1’ arte dei sofisti . Forse mercè i sotter- 
fugi potrebbero ottenebrare questo prinepio , ma la ve- 
rità non perdeiehbc per questo un storno del <uo splen- 
dore . 
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Hi medio per ogni male , iella per ogni cavali* , ‘ 
ecco quello che si dà per una confutazione completa 
in tutti i circoli che si piccano di peuetrazione , vale 
dire che al raziocinio ti sostituisce una trivialissima 
facezia . Pure prendasi secondo il peso che le ti 
Vuol dare . In buon francete 1* adagio equivale a cosa 
impossibile : è lo stesso che dire che una cosa non è 
più possibile dell* altra . Ma sarebbe forse trascenden- 
te le facoltà d’ un 'artigiano abile il trovare col suo 
genio creatore il mezzo d’ adattare al dorso de* nostri 
cavalli una sella che a tutti ugualmente stesse bene ? 
e quegli che avesse ideato ciò , che altri invano aves- 
sero prima di lui tentato, non acqueterebbe egli un 
titolo all' ammirazione e alla riconoscenza de* no- 
stri cavallerizzi ? Ma quanto non si deve a colui che 
colle sue osservazioui , colle meditazioni , colle spea 
rienze trovò un modo sollecito ed efficace per guarir 
1* uomo dalle sue infermità , o per procurargli un no- 
tevole sollievo I Si , lo ripeteremo coraggiosamente', 
questo genere di cura, convenientemente applicato j 
abbraccia ogni specie di malattia , cui I’ umanità' sven- 
turatamente è sottoposta . Le citazioni e le testimo- 
nianze verranno a tempo opportuno; ma conduranno 
esse a conoscere la verità que* ciechi e que* sordi vo- 
lontari! ,*li quali ne* circoli che frequentano si credono 
aver pronunziato un aforismo qualora dicono , cela 
n' eri pas potutile ? E questi sono gli nomini che van- 
no boriosi del titolo di depositai ii della scienza, e di 
conservatori dei sani principi!. D‘ onde viene quell’ uo- 
mo nuovo che pretende roverciare da tè tutte le antiche 
dottrine ? non tarebb ' egli per avventura un qualche in- 
truso \ egli i incontrastabilmente un fratello spuria , 
uno che vorrebbe attirar tutto a tè. E che cosa impor- 
ta a me malato , e Che ardo di desiderio di guarire, 
che questi abbia si o no indossato a Montpellier la ca- 
sacca o la toga del cinico [\abelais 1 (t) a che mi ser- 
vono i suoi titoli ? Io non abbisogno per guarire d’ un 
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(t) Dopo quasi 5. secoli la facoltà medici di Mon- 
ellier conserva lauto rispetto e venerazione per 
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titolo pomposo , nè che al pubblico venga esposto un 
avviso più o meno onorevole . Quando sono infermo 
abbisogno d’ un medico che mi risani , o che mi sol* 
levi , e poco mi cale del rimanente se ho la buona sor» 
le di trovarlo . Ma non ha !' approvazion vostra , non 
ha il vostro voto .... Se l’avesse credo, che 
sarebbe forse minore la mia stima verso di lui . È un 
fratello spurio 1 lo sia, ma è amico dell’ umanità . Ciò 
che perde da un lato gli viene largamente compensato 
dall’ altro . Porrebbe attirar tutto a rè : e che ! giura- 
ste forse d’ essere ingiusti continuamente ! Anzi vor- 
rebbe che tutto fosse per voi ; lo giudicate' pur male! 
Vi lascia in balia il suo metodo: vi discuopre i princi- 
pi! e i suoi ritrovati (a) ; vi fa a paro del pubblico suoi 
intimi confidenti; per voi non ha segreto nessuno ; ad 
ogni pagina del suo opuscolo' v’ invita a battere la stra- 
da che vi traccia , e voi non volete far nulla di tutto 
ciò . Sarà dunque sua la colpa se voi appalesate tanta 
antipatia e ostinatezza 1 

Quanti infermi ( voi dite ) non hanno essi fati' u. 
so di questi medicamenti senza provare sollievo nessuno, 
e quanti invece non peggioratono ? Un malato senza 
sperienza, oppure dominato da vani timori ( suoi pro- 
j»r>i o comunicatigli ) sostituisce alcuna volta la sua al- 
ia volontà del medico. Sotto I' azione del rimedio 

quest* uomo impudente , che nessun adetto è ammesso 
al dottorato se non ha indossato dianzi la tòga nera e 
lacera eh’ egli portò il giorno della sua ammissione al 
grado di Dottore in medicina . 

Queste garbatezze si raccolsero verbo a verbo 
quali sortirono dalla bocca di alcuni medici di diverse 
•città . ' - ‘ ' \ . "* 

i\iium teneatis amici . Orazio 

(a) L’Autore della mttiicina curativa non si è 
contentato di proclamare un principio riconosciuto sino 
al di d’ oggi ; ha poscia fatto omaggio alla società , al- 
1’ umanità intera dei mezzi più opportuni a procurarsi 
la guarigione delle malattie , sicché ognuno può essere 
il proprio suo medico t e il suo speziale . Osservate le 
sue ultime «dizioni . 

- Wl 



Digitized by Google 




tò* 

travaglia più o meno, s-mte disagio; a finisce col disgu- 
starsene , e coll' abbandonare il metodo di cura che gli 
venne indicato . Dopo tutto questo havvi luogo a sor- 
prendersi se non ha ottenuta la bramata guarigione! Può 
anche succedere che la scossa prodotta dal medicamen- 
to abbia occasionato uno sconcerto , un tramutamerito 
locale negli umori , li quali se non vengono evacuati 
non è maraviglia che 1' infermo passi ad uno stato peg- 
giore del primo. Ma a chi si deggiono attribuire questi 
risultati funesti ! non sarà a quegli che colla indocilità 
sua ha provato al suo medico d’ essere poco degno del- 
le premure che gli usa, a degli avvenimenti che gli ha 
dati ! 

Il colmo però della sciagura per 1’ iofermo , che si 
è curato con questo nuovo metodo , quello si è di ca- 
dere tra le vostre mani . Di quanti terrori panici non 
io circuite voi , quali spaventi non ispargete nella fami- 
glia , e in coloro che lo avvicinano ! Potreste il più del- 
le volte condurre a buon termine 1’ incominciato , ma 
vi rifiutate di farlo. E ciò non basta .* imputate ogoi 
passaggiero mal essere ad una cura, la quale deve in- 
dispensabilmente produrlo. Schiammazzate , anzi latra- 
te, ed a che tendono questi vostri clamori! a mettere 
in piena luce il sentimento d' odio e di gelosia che vi 
fa agire . Ma ( soggiugnete ) dove si faccia uso una vol- 
ta di questo rimedio , bisogna ricorrere a lui di bel nuo- 
vo . Generalmente parlando la maggior parte degl’ in- 
fermi, che viene trattata con questo metodo, ò compo- 
sta di persone sulle quali tutti i mezzi della medicina 
ordinaria sono stati esauriti; persone indebolite dai sa- 
lassi , dalle mignatte, dalla dieta , dai bagni reiterali, e 
da altre medicature più o meno nocive , e che non pre- 
sentano se non debolissimi mezzi a quel praticante , che 
pur vorrebbe esser loro utile; e si pretenderà che in 
questo stalo, pressoché disperato , egli crei ciò qh’ è 
stato disperso, e che ridoni il sangue , di cui si socio 
riempiute le sanguisughe? Noo è questo domandar 1’ im- 
possibile? E dopo tutto ciò sarà da sorprendersi che un 
corpo, in una rovina assoluta , non possa riacquistar piò 
quella robusta salute, alla quale avrebbe dritto d’ aspirar 
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quello soltanto che non subì lami e cosi aspri «peri- 
menti ? . ' 

Bisogna ricorrere a lui di bel nuovo ; si certo e 
quante volte il bisogno 1* esige . Ma nelle vostre mani il 
malato avrebbe dovuto soccombere , e perciò sarebbe 
stalo esente da questa pena . Ed evvi vantaggio più 
grande e prezioso, non potendo ottenere una guarigio- 
ne radicale, di quello di procurar almeno un sollievo 
ai proprii mah! Quanti non vi sono che usarono pei lo- 
ro malori di questo rimedio, e che passarono le annate 
intere senza dover ricorrervi di bel nuovo ! Non è egli 
meglio prendere ogni mese 3. o 4- dosi, le quali per 
niente sturbano dalle ordinarie occupazioni , anzi che 
scendere immaturamente al sepolcro ! Bisogna ricorre- 
te a lui di’ bel nuovo ; e qual motivo determina I’ infer- 
mo a far ciò? il motivo lo trova in se atesso, perchè 
ricorda il sensibile sollievo che il medicamento altre 
volte gli apportò. Ma chi lo curava dianzi, da quali ma- 
ni sortiva egli! dalle vostre, ed ei non ha accordato la 
sua confidenza a questo metodo, se non dopo speri- 
mentata sopra di sè , e coll* estremo suo languore la per- 
fetta nullità dei mezzi da voi adoperati . Convenite dun- 
que di buon grado che la sistematica vostra maldicenza 
non poggia che sull’ inconseguenza e 1* ingiustizia . 



• ' ' ■ • . . V». 
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CAP. VIGESIMOSECONDO 

•» * “ * S 4 V * * 

Prima persecuzione . diretta contro la 
Medicina curativa. 



Ohiunqtie mette alla luce una grande verità, una 
verità sconosciuta , fosse anche una semplice verità teo~ 
retica, deve attendersi opposizioni infinite. Quanti e- 
seuipi non si potrebbero citate in appoggio di questo 
asserto! Sonovi de’sapuii d’ ogni specie, e i meno istrutti 
non sono già gii ultimi a prender parte nella querela ; 
anzi sovente s’ affacciano i primi nelle file , tanto temo- 
no che una nascente celebrità non oscuri lo splendore 
d' una riputazione equivoca e chimerica . Ma allorché 
la manifestazione d' una verità pratica conculca i mag- 
giori interessi, e segnatamente i pecuniarii d’ una coi- 
purazione possente e accreditata; allorché questa è ri- 
dotta al giusto valor suo, cioè a niente, rispetto alla 
considerazione che godeva ; allorché il velo dell* illusio- 
ne è talmente squarciato che lascia scoperta la nullità 
assoluta d’ una professione , la quale altro appoggi® not » 
ha -che la credulità la più cieca , è allora che le passio- 
ni umane sono al maggior segno esasperate . 

Pelgai , nome che passerà ài posteri in onta allo 
scatenamento dell’ invidia , deve , senza contraddizione, 
essere riguardato come 1’ autore d’ una scoperta nuova 
in quella delie arti , che essenzialmente interessa 1* n- 
niartilà . Sino a lui la medicina, esercitata da uomini 
coni mende voli sotto più d' un rispetto , non poggiava 
sopra nessuna base solida. Alcuni pratici per verità a- 
doperavano la purgazione in certe malattie : ma quando? 
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Ciò non era il più delle volte che allorquando una na?- 
tura robusta avesse espulse^, se non tutti, almeno la 
maggior parie di quegli umori guasti e corrotti , che in 
se lacchiude un corpo malato. Quest’ era il piatto che 
seguivano i più tra i medici , quando Pelgas comparve. 
Egli proclamò una verità unica e fondamentale , che 
colpi di maraviglia tutti i pratici dei diversi paesi dov' e- 
gli adoperò i suoi talenti . Egli disse loro; gli umori 
guasti , che il corpo umano racchiude , sono il solo 
principio dei male. Finché la causa sussisterà nei sog- 
getto , deve questi aspettarsi degli elfetti più o meno fu- 
nesti, più o meno disastrosi . Ugni malato , ogni essere 
sofferente non deve giammai contentarsi di procurare a 
sé delle scosse interne e dello sconcerto , susseguitalo 
solo da leggiere deiezioni : bisogna rintracciare il prin- 
cipio del male là dove è, e forzarlo ad uscire da quel 
corpo t che ha ridotto nello stalo di malattia e di soffe- 
renza . 

Pelgas , fermo nel suo principio, ottenne infiniti 
luminosi successi , che quasi accostavansi al prodigioso. 
La sua faina, che non doveva che a sé e ai trioni» che 
av^va ottenuto sulla malattia, e spesso sulla morte , gli 
conciliò la confidenza d’ una frotta d’ esseri sofferenti, 
che benediewano altamente la providenza del sollievo 
eh’ egli aveva loro procurato; fu allora che 1’ invidia 
principiò a rimuovere le molle tutte dell’ intrico e del- a 
la cabala. Al momento in cui questo creatore dell’ arte 
medica riempiva dello strepito del suo nome il /Vantai t 
porzione del Poitou, dell' A njou ec. le leggi erano, an- 
che meno che de’ nostri giorni , positive e determinate 
rispetto all* esercizio della medicina. Succedevano infi- 
niti alterchi tra i medici e i cerusici . I primi, boriosi 
de’ loro titoli, pretendevano il privilegio esclusivo di 
trattare le malattie interne, e i secondi di disimpacciar- 
ti d' una servitù che loro pareva vergognosa . Si porta- 
vano lunghe e dispendiose liti davanti i tribunali , im- 
barazzati anch' essi a statuire una base , sulla quale pog- 
giare i loro giudizii e i loro decreti. Successe molte volte 
altresì che i cerusici, li quali formavano allora quella 
che ai chiamava comunità, o corporazione, rompessero 
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tra lori» in querele. Quelli di cittii pretendevano «ino 
d’ interdire ai cerusici delle borgate circosianri la faeoi* 
tà di esercitare la loro professione fuori di q»el recinto, 
elle toro avevano arbitrariamente circoscritto . 

In questo stato di cose non è a domandare te i 
processi piovessero contro il buon Pelgas. Tra i diverti 
tratti ostili , più o meno rimarchevoli , uno se ne sce- 

! ;lierà per date una leggiera idea dèlie persecuzioni ebe 
tà provate , e dello spitito d' accanimento de' suoi an- 
tagonisti . S’ appalesa una febbre epidemica uel IVantait, 
coi caratteri i più allarmanti. Tutta la gente dell'arte 
è in movimento , e Pelgas non manca di faccende . La 
sua famà e il conosciuto suo disinteresse gli assicura- 
vano una assai estesa clientela . Durante l'epidemia gua- 
ri , mediante la modica somma di 3. franchi , da circa 
t5oo. malati. Gran rumore , gran fracasso tra i satelli- 
ti d* Esculapio , che a patto fatto fton mai guariscono a 
cosi buoo mercato. Bisognava opporre una diga a somi- 
gliante scandalo, restituire alla classe medica quella con- 
siderazione che le andava scemando di per di, e para- 
lizzare ad un tempo il talento e la generosità d' uri uo- 
mo , che guariva a così poca spesa . Per giognere a 
ciò qua! mezzi mettere in opera ? ma mancano essi giam- 
mai ! Uomini di questa tempra non hannd essi pronta 
alla mano e i’ astuzia e la perfidia ? Ebbero dunque la 
desterità di attirare dalla loro patte gli agenti , ossieno 
gli organi della legge , e il Procuratore fiscale di non so 
qual giurisdizione , precedentemente feudale, divenne l'e- 
secutore d’ un progetto con accortezza combinato . Un 
giorno che fi buon Pelgas era andato a piedi pei viotto- 
li interni del suo distretto a visitarei suol malati , l' uf- 
ficiai pubblico s’ impossessò del cavallo , che Pelgas a- 
veva lasciato in riposo nella stalla d' un albergo . Ma in 
virtù di qual legge quest* atto arbitrario potè esercitar- 
si ! Ecco il come . Pelgas era sortito del raggio giurisdi- 
zionale della comunità, nella quale poteva liberamente e- 
sercitare il suo mestiere, perchè chiamato più oltre da 
alcuni malati che conoscevano la capacità sua, egli non 
si fece scrupolo d’ andarvi . Di ritorno all' albergo non 
trova più il suo cavallo. Per riaverlo bisognava sostenere 




un processo contro un ministro pubblico , bisogna- 
va spendere 3oo. franchi per un cavallo che non valeva 
forse la meta. Il cavallo fu confiscato , e venduto a pro- 
fitto dei membri della comunità ; e secondo tutte le ap- 
parenze il procuratore fiscale non avrà dimenticato sè 
nel parteggio del berlingozzo. Pelgas , incollerito, gli 
disse delle aspre verità.* non se gii fece processo che il 
cavallo bastò alla loro vendetta, ma sostenne ben egli 
altre persecuzioni, che sarebbe inutile e troppo lungo qui 
riportare.. \ - 

Pelgas aveva contro di sè e de’ suoi principii tutti i 
medici del suo paese ; ma se vi sono degli uomini che 
sdegnano alcune verità utili, perchè feriscono certi in- 
teressi f altri ve ne sono, dotati d’ uno spirito diritto e 
d’ un sano discernimento , che si sollevano su di queste 
considerazioni , e che niente trattiene qualora debbano 
.arruolarsi sotto lo stendardo della verità,. Fu allora che 
Pelgas trovò un allievo degno di lui , e che 1’ allievo si 
gloriò d’ essersi abbattuto in un tal precettore. Biso- 
gnava che 1’ allievo cominciasse dal dimenticare quello 
che aveva apparato, e io dimenticò; bisognava istessa- 
menteche riconoscesse l’inuiiKtà del metodocurativo del- 
le malattie interne , e la riconobbe. Lascierà in appres- 
so Pelgas questo mondo senza rincrescimento: il suo si- 
■tema e i suoi principii non andranno a seppellirsi in un 
con lui, chè ha trovato chi degnamente io rimpiazzerà. 
Ma lasciando al suo successore i suoi principii frutto de’suo 
talenti, non previde il suo cuore aperto , buono, e lea- 
le che il calice delle presecuzioni , eh’ egli aveva dovu- 
to bevere, sarebbe passato a questo suo successore , al 
suo figliuolo d’ adozione (i) . Non immaginava che que- 
sto calice sarebbe stato riempiuto sino all' orlo estremo, 
e che non {spetterebbe che all’ accanimento dei suoi 
nemici , che il suo allievo ne bevesse sino i’ ultima stil- 
la . Da una banda trovò egli vessazioni senza fine , 
* 

I ■ Il 

t , * *. . , ? I 

I 

-♦ . (i) Monsieur Le Roy sposò Madamigella Pel- 



dall'altra tratti d" indifferenza, e alcuna volta d'ingratitu- 
dine dagli stessi inalati , cui aveva restituito salute e 
vita ; da ogni patte in somma ostacoli da vincere per 
aprire la snoda ad una verità huova , e per farla trion- 
fate infine della non credenza <lel volgare, renitente per 
solo pregiudizio d’ educazione; pregiudizio , tanto più 
difficile a svellere , in quanto che dei possenti Interessi 
ne favorivano il radicamento . 

Ma a cosa servono i pregiudizi! più radicati contro 
una verità provala dall’ esperienza, e dimostrata da fat- 
ti incontrastabili ! Il pubblico finisce sempre coll’ apri- 
re gli occhi alla luce ; e coinè le abbia scintillato di- 
nanzi diviene buon giudice in questa paTte . Egli ha oc- 
chi per vedere, orecchi per sentire, e discernimento 
per giudicare , non solo sull’ efficacia d’ un metodo cu- 
rativo, ma ancora sui doppi vantaggi eh’ esso offre ri- 
spetto alla prontezza della guarigione -e all’ economia • 
della spesa . Le numeróse guarigioni operate sopra di- 
versi punti della trancia , non che nelle regioni remote, 
accrebbero il numero dei nemici di questo metodo . La 
maggior parte dei giornali , sì delta capitale che delle 
provincie , riempirono le loro colonne di diatribe , che 
i suoi nemici non mancarono di farvi inserire . Suona- 
rono quasi dire a stormo , e ad imitazion loro » giorna- 
li stranieri , quelli stessi delle colonie inglesi e france- 
si , gittarono fuoco e fiamme contro l'autore e contro 
i suoi principi!. Ebbene! malgrado questi attacchi, 
condotti e diretti da uomini periti nella grand* arte dei 
combattimenti colla penna , il metodo Le Boy trionfò, 
e stende giornalmente le sue conquiste sino ai climi più 
lontani. Si sarebbe tentali credere che tanti scudi im- 
bracciati non abbiano servito che a farlo conoscere e a 
propagarlo maggiormente. 

Ma per arrivare a tanta celebrità avrà corso infal- 
lantemente le. nostre provincie e i nostri dipartimene 
ti = Wo , rimase sempre a casa sua , visse in una spe- 
cie d oscurità , e fuggì persino quella gloria , della qua- 
le tanti divengono schiavi, zz Ma se non ha viaggiato ‘ 
«gli , avrà fatto viaggiare i suoi emissarii, i suoi agen- 
ti , che sai auuu stati incaricali di portar attorno le auo 
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opere j « di propagare i suoi principi!. — Niente di tut- 
to ciò. Furono i suoi stessi detrattori, che , senza vo- 
lerló, sono stati i suoi più eloquenti panegeristi. = Oh! 
a somiglianza della maggior parte dei venditori di spe- 
cifici noù avrà mancato di ricuoprire i muri della ca- 
pitale , i capocroce delle nostre provincie di que' tanti 
affissi d* ogni colore , che per questa loro bizzaria atti- 
rano più' presto gli sguardi de’ passaggeri ! =: Egli con- 
siderò tutti questi mezzi siccome indegni di lui ; e non 
volle nemmeno valersi de’ giornali pubblici per far an- 
nunziare la sua opera , giunta alla decima edizione, da 
molte delle quali ne furono tirati sino dieci mila esem- 
plari . ~ E chi spiegherà dunque questo maraviglioso 
problema! chi spiegherà come e in qual maniera questo 
metodo di cura si sia sparso nei due emisferi , malgra- 
do i suoi detrattori e la rabbia de* suoi nemici! =: Ec- 
colo.* è cosa naturale che chi soffre cerchi sollievo ai 
suoi mali . in preda ai suoi dolori si cruccia, e lo sta- 
to suo tisico appalesa d' avanzo le sue sofferenze. Nel 
momento che meno sei crede arriva da lui uno , col 
quale è in relazione d’ affari, o qualunque altro , che gli 
dice : » voi siete malato , e siete , come io fui , vittima 
di rioiedii frustranei e inoperosi. Io mi sono indirizzato 
all'autore della medicina curativa, e sono stato guari- 
to col suo metodo. » 11 malato segue il consiglio , e ri- 
sana . Questi ha de’ parenti , 'degli amici, de’ conoscen- 
ti , cui fa parte del suo trionfo . Fra questi vi sono de* 
malati, e molti segueudo questo metodo ottengouola 
guarigione . Ecco una strada rapida, bella e appianata. 
Uno lo dice a quattro; e quattro ad altri quattro; que- 
sti ad altri sussegueptemente , ed è cosi epe la medici- 
na curativa stende le sue conquiste in uua vasta contra- 
da . 

Ma tutti i malati che hanno desiderio di guarire , 
non ricuperano la salute sebbene trattati appuntino giu- 
sta i principile il metodo dell’ opera . zz Ecco finalmen- 
te nel suo pien giorno questo argomento invincibile e v 
perentorio, coll’ appoggio del quale i detrattori del me- 
todo curativo le Roy si credono in diritto di fulminarlo 
• «d annientarlo. Ma coloro che ci oppongono questa 
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pretesa difficoltà, oserebbero essi sostenere che guarisco- 
no tutti i inalali che gli onorano della loro confidanza ! 
sarebbero temerari! a segno da dirci , che nel numero 
de’ loro clienti non ve ne ha nessuno die presenti degli 
ostacoli insormontabili a tutti i mezzi dell’ arte combi- 
nati ? essi che mandano giornalmente al sepolcro i loro 
malati a centinaia ! Ma se tra 100. di quelli che vengo- 
no trattati coi principii della medicina curativa uno ne 
muore , allora è la medicina curativa che lo ha accop- 
pato . Povera medicina curativa! Risogna che la sia 
ben cosi, perchè tutti i medici di tutte le parti della 
Francia, e ben presto di quelle tutte del mondo, non 
hanno che una voce su questo argomento , e perchè , 
senza oltraggiare la carità, non si potrebbe supporre 
che tanti uomini così saputi, adorni il cuore di tante 
qualità luminose, potessero proferir mai la più picciola 
menzogna . 

» *• * * *) I * ( . t * • * » I ? «' *,» "• ‘ • 

\ * » k* • t i • » ; 

GAP. VIGESIMOTERZO 

fi.' al j • . ' . ‘ *. / •. i , •' .* 

\ ’f. *. ' ? • . atei - * 

Seconda persecuzione . Piccioli rigi- 
ri praticati a Montargis da un cor- 
po cY osservazione della grande ar - 

*•••' ■*..* . * .. 

mata Ippocratica. 



• -Li ordinario preludio delle grandi battaglie, eh* 
decidono del destino degli stati, e degl’ imperii ^consiste 
in piccioli attacchi , in leggiere scaramucce . Io ogni 
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armata sonori de' corpi di osservaziooe , le cui fa- 
llout quelle sono di andare alla scoperta , esaminare il 
terreno, dirigere le imboscate, tendere degli agguati . 

11 giurimedico d’ Orleans si copri di gloria immortale 
in una scorreria che fece » Montargis sul finire del 
1817 , e disimpegno a meraviglia le incombenze addos- 
sate a uu osservatore d' un corpo d’armata. Passa pe- 
rò molta diversità da una insignificante scaramuccia a 
una battaglia decisiva , e su questo potrebbero i medici % 

d’ Orleans prestare una non sospetta testimonianza . 

Havvi a Montargis una dama commendevole, e ri- 
spettata da tutte le oneste persone del paese. Da più di 
la. anni eli’ era stretta in amicizia coll' uomo delia pro- 
fessione, che i suoi caritatevoli confratelli perseguitano 
a tutto sangue . 

Le malattie da questa dama provate all’età di 5 o. 
anni avevano intavolata questa relazione. Col soccorso 
dei consigli di lui, e coli’ uso dei medicamenti da esso 
prescritti potè trapassare quell’epoca della vita, alla 
quale per ordinario .sciauratamente soccombono tante 
madri di famiglia , la cui morte immatura è giusto 
argomento di lagrime e di lutto in coloro che restano. 

Occupata sempre in opere caritative , non mai era più 
contenta di allorquando poteva co’ suoi mezzi concorre- 
re a richiamare alla salute e alla vita gl' infermi abban- 
donati dai medici del luogo , trovando questo in cuor 
suo il godimento più puro. Solo per compiacere altrui, 
domandando de'medicamenti per uso proprio, ne chie- 
deva altresì per conto de’ suoi amici ( e un’ anima be- 
nefica tanto ne poteva aver bene a centinaia ). Alcune 
volte per un sentimento di commiserazione ( caratteri- 
stico del suo sesso } avuto riguardo ai scarsi mezzi di 
certuni, non permetteva che le sborsassero il prezzo 
delie intere bottiglie che il farmacista di Parigi le spe- 
diva , ma le suddivideva, e non ne ritirava l'intero va- 
lore se non da quelli eh* erano in istato di pagare . Gii 
speziali d’ Orleans non vedevano con occhio indiffe- 
rente coleste cessioni . Scemavano le loro ricorrenze a 
misura che cresceva la confidenza nel metodo le Ro y , 
la quale aumentava mercé i buoni successi e le vittorie 
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che questo otteneva sulle malattie , e forse anche sulla 
morte . Quella che impropriamente assai s’ appella la 
classe bassa della società , godeva tranquilla di questi 
vantaggi; la media pubblicava da per tutto le guarigio- 
ni ottenute , e 1’ altra , che con questa confina median- 
te certi punti iutermedii, cominciava a spogliarsi de' 
suoi pregiudizi!, e sentiva il bisogno di disimpacciarsi 
di quelle vane formule che non guariscono da male 
nessuno , perchè senza immaginabile base. In una pa- 
iola Monlargis presentava il quadro d’ una città divisa 
di sistemi e di partiti rispetto alla conservazione del 
nostro individuo . 

Nel frattempo giugnc il Giuri-medico d' Orleans . 
Non vi voleva meno che degli uomini investiti d’ un 
gran carattere, d' un carattere legale , di un titolo scien- 
tifico per far cessare un tanto scandalo. All’arrivo di 
questi personaggi Montargis non fece rimbombare le 
circostanti campagne delle sue artiglierie, particolari 
motivi esigendo che i personaggi suddetti comparissero 
ravvolti nel manto dell' incognilo s -conveniva adoperare 
mezzi occulti, astuzie di guerra. Per distraersi della 
noia del viaggio que' bravi signori avranno immanca- 
bilmente studiato Frontino (i) , col proponimento d‘ a- 
doperare ogni stratagemma opportuno ai loro progetti. 
Quest’ ispettori generali , questi sorveglianti la vita u- 
mana, non mai viaggiano a spese proprie, e ciò è in 
regola . Esiste , o deve per lo meno esistere una cassa 
apposita per le indenità dei viaggi riputati necessarii , 
giacché la legge gli outorizza o li prescrive. Fnostri Dot- 
tori , che non s’ingannano così di leggeri, sanno be- 
nissimo chi deve pagare; ma fa d’ uopo contentar tutti, 
e guadagnar denaro . Coloro che pagano sono conien- 
ti se ben serviti , e perciò i nostri Dottori sono solleciti 
di dar pruove d’ attaccamento ai loro subordinati di 



(i) Autore latino che ha composta un’opera sul- 
le astuzie della guerra . 
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Montargi*. L’assemblea generale dei satelliti della fa- 
tali'» è convocati!; medici , cerusici, farmacisti tutti so- 
no in movimento. Ognuno prende il posto dovuto alla 
dignità, all’anzianità, e il decano prende la parola, 
e dice . » Signori , non mai , non mai la presenza vostra 
fu piu necessaria nel recinto di queste mura. Lo scan- 
dalo è portato al sommo , ed ha infette le classi tutte 
della società. Un gran numero d’ infermi, già nostri 
liibutarii , si sono sottratti ai diritti che avevamo su di 
loro. Se ne vedono che quasi con maligno sorriso pare 
ci dicano: d’ora innari ti postiamo far senta di voi. 

£ indispensabile un colpo grande , senza del qua- 
le rovinerebbe e medicina e farmacia, e d* una rovina 
irreparabile . Voi soli siete investiti d’ una facoltà che 
riparar può i nostri dritti vilipesi . Tuonate , colpite 
sin che vi è tempo. Necessita dare un esempio gran- 
de ; voi soli potete darlo , e vendicando noi , vendica- 
re voi medesimi » . 

Qual collegio medico avrebbe potuto resistere a ra- 
gioni cosi possenti 1 e chi non avrebbe in caso somi- 
gliante: ceduto a una cosi persuadente e vincitrice elo- 
quenza ? Si delibera . Non era questo il consiglio te- 
nuto dai sorci , quale ce lo tràccia il buon la Fontaine. 
Siccome uon v! era rischio , nè ostacolo veruno , im- 
mediatamente si spiega tra qùe’ Signori una nobile e- 
rnulazione d’ essere ognuno il primo ad attaccare il 
sonaglio . Si deferì 1’ onore a quello che aveva dimo- 
strato il maggior ardimento perché la scelta cadesse so- 
pra di lui . Un genio fecondo non manca mai di spe- 
zienti e di mezzi. D’altronde pochi ne vogliamo per 
indirizzare gli attacchi contro una stimabile donna, più 
per la virtù che per la provetta età rispettabile. Si sa- 
sebbe quasi tentali di credere supposti i fotti che sie- 
guono ; ma essi sono della verità la piu esatta , e me 
ne appello alla coscienza di alcuni Dottori. Smentisca- 
no , se hanno coraggio, queste allegazioni': la loro 
stessa coscienza somministrerà ad essi la pruova in- 
contrastabile; e se ricusano questa testimonianza , se 
ne potrebbero loro'esibire dell’ altre , che non osereb- 
bero metter in dubbio . Uno d’ essi ( e ciò è stato 
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detto nella circostanza ) stava in sentinella presso le 
mura della casa, che ben presto vedremo assediala, 
ed aspettava le risultanze della spedizione , della qua- 
le si conosceranno adesso i dettagli . 

Si scelgono due individui , degni veramente di far 
una parte cosi spregevole , e di assecondare le viste 
ditali agenti . Sono essi stati subornati con del de- 
naro, e la voce pubblica gli accusa d’aver avuto 5. — 
franchi per uno in premio della loro perfidia. Tuttadue 
si presentano a notte assai avanzata alla casa di questa 
donna , stimata da tutti i suoi concittadini, che lia mez- 
zi di sussistenza, e una rendila che sopravanza di mol- 
to le sue beneficenze , dalla voce pubblica però esage- 
rate . No , non vi sono colori per dipingere altrettanta 
infamia. Non ispetta che a degli uomini- veramente vili 
il ricorrere a mezzi cosi vituperevoli e indegni ; a co- 
loro che al letto d' un infermo sanno infìngersi; che 
alle persone pie tengono discorsi divoli; che professa- 
no filosofia coi pensatori alla moda ; che hanno , co? 
me si dice, più d’ una corda al loro arco ; abilissimi 
nell* arte di darla ad intendere , e che possonolo essa 
dettar lezioni . Trovarono dunque pagando de* coope- 
ratori . Non si trattava che di tìngere : faci! cosa dove 
s* abbia qualche disposizione alla doppiezza, e si sia 
educati da maestri di questa tempra . Uno di questi 
mandatarii di nuovo conio fa la parte d un padre af- 
flitto , e si fa annunziare alla samentovata Signora co- 
me uno che abbia un figliuolo estremamente malato , 
e che. per l* imperizia dei medici del paese abbia avu- 
to la sciagura di perdere tutti gli altri che aveva : cosa 
facile a credersi • Tuttavolta non si ascolta e si ri- 
manda alle persone dell’ arte . Questi si cruccia , versa 
lagrime ipocrite , e si mette ginocchioni per vincere li- 
na resistenza , che da nuli* altro prevenivate non da 
Una ragionevole circospezione . I? anima d una madre 
sente presto quell* emozioni , che non ispetta che a lei 
di sentire. Cede a delle istanze cui non avrebbe do- 
vuto prestar orecchio , se avesse preveduto che la sua 
compiacenza le doveva tornare a danno. Ella si priva, 
per far piacere a questo perfido , di una porzione di 
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quelle medicine che riservava pel suo uso particolare. 
Un agente pubblico, appiattato , ferma o finge di arre- 
stare i due individui come sortono : rientra con essi 
loro in questa casa dove i medicamenti sono stati con- 
segnati , e fa subire alla rispettabile sua padrona una. 
specie d’interrogatorio . Le si domanda se riconosce i 
due che si sono a lei presentati, e i medicinali che ha 
rilasciati . 

11 colpevole impallidisce, trema, niega; ma 1 ’ ani- 
ma onesta e virtuosa non arrossisce giammai di una 
buona azione . Si fa processo verbale , e la Signora 
riconosce tutto, soscrive tutto . Quante cose non si 
possono inserire in un processo verbale ! quali armi 
non possono adoperarsi contro una donna di 74» an- 
ni , che non ha appo sè che due domestici , e che vie- 
ne assalita da gente tale ! Boriosi i nostri osservatori 
di questo trionfo fanno stendere una citazione al tribu- 
nal correzionale di polizia in nome del inioistero pub- 
blico , che le persone dell* arte sanno così bene inte- 
ressare a loro prò . Tutte le anime oneste e razionali 
di Montargis e dei dintorni furono indignate di questo 
procedere , e di chi n’ erti P autore . Cinquecento per- 
sone inutilmente trattate da qtie’ medici , e guarite col 
metodo e i principi! le Roy , altamente detestano la 
perfìdia e la persecuzione contro cosa di utilità prova- 
tissima . Le grida d’indignazione framiste a quelle del- 
ia riconoscenza arrivano all’ orecchio degli organi del- 
la legge ; ma per quanto eloquente esser possa la voce 
della folla di tanti maiali guariti, o almeno notevol- 
mente sollevati , bisogna che s’ ammorzi in confronto 
dei regolamenti prescritti , o provocati dagl' individui 
che hanno tanto interesse di estendere la sfera del loro 
dominio , e di assicurarsi la proprietà d' una miniera 
così feconda . 

Quanto critica non dev’ essere stata la situazione 
di que’commendevoli maestrali, che si credettero nella 
necessità di far subire la vergogna d’ un giudizio di po- 
lizia correzionale ad un atto umano e di, generosa sen- 
sibilità ? Se questa Signora, soli’ ogni rispetto meritevo- 
le di stima , dovette a suo costo apparate che non è 




- 



V * 



Digitìzed by Google 




i«G 



sempre permesso di fare il bene , perchè alcune sociali * 
convenzioni vi si oppongono, ha pelò ricevuto in risar- 
cimento i sentimenti di riconoscenza di piu centinaia 
d’ infermi , ai quali, per quanto era in poter suo , pro- 
curò la guarigione , e che sapranno tenere a calcolo i 
passi , i fastidii, e le amarezze inseparabili da un pio- 
cesso , del quale era difficile in quella circostanza di 
prevedere le risultanze . Si credette in dovere il tiibu- 
naie di Monlargis di dare un giudizio poco favorevole 
alla prevenuta . Consisteva il delitto di lei nell’ aver ri- 
cevuto da una persona , che supponeva in istato di po- 
ter pagare , la modica somma di t5. soldi , giusto piez- 
zo della frazione ch'ella aveva ceduta. Sia per un 
sentimento innato nel cuore d’ ogni onesi’ uomo , il 
tribunale , cedendo a questo nobile impulso , fù pago 
condannarla alle spese del processo, ripugnandogli ap- 
plicare I’ amenda a persona eh' altra colpa non aveva 
se non d’essere stata ignara delle leggi regolamentari, 
dimenticate o perdute tra la polvere delle cancelle- 
rie (t), . 

, - » 

(t) Nell’ immenso laberinto delle nostre leggi 
non è cosa sorprendente che un delitto, non prevedu- 
to dal codice , abbia indotto in errore più d’ un legale, 
e imbarazzato più d* un magistrato . Ogni legge pena- 
le , che non si trovi inserita nel codice dei delitti e del- 
le pene, diviene inopeiosa, ed i pruova non equivoca 
dell’incertezza della legislazione in questa parte. Ve- 
dasi la legge penale : vi si rimanda al codice dei delitti 
e delle pene articolo 90 , dove non vi ha niente di re- 
lativo. Vi avrebbe voluto un* altra legge dichiarativa , e 
che determinasse un’ altra modula di punizione . Gi- 
rassi forse che l' intelletto umano presiedesse alla for- 
mazione d’un codice somigliante ? è il codice Napoleo- 
ne , dettato da chi 1 all’ inchiesta di chi ? Sarebbe ben 
poco chiaroveggente colui che non ne discoprisse la 
fonte . Per trovarla non hassi a ricorrer qui alla bacchet- 
ta divinatoria. 
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Collera grande degli osservatori del- 

* * ■ • ' ' * • ■ 

V armata Ippocratica ■ contro il tri- 
bunale di Montar gis. 



Accaniti nell' inseguire la loro vittima, raddop- 
piano cotesti medici le loro grida . A sentirli è uno 
scandalo formale per parte del tribunale di prima istan- 
za , una prevaricazione vergognosa, una violazione sa- 
crilega delle leggi; e qui nuovi maneggi. Il corpo di 
Riserva si muove anch* esso , e marcia in soccorso del 
corpo di battaglia; l’autorità amministrativa assume di 
denunziare il giudizio al tribunal superiore , vale a dire 
al magistrato incaricato per suo istituto di vegliare alla 
conservazione e all’esecuzione delle leggi . 

La Corte Reale di Orleans viene invasa dalla pro- 
cessura di questo preteso delitto. Ralligniamoci una 
donna stimabile e benemerita nell’ età di 74. anni, co- 
stretta di correre per orride strade tra le nevi ed i 
ghiacci aO. leghe di paese per comparire davanti una 
corte d’ appello, subire un nuovo interrogatorio, pro- 
vare P amarezza d’ una multa , lieve si ma che suppone 
sempre una specie di delitto, e avremo un idea del sen- 
timento che questi Dottori incursionarii hanno per 1 u- 
maoità , per la giustizia, e per l’esatta osservanza di 
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leggi che hanno un così stretto rapporto colla conser- 
vazione della specie atnana. Ma qual giusto sentimento 
d'indignazione non penetrerebbe lo spirito del lettore * 
se gli si schierassero davanti le inezie , le scioccherie , 
le assurde calunnie che uscirono dalla' bocca di quattro 
Dottori in medicina e in chirurgia , di cui il pubblico 
ministero aveva creduto circuirsi a lume della propria co. 
scienza ! 

Egli è qui che figuraste voi che avete ordita la tra- 
ma di Montargis: qui uno di voi, in onta alla verità , 
dichiarò che le medicine distribuite dalla Signora fi . . 
erano un veleno attivo , attivissimo , Sebbene confezio- 
nate giusta le norme prescritte dalle leggi farmaceuti- 
che : qui non arrossiste di asserire , al cospetto d'un u- 
ditorio che vi fece 1’ onore di prestar fede alle vostre 
parole, che il solo autore della verità e dell’umanità 
vi faceva parlare in quella guisa : qui non vi vergogna- 
ste di dire eh' era a cognizion vostra che in grazia di 
questo pernizioso rimedio erano morte molte persone: 
qui in termini , eh’ esalavano 1' odore di furfanteria nel 
circuito di ben <so. leghe, uno di voi disse che non e- 
ra cresciuto mai il numero de’ suoi clienti più di quei- 
lo crebbe dopo T introduzione in Orleans del metodo 
le Roy : e qui per dar 1* ultima pennelleggiata al qua- 
dro eh' esibiste , portaste l'impudenza sino ad afferma- 
re ch’eravate ogni dì stanchi e spossati a forza di cor- 
rere in soccorso di qtte' dementi ii quali avevano fatt’u- 
so di questo veleno , c ciie avevano trovato la morte , 
dove si credevano trovare la vita . ‘ , , 

Che cosa pretendevate voi ? di quali speranze vi 
pascevate spacciando calunnie così assurde? Voi vi figu- 
raste senza dubbio d' imporre al pubblico, d* affievolire 
e distruggere così I’ esistenza e il inerito di 5oo. guari- 
gioni a voi stessi bastantemente cognite , ma più a 
Coloro che le hanno conseguite. E qual vantaggio trae- 
ste dai vostri rigiri i * dalle declamazioni! La perdita 
della confidenza d’ una gran parte di persone, e scre- 
dito , confusione , vergogna , per non dire generale di- 
sprezzo. La Signora B. , . fu condannata nel processo, 
e subì un'ammenda: ebbene! ecco tutto il risultameuto 
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delle vesti e imputazioni . Un gendarme , presen- 
te all* udienza , ragionò cosi : » bisogna dire che questo 
‘i nuovo medicamento sia dotato d’ una grande efficacia, 
se i medici vi si scatenano contro con tanta violenza . 
» Egli non si sentiva bene. Due giorni dopo intrapien- 
de la cura, e perfettamente risana. Un altro uffizial 
pubblico , che intimava gli ordini del tribunale , testi- 
mone egli pure dell’ accanimento dei pretesi conserva- 
tori della nostra salute, s' era avveduto che la sola a- 
niinosità gli aveva cosi esasperati contro il nuovo siste- 
ma. Stanco d’ essere infruttuosamente da esso loro trat- 
talo, si persuase che questo metodo, contro del quale 
irrompevano con tanta violenza , potesse apportargli 
quella salute cui da tanto tempo anelava , e che invano 
essi gli andavano promettendo: si cura da sé , risana , 
e risana moglie, figliuoli, non che parenti. E quanti 
altri non imitarono di poi cotesto esempio I 



CAP. VIGESIMOQUINTO 

...... i, ... • . - 1 . - . •• 

• V ' V : 

Orari soggetto d’ allegrezza all’ oc- 
casione della vittoria riportata a 

Montargis. 

• ^ • 

^)h! era pur bello il vedere le facce dei nostri 
Dottori scintillanti di gioia I’ indomani e i giorni suc- 
cessivi del loro trionfo ! come si pavoneggiavano essi 
mai d* una vittoria riportata contro una donna indifesa 
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o che difendere non ti teppe , e che dovette per sor- 
presa soccombere ! come t’ affrettarono di presentarti 
alle rispettive loro combriccole per avere il tributo de- 
sìi elogi o dei plausi ai vincitori destinati ; e qual non 
tu la loro sollecitudine perchè foste nel giornate del di- 
partimento inserita per disteso la narrazione della pu- 
gna, cui però catterebbe appuntino il verso d' uno dei 
nostri poeti ; 

A vainere sant perii , on iriomphe sant gioir» . 

Come si disputarono tra loro I’ onore della redazione 
d’ un articolo che tramandar doveva alle generazioni fu- 
ture la riportata vittoria! e con quale impazienza non 
attendevano 1* impressione che questo articolo far do- 
veva sull' animo del volgare, o prevenuto a favor loro, 
o che non conosceva se non imperfettamente aasai il 
fondo della questione ! Finalmente dopo molti riflessi e 
molto dibattito si rimette I’ articolo al giornale del di- 
partimento, sparso di quel sai attico che sa rendere in- 
teressanti le picciole cose, e che è l’impronta di quella 
periodica produzione . 

» L’ affare è dunque finito e consumato : non ri- 
mane più problematica la cosa : il metodo le Roy è 
annientato, colato a fondo per sempre . Può egli esser- 
vi più a replicare! non abbiamo per noi il magistrato, 
ispettore del giornale? (i) non ci siamo assicurati an- 1 
ticipatamente che nessuna reclamazione potrà esservi 
inserita ! dunque il campo di battaglia è nostro . Alla 
lettura di questo articolo come si conterrà egli il suo 
corrispondente d' Orleans ? sarebbe forse in appresso 
ardito a segno di mantenere delle relazioni già colpi- 
te di scomunica da un giudizio autentico e solenne ? £ 
tempo ormai che cessi uno scandalo cosi vergognoso . 
Lo giuriamo per Ksculapio/ sapremo tendere all* auto- 
re del nuovo sistema tanti tacci , far agire tante molle, 

ri .> . 

. a — ... — . .. — , — — .. — — 

■ W '.;.i *, * ! •vu/jeSt 

■ f'O I giornali erano allora sottoposti alla censu- 
ra del prefetto. h 
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«h’ egli a forza dovrà soccombere. È inevitabile la sua 
disfatta , vicino il giorno della sua umiliazione., » 

Questi erano gl' inni di gioia e le vittoriose grida 
delle quali eccheggiavano i circoli frequentati dai segua- 
ci d* l|)|)ocrate . Una sentenza della coite suprema, un 
articolo nel giornale , e per soprappiù un picciolo di- 
scorsino serviva d'appoggio a tutta questa macchina . ’ 
La Signora B. . . . è stata giudizialmente condannata a 
una multa di 40. franchi per aver distribuito i rimedii 
prescritti dal Cerusico le Boy ; dunque queste medici- - 
ne sono perniziose . Ecco ciò eh’ è passalo di bocca in 
bocca , e ne’ circoli che si appellano la bornie compa- 
gnie ; ecco ciò che si spacciava francamente per un 
concludente raziocinio , e come avesse avuto forza di 
dimostrazione . Qualora s’ abbiano per sè mezzi tali , sì 
può intuonar francamente 1 * inno della vittoria , pro- 
gredire a testa alta , coronarsi d’ alloro , e proclamarsi 
i dominatori assoluti dell'opinione. 

Forse parrà a taluno breve questo nostro articolo; 
ma nou dev’ esso proporzionarsi alla diuturnità del trion. 

fot , 
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GAP. VIGESIMOSESTO 
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Terza persecuzione. Affare d’ Orleans. 
Possenti mezzi adoperati dal colle- 
gio medico di questa città per an- 
nientare la medicina curativa . 

*. , s 

* * * \ 

Erano scorai intorno 8. mesi dalla vittoria ripor* 
tata sopra una donna , la quale d* altro non era, colpe* 
vole che d’ aver fatto il bene con poca circospezione. 
I medici d Orleans, con alla testa il Giuri — medico che 
aveva diretto la spedizione di Monlargis , impiegarono 
questo tempo a concertare tra di loro nuovi mezzi 
d attacco .. Non avevano per verità più a fronte lo 
stesso nemico; ma come abbiamo sul capo gli allori 
della vittoria siam sempre forti . Alcuna volta però vi 
s intromette la presunzione, e non sempre la pruden- 
za presede i nostri consigli. Se siamo da qualche pro- 
spero successo accecali , siamo subito esposti ad ad- 
dogare delle false misure . Non maturiamo abbastanza 
il primo piano d' attacco , e la vittoria , eh* è capric- 
ciosa a paro della fortuna sua sorella , manda all' aria 
tutte le nostre speranze, e finisce con voltare le spalle 
ai suoi favoriti . L’ affare intentato a Orleans dal col- 
legio medico ne sarà una pruova . Orleans da 6. in 
7* anni godeva dell’ inestimabil bene d’ un metodo 
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curativo che aveva restituito la salute • la vita a più di 
i5oo. de’ suoi abitanti. Si operava questo bene con 
ogui possibile riguardo per non offendere 1‘ amor prò* 

R rio , sommamente delicato , dei satelliti d’Esculapio. 

el numero dei malati più d’ uno si trovò che , per 
non prendere di fronte i pregiudizi! favoriti , si lascia» 
va visitare dal medico , senza però menomamente uni- 
formarsi alle sue prescrizioni , quelle invece segreta» 
mente seguendo dell’ autore delia medicina curativa . 
Quanti tra i discepoli d' Ippocrate , cui venero ce- 
lali cotesti mezzi curativi messi in opera , non videro 
un cambiamento quasi miracoloso in certi malati ch'es- 
si credevano d’ aver guarito culle loro ricette ! (i) e 
quanti altri , cui essi avevano preconizzato che non 
sortirebbero delle loro case che coi piedi innanzi e il 
capo indietro, lasciati da loro in un stato disperato , 
muniti dell' estrema unzione , raccomandati come ago» 
nizzantr alle preci dei fedeli , non ritornarono' alla vita 
e non goduno di essa da oltre fi. anni l Ma ., siccome 
i5oo. — malati notevolmente migliorati di salute, o ra- 
dicalmente guariti non è cosa che rimaner possa alla 
lunga segreta , bisognava ben prepararsi a qualche gran- 
de esplosione . . 

Gli stessi medici d’ Orleans nell’intervallo di 5. a 
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(i) Si potrebbe citar non uno ma venti esempi 
di questo asserto, gli uni più calzanti degli altri. Un 
certo umano rispetto , una falsa delicatezza , alcune 
vedute d’ interesse , un timor pusilanime ritiene soven- 
te la verità ischiavita . Se’ m’arriva ( dice taluno ) di 
rompermi un braccio o Una gamba , chi me le acconce/ àf 
il cerusico ti rifiuterebbe di venire come fosse chiama - 
t» ( e un altro ) egli è mio avventore , bisogna ben a 
'che riguadagni da lui quello che eh’ egli busca da me „• 
( un terzo ) non bisogna farsi dei nemici; e cosi via 
discorrendo. 
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6. anni avevano (alio più d’ nn passo , più d' un ten- 
‘'taiivo. Tra te atire cose «'erano veduti stancare la 
prima autorità del dipartimento , e stilare uno appo 
r altro per appoggiare le suggestioni d’ un medico di 
credito . Cedendo alle loro istanze , e persuaso di ser- 
vire alla causa dell' umanità , questo rispettabile magi- 
strato aveva scritto al ministro . Passano quindici di 
‘ senza risposta ; e questa risposta sospirata tanto nor< è 
ancor giunta. Non è egli un compiomettere la propria 
autorità scrivere conno un uomo eh' esercita la sua 
piofessione secondo i requisiti voluti dalla legge i Pre- 
cisamente in que’ giorni alla cucinieri di questo mae- 
strato medesimo ( malata da 8. anni, giunta in Or- 
leans in uno stato deplorabile , curata per 8. mesi 
consecutivi dai medici della famiglia senza che si ve- 
desse in lei nessun miglioramento ) si suggerisce il 
1 metodo le Roy t ella lo adotta , lo prosegue evattainen- 
te , e ricupera uno stato di salute tale, e ingrassa tan- 
to , che la sua padrona, dianzi lontana, come ritornò la 
riconobbe a stento quando se le fece incontio per con- 
gratularsi del suo arrivo . Questo lispettabile maestrato 
cominciò a capire allora che la gelosia aveva la parte 
principale in questo intrico . 

Primo trailo di proviiìenia , Un malato guarito 
‘sotto gli occhi e in casa d’ un magistrato , di cui si 
pretese valttsi per soffocare una verità che influisce 
tanto sul ben esseie e sulla conservazione di noi mor- 
tali . Ma lutti questi passi , dai quali non si aveva ot- 
tenuto la risultanza della quale I' amor proprio prema- 
turamente s* era lusingato , non presentavano un carat- 
tere abbastanza imponente. Si volle far parlare le leg- 
gi e far risuonare i tribunali di pretese che non tende- 
vano a niente meno che a decretare delle aspre am- 
mende , per non dire delle pene adlitlive, contro i 
fautori e i propagatori d'una dottrina la quale rove- 
sciava tutto il palco degli antichi sistemi. Nascosti die. 
tro la cortina e nel tenebrore dell'oscurità, questi stes- 
si istigatori circonvennero con menzogne il ministrni 
pubblico , e si servirono della sua mano per iscoccare 
qualcuno dei dardi che lanciava altre volte il vecchi* 
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Priamo (i). Condotti dal loro odio accanito contro un 
<( nomo che non osavano attaccare di fronte , perchè .la 
.legge , il dritto , la ragione, e 1’ evidenza de’ fatti so- 
, no per lui , attaccarono quegli eh* era io corrisponden- 
za seco, aprendo cosi l’adito a una procedura, che 
assume un carattere più interessante a misura che è 
in contatto maggiore colla felicità degli uomini . I 
medici di Lione . di cui abbiamo esposta la condotta 
ti in principio che in progresso di quest’opuscolo, 
tono stati propriamente parlando almeno in quest’epo- 
ca un modello di moderazione, e di savia condotta 
a confronto di quelli d’ Orleans . 1 primi si sono bat- 
tuti sopra d' un corpo inanime , ma hanno lascialo in 
pace il benevolo mediatore che trasmetteva ai malati i 
medicamenti a lui indirizzati dal farmacista di Parigi ; 
ma quelli di Orle,ans non contrastarono co’ morti , ma 
souosi i i volli contro dei vivi . 

Era il giorno 6. — Novembre 1818. che il Giuri 
medico , composto di due Dottori di medicina e di 
quattro farmacisti, accompagnati da un commissario 
di polizia , si presentarono verso le 4. della sera alla 
casa d' un prete di questa città , come prevenuto per 

E ubblica voce e fama di distribuire medicamenti prur- 
iti dalla legge . ■ ’ 

All’aspetto di questa numerosa comitiva, compó- 
sta di elementi così siraordinarii per non dire bizzar- 
ri , fu soprafatto lo spirito di lui , e gli risovenne la 
scena di Moliere , nella quale il Signor de Pourtenu- 
gnne viene inseguito da un orda di medici e di spezia- 
li . Il nostro Giml ( perchè bisogna nomar le cose col 
nome loro proptio, e rispettare le intenzioni ) aveva 
calcolato anticipatamente nella saviezza sua , eh’ eravi 
una specie d’ inconveniente nel promuovere una causa 
e tradurre dinanzi un tribunal correzionale di polizia 
un prete rispettabile per la canizie e per il suo carat- 
tere . Sapeva il Giuil, e non poteva dubitarne, che 



(») . . . . telum imbelle sine ictu . Virg. 
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questi era 1’ anello di comunicazione ; ma , o fosae un 
avanzo di rispetto , o qualunque altro il motivo , 'ai 
voleva ad ogni patto allontanare questo soggetto dalia 
causa. Perciò l' interpellazione del commissario di po- 
lizia non fu diretta contro del sacerdote , ma contro 
la persona presso la quale egli dimora . Egli indignato 
di questa ingiustizia prende la parola , e disse: >v Si» 
gnor: no , cotesto allure nftn concerne Madamigella 
<J non concerne che me ; io v’ entro inte- 

ramente , ella n' è del tutto straniera ». 

Questa inattesa risposta sconcerta i progetti, del 
Giuri . Si voleva un colpevole, ma non quegli che 
protestava d' esserlo , sempre però che vi fosse contra- 
venzione alla lagge . » Non è voi ( dissero essi al sa- 
cerdote ) che incolpiamo , è Madamigella C 

E io vi rispondo che sono il solo ch^ mantenga corri- 
spondenza col Signor le Roy ; io solo rimetto ai mala- 
ti i medicamenti che fa comporre dal farmacista di 
sua confidenza , il quale me gl’ invia a norma delle in- 
chieste Ne avete voi di questi medicamen- 

ti f r. • Si certo ne ho , e mi spiacerebbe assai non 
averne ... - Potreste farceluvedere ! . . . . volentieri; 
seguitatemi ». E il degno stuolo movendo con esso 
lui , come aperse un aimadio che ne conteneva , vi- 
ste 7. a 8- bottiglie di varie grandezze ( la maggiore 
poteva capire un quarto di litro ) oli, oh! sclaniossi 
ecco un deposito, ed uno aggiunse si sequestri. Piano 

gli si rispose la parola deposito è impropria , 

questi sono medicamenti di varii gradi per me e per 
le persone di casa .... Ecco degli esemplari della 
medicina curativa, perniziosi a paro dei medicamenti . 
» ..... Si certo, ne tengo-per servigio degli amici, 
come per vostro ancora , e i medicamenti altresì dove 
ne aveste bisogno, perché so esser cortese cogli amici 
e coi nemici » . 

Siccome il preteso deposito non presentava che 7. 
a 8. — bottiglie tra grandi e picciole , insorse una 
voce cba disse, ti faccia perquititione . Questa specie 
di clamor forense non ebbe però nessun effetto , e do- 
po alcuni modi inurbani da chi si dovevano attender 
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meno , la comitiva si ritirò senta processo verbale, ri- 
servandosi farlo in tempo e luogo più opportuno. Que- 
sti uomini, profondi tanto nell'arte ch’esercitano, 
hanno riconosciuto esser più difficile stendere un pro- 
cesso verbale in regola e nelle forme volute dalla leg- 
ge , che non cercare il polso d' un malato, e scrivere 
nna ricetta, lì di fatto questo sciaurato processo ver- 
bale , che doveva servir di base a una procedura della 
maggior conseguenza, è stato redatto contro tutte le 
formalità requisite. . .. 

Anzi tutto , il Giuri-medico per 1’ articolo 3o. 
della legge ai. germinale anno undicesimo f non ha 
dritto di andare se non ne' luoghi ove si fabbricheranno 
o smercieranno senza legale autorizzazione preparazio- 
ni o composizioni medicinali . Emerge da.questa legge 
( il cui spirito è d’ impedire che nessuno , estraneo 
all’ arte di curare , si inischi nella fabbricazione o 
nella vendita di qualsivoglia niendicamenio ) che dove 
non vi è fabbricazione non vi è smercio . Il Giuri- 
medico d’ Orleans sapeva benissimo che non si propo- 
neva perseguitare in giudizio che medicamenti fabbri- 
cati da un uomo del mestiere, e ch'altri mezzi oon 
gli rimanevano , tutto che criminosi , tranne quelli di 
mettere alla tortura la legge . 11 processo verbale do- 
veva esser disteso, in presenza delle parti , munito del- 
la fi r rio a delle persone trovate in contravenzione ; fu 
fatto invece senza loro saputa , e quattro giorni dopo 
questa visita attentatoria ai diritti d' ogni cittadino ; e 

S erciò tutte le forme essenziali sono state violate . 

[ori è a sorprendersi che delle persone , occupate per 
ordinario di Qggetti della più alta importanza , ab- 
biano posta pOca cura alla redazione d' un proces- 
so verbale . Un Giuri-medico , che non è per asso- 
luto un' autorità , ina qualche cosa che vi si avvicina , 
può sino a un certo punto passar sopra a coleste ba. 

J [alleile . Tuitavolta niente impedì che il processo non 
osse annullato in tutte le sue parti , e che gli organi* 
della legge non facessero adequata e pronta ginstizia . 
Egli è a credere che , se questi nostri Dottori avessero 
• ricominciare , agirebbero con maggioi circospezione. 

sa 
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Loro 15 perdona di buon grado questo leggier tratto 
di goffagine; ve ne sono tarit’ altre piu gravi che biso- 
gna |>ur loro perdonare . 

f Ma evvi una cosa rispetto alla quale è impossibile 
usare 1’ indulgenza medesima ; ò il tessuto e 1’ insieme 
della falsità e della menzogna che ue forma la sostan- 
za . Chi crederebbe che 7. persone ( tra le quali ve 
n’ erano che non mai si dovevano ritenere capaci di 
somigliante indegnità) abbiano di concerto chiuso gli 
occhi sopra di questa menzogna ; che sieno tutte con- 
corse a consumare questo mistero di scelleratezza ; 
eh’ abbiano avuto 1 * impudenza di apporre la loro 1 Ial- 
ina in fondo d’ un documento , nel quale hanno affer- 
mato in faccia alle leggi che tutte , le risposte in esso' 
espresse erano state date dalla persona che si aveva 

S iurato d’ introdurre in processo , e non dal sacerdote 
alla bocca del quale erano letteralmente sortitei 11 
passo era lubrico alquanto, critica la situazione , e non 
rimaneva altra strada che la falsa iscrizione appoggia- 
ta a testimonii . Qualora si vede assalita la propria ca- 
sa da un commissario di polizia , da a. medici , da 
4. speziali, si pensa egli a cercare de’ testimonii 1 
Passa nemroen pel capo che 7. persone si riunischi- 
nb per sostenere e sottoscrivere una cosi abbominevole 
impostura ? Ma fu dichiarato nullo questo processo 
verbale , e senza di ciò ìà verità sarebbe stala oppres- 
sa ; e la malignità avrebbe trionfato . La nequizie s'av- 
viluppò nelle proprie sue reti . A 

Secondo trailo di providenzd . Si voleva menare 
alle prese 1’ innocenza coll’ ingiustizia , e il cielo ha 
preso a difendere quella che si voleva opprimere . Nul- 
ladimeno nel tempo che Corse tra la -discussione relati- 
va alla validità del processo verbale e ni giudizio che 
lo ha annullato , il vero contravventore o ih riputato 
tale , credette dell’ ondr stio di no p lasciare 1-’ inno- 
cenza sotto la sferza dell’ aedusa o della prevenzione , 
e' in una visita che fece sì al vice presidente del tri- 
bunale'- , che al sostituto del regio procuratore, incari- 
cato di sollecitare questo affare * protestò che se qual- 
cuno era colpevole o in contravvenzione colla legge lo 
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era egli , e oon la persona citata a comparire, e ch'e- 
ra già comparsa ; e che li pregava di voler prendete 
in considerazione questa confession sua , pronto offe- 
rendosi di rinnovarla in pieno tribunale a voce o in 
iscritto anzi che si pronunziasse sulla validità o invali- 
dità del processo verbale . Chi avrebbe -'creduto mai 
che que’ maestrali dessert» questa risposta : ebbene! ià 
luogo di un prevenuto ne avremo due , e non vi tor- 
prenda te tpinghìamo quello affare quant’ oltre per noi 
ti può , 

Alcune persone prudenti, alla cognizione » delle 
quali era pervenuto questo primo tentativo , presume- 
vano che il Giuiì-mcdico sarebbe stato avveduto ab- 
bastanza per impedire il proseguimento di questo affa- 
re . Dicevan esse: o questi rimedi ^contro i quali il 
4 Giuri si scaglia con tanto vigore, producono gli eflet- 
ti stupendi che vengono loro attribuiti , o questa loro 
efiicacia è puramente chimerica . Se sono veracemen- 
te tali quali si. decantano , tutti li Giurì dell'universi- 
tà , tutti i tribunali non mai impediranno che le genti 
confidino in un metodo diretto a sollievo delle infer- 
mità Aimane : st potrà ritardarlo, paralizzarlo f ma 
non s^ verrà mai a capo di distruggerlo . Se sono poi 
inefficaci e cabalistici , cadranno da sè senza che la 
medicina se h^: mischi . La sola sperienza basterà a 
farne sollecita giustizia , ed avranno la sorte di tante 
altre pretese scoperte , delle quali il tempo ne port& 
con ss sino la memoria . Questo raziocinio così sem- 
plice, ma così calzante non impedì che il ministero 
pubblico non desse a questo affare una pubblicità , 
che poi mercè 1 ’ accaduto influì a vantaggio di questo 
nuovo metodo di cura come si vedrà ben presto . Due 
giorni dopo il giudizio che sentenziò di nullità il piò- 
cesso verbale , doppia citazione , e in luogo d’ uno si 
trovano due incolpati. Citazione a comparire qual pre- 
venuto di vendila di rimedi tegreli , e di altre impu- 
taeium che verranno più ampiamente ivilnppnte all’ u- 
diema. Si diceva che 5o. testimòni! sarebbero stati 
ascoltati aU’iuchiesta dei ministero pubblico , ma sostan- 
zialmente non se ne trovarono che 7 . Per ischivaie 
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ogni collusione e subornazione le citazioni sono state 
intimate la sera di martedì , a 3 . Febbraio per le ti- 
re 8. della mattina dei a4. t' immediatamente avan- 
ti l'udienza. Si chiamò la causa. Il ministero pub- 
blico in un preambolo, pieno di quella energica elo- 
quenza che ricordava i bei giorni di Roma e d’ Atene, 
invoca tutto il rigore delle leggi contro il preteso ven- 
ditore eT un rimedin segreto che portava la morte e i{ 
lutto nette diverte classi della società . 



CAPITOLO VIGESIMOSETTIMO 

e • * ' , -*■ 0 , 

Grandi speranze scomparse . 



/> ■ - 

Dopo uu preambolo , che per la sna veemenza 
pareva portar dovesse 1’ inquietudine e la costernazione 
in seno alla stessa innocenza, tutti gli astanti stavano 
in una espilazione non disgiunta da titubanza . L' un 
l’ altro si domandavano: quanti sono i testimoni: che 
SÌ deggiono sentire , quale la natura delle loro deposi- 
zioni ? Se il ministro pubblico gli ha fatti citare , bi- 
sogna dire eh’ abbia avuto dei reclami da varii luoghi, 
e forse per parte ancora delle persone citale a compa- 
rire . Si procede all' appello nominale , e 7. testi- 
nomi soltanto sono citati (1)’. 

s. 

' 

(1) Si citano a memoria diverse deposizioni dei 
testimoni! , che se non sono le identiche rispetto ai ter- 
mini , lo sono rispetto alla sostanza. : chi ne dubitante 
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il primo era quello stesso gendarme condotto alla 
conoscenza della verità dalla discussione che aveva a- 
auto luogo per 1* affare di Montargis , alla quale egli 
aveva assistito. Dichiara cheper avere il rimedio ha do- 
vuto vaierai della mediazione d’ un cittadino d’GrleanSj 
che il rimedio gli ha fatto tutto il bene che ne spera- 
va , che da un anno che ne ha usato ha goduto sempre 
della miglior salute ; e che in caso di malattia è di- 
spostissimo ricorrervi di nuovo. 

facondo testimonio . Era questa nn albergatrice 
del paese , la quale dichiarò dinanzi al tribunale d' a- 
ver ella stessa pregato 1’ ecclesiastico di scrivere al Si- 
gnor le Roy perchè le facesse trasmettere i medica- 
menti che crederebbe necessari! alla salute di lei; 
che li ricevette in capo a 4- giorni; e che da 3. an- 
ni che ne usa , ella , i figliuoli , e il marito godono 
rutti della miglior salute , e che con essi risanò anche 
all’ Occasione i suoi domestici . 

Terso testimonio . Attesta che i medicamenti gli 
•ono stati rimessi mercè una raccomandazione di per- 
sona che aveva rapporti intimi col prevenuto ; che 
questi stessi medicamenti , lunge dall’ avergli causato 
il menomo, nocumento , gli hanno anzi apportato som- 
mo vantaggio ; che dianzi non poteva camminare che 
colle stampelle , e che da quando ne usò in poi cam- 
mina franco senia soccorso d' appoggio nessuno . 

Quarto testimonio . Chi vi ha dato il rimedio del 
Signor le Roy ? 

R. Per averlo ho dovuto ricorrere al prevenu- 
to 

D. Lo riceveste voi lo stesso di che lo demandi- 
ate ? 

R. No : lo ho avuto il giorno dipoi . 

' D. Quale effetto ha in voi prodotto il rimedio I 

. , "• . . . 

• , # \ / 

* ' ‘ ^ i ' * * • 

' r 

— ■■■■ — — . 

• * i' - 

potrebbe assicurarsene alla cancelleria dei tribuna- 
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U. Io aveva urta paralisi al lalo destro , che prin- 
cipiava a (arsi sentire anche al sinistro ; per 3. gior- 
ni ho preso il suddetto medicamento e mi sono perfet- 
tamente guarito . Ho una nipote ch'ebbe dipoi un’ an- 
gina ; glielo Ito ministrato, e d' allora in poi è nella 
miglior salute possibile . 

Quinto trstimonìo . La nutrice del Ogliuol del so- 
stituto del regio procuratore , che fa parte in ^cau- 
sa . 

D. Conoscete voi il rimedio dui Signor le Roy ! 

R. Si signore , lo conosco . / „ 

D. Chi ve lo ha procurato 1 

R. Lo stesso Signor le Roy-, che a quel tempo 
era in Orleans : inio figliuolo , al quale il Signor so- 
stituto prodigava ogni possibile premuta, era in uno 
•tato tale che il medico dava per disperata la sua gua- 
rigione . lo lo curai secondo il metodo indicatomi dal 
Signor le Roy, e in meno di p4* ore s * trovò solle- 
vato a segno che il Cerusico ne trasecolò , e non sa- 
peva crederlo a suoi stessi occhi . Due giorni dopo il 
ragazzino mi domandò dei pane . Qui lo stesso sosti- 
tuto interruppe il testimonio dicendogli : >> ma dopo 
quel tempo il vostro figliuolo è stato spossato e infer- 
miccio , ed ebbe la malattia de' fanciulli delta le cur- 
renu ( specie di ostruzione ) » • No signore ( replicò 
la madre ) ; questa sua malattia fu anteriore alla cura 
le Rottegli dipoi è stato sempre in buonissima salute , 
e nemmeno al di d’ oggi annunzia niente di sini- 
stro . 

Sesto testimonio . I). Avete voi fati’ uso dei rime- 
dii di cui qui si tratta l i . 

R. Si signore, per me c per i miei figliuoli . 

D. Chi vi li ha trasmessi l 

R. Mi sono stati regalali . Mia figlia maggiore , 
che conta ra. anni , era gonfia da capo a piè come 
una botte , e si trovava agli estremi. Il medico che la 
curava mi disse: » fatela sacramentare che non Vi ha 
tempo da perdere >» . li Signer G. • . . mio vici- 

no aveva in casa questo rimadio, ed io- lo sapeva . Egli, 
da me pregato, ha avuto la bontà di somministrarmene 
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per »5 . .giorni gratui/amente , in, capo ai quali la 
„qiia. ragazza fa sana come dianzi , je d’ allora in poi è 
slata sempre l’io ottima salute. All’occasione d’ una 
flussione di petto eh’ io provai in seguilo , m’ottenni al 
medesimo specifico; e siccome sono un povero» operaio 
il prevenuto ebbe la bontà di serpere a favor mio al 
iSignor le Roy , il quale senza spesa me ne fece rimet- 
tere per il valsente di Lir. io. io. Dopo io. gior- 
nate non ho più sentito incomodo veruno , ed ho ri- 
preso i miei lavori . . • 

Settimo testimonio . Il Signor I. . . . - mer- 

catante di legnami , che ha lasciato il commercio, dis- 
se: » trovandomi nella foresta di Chambord per far ta- 
gliare del legname d’unq vendita che mi fu aggiudica- 
ta , venni colto da una straordinaria malattia . Mi si 
gonfiò, dal detto al fatto la testa quasi come, uno staio, 
con febbre ardente ed oppressione . 11 Signor G. • • 

• V» , mio socio, si fe a dirmi, >1 amico nello stato 
in cui siete non conviene rimaner sull’ albergo , neces- 
sita prender la posta e ritornare .a Orleans. >> Parto, 
e giuntp colà fuori de’ sensi si manda a cercare del 
medico, che mi ordina 4 * grani d’emetico. Li, pren- 
do , e bevo poscia da 5 , pini* 1 d’ acqua , che mi ri- 
mane in corpo .• L’ indomani mi si prescrive la stessa 
dose, e niente aorte, taccio. giù Successivamente altre 
5 - pinte , che mi restano in corpo Come le preten- 
denti.. Essendo venuto il mio socio a vedermi, mi tro- 
vò gonfio come un pallone , e quasi prossimo a Soflo- 
carmi . Noti resta ( mi diss’ egli ) che un solo pattile; 
prendi la medicina le Roy . Non la conosco ( risposi 
io ) ; e poi dove trovarla ! Ti darò ( aggiunse egli ) u- 
nà lettera commendatizia ; mia moglie la- porterà a chi 
è di reità , e alla mia firma non 'si ricuserà il rimedio. 
Cosi fu s io prendo da lui la dose presciitta per il mio 
caso , la uso per 5. a 6. di , e in capo agli 8. at- 
tendeva già ai miei interessi . Ma vi ha di più Signo- 
ri miei; una mio figliuola, che aveva allora 17.* an- 
ni, mangiava pietre e gesso , costume da lei contralto 
tra i 6. e i 7» anni, e andava orrendamente dima- 
grendo . Scrivo al Signor le Roy , il di cui metodo 
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ini ■««*• tratto da un cosi cattivo passo . Dietro la mi* 
relazione , die lo mise in al|armè , si limitò a prescri- 
vere alla ragazza un dato- regime . Rissa lo continuò 
per 3. mesi senza migliorare . Allora dissi tra me t 
la curerò dunque io ahchc coatro il sentimento del 
medico. Le ministrerò la stessa medicina da me usata , 
e dalia quale trassi tanto vantaggio. La prima volta 
restituì 6 . — libre di gesso discicito che aveva nello 
atomaco , senza mettere a calcolo tutte le altre ordurc 
che sortirono dal corpo di lei . Prosegui la cura sino 
alla guarigione radicale , ed ora è maritata e madre » 
in un ottimo stato di salute . lo ho buona cera , ma 
cita 1 ’ ha migliore di me . 

Dacché esistono tribunali è forse inaudito che 
7 . testimoni! , citati a carico d' un pervenuto e ad 
inchiesta del pubblico ministero , non abbiano avuto 
che uria voce per far l’encomio della cosa, sulla quale 
ai pretendeva di attirare tutto lo scredito. 1 perverti 
grideranno che vi fu inganno, subornazione di testi- 
nioiiii , come molti han fatto; ma i probi, che non 
suppongono gratuitamente il male nei loro simili j s'av- 
vedranno d’ un ferro tratto di providensa , la quale 
disimpacciò la verità da quelle stesse tenebre delle 
quali la ai' voleva cattiva. Urla che cosa sarebbe stato 
se si fossero sentiti de’ testimoni! a scarico ! il nume- 
roso anzi numerosissimo uditorio era talmente colpito di 
sorpresa, che non sapeva darsi pace fossero que’ depo- 
nenti stati assegnati a richiesta del ministero pubblico^ 
Dopo le sopradette deposizioni , che non sconcertaro- 
no meno il ministero pubblico che il prevenuto ( ma 
però in senso assai diverso ) i mezzi di difesa prepara- 
ti da quest’ultimo divenivano inutili. Era accusato 
d’aver venduto de’ medicamenti , e i testimonii depo- 
nevano , gli uni che per ottenerli avevano avuto biso- 
gno di raccomandazioni , gli altri che gli avevano avu- 
ti dal Signor le Roy stesso , o -che le erano stati gra- 
tuitamente rimessi . Chi dona non vende t chi ha una 
mercatanzia a vendere la offre a chi si presentai chi 
la compra non ha bisogno di protettori , nè di lette- 
re commendatizie per procurarsela . 



Parer* che I* affare fosse bastantemente rischiara- 
to colia deposizione dei testimonii , giacché l'atto dì 
citazione poggiava sopra cosa di fatto : Havvi o no 
vendila di rimedii tegreli ! Il tribunale per venirne in 
chiaro non aveva bisogno di un maggiore sviluppo . 
Non pertanto il prevenuto domandò dì parlare , e fa 
allora che fece valere le sue ragioni . Cercò provare 
non esservi contravvenzione veruna alla legge che con- 
cerne la vendita dei medicamenti; che per parte sua 
non vi era che un intervento amichevole senza lucro 
o vantaggio , perché egli consegnava le medicine con- 
.tro il rimborso del loro valore, che spettava al farma- 
cista fabbricatore che gliele aveva trasmesse ; che con- 
verrebbe mettere sotto il pestello tutti i dizionari! ch’e- 
sistono , da quello cominciando di Richelet sino • 
quello dell' Accademia /qualora si volessero pertinace- 
mente riguardare per sinonimi le voci dono , vendila , 
temone benevola , amichevole , e anche caritativa ; im- 

[ terocchè a quanti sciaurati , oggi pieni di vita e di sa- 
uté, non sono alati dati gratuitamente questi medica- 
menti ! Che cosa si domandava; che cosa si voleva? 
Si voleva contorcere la legge per imporre silenzio , se 
fosse stato possibile, a una massa immensa di malati 
radicalmente guariti , o per lo meno notabilmente sol- 
levati . Ma insistiamo , che cosa volevasi ? Gli uomini 
che osservano le cose un po' -da vicino vedono senza 
fatica quello che vorrebbero alcuni tali , cui la verità 
dimostrala è un vero supplizio . 

I rimedii di cui si parla non sono altramente ri. 
tnedii segreti ; è la prevenzione e la mata fede che 
loro dà questo nome . Sono essi preparati da un far- 
macista dietro le prescrizioni di persona investita delle 

Ì iralità e autorizzazioni necessarie ,* e quindi I’ articolo 
[XXli. della legge precitata^ completamente soddi- 
sfatto . lo prendo un rimedio che ispira ogni confiden- 
za mercè il bene che fa , e perchè fondato sópra- un 
principio incontrastabile . Che importa a me la natura 
degl’ingredienti? ciò non è di competenza dei malati. 
H medico ordina , lo speziale prepara ; ciò basta , io 
non cerco di più: e per una duplicata sicurezza l'autore 
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della medicina curativa, volendo istruire coloro che 
abbisognano d’ instru/.iorie , indica gli clementi del suo 
rimedio alla pagine So* e Si. deila quinta edizione 
del suo opuscolo (i). 

Scosso il tribunale a cosi fatte ragioni, pensò nel- 
la saviezza sua che questo affale meritasse una certa 
ponderazione e ne rimise a 8. giorni il giudizio , 
all' epoca (issata dagli organi delle leggi , vale a dire al 
3. Marzo i8tt). I prevenuti si presentarono per sentir- 
ne la sentenza , della quale eccone sommariamente 
il tenore . . , , , 

11 tribunale, dopo d’aver deliberato nella camera 
del consiglio , assolve il Signor abate M. .... e 

madamigella C dalla querela contr* essi' 

portata, e ritira la citazione loro intimata a richiesta 
del Signor procurator regio; Atteso che non risulta a- 
ver essi venduto , smerciato , o distribuito il rimedio 
composto dal cerusico le Roy , e preparato dal Signor 
Cottin speziale di Parigi. 

Che 1’ articolo XliXVj, della legge di germile anno 
XI. non è applicabile alla causa ; che la proibizione 
portata da quest’articolo non liguarda che lo smercio 
a peso medicinale , c la disposizione delle droghe o 
dei medicamenti esposti in luoghi pubblici , ossia gli 
affissi e avvisi stampati , indicanti rimedi! segreti . 

Che nella causa sottoposta al giudizio dei tribuna- 
le non si rinvenne nessuna delle circostanze suindicate, 
prevedute dalla disposizione di questo articolo. 

Che l’ abate M. . . . non ha spacciato a peso 

medicinale droghe o medicine sopra paléhi e con pub- 
bliche mostre . ,, 

• • I 



• 

(t) Dopo questo affare, l’autore della medicina 
curativa distrusse i pretesti che i suoi nemici ebbero 
la mala fede di addurre per ragioni solide , perchè fe- 
ce omaggio alla società intera, di questo preteso segre- 
to , di cui i suoi antagonisti si prevalevano a danno di 
lui. 
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Che non può esser prevenuto di aver puhblicrto o 
fatto pubblicale nessun annunzio o affìsso stampato ad 
oggetto d’ indicare un rimedio segreto . 

Che il libro della medicina curativa , trovato e il- 
legalmente sequestrato presso di lui , non è un avviso , 
nè un affìsso , e che l’autore non è il Signor M. . 

Che la cessione fatta dal Signor M. ... di 
qualche bottiglia del medicamento ie i\oy , che aveva 
appo sè per uso suo proprio e abituale, non è un de- 
litto, come non lo è la sua corrispondenza con quel 
cerusico: che tale concessione è stata fatta precipua- 
mente senza interesse , e senza che apportasse benefì- 
zio pecuniario al cedente . 

di' è libero a chiunque ricorrere a qualsivoglia 
metodo di cura , sia buono o cattivo , nel quale abbia 
fiducia ; che può farne uso , a ( persuaso d* averne ot- 
tenuto buon effetto ) suggerirlo ancora altrui senza 
contravvenire alle leggi . 

Ch’ è permesso ad ogni individuo adoperarsi per 
procurarsi i rimedi! dai quali spera vantaggio; che una 
continuata corrispondenza con persona ch’esercita l’ar- 
te di guarire non ha niente in sè di contrario al buon 
ordine e alla morale; che questa corrispondenza , se 
tenuta per la parsonale utilità di chi l’ intavola , è una 
prudente precauzione , è che diventa un atto di benefi- 
cenza, se intrattenuta a sollievo altrui ; che la benefi- 
cenza è una virtù, la cui p'rajica è di scambievole 
vantaggio dei cittadini ; che più particolarmente viene 
raccomandata ai ministri delia teligione , li quali pro- 
curar devopo all’umanità tutti i soccorsi spirituali e 
temporali elle sono in loro potere . 

Che d’ altronde tutti i testimoni)' , sentiti e citati 
ad inchiesta del Signor ptocurator regio , si lodano 
degli effetti provati nell’ uso eh* essi stessi fecero dei 
rimedii di cui qui si tratta in malattie gravi e in casi 
disperati (t) . 




(i) Ecco un giudizio conseguenza dell’inchiesta 

, 'i ’ • 
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Tale à la pane dispostivi d‘ una aentenaa che 
pareva doveste essere per i prevenuti una bastevole 
guarentigia della fatura loro ttanquillità j ma 1* invidia 
non donne, o dorme poco, c la gelosia sua torelli 
«iene per lei gli occhi aperti, a* essa talvolta gli soc- 
chiude a un tonno leggiero. 



CAPITOLO VIGESIMOTTAVO 

V* ' ' 

Appello alla Corte reale d’ Orleans 
del giudizio sumentovato . 



c» 

O è leggiero il sonno dell* invidia , è terribile il 
ano risveglio, e lo si potiebbe paragonare a quello 
del leone . lina sentenza di polizia correzionale che 
poggia sui principi! del naturale d i i filo , e sopra una 
savia interpretazione delle leggi civili, pareva che do- 
vesse tranquillare pienamente i prevenuti , e guarentir- 
li da persecuzioni ulteriori. Ma lo spirita di corpo , 
questo spirito attivo tanto, che ovunque s’ insinua , e 
eh’ è alcuna volta tanto pericoloso, oidiva nelle sue 
aegrete combriccole nuove trame per togliersi di dosso 

♦ e ' . • * 1 * * ■ 

■ ■ 

già letta, che fa alle pugna colle menzognere dichiarazio- 
ni degli antagonisti di questo metodo , e che merita 
I’ attenzione di più d* un lettore « di più d’ un infer- 
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la vergogna d’ una diafana ch'era ben lnnge dall’ al* 
tendersi Rimaneva ii aulterfugio di un appello alla 
Corte .... Il ministero pubblico, usando del 
suo diritto , fa seguir l* alto nel termine prescritto dal* 
la legge . Un magistrato , eh’ erasi espresso con uno dei 
prevenuti che avrebbe spinto quell’ affare lunge quanto 
da lui poteva dipendere, dava al pubblico una pruova 
di non esser egli nel numero di coloro che si lasciano 
governare a volontà della Dottrina . 

immutabile ne’suoi principii, risultanza forse di 
nna convenzion intima , rimette al suo capo nell* or- 
dine della magistratura un affare che credeva tanto più 
grave, in quanto che portava il lutto e lu morte in se- 
no alle diverse classi della società . Incolpazioni, del 
genere di quelle che si erano sentite in quel processo 
di nuovo conio , erano tali da interessare il pubblico , 
ii quale nel corso dì quell’affare litigioso ha avuto bat- 
tute sempre le orecchie da queste parole, deposito, de- 
positarlo , destributore , mercatante di rimedii secreti , 
che si potevano considerar anche siccome incitamenti 
di riunione . Non fu che col macchinameoto di questi 
termini, che in ispezie non avevano applicazione nes- 
suna, che il ministero pubblico aveva determinato di 
provocare la severità delle leggi contro i prevenuti , si 
• I tribunale di polizia correzionale , |che a quello d’ap. 
pedo. S’ erano al cosi dire messe a contribuzione 
tutte le nostre leggi antiche e moderne; si aveva fru- 
gato sino ne’ depositi d’ nna rancida g ; urisprudenza ; 
S* erano invocate le leggi dei tempi d* Eurico IV. , 
e poco mancò che in quell’ occasione non si facessero 
redivivere le Saliche, le Gombette, le Ripuarie (1) . 
Conveniva posar bene la base del. e conclusioni che si 



(t) Queste citazioni erudite ebbero luogo soltan- 
to al tribunal correzionale di polizia. M Signor procu- 
rarne generale per l’organo del suo sostituto non giu- 
dicò proprio mostrar tgma erudizione. 
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volevano pol-tar contro dei prevenuti; ma che cosa pos- 
sono pretese senza fondamento 'm faccia a fatti verili. 
cali, provali, incontrastabili? ■ ? 

Il ministero pubblico al tribunale d’appello, nel 
giorno (issalo per la citazione , domandi' che 1* affare 
sia rimesso a un mese. Si annuisce alla sua domanda 
malgrado le giuste rappresentanze dei prevenuti. Al- 
l’ epoca eh’ egli 1’ aveva sollecitata i prevenuti si pre T 
sentano di nuovo : egli domanda altri i5. giorni pei! 
presentare una nuova inchiesta , che gli si concedono. 
Finalmente il giorno (issato dalla corte per la finale 
discussione arriva . I prevenuti si lusingano d’ esser 
giunti al termine di tante lóro ansietà .''Si sentono 3. 
testimoni! a loro carico , i quali non depongono che 
cose inconcludenti o contraddittorie. Quaranta testimo- 
uii a favore dei prevenuti certificarono concordemen- 
te , e 1’ efficacia dei rimedii che loro procurarono la 
guarigione , e la non colpabilità dei prevenuti , li <jua- 
li non cedettero loro e non trasmisero che a titolo 
di benevolenza o d’ amicizia i medicamenti sui quali 
fondarono le speranze della loro salute. Queste depo- 
sizioni erano infallantemente preziose , ma avrebbero 
pesato poco sulla bilancia dove il diritto e la legge 
non fossero stati a prò degl* imputati . 

Fu il 18. Maggio 1819. che la corte reale d’ Or- 
leans , dopo aver preso 5 . giorni a deliberare sopra 

3 uesta importante questione , pronunciò la sentenza , 
ella quale ecco le principali disposizioni . 



Considerando in diritto 



9 * * . ' v 

Che la legislazione concernente 1 ’ esercizio della 
farmacia , e la vendita , spaccio e distribuzione delle 
droghe, rimedii , sostanze e preparazioni medicinali, 
si conosciute che segrete, è fissala dalle leggi ai. 
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germinale anno XI. , e 99. piovoso anno XIII., e 
coi decreti del pratile anno XIII. ,.e 18. agosto 
1820. 'I 

Considerando che in somigliante materia le Corti 
e i tribunali non si sono giammai occupati se non di sa- 
pere se te vendite o le distribuzioni che vengono loro 
assoggettale sieno state fotte legalmente, oppure se in 
contravvenzione delle disposizioni proibitive; ma che 
1* esame della egualità del rimedio è al di là delle co- ) 
noscenze , non che delle, attribuzioni della magistratu- 
ra stessa 

, 1 5 , 



• Considerando in fatto 



. . Per ciò che concerne madamigella C. .. . . . 

eh’ è provato nel processo che s’ ella ha alcuna volta 
rimesso a diversi individui delle bottiglie di rimedii , 
ciò non fu che dietro I* ondine o la sollecitazione del 

8ig dot Abate M. » 

Considerando daU'istruzione che ha avuto Inogo 
tanto in prima istanza che dinanzi la corte, cheli Si- 
gnor Abaie M il quale spesso usa dei ri- 

medi! le Roy , ne* quali ha tutta la confidenza, ne ha 
spesso ceduto a diversi individui che ne lo richiese- 
ro , e che servi più volte loro di mediatore per aver- 
li dal Signor le Roy stesso . 

Che dalle cessioni che ne andava facendo egli non 
ritraeva mai nessun profltio;che limitavasi a farsi rim- 
borsare dello speso dalle persone agiate , e rispetto 
alle indigenti rilasciata questi rimedii senza ripetere 
cosa nessuna , ottenendo per esse la^condonazione del 
prezzo dal medico Signor le Roy . 

Che questi rimedi! composti giusta la ricetta , e se- 
condo l'ordinazione d’un ulliziale di sanità, dal Signor 
Cultin farmacista esercente legalmente in Parigi , non 





postoao calcolarsi nella ciana dei rimcdii segreti , 

Che tono u 4 lungo tempo indicati in un opuscolo 
avente per titolo medicina curativa , stampato sciente ta- 
consenziente il governo , e che giunse sino alla quinta 
edizione senza che la polizia prendesse nessuna misura 
contro la sua pubblicazione, nò contro la distribuzio- 
ne dei rimedi| io esso indicati, . . 

Che ogni qualvolta il Signor Abate M. . . . 

cedette o procurò il rimedio di cui si tratta consegnò i 
costantemente le bottiglie ripiene e sugellate quali I# 
riceveva dal farmacista Conio’, senza permettersi mai 
di suddividerle in porzioni . 

D' onde ne siegue che il Signor Abate M. . . • 

non si trova in nessuno dei 3. casi preveduti daù 
1* articolo XXXVI della legge »t. germile anno XI, 
puniti colle pene portate in quella ao. piovoso an- 
so XIII. 

Ca corte fa introdurre il Signor procurator gene- 
rale appellante dal giudizio di prima istanza d’Oricans, 
che ha giudicato in via correzionale il giorno a^. 
febbraro scorso , e rigetta in primo luogo I* appellazio- 
ne , aiigiùgnendo eh’ è stato ben giudicato dai giudici 
dai quali egli s appella , in quanto hanno essi assoluto 
il Siguor Abate M. . . . e madamigella C. . . ; 

dalla querela pollata contro di loro . non che dalla ci- * 
lezione loro intimata ad inchiesta del Signor procura- 
tore del re ; ordina conseguentemente che il presente 
giudizio abbia ad avere il suo pieno ed inteio effet- 
to^ 

Questa sentenza della corte sovrana , che seco 
portava il carattere dell’ equità e di un profondo di- 
scernimento , fu appena pronunziata che si alzò nel* 

1 uditorio un mormorio di appiovazione da più di 
Soo . individui , mormorio che la legge a ragione 
Condanna , ma al quale un piobo magistrato non può 
essere del tutto insensibile . Si fece subito un vuoto 
tale nella sala che pareva una vasta solitudine, pruo- 
va non equivoca del grande interessamento che a quel- 
1 affare tl pubblico prendeva. Dopo un trionfo cosi 
completo era da presumere che i prevenuti godessero 
in pace di questo fortunato avvenimento. 
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Il pubblico ministero , fermo sempre nel suo siste- 
ma d' attacco , si rivolge alla corte di cassazione nel 
termine prefìsso dalla legge; ma il Signor procuratore 
generale, mercè lo spirito di , saggezza e di prudenza^- • 

, da cui è condotto, ra partecipare al Signor Abate 
M. . . . , li 9. luglio 1819. di avere assoluta- 

mente desistito corredando quest’atto di tutte le for- 
mule volute dalla légge . 

Ecco dunque questo grande affare , questo affare 

* $bc fissò 1’ attenzione della nostre anticamere , de’ no- * 
stri gabinetti , delie sale di lettura , e dei parlato] del- 
le comunità, irrevocabilmente terminato. E chi lo pro- 
vocò ! le persone dell’ arte facendo una visita domici- 

* baie presso un cittadino tranquillo, sottraendogli furti- 
vamente un esemplare della medicina curativa, e che 
non gli si restituì per anche . Chi lo ha continuato ? il 
ministero pubblico per 1’ amor del beue e dell' ordine 
sociale, e in difesa della legge. Ma il ministero pub- 
blico è esercitato da .uomini , che lunge dall’ esser in- 
fallibili , sono anzi sottoposti a tutte le suggestioni 
dell’errore. Cbi lo ha terminato? un giudizio solenne 
ed autentico, emanato da una corte sovrana ,;i decre- 
ti della quale fanno C faranno autorità negli annali 
della giurisprudenza: una rinunzia legale che corri- 
sponde in qualche maniera a un decreto della corte 

di cassazione . ' , 

» 

- I,, 

. » v • 

» e, 
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CAP. VIGESIMONONO 

f> *» 

Quarta persecuzione . Prospetto sto- 

' ^ ' . . . \ 

rico dèi processo di Parigi; 

» . ; * , 4 

' ’ /■ . 

< 1 . i * ♦ i 

I progressi maravigliosi che avevo fatto lo medici- 
na curativa tanto nella capitale che nei dipartimenti , 
le testimonianze gloriose che ne riceveva il suo autóre 
dalle diverse parti della Francia non che dalle colonie 
straniere . avevano riscosso quella classe d’uomini che 
non sussistono che colie infermità umane . Testimoni! 
essi stessi delle numerose , stupende , e presso che mi- 
racolose guarigioni che giornalmente si .operavano sot- 
to i loro occhi , capirono a fondo che più che fossero 
i malati radicalmente guariti, o notabilmente sollevati, 
tanto meno ne resterebbero cui somministrare i soc- 
corsi d* un arte , la quale per la stessa confession loro 
non poggia che sopra congetture . Conobbero allora il 
bisogno di unirsi e di collegarsi insieme . Parigi è il 
centro di tutti i gran rapporti , delle gran relazioni . 
È sopra questo vasto ed immenso teatro cbe si vedono 
figurare i saputi d’ ogni genere , c i saltelliti d’ Escu- 
lapio quelli non sono che vi figurino il meno . 1 mat- 
tadori della facoltà hanno 1* onore d’ accostare i po- 
tenti del secolo , e i medici, di provincia sanno meglio 
di chicchessia sino a qual punto possono essere proGcui 
alla loro classe-. Dietro quest* intimo convincimento 
dei medici di provincia , quelli della capitale , segna- 
tamente coloro che sono giunti all’apogeo della cele- 
brità , furono assaliti da innumerevoli lettere che 



contenevano querimonie più o meno «mare, più o meno 
zeppe di riferii esagerati e menzogneri. Il comitato di 
sanità stabilito nella! capitale , apra ì suoi portafogli, 
e ri troverà la prova incontrastabile di quetu.’ asserzio- 
ne . Come rimanere impassibili e indifferenti allorché 
1' interesse c 1’ cuore del corpo , di cui si fa parte , si 
trova maUràttatpee compromesso 1 Bisogna nei caso , 
come in molti altri, fare qualche sforzo per mantene- 
re il proprio credito e la propria riputazione. Ma pru- 
denza '-imperiosamente comandava che non^si urtasse 
menomamente, e che si aspettasse l'opportunità di di*z 
riggere i primi attacchi . 1/ occasione non poteva tar- 
dare d'assai', segnatamente in una città , dove la ripu- 
tazione del Chirurgo Ce il oy noli era meno estesa di 
quello lo fosse nelle provincie . 

, Muore tin uomo subitaneamente in luogo non 'di 
troppo buon odore, e tra le braccia- di Una femmina 
che noli era sua moglie. Si trasferisce a cosa sua-: Av- 
vertita l’ autorità di questa morte , viene a riconoscer- 
ne le circostanze , e ad assicurarsi eh’ essa non pro- 
venga da cause violenti, risultalo d’ un delitto. Si 
procede all’apertura del cadavere , e i dottori astanti 
all* operazione dichiarano che la causa della morte- era, 
un’ apop lesi a nervosa . Come non si dà effetto senza 
causa, non potendo i nostri Dottori- assegnare la Ve- 
ra, non mancarono di uscire del seminato. Videro 
nella stanza del defunto, due bottiglie , una di Vonii? 
purgativo ? 1’ altra di purgativo , eh’ erano vuote , e di- 
Lottò ne trassero questa conseguenza} dunque il defunìv 
to ne fece uso , dunque questi medicamenti sono stati 
la causa della sua morte. j : 

Non bisogna esser incanutito nelle scuole per sen-, 
tire il vizio di cosi fatto raziocinio. Fu provato nel 
processo verbale che il inalato a/eva nel suo corpo" le 
tracce non equivoche della riproduzione d’ una certa 
lue , la quale supponeva evidentemente F esistenza 
d’ una viziatura acquisita, e forse da lungo tempo radi- 
carta . Secondo il lodevole costume ricevuto , non sf 
avrà probabilmente mancalo di opporre alla mala af- 
lezione del tuorlo il più possente ed energico dei 
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veleni . E qnal maraviglia se dopo di ciò la morte subi- 
tanea n’ ò stata la conseguenza ! senza rispetto nessuno 
verso le leggi , come se i suddetti medicamenti fossero 
stati pretti veleni , fu preso nel processo verbale che 
questi medicamenti medesimi, prescritti e preparati da 
persone investite di un titolo legale , sarebbero sotto- 
messi a un’analisi chimica e farmaceutica. Il celebre 
Vauffiielin, quel saputo di cui la Francia e l’Europa 
ammira i talenti, fu incaricato dall’autorità giudizia- 
ria di procedere a questa delicata operazione : ella 
non poteva esser confidata a mani migliori , nè ad uo- 
mo meno suscettivo di prevenzione , o che fosse di 
probità più provata . L’operazione ebbe luogo, ed il 
risultato fu che questi medicamenti, non solo non rac- 
chiudevano in se niente di nocevole alla salute, ma 
che anzi i loro clementi e la composizione si trovava 
per disteso descritta in tutte le opere di farmacia . 
Quale scacco pei nemici della medicina curativa . 

Due Dottori della capitale, che l’autorità giudi- 
ziaria aveva incombenzato di dire il loro sentimento 
sull’uso e 1* * impiego di questi medicamenti, i quali 
erano stati , come s è detto designati siccome causa 
della morte dall’individuo sopracitato , diedero il loro 
rapporto in iscritto e firmato . Più circospetti della 
maggior parte dei medici di provincia , non s’ erano 
arrischiati di dire che questi medicamenti fossero ve- 
leni attivi ami attivissimi , o di que’ veleni lenti, di 
cui presto o lardi si devono provare i funesti effetti . 
Si contentarono di dire , ( perchè qualche cosa bisow 
gna pur dire ) che la combinazione dei rimedii del 
Signor Le Roy non presentava nessun vantaggio' sopra 
gli altri medicamenti semplici o composti , appartenen- 
ti alla classe dei rimedii drastici, o degli emeto-catar- 
tici (i) . Ecco un’ approvazione , un consentimento , 



(i) E questi medicamenti che non offerivano 
nessun grado di maggior attività sugli altri, avevano 
causata la morte ! 

v % - y ■ -j > ‘ 
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anzi qualche cosa di più , una testimonianza gloriosa , 
estratta forzatamente mercè 1 ’ evidenza dalla bodca di 
persone, le quali altro fine non avevano che di infie- 
volire o piuttosto annientare una verità , quanto' lumi- 
nosa, altrettanto utile 4 Non presentano dunque 1 medi- 
camenti le Boy nussun grado maggiore d’ efficacia 
degli altri ; dunque sono loro -uguali in merito, perchè 
sarebbe stato altramente se fossero loro stati inferiori , 
e questi sommi uomini dell’ arte non avrebbero man- 
cato di dirlo , e scriverlo nel loro rapporto . Diciamo- 
lo ; non sentirono essi le conseguenze di somigliante 
attestato; ma diciamo ancora’ che non degnarono , ab- 
bassare i loro «guardi sull’ opera immortale, che por- 
‘ tè per titolo la medicina curativa . Avrebbero * veduto 
è letto che gli effetti di questi Stessi medicamenti non 
60no conosciuti perchè s’ ignori , o si finga d’ ignora- 
re , o perchè si nieghi la cauta delle malattie. L’ au- 
tore dell’ opera non ha mai preteso, dare ad intendere 
esser egli il solo capace di trattare le n.v’ettie indica- 
te nel suo metodo ; ina ha detto una grande verità , 
una verità , contro la quale i medici andarono in re- 
probo , quantunque più di cento mila guarigioni’ le set» 
viuo d’appoggio’, cioè, che tranne la purga/, iohe , non 
vi può esser salute (Sei malati . Se il medico le Boy a- 
resse volnto rispondere alle accuse, quai possenti mez- 
zi non aveva in Diano per -far comprendere a questi 
pretesi maestri dell’ arte di guarire , che si sono la- 
sciati trascinare da quello che chiamasi spirilo di cor- 
po . Ghe coso avrebbe a replicare un certo M. B. , di 
cui si potrebbe trascrivere il nome alla distesa , petchè 
la sua firma messa appiè d’ un documento legale sareb- ■> 

be autorizzazione bastevole! il nome suo conosciuto 
nella capitale, diverrebbe famoso in tutta la Francia 
e nelle regioni più longiq.ue , senza essere per ciò 
niente più celebre; ma non sianole sino a questo punto • 
mortificare il suo atrtor proprio . Ghe cosa avrebbe 
'risposto’ se lo si avesse messo faccia a faccia con un 
certo celebre M. H ? Nel i 8 i 3 . questi affetto d’ un’an- 
chilosi al ginocchio era statò trattato senza succes- 
so per lungo tempo da medici di gran fama e 
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segnatamente da quegli clic firmò questo infedele rap- 
porto. Per esser più n [fonala dell'assistenza delle per- 
sone di mestiere s’ era egli ridotto in uno degli ospi- 
zi! trattati da quegli uomini che sanno speculare cosi 
bene sull^ infermità umane. Stanco di soilerire.si mi- 
se definitivamente tra le mani di questo Dottore refe- 
rendario , il quale non vide altro rimedio che 1’ ampu- 
tazione . E non sarebbe stato per lui più' glorioso gua- 
1 rire il suo malato mercè i purgativi , come fece il 
Chirurgo Le Roy ? Quanto non sarebbe stato per lui 
più onorevole 1’ adoperare i drastici o gli emelo-catar~ 
tiri , de’ quali confessa I’ efficacia , e con essi restituire 
alla società un uomo utile , colle sue membre integre , 
•oiiii, che mandarlo ad accrescere il martirologio di co- 
loro 1 che periscono in conseguenza di queste operazio- 
ni crudeli ? . , - ■ , . t 

Bisogna convenire che questo raffronto sarebbe 
stato di natura tale da attenuare le accuse un po’ viru- 
lenti d’ un j * oéesso verbale , il quale non era stato re-, 
datto con nn spirito di pace e di fratellanza. Ma. tal 
è r effetto che produce un interno sentimento di di- 
spetto e fi gelosia: è un prisma ingannevole, clic 
rappresenta gli oggetti rovesciati , e che gli abbellisce 
di colori del tutto stranieri. 1 nostri illustri amputato- 
ri non amano troppo gli uomini che conservano le lo- 
ro membra, e che con de’ metodi meno acerbi neuira- 
lizzano la grand’arte di tagliare e di strappare sema 
misericordia . • ^ v 

Tutti i documenti , tutti i rapporti fatti per com- 
missione delle autorità giudiziarie, furono depositali 
sotto gli occhi dei magistrali . Il tribunale pronunziò 
che 1’ aurore della medicina curativa non poteva esser 
chiamato io causa , ma che v’ era luogo a continuare 
il processo contro il farmacista Coftio in polizia coi re- 
gionale, come prevenuto di contravvenzione alle leggi 
farmaceutiche . In conseguenza una citazione lo chia- 
ma al tribunale suddetto e si condanna all’ ammenda 
di 5oo. franchi per aver rilasciato un medicamento set^- 
za la prescrizione del medico (i)^.Ecco dunque.il 

(i) E che ! si deve dunque piegar la cervice 
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genero dell' autore della medicina curativa in giudizio, 
sotto il pretesto che non aveva potuto esibire ricetta 
dell’ uomo dell’ arte colla quale prescriveva il medica- 
mento . Questa domanda, fatta dal giudice istruttore, 
non avrebbe menomamente impacciato un uomo senza 
priucipii di dilicatezza . Bastava domandare il tempo 
necessario per ritornare al proprio domicilio, e là an- 
tidatare la ricetta e farla segnare dal suocero ; ma le 
persone d’ onore sdegnano potesti sutterfugi , che trop- 
po si allontanano dalla strada della rettitudine . Tutti 
questi preparamenti erano ben altro che preparamenti 
pacifici i si annunziavano anzi con un carattere ostile, 
phe s’appalesò sensibilmente, e che lasciò penetrare i 
pensieri ulteriori dei nemici della medicina curativa . 
Si cominciò, se don a conoscere , a travedere almeno 
il grado d’ influenza delle diverse relazioni delle per- 
sone del mestiero contro questo metodo. Un personag- 

S io , che doveva essere impassibile Intanto la legge , 
iè a conoscere che la religion sua era stata sorpresa , 
maggiormente come gli si domandarono i nomi di 
quelli che sottoscrissero i rapporti , qualora rispose : 
sono i signori P. e B , nulla più ! Queste parole ( nul- 
la più ) non provavano che chi le proferiva non di- 
pendeva affatto da sè I 



sotto il flagello del dispotismo o della tirannidé medica 
a segno tale che un uomo , il quale studia il proprio 
temperamento, che conosce quello che gli è utile o 
nocevole non possa ottenére da un farmacista i me- 
dicamenti che stima necessarii al ristauramento della 
sua salute ! gli abbisognerà la ricetta d’ un medico , e 
più d’ un medico vivo . Il malato dunque che si pre- 
sentasse appo un .farmacista con Boerahaave , Bucan , 
Tissot alla mano, avrebbe un aperto rifiuto col prete- 
sto spczioso o per dir meglio frivolo, che nessuno può 
esser giudice in causa propria! Vi vuole senza remissio- 
ne l* appicco d’ un medico, d’ una ricetta; se no il 
farmacista può andar soggetto all’ammenda di 5on. fran 
chi per aver infranta la legge ? O tempora o mores ! 
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Il ponto essenziale della questione si era provare 
che i medicamenti non erano mai stati rilasciati che 
colla preterizione di persona rivestita dei titoli voluti 
dalla legge . Quarantacinque testimoni! erano stati as*»^ 
segnati sull* istanza dei farmacista Cottin . Le Roy fu 
citato , e depose che suo genero non aveva rifasciato i 
medicamenti io questione che sulla prescrizion stia , 
verbale , e in iscritto. Il tribunale sorpreso nel vede- 
re tanti testimonii , di cui doveva sentire le deposi- 
zioni , fissò che non se ne sentirebbe che 5. , li quali ^ 
tutti dichiararono che avevano consultato il Chirurgo 
Le Roy avanti di avere i medicamenti preparati dal 
Signor Cottin . Uno tra gli altri aggiunse , eh* essén- * 
dosi presentato alla farmacia , senz’ aver dianzi con- 
sultato il professore , questi stessi medicamenti gli ven- 
nero negati . Vi voleva egli di più ad illuminare la co- 
scienza di magistrati , de’ quali 1* equità e l’ imparzialità 
erano i distintivi caratteri! Il degno magistrato , inca- 
ricato del mioistero pubblico , non appalesò quello in- 
tenzioni maligne , che il suo collega manifestato aveva 
ad Orleans . Là le volte del tempio di Temi eccheg- 
giarono delle parole , veleno , verde rame ec. là non si 
parlò che di lagrime , di lutto in diverse famiglie ,• sen- 
za indicare fatto veruno , quantunque i testimonii as- 
segnati sulla sua inchiesta (come si è veduto di sopra) 
tutti unanimi déponessero a favore del metodo , che 
aveva loro restituito ia Salute e la vita .. 

Se nella capitale 1* affare fosse stato prodotto con 
caratteri serti come a Orleans , ia medicina curativa 
avrebbe ottenuto il trionfo più completo e luminoso , 
perchè con i appoggio di un numero di testimonii, che 
sarebbe stato impossibile il rigettare . Allora i suoi 
detrattori avrebbero bevuto sino all’ ultima stilla il ca- 
lice amaro dell’umiliazione. Quarantacinque testimonii, 
e al bisogno un maggior numero che sarebbe stato fa- 
cile il produrre , avrebbero fatto comprendere ai ne- 
mici della verità ch’è più facile calunniarla che distrug-' 
gerla . Sentitisi i testimoni»’, l’illustre avvocato , che n- 
reva la parola in questo affare , dimostrò che la con- 
dotta del farmacista Cuttia non feriva menomamente 
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la legge , e che tutte quelle eh’ erano «tate citate con- 
tro di lui o non lo riguardavano , o erano già obsole- 
te . Passava all’ articolo del preteso nocimento , risul- 
tato dal trattamento indicato nella medicina curativa , 
quando i magistrati , informati abbastanza, si alzarono 
spontaneamente ed interruppero. 1’ oratore con un segno 
d’ approvazione , espresso abbastanza . Senza partirsi , 
o senza lasciare il luogo .della seduta , passarono alle 
voci , e in meno di 5. minuti il tribunale pronunciò 
* l’ assoluzione del farmacista Cottin dalla citazione di- 
retta contro di lui . 

Ecco dunque terminato quest' affare , dal quale i 
^medici della capitale, e più quelli della provincia , a- 
spettavano i più felici risultamenti (i) . La lort> gioia 
prematura si converse in tristezza; e le loro fisono- 
urie , lunghe un braccio , non lasciano il più leggier 
dubbio sul dispiacere che ’ loro apportò somigliante 
sconcerto ; perchè questa non era troppo consolante 
novella da dare ai loro confratelli di provincia . 



(i) I medici di provincia non erano stranieri a 
questo intrico 'Dopo lo scacco avuto ad Orleans con- 
certarono altri mezzi d* attacco , e anche prima che il 
processo si aprisse a Parigi i nostri Dottori , umiliati 
un poco , facevano correr voce che istanze', poggiate 
sopra basi nuove , saiebbero dirette contro il metodo 
e il suo autore. Ne’ circoli dove hanno la' desterità 
d' insinuaci , facevano suonare ben altamente le loro 
speranze . Ma successe di questo attacco come de* pre- 
cedenti . Se col mezzo dei loro corrispondenti della 
capitale avessero essi ottenuto il risultato che si pro- 
mettevano , tutti i giornalisti , loro venduti , avrebbe- 
ro riempiuto il vuoto delle loro colonne di tutte le fu- 
tilità che i medici di Parigi non avrebbero mancato di 
spargere. Il farmacista Cottin sarebbe stato citato ' co- 
me un fabbricatore di rimedii pemiziosi , di rimedi! 
segreti , e prescritti da un ciarlatano : la Francia 
a 
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Dopo tanti conflitti , dopo tanti successi riporta- 
ti sui nemici della medicina curativa , doveva l* autore 
di lei attendersi di godere in pace i frutti della vitto- 
ria. Ma le teste dell’ Idra , sempre rinascenti , non so- 
no che una debile idea delle incessanti ostilità che gli 
suscitò contro il principio luminoso che gli serve di 
base , e i maravrgliosi risultati da cui ò giornalmente 
coronata (i) . Diversi medici d’ Amiens , colpiti dallo 
splendore di'questa verità, non mancarono di ricorre- 
re alla tattica dei loro consorti di Lione , Orleans , 
Parigi, ed altri luoghi . Assistiti da certe parole nìa- 

f iche , delle quali conoscono meglio di nessun altro 
’ influenza e la forza , accostarono le autorità , e 



intera coll’ Europa avrebbero eccheggiato di queste in- 
decenti diatribe . Ma la providenza , che veglia alla 
conservazione degli uomini , ha fatto trionfare nella 
prima città del mondo una verità importante di n tutti 
gli attentati della gelosia e dell’ impostura . 

(t) Pare che un destino sciaurato perseguiti i ne- 
mici della medicina curativa , e si compiaccia di ren- 
der vani i loro attacchi . De’ testimonii che deponesse- 
sero contro di lei vennero assegnati dal governo ; ma 
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procurarono di circonvenire gli organi o gl’ interpreti 
delle leggi ; e Amiens vide rinnovarsi le scene che a- 
vevano avuto luogo sopra diversi 'altri punti della Fran- 
cia ; con questa differenza però che le di costoro ave- 
vano il marchio d’ un carattere così odioso , vile , e 
spregevole , che qualunque persona onesta e sensibile 
a stento potrà contenersi , e che noi saremo forzati di 
affievolire le tinte di questo quadro, anzi che stare al- 
le vere . Ciò che la gelosia e 1’ astuzia può inventar di 
più vile, quello che la menzogna di più odioso, quel- 
lo che lo spionaggio presenta di più umiliante , tutto è 
stato messo in opera ad un tratto , o mano a ma- 
no . -v . . ■ 

Alziamo una parte del velo che ricopre tante tur- 
pitudini. Due della feccia del popolo, che un commis- 
sario di polizia s’ era dato il pensiero d’addottrinare 
perchè sostennessero la parte di cui gli voléva attori, 
si presentarono dal Signor R. .. . , caduto in so- 

spetto dfr mantenere un corso di' corrispondenza col 
medico le Roy , i di cui successi erano in Amiens ben 
altro che problematici . La modica somma di un fran- 
co e cinquanta centesimi era il prezzo della perfida 
loro 3nnuenza (l). Uno dj questi due, di professione 
ciabattino , e che più d’ una volta aveva servito con 
questo suo talento tanto il Signor R. . . che altre 

persone di casa sua , fa il quadro delle sue infermità 
reali o immaginarie, e prega la moglie del Signor R. 
a dargli quelle medicine , dalle quali aspettava la sua 
guarigione . Questa donna , .naturalmente di buon cuo- 
re , cede alle istanze di costui , istanze che {a pruden* 



ad Amiens come a Orleans le deposizioni loro s’ ac- 
cordarono in confermare 1’ efficacia d’ un metodo L cui 
essi dovevano la loro salute , e forse la vita . Si può 
egli essere messi a peggiore partito ! Non diamo per 
disteso le deposizioni per non stancare il lettore . 

(i) Si vede che questi signori non si piccano di 
eccedente generosità. 
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- <ta più scrupolosa non avrebbe rigettale , ed ecco in 
mano a costoro i medicamenti ; ecco pronti anticipata- 
mente de’testimonii per servirsene al bisogno. In con- 
seguenza di quest’ atto , che aveva tati’ altro che i ca- 
ratteri della lealtà, la moglie del Signor R. . . . 

viene citata per parte del governo a comparire davanti 
un giudice d’istruzione. Rispose 1 al magistrato ch’ella 
non vendeva medicamenti, e che solo per amorevolez- 
za, dietro i* inchiesta di qualche sua amica , o di qual- 
che suo conoscente , aveva corrisposto porzione di 
quelli che suo marito aveva ricevuto per uso di casa 
sua dal farmacista Cottin, sempre dietro il consiglio o 
la prescrizione del Cerusico le Roy . Di poi somiglian- 
te citazione al marito , e le stesse domande colie stes- 
sissime risposte 

11 governo d’ Amiens prosiegue a vedere un delit- 
to, una contravvenzione alla legge nella vendita dei pi- 
medii , e crede'averla trovata nella corrispondenza del 
Signor R. . . . col Cerusico Le Roy per le con- 
sulte dei malati , e in quella col farmacista Cottin pei 
medicamenti che i malati domandavano a mezzo del 
Signor R. . . , il quale s’ incaricava di riceverli 
e consegnarli . In conseguenza il governo d’ Amiens , 
coll’ intenzione senza dubbio di 'arrivar meglio al suo 
line , indirizza un’ istanza al suo collegio in Parigi , 
in seguito della quale bisognò che il Cerusico Le Roy 
e il farmacista Cottin andassero a rispondere a degl’in- 
terrogatorii davanti fin giudice istruttore , e che. uno 
abbandonasse il suo laboratorio , 1’ altro il suo gabi- 
netto , e rimandassero con non lieve rischio all’ indo- 
mani molli malati , il cui bisogno poteva esser pres- 
sante. Le risposte furono facili, noli vi era che dire la 
verità , ma il più difficile si era distruggere le appa- 
renze d’ una contravvenzione , ‘che il governo aveva 
preso per reali , sopra rapporti infedeli o snaturati . 

L’ istruzione fatta a Parigi venne rimessa al go- 
verno d’ Atniens/. Questo stette queto un’anno meno 
un dì ,• probabilmente per iscansare la prescrizione. 
Ma infanto si fa un nuovo tentativo per giugnere allo 
scopo , cui si voleva arrivare . Pare che si sciegliesse 
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appostatamele la circostanza della recente nomina 
d’ un commissario di polizia , persona forestiera , e in 
conseguenza poco conosciuta nella città, e afTatto igno- 
ta al Signor R. . . . Questi si presenta alla sua 
volta al domicilio del Signor R. . . , dove molti 

malati della città trovarono uno spontaneo ed amore- 
vole soccorso . Al presentarsi del commissario di poli- 
zia Madama R. • . si confonde e perde ogni trac- 
cia , come apertamente lo dichiarò in diversi interro- 
gatoci si davanti il giudice istruttore , che davanti il 
tribunale della pulizia correzionale. Suo marito era 
indisposto e a letto; uno dei loro ragazzi malato, trava- 
gliava nell’ istante sotto un vomi-purgativo ; un privato 
di Doulens s* era presentato da lei 8. giorni dianzi , 
e 1’ aveva pregata di alcune bottiglie e d’ un esempla- 
re della medicina purgativa . Non avendone allora de’ 
disponibili, ella rimette la cosa ad altri 8. di succes- 
sivi . Volle disgrazia che questi appunto scadessero co- 
me si presentò da lei il commissario di polizia sopraci- 
tato , il quale le fa la stessa domanda del privato di 
Doulens. Occupata cotn’ era nel momento attorno al 
marito e al ragazzo , ha altro pel capo che riflettere 
sui tratti precisi d’ una fisonomia, che crede ricono- 
scere . L’ ufficiai pubblico vedendola già disposta a 
soddisfare alla sua inchiesta , cava la borsa , conta il 
denaro, e trova o finge di trovare un deficit di 5o. cen- 
tesimi . Lascia le due bottiglie e 1’ esemplare , che 
Madama R. . . aveva approntato , sul tavolino , 

collo spezioso titolo di cercar da un vicino suo amico 
la picciola mancanza al saldo . Ora questo preteso a- 
mico era mo uno de’suoi colleghi , eh’ era stato , os'e- 
ra spontaneamente unito seco lui nell’ eseguimento di 
questa impresa . Rientrano insieme ; dispiegano la loro 
sciarpa , e in virtù del carattere , di cui sono investiti, 
dichiarano dovutamente confiscati 4* esemplari della 
medicina curativa , tre bottiglie di purgativo, e tre di 
vomi-purgativo , che formavano il preteso deposito dei 
medicamenti . Invano madama R. . . dichiarò che 

questa picciola quantità di medicamenti era per uso 
suo e della sua famiglia : non le si volle credere . 
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Due giorni dopo questa strana spedizione , la don- 
na è di nuovo citala a comparire davanti il giudice 
d* instruzione . Le si fanno le stesse domande dell'an- 
no precedente con qualche aggiunta . — - F'oi persiste- 
te duni/ue a vendere de’ rimedii , che non solo fanno 
molto mole, ma che avvelenano tutto si mondo (t) ? 
Mostro marito , U quale come voi distribuisce questi 
medicamenti medesimi , è persona che batte tutto di 
la taverna (a) . — Io vi ho già risposto che non 
’ V ‘ 



(») Da chi altri quest' uomo, o piuttosto questo 
magistrato avrebbe egli preso argomento di questa in- 
conveniente apostrofe , se non glielo avessero prestato 
le menzognere asserzioni dai raggiratori di questo ride- 
vole intrico? Una semplice ed ovvia riflessione avreb- 
be potuto però disingannarlo . Se questi medicamenti 
avessero fatto il menomo male, c se per lo contrario 
non avessero prodotto un gran bene , non sarebbero 
stati ricercati da chicchessia . Diremo intanto che se 
non riilettette allora , avrà potuto, dopo la tiescita di 
quest* affare, riflettere più d’ una volta, e pentirsi 
forse d* aver sostanzialmente giudicato senza intende- 
re . 

(a) Questa imputazione è tanto più fuor di luo- 
go , tanto più indecente, che non è iu sè^ch' una tri- 
viale menzogna e una indegna calunnia . Il Signor II. 
è un semplice artigiano , il quale , stando u Ilover , e 
trovandosi indisposto per un' affezione scorbutica ebbe 
la sorte di far cognizione della medicina curativa , e 
di ottenere da questa la guarigion sua . Stabilitosi' ad 
Amiens la fece conoscerei Fu- benefico e riconoscente. 
In questo non vi ò nè crimine, nè delitto. Egli non è 
che un semplice artigiano , ma onesto; ma gode la sti- 
ma di tutti quelli che lo conoscono , c si sfida qualun- 
que , quand' anche fosse un giudice istruttore , di pro- 
vare che il Signor R. . . sia un crapulone .''Si può 

esser povero e onesto insieme . Egli decora tè del 
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vendeva, o che non ho venduto giammai medicamenti, e 
altrettanto rispondo per mio marito . In quanto poi ai 
rimproveri che gli fate di frequentar le taverne , sfido 
chicchessia a provare di avervelo veduto due volte. 
Le si risponde : zitta , perchè qui vi ha chi vi condur- 
rà seco . Ella vede la persona , e rimane confusa e 
interdetta. Quali abissi del potere.! 

Coloro che sanno cosi bene invilupparsi del miste- 
ro come il loro interesserò domanda, azzardano poi 
in alcune circostanze di farsi vedere alla scopetta . 
Qualora per le strade oblique e tortuose si -è giunti a 
trascinare nei proprii interessi gli agenti dell* autorità, 
si sperimenta altresì un mezzo che si considera pel più 
possente ad efficace, cioè 1’ opinion pubblica . 1 gior- 
nalisti , anticipatamente circonvenuti, si considerano 
i regolatori di questa stessa opinione. L’influenza di 
questo procedere è stata pienamente sentita , se non da 
tutti, almeno da un dato numero di medici del capo 
luogo del dipartimento della Somma . Fedeli imitatori 
in ciò delia condotta dei loro consorti di Lione , 
Tours , ec. , il giornale d’ Aroiens eccheggiò d’ una 
diatriba , che non sarà discaro al lettore aver per di- 
steso . . , . 

» Parlando dei buoni effetti dei vomitivi e dei pur- 
» gativi negl’ imbarazzi gastrici , noi non possiamo 
» trattenerci di alzar la voce 'contro l’uso inconside- 
» rato del vomi-purgativo e del purgativo d’ un sedi- 
ut contesi chirurgo consulente : È inconcepibile che gli 
» accidenti , giornalmente prodotti dai forti evacuanti 
» ch’egli prescrive ,. non abbiano per anche . riscossa 
» l’ attenzione dei magistrati . Questo cerretano che fa 
» di questi suoi mezzi medicinali una panacea uniyer- 
» sale ( cioè un rimedio a tutti i mali ) per acctesce- 
» re il numero degli uccellati , si diede pensierò di 
» formare de’ depositi delle sue bottiglie appo persone 



secondo titolo , senza querelarsi od arrossire del pri- 
mo . 
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» del tutto straniere all’ arte di guarire , le quali osa- 
» no venderle a chi si presenta , quantunque la legge 
» proibisca di rilasciare nessuna specie di medicamen- 
» to sene’ espressa prescrizione d' un medico . Questa 
.» precauzione avrebbe dovuto illuminare il pubblico , 
» e scoprirgli 1’ inganno , perchè nimia prcecautio do - 
» lus . Certamente i vomitivi ,i purgativi ,ii vomi-pur- 
>> gativi , o gli emeto-catartici sono necessari] quan- 
» do le vie digestive rigurgitano di suburra ; ma questi 
» evacuanti, dietro la natura dei loro principii costi'*-' 
» univi, deggiono esser analoghi all’ età , al sesso, alla 
» forza, alla costituzione, al temperamento, alla ma- 
» niera di vivere dell’ individuo , all’ intensità dei 
» sintomi della malattia, dovendosi inoltre aver riguar- 
» do alla stagione e alla temperatura dell’ atmosfera . 
>» Quante riflessioni non domanda l’uso degli stessi 
» medicamenti più semplici! Quindi qual leggerezza e 
» disadattaggine nella loro ministrazione per raezno 
j* d’ iiu .sedicentesi chirurgo consulente ! Quest’ empiri* 
» co , al quale la gente d’ ogni classe ciecamente si 
» confida , ignora sino 1’ azione primordiale del suo 
» vomi-purgativo e del suo purgativo , perchè' attribui- 
» sce il forte alteramente che producono , Je noie, i 
» dolori , gli ‘accidenti al calore bruciante degli, umori, 
>> alla loro masja , alla loro cattiva natura . Incorag- 
» giato dal vecchio adagio ,vulgus vult decipi , deci- 
» piatur , e reso ardito dàll’impunità , questo nemico 
li» delia specie umana ha l’ impudenza di consigliare a 
» prendere i suoi evacuanti più giorni di seguito , e 
» anche a diverse riprese , sino alla totale espulsione 
» degli umori corrotti , susseguitala dalla guarigione „• 
» e perchè non dice piuttosto della morte , come sgra* 
». ziatamante ne abbiamo avuto molti esèmpi ! Quan- 
» tunque conveniamo che i vomitivi eJ purgativi sie- 
» no indispensabili nel principio di alcune febbri e 
» d’altre affezioni dove vi sia suburra nel tubo intestinale 
» giudichiamo e crediamo che non bisogna abusarne , 
» segnatamente come sicno tolti dalla classe degli an- 
» timoniaci e dei drastici , perchè sarebbe un indeboli- 
» re con essi le forze vitali, che conviene rispettare , 
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» e risparmiar sempre , ben funge in. questo dalla fai* 
n sa teoria dell’. uomo che qui contrassegniamo. Non 
» accorderemo giammai che. si debba purgare e far re* 
» cere eccessivamente coni' egli consiglia , nella pleu- 
» risia , nella pei ipneumonia, e altre malattie veramen- 
» te infiammatorie , nelle quali la sanguigna e le san* 
» guisughe , quantunque egli pretenda all’opposto, so* 
» no sovente i migliori me /.zi curativi . Noi sclamere* 
» nio mai sempre contro je false dottrine , e contro le 
*y pratiche dannose , qualunque ne sia la loro sorgete 
» tei», « 
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Quando un uomo è leso o oltraggiato nella sua 
riputazione , pare che ,i principii d’ onore e di giusti* 
zia impongano ad ogni redattor di giornale 1* indispen- 
sabile obbligo d\ inserire la risposta che dall’ offeso gli 
viene diretta . Chi crederebbe che questo mezzo di re- 
integrazione fosse stato precluso alle giuste reclama* 
zioni che si sono fatte ! Non rintracceremo i motivi 
di .«questo ingiusto rifiuto, ma qualunque essi'sleno non 
temiamo asserire che hanno con sè il carattere della 
parzialità più odiosa . Per ottenere quello eh’ è stato 
così ingiustamente rifiutato , si dovette ricorrere alla 
stampa, e alla distribuzione a mano della risposta che 
siegue . 
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Agli autori dilla diatriba , inserita nel giornale della 
Somma del »6. Dicembre i8ao. , contro la medicina 
curativa del Chirurgo Le Roy . ■ 

» Voi non mi potete perdonare , Signori , d’ aver 
» messo tra le m'ani del popolo L mezzi di prevenire le 
» malattie dilunga durata. Pare che temiate di non 
» trovar in appresso il vostro conto in queste mie di- 
» sposizioni preservative . Inoltre non mi perdonale 
r> d'aver fatto conoscere la manieragli salvare un gran 
» numero di vittime , che voi avete illuse coi bei e pro- 
» ditorii colori della vostra scienza . Tuttavolta non i- 
f> gnorate , ed è quello che vi disacerba , quanti mala- 
. » ti della vostra città e dei dintorni abbiano provato 
» de’ felici effetti dal mio metodo. E che cosa venite a 
» provare colla vostra diatriba isolo che siete tanto seri- 
» sibili alle ferite che riportò il vostro amor proprio, 
» quanto al pregiudizio che soflerire ne possono i pecu- 
li niarii vostri interessi ; per abbattere un metodo che 
» vi dà ombra ricorreste all’ astuzie, e fate che impon- 
» ga a voi , per poter voi cosi impor meglio altrui . Da- 
ll le a divedere, non dirò la vostra ignoranza, che sie- 
ri te troppo saputi , ma almeno la vostra inesperienza . 
» 11 piu irriflessivo e materiale tra r malati che il mio 
» metodo ha guariti , vi dirà apertamente che piu 
»' eh’ ha usato degli evacuanti, meno provò di nausee 
» e di calor bruciante , che pur voi non volete rico- 
* noscere prodotto dalla commozione degli umori , li 
r» quali bisogna espellere. Voi sciamate contro i depu- 
ri 'siti di rimedii in mano a persone straniere .alla me. 
r» dicina . Sciamarono e gridarono come voi istessa- 
ri mente i rostri degni consorti d’ Orleans; ma voi 
ri non potete ignorare che un giudicato e un decreto 
n conferfnativo schiacciò ed annientò questa falsa loro 
n asserzione . Sappiate voi e coloro che volete circon- 
-» venire e ingannare , eh’ io non ho depositi , e che la 
‘•ri persona 'intermedia , a me benevola, quantunque la 
» vogliate assomigliare a un depositario , è stata scelta 
v da dei malati per ricevere col suo mezzo i loro me- 
ri dicamenti insieme colla mia opera, e che si continuò 
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» nello stesso modo . Questi malati hanno ben saputo 
» e lo sanno tuttavia , Ohe non è appo i merendanti di 
» guarisci-tardi thè potevano trovare questa persona 
>» intermedia 1 , e ohe non è là che cercare la deggiano 
>* In avvenire. Voi chiamate questo un eccesso di pre- 
» cauzione per parte mia, il quale dite voi, discopre 
» la- frode. Non vi ha frode, apparatelo bene, se 
» non nelle manovre usate da Voi , e che voi avete 
>> P audacia di far credere un anior sincero del ben 

* pubblico , ma eh’ altro non sono se non un' astuzia 
v per sbarazzarvi ... di chi , e di che ? d* un 
» guarisci- tos to , d’un tocca e sana. Voi avete provo» 

» cato questa dura verità, che ho avuto pena a dirvi . < 

» Vi ripeterò qui (.perchè l'ho detto altrove) che i 

* veri cerrettani sono i cerfettani privilegiati , i cui 
» titoli stanno scritti sul velo dell’ errore , e che si leg- 
» gono a gran, caratteri da quegli che ha saputo alzar- 
» lo . Voi volete che ingrandisca il quadro delle per- 
» sedizioni , che non ho se non sbozzato nella settima 
» edizione del mio metodo. Ebbene, Signori miei, 

» non dimenticherò i materiali che mi somministrate 
» a questo effetto, e ve ne ringrazio . 

Firmato . 

✓ >* v 

Le I\oy chirurgo consulente strada della Senna v 

49. Sobborgo S. Germano Parigi (t) . 

T ’ 

, • * , 

Dopo d’ aver tentato di mettere P opinion pubblica 
nel partito di coloro che segnarono la diatriba e dei 



(1) Ammirate qui il zelo dei nostri Dottori per 
l'esatta e scrupolosa osservanza delle leggi. Molti di 
loro ( cioè gli awiluppatori ) fecero de’ passi all’ am- 
ministrazione del bollo per assicurarsi se questa rispo- 
sta , stampata e' distribuita nella città d’Antiens senza 
la formalità del bollo , non esponesse U suo autore 
all’ammenda stabilita dalla legge . Quante, riflessioni su 
questo soggetto ! 



v 
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loro consorti , ci profittò d’ una malattia epidemica , ì 
Cui disastrosi effetti si fecero sentire iu Amiens e 
ne* suoi d'intorni. Una febbre, detta scarlattina , ave- 
va fatto stragi, e portato seco infinite vittime, e il 
flagello del contagio era penetrato in un villaggio 

f irossimo alla città . Colà in una sol casa tre fanciulli 
urono attaccati contemporaneameute . 11 maggior , di 
sa. anni , trattato dai medico del luogo , muore dopo 
sa. ore di malattia . Oli ' altri due, colpiti del inale 
medesimo , ricevono per mano degli stessi loto parenti 
le dosi purgative come sono prescritte nella medicina 
curativa ; ma siccome , secondo tutte le apparenze , il 
male era al suo colmo periscono lultadue nello stesso 
intervallo <fi tempo . Allora gran rumore , gran chias- 
so . Non si parla del primo morto, cui i rimedii non 
erano stati ministrati , ma solo dei due ultimi , e chi 
aveva interesse grida a piena testa all'avvelenamento. 
Subito se ne fa denunzia al capo dell' amministra-, 
< zione dipartimentale , che stima dover suo informare 
il procurator regio. In conseguenza si presentano chi- 
rurghi sul luogo , si disotterrano i cadaveri,' s’aprono , 
si drizza processo verbale , che riferisce e attesta che 
si è trovato nello stomaco dei due ragazzi morti del 
liquóre , il quale aveva un odore gagliardo di alcool 
(•vale a dire d* acqua-vite ).Tu(tavblta , per render o- 
uiaggio alla verità, non tralascerenio di dire che le 
persone dell* arte ebbero la prudenza di non attribui- 
re la causa della morte ai medicamenti eh* erano loro 
stati ministrati . 

Ma questo spirito di moderazione non rallentò me- 
nomamente la vivacità degli attacchi, e fu dopo tutti 
questi documenti , e mercè tutti questi raggiri che il 
medico le Roy è stato citato al tribunal correzionale di 
polizia in Amiens , come prevenuto di contravvenzione 
alle leggi sopra la farmacia . Contro ogni dritto ed ogni 
giustizia, nella stagione la più rigida dell’anno, un 
chirurgo consulente, domiciliato in Parigi da a5. anni, 
esarcitante palesemente la sua professione sotto gli oc- 
chi del governo e dei tribunali , viene sottratto , anzi 
strappato ai naturali suoi giudici, viene tolto a Co. 



/ 
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persone , olle quali giornalmente parla o scrive , per 
comparire davanti un tribunale incompetente . Là in 
una specie d’ interrogatorio parve si < movessero , dei 
dubbii sui dritto della profession sua, e sui titoli' in 
virtù de quali la esercitava. Là lo si fece comparire 
nel processo come mercadante di medicamenti , mentre 
le bottiglie depositate sul bureau provavano incontra- 
stabilmente eh’ esse erano state preparate e vendute 
dal farmacista, di cui portavano l’impronta e il sugel- 
lo . Interpellato dal magistrato, risponde con quella 
franchezza e quella dignità , che a più riprese fece 
nascere nell’ uditorio un fremito d’ approvazione, lln 
prevenuto è per ordinario stentato, e intralciato nelle 
sue risposte; ma in quelle del Chirurgo Le Rqy non 
stento, non inviluppo (i); modiche non convengono 
se non a coloro , che sanno aver mancato alla leg- 
ge 

Fu allora che cominciò ir dibattito , e che il go- 
verno allegò i suoi gravami. Per provare che il Chi- 
rurgo Le Roy aveva infranto le leggi concernenti i’ e- 
sercizio della sua arte, si richiamarono le obsolete, e 
quelle altresly cui non si attese giammai. Si contor- 
quero le leggi moderne, le quali irrevocabilmente de- 
terminarono e precisarono 1’ esercizio dell’ arte medi- 
ca . Si pretese d’ interpretare le leggi nuove colle leg- 
gi antiche , e con una di quelle profonde concezioni , 
sconosciuta a tutti i nostri criminalisti , li quali sanno 
che ogni legge penale, come predenti un carattere 
d’ambiguità, deve interpretarsi a favore del prevenuto, 
si cercò di dare la maggior estensione- alla legge, e si 
squadernò negli annali d’ una giurisprudenza intarlata 
per applicare I’ amenda che si fa subire a coloro ch’e- 
sercitano un mestiere senza titolo e senza qualità . Fu 
là che , obliando per sino il significato delle parole, 
un’ opera giunta alla suà- ottava edizione sotto gli 



(i) Allusione che non può esser intesa che da- 
gli Abitanti -d' Amiens. 
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occhi e la protezione delle autorità, «{'qualificò Col tito- 
lo d’ annunzio o ailisso , e si confuse coi manifesti 
d’ ogni specie di colore che parano le muraglie dei 
capocroce della capitale e delle nostre città di provin- 
cia .Fu là che si pronunziarono, e si fecero risuonare 
altamente le parole rimedii segreti , dopo che una 
corte sovrana (i) aveva pronunziato , che non si può 
considerare per segreto qualsivoglia medicamento ch’è 
il risultato della prescrizione di persona rivestita dei 
titoli voluti dalla legge . Fu là infine che s' apparò per- 
la prima volta che la parola vendita, trasmissione, 
cessione amica e benevola erano assolutamente sinoni- 
mi , e che vi era vendita ogni qual volta si esibiva e 

r gava specie . Tali erano i gravami e i motivi sui qua- 
poggiava 1’ accusa . 

L’Avvocato incaricato della difesa d’ una causa, 
che aveva al così dir forza di re judicata dopo il de- 
creto della corte reale d’ Orleans che confermava un 
giudizio di prima istanza , dovette trovarsi sconcertato 
al sommo vedendo adoprar mezzi così risoluti , e pe- 
rentorii . E chi nel caso suo non avrebbe abbassate le 
armi, e non si sarebbe dato per vinto! Pure rientralo 
in sè dalla sorpresa, conobbe che questi niezzi' 4 così 
estremi e sbilancianti , potevano essere superati da al- 
tri più sbilancienti ancora. Abbiti Francesco (a) per 
mezzo mio il sentimento di gratitudine di tutta l’one- 
sta gente. Con qual sincero piacere non vide essa il 
zelo e il raro talento col quale tu difendesti la più giu- 
sta delle cause , quella che s' annesta al sollievo della 
classe umana sofferente ! I tuoi concittadini avevano 
da buon tempo concepito un’ alta idea del tuo merito 
e della tua probità ; il tuo cliente la divide con esso 
loro , ed è ben giusto che il tuo nome vada insieme 
col suo ai confini estremi della Francia, e che insieme 
traversino l’immenso intervallo dei mari. 



(i) La corte reale d’ Orleans . 

(a) Nome battesimale dell* Avvocato che difese 
questa bella causa . 
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Intanto, malgrado 'la forza dèi motivi ani quali 
poggiava (a difesa , il tribunale di polizia conezionale 
stimò ( nella profonda saggezza sua )c!ie la coudotta 
del Chirurgo Le Roy fosse reprensibile e condannevole 
in tutti i punti; e per dare non dubbia prova <J’ un 
gran zelo nel perseguitare i delitti, gli si applicò ram- 
menda di 1000. franchi come avendo esercitato in A- 
mieiis , quantunque non vi fosse comparso giammai 
durante sua vita ; e contro dei suo corrispondente il 
maximum di quella determinata dalla legge , che la- 
scia nulla meno ai tribunali la libertà d’ applicare il 
minimum . L’ autore della medicina curativa sottostarà 
egli a questo anatema, per non dire all' avvilimento di 
cosi fatta condanna l Gli restava il partito d’ appellar- 
si . Si profittò del benefizio della legge , e la corte rea- 
le d’ Amiens fu occupata . 

Qui si misero in opera coll’ Organo del governo , 
se non tutti, almeno una gran parte dei mezzi eh’ era- 
no stati adoperati nel tribunale di polizia correzionale, 
con questa differenza però che in appello il corrispon- 
dente R. fu prodotto come autor principale del prete- 
so delitto , e il Chirurgo. Le Roy come suo complice . 
Sarebbe difficile sciorre questa specie d’ enimnia , e 
dar ragione dei motivi che gii servirono d’ appoggio . 
JNon torneremo a far qui parola della forza e dell’ evi 
denza nel perorare del sopracitato difensore di Le Roy, 
al quale abbiamo pagato di già il giusto tributo della 
universale gratitudine . Basta dire che la corte reale 
d’ Amiens ha dichiarato l'incompetenza del tribunale , 
in quanto che l’appellante era stato sottratto ai natu 
rati suoi giudici . Riconobbe di più la ligittimità del 
titolo , in virtù del quale egli ha esercitata la sua pro- 
fessione ; e che la sua opera , allora alla sesta edizione, 
non poteva essere considerata altramente come un an- 
nunzio, o un affisso. Di pifi lo ha assoluto dell’ am- 
menda e delle spese . 

Tali sono state le risultanze d’ un affare che ha 
interessata durante più mesi 1 ’ attenzione d' una delle 
migliori città di Francia , la quale seppe formarsi un’a- 
dequata opinione degli uomini che i’ hanno suscitato , 
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e delle cose in se stesse , Possa questo trionfo, ottenu- 
tó dalia verità , rallentar I* impeto di coloro che in av- 
venire fossero tentati di muovere nuovi processi, e con- 
tribuisca a ricondurli a strade meno ostili o più pacifi- 
che ; diciamolo , più consone ai loro stessi interessi 
(»).-, 

Se ooi avessimo meno temuto d’ inasprire gii an- 
tagonismi d’ una verità loro molesta , sarebbe stato fa- 
cile il raccorre nel paese stesso diversi aneddoti , più 
piccanti gli uni degli altri . Ma send’ essi per la mag- 
gior pàrte quasi direi proprietà di onesti e leali abitanti 
d’ Amiens , non vogliamo invadere un bene ch-è lo- 
ro , e ne godano pure senza farne parte altrui . Tutta- 
volta bisogna considerare che U presente opera può es- 
ser letta da altri che da quelli d* Amiens , e quindi 
come passare sotto silenzio 1' aneddeto seguente ! 

Una donna malata si risolve seguire il metodo 
della medicina curativa . Il marito consente a mini- 
strarle egli stesso le dosi . Il buon uomo , conforman- 
dosi alla prescrizione ^-ripete a tempo a tempo le doli 
medesime , giacché le prime non procuravano evacua- 
zioni , Presto vide la moglie in uno stato , di cui dod 
sa comprendere la cagione . Le sue inquietudini rad- 
doppiano , e diverse persone , accorse ai suoi ripetuti 
lamenti , le dividono con esso lui . Grande strepito , 
rumor grande . Intanto si vede passar un medico di 
città per istrada ; si chiama, vede la donna, ch’era 
stata sempre circospetta in atti e in parole, la quale 
si lasciava scappare ad ogni momento il B. e 1' F , e 
non dava segno nessuno di riserbo. Dicono al Dottore 



^ v * • 

(i) Un medico d’ Amiens , che non è del par- 
tito né deli* opinione dei raggiratori , si espresse più 
d’ una volta in questi termini : » Sono ben essi assai 
poco avveduti. Se durante il mese di gennajo entraro- 
no in città ioo. bottiglie di questorimedio, ne entre- 
ranno ^oo. nel mese di Febbraio » e non si b ingan- 
nato. 
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eh’ efla aveva preso la medicina Le Roy . Subilo 
scopre la causa del male . Ella è avvelenata ( disse al 
marito ) e io Sono in dovere di far processo verbale : 
che mi si porti la bottiglia che racchiude il veleno , 
ciò che fu fatto. 11 medicb ricorre alla finezza dèi suo 
odorato, alla sensibilità della sua lingua , e gusta . 
* Eh . . . ( disse , sempre al marito ) voi vi siete 

t ingannato , voi sbagliaste bottiglia: ubbriacaste vostra 
moglie con questo liquore aleatico , conosciuto- sotto 
il nome di scorza verde di noce . — Ebbene ( replicò 
il marito ) ella non è dunque avvelenata come voi di- 
ceste — Il nostro Dottore, sconcertato e confuso, 
sbarazza la casa , e va ancora a gambe. 

Se non volessimo esser fedeli ai principi! che ab- 
biamo manifestati , racconteremmo tra gli altri un 
secondo aneddoto assai conosciuto in Amiens , ma ver- 
te su d’ un fatto che rende il suo eroe cosi spregevole, 
o a dir meglio colpevole tanto , che dobbiamo usar ca- 
rità con esso lui , desiderando per altro che si penta , 
e*ii corregga . . * ■« ' , 

■*' ' 
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CAP. TRENTESIMOPRIMO 



Sesta persecuzione , 

Una parolina alV orecchio dell ’ Acca- 
demia Reale di medicina sul rap - 

porto presentato da lei a S. E. il 

, , » . 

ministro dell ’ interno. 



Diversi decreti delle corti sovrane , e molti giu- 
dizi! dei tribunali di prima istanza (i) a favor dell’ au- 
tore della medicina curativa e de’ suoi corrispondenti , 
parevano assicurare per sempre la tranquillità di cui o- 
gni persona ha bisogno segnatamente sul declinare de’ 
suoi giorni . Le congratulazioni infinite eh’ ei riceveva 
dall' uno e dall' altro emisfero da soggetti più o meno 
nella società distinti , li quali concordemente protesta- 
vano dovergli la salute e forse la vita , erano pel cuor 
suo generoso e sensibile la soddisfazione più bella e più 
pura . I suoi antagonisti nei loro diversi attacchi s’ eta- 
no valsi a suo danno dell’ aver egli ( per quanto essi di- 
cevano) avviluppato nel velo del mistero i medicamenti 



(1) Orleans , Amiens, Bourges, Parigi, Quiinper , 
Vannes , Vouziers , Charleville , Rheims , Angers, Co- 
sne , Nevers , etc. 
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di cui prescriveva l’uso ai inalati che l'onoravano del- 
la loro, confidenza . Senz’ essere forzato da chi che fos- 
se , e per togliere qualunque pretesto alla malignità e- 
gli avea fatto la dichiarazione al ministro dell' interno 
degli elementi di cui erano i suoi rimedii composti , e 
del metodo che si doveva seguire nel prepararli. Portò 
ancora più lunge il nobile suo disinteresse ; mise da 
banda qualunque vista personale o di famiglia . Unica- 
mente occupato della felicità dei suoi simili , dalla set- 
tima edizione della sua opera , sino all’ undecima ( Og- 
gi in corso) pose in mano del popolo la natura degl’ in- 
gredienti , la quantità che bisogna adoperarne , e la 
maniera di preparare il suo farmaco. Questo nobile 
procedere , doveva essere sicuramente opportuno a cal- 
mare il cattivo umore di antagonisti che fossero stali 
meno feriti nei loro interessi più cari. Essi avevano 
cacciato delie altissime grida sinché la composizione 
era ravvolta nel mistero , quantunque gli elementi fos- 
sero abbastanza indicati ; e quelli tra loro che si picca- 
no di conoscenze chimiche non avevano per verità ot- 
tenuto che risultanze poco soddisfacenti , per non dire 
insignificanti affano . Accusavano di ciò non. la loro i- 
gnoranza ( che non si ama far giustizia su di sé ), ma 
la debolezza de' mezzi ebe i' arte somministra , e sotto 
questo rispetto non erano probabilmente dal torto, per- 
chè senza la dichiarazione anterior dell’ autore , essi 
non mai sarebbero venuti a capo di scoprire le specie 
delle diverse sostanze eh' entravano nella sua composi- 
zione , nè le loro precise quantità ( 1 ) . - 

Ora egli è mercè questa dichiarazione benevola e 
non forzata che i nemici d’ una verità di tanta im- 
portanza trovarono materia ad una nuova persecuzio- 
ne. Questi sfacciali calunniatori , che , sia davanti i tri- 
bunali e in faccia alle leggi , che nei gabinetti delle 



(i) Egli è ben vero 1’ antico proverbio che di- 
ce , esser noi saputi assai come torniamo dalla scuo- 
la. / y 




nostre donne de! buon tnono, e sino ne’laboratoj dei no- 
stri artieri non avevano arrossito di qualificare questi 
medicamenti col nome di veleno attivo , attivissimo , 
o di veleno tento , i di cui effetti non tarderebbero a 
farsi sentire , si permisero denunziarli all’ autorità sot- 
to la denominazione di drastici violenti , che presenta- 
vano i maggiori pericoli . 

E sono questi drastici o purgativi, pretesi violenti, 
che formano la base d’una persecuzione, della quale non 
vi ha esempio negli annali della medicina A che que- 
sti trasporti così generali , cosi unanimi ? E desso 1’ a- 
roore dell’ umanità che riempi le colonne dei nostri 
giornalisti delle più indecenti diatribe ! Perchè questo 
scatenamento dopo numero d’ anni contro un uomo che 
non si è permessa giammai contro de’ suoi confratelli 
una parola offensiva , e che potendo rispondere agl’ in- 
decenti loro sarcasmi s’ è imposto costantemente il più 
rigoroso silenzio ! Avrebbero essi dunque giurato nei lo- 
ro conciliabnli d* abbeverare i suoi giorni estremi di 
fiele e d'amaritudine , e di fargli tragugiare sino la fec- 
cia del calice dell’ obbrobrio ! somiglierebbero mai i 
nemici del Salvatore degli uomini che domandavano la 
sua morte a gran grida expedit unum mori prò popolo ! 
Muoia , si muoia, purché noi viviamo, bene inteso a 
spese dei poveri malati. 

I medici in diversi punti della Francia avevano in- 
vocato invano a loro favore 1’ autorità delle leggi. A 
forza di. passi e d’ intrichi in più d’ un luogo erano 
giunti a sorprendete la religione del ministero pubbli- 
co; ma.i magistrati ,* impassibili come la legge , di cui 
sono gli organi e i naturali interpreti, avevano ridotto 
al loto giusto valore delle accuse che la legge non con- 
templava e siccome tali contemplar non poteva. Il san- 
tuario della giustizia fu dunque per sempre chiuso ai 
nemici d’ una verità , della quale 1’ utilità e i successi 
non sono più oggi giorno un problema . 

Ma I’ intrico e la cabala dannosi essi giammai per 
■vinti , e confessano la loro disfatta cessando dagli attac- 
chi ? sarebbe un conoscer ben poco lo spirito che con- 
duce uomini di questa tempra il crederlo. Questa chiamare 
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si può una guerra a morte ; perchè se la verità del 
principio che serve di base alta medicina curativa vie- 
ne a trionfare una volta , è deciso dell'antica pratica; 
il colosso medico, somigliante alla statua di Nabucco , 
colia testa d'oro, il torso d’argento, le coscie di 
bronzo , e i piedi di ferro trauiisti all’argilla è colpito 
e rovesciato dalla picciola pietra che si stacca dalla 
montagna . 

Ora 1 per iscansare un tanto scompiglio , un tanto 
disastro bisogna intendersi., concertarsi , coflegarsi ; 
bisogna appuntar nuove batterie per colpire ed annien- 
tare , per quanto si può , 1' autore d’ un metodo cosi 
funesto , e rendere inoperose le mani benefiche di cui 
si serve per, trasmettere i medicamenti che questo me- 
todo suggerisce . 

Per giugnere a questo scopo si suonò a stormo , 
si apersero le corrispondenze , le società mediche , i 
giuri sanitarii si riunirono collegialmente , e ogni mem- 
bro che li componeva non trascurò di dare il suo pic- 
ciolo contingente. Poco difficili , poco circospetti, e 
ancor meno scrupolosi sull’ esame dei fatti , dei detta- 
gli , delle circostanze , non mancarono di ingrandire 
gli accidenti e di snaturare i fatti stessi . Riferirono 
bensì la morte di alcuni individui , morti durante co- 
testo nuovo modo di cura ( come se 1’ uomo fosse im- 
mortale ) ; ma non dichiararono eh’ essi erano stati 
chiamati dianzi , e che protestarono solennemente l’in- 
curabilità degl’infermi; non dissero che i malati non 
porgevano più speranza a tutti i mezzi dall’arte suggeri- 
ti , o che le medicine le Roy erano state loro troppo 
tardi ministrate . 

Fu dietro rapporti cosi inesatti che si compose 
quell’ammasso di fatti alterati, tronchi, sfigurati, tut- 
ti o presso che tutti in opposizione diretta colla veri- 
tà ; fu mercè procedimenti cosi poco delicati che si 
compose quel repertorio di tante denunzie , racco- 
mandate alla vigilanza dei prefetti dei diversi diparti- 
menti . 

Tolga Iddio che noi ci permettiamo giammai 
ne’ di censurare , nè di biasimare la condotta di 




quegli uomini, che secondo 1’ ordine e la condotta del- 
la previdenza sono i depositai ii dell’autorità legittima, 
sono commendevoli e pure le loro vedute; noi lo pen- 
siamo , lo crediamo', e non temiamo dirlo; ma la giu- 
stizia e 1’ imparzialità che li caratterizzano non pare 
che loro dovesse imporre la condizione , diciatn più , 
1’ obbligo di raccogliere con altrettanto interesse le te- 
stimonianze di più centinaia di malati, che non rico- 
noscono la loro salute se non dall' uso di questi medi- 
camenti ! Se, avanti d’indirizzare al ministro dell’in- 
terno le denunzie di coloro che chiamano gli uomini 
dell’ arte , avessero fatto nel rispettivo loro dipartimen- 
to un appello a tutti quelli che non avevano che a lo- 
darsi dei buoni effetti ottenuti da questi nuovi rime- 
dii, avrebbero veduto le loro anticamere e i loro ga- 
binetti assediati e ripieni di testimonii non sorpresi, e 
più disinteressali assai di coloro che avevano sorpresa 
la loro religione . 

Ma tale è la trista posizione dell’ uomo in gene- 
re , e più ancora di quegli eh’ è costituito in dignità . 
La qualità sua d’ uomo in posto lo mette forse meno 
d’ un altro a coperto dall’ inganno e dalla sorpresa , 
sia che provengano da lui, o da coloro che hanno in- 
, teresse d’ ingannarlo ? Col più vivo desiderio di far il 
bene , fa sovente il male che far non vorrebbe, perchè 
deluso da genti che si propongono circuirlo , e fargli 
adottare le loro idee. Ora una volta ingannato , siegue 
1' im pulso che ha ricevuto , o non volendo arresta lo 
sviluppo e il libero cammino d’ una verità la quale 
cosi intimamente s'annesta al ben essere di noi umani. 
La verità allora contrariata , trattenuta nella sua mar- 
cia da quei che dovrebbero mostrar più impegno a fa- 
vorire i progressi di lei , è costretta quasi nascondersi. 
S’ ella alza modestamente la testa, l’errore sfacciato 
« borioso della protezione che usurpò anzi che ottene- 
re sotto lo spezioso pretesto dell’ amor del ben pubbli- 
co , la costringe ritornare nell’oscurità; sinché pro- 
tetta da alcune favorevoli combinazioni , e armata 
dell’ inestinguibile sua face mette lilialmente in pie- 
na luce i lineamenti schifosi e ributtanti di tutti 




i suoi nemici che per schiacciarla 1’ attoruiano . 

1 medici dei dipartimenti , che abbiamo veduti 
strisciarsi nei bureaux di prefettura per giugnere ai lo- 
ro fini, non erano che agenti subalterni in paragone 
del gran òanhddrin , che risiede nella prima città di 
Francia . Le picciole manovre s' ordivano a vero dire 
nelle provincie , ma le alte operazioni appartenevano 
ai grandi intricanti della capitale. Là andavano a fi- 
nire come al punto centrico tutti i rapporti esagerati 
e menzogneri, e tutte le doglianze di tanti uomini che 
speculano sulle infermità umane , e che vivono d* esse. 
Le cartelle del secretano perpetuo dell' Accademia , 
non che quelle del ministero riboccavano , le une di 
denunzie velenose e destitute di fondamento , e le al- 
*tre di querimonie di tutto quello stuolo di sciaurati che 
gridavano a piena testa: » abbiamo perduto il nostro 
stabilimento , la medicina è in mano di ogni maniera 
di gente ; d* ora in poi ognuno potrà guarir sè senza 
di noi; già in più d' un luogo ci si adocchia con un 
maligno sorriso , e ci si dice forte abbastanza perchè 
lo sentiamo; che presto si sarà disimpacciali della sog- 
gezione di noi .... » 

L’accademia chiuderà ella l’orecchio a cosi giu- 
sti lamenti , e sdegnerà di venire in soccorso di tanti 
infelici che implorano 1’ onorevole e possente sua pro- 
tezione ! Non è questo quello che chiamare a ragione 
si può un afTare di corpo ! Se • I’ interesse dei medici 
di provincia è manomesso , se il loro amor proprio è 
stato frequentemente umiliato da tante guarigioni in- 
numerevoli operate senza del loro intervento sopra 
malati che abbandonarono « dichiararono incurabili , 
quei di Parigi saranno forse privilegiati , e non avran- 
no a parodi quelli dei dipartimenti un giusto motivo 
di portar querele non meno amare 1 Questa , o nes- 
sun’ altra mai è la circostanza di unirsi , di marciare 
in file serrate , di far fronte al nemico , e di spostarlo 
dalle trincee dove si crede in sicuro . 

Ecco dunque questo importante argomento portato 
al tribunale dei gran maestri dell’ arte che Ippocrate 
professò . Spetta a loro opporre una diga a quello che 




chiamano torrente dell’ errore ; a loro rispondere al- 
1’ aspettazione di una frotta di parti piangenti e lamen- 
tose, e farsi conoscere il sostegno e l’appoggio di 
quella corporazione numerosissima cui hanno 1’ onore 
di appartenere . In una parola spetta a loro di colpi- 
re d' una maniera nuova e straordinaria l’orecchio dei 
depositarli del potere . Le querimonie verbali sarebbe- 
ro insutiicienti : le parole volano, gli scritti durano , 
verbo volani , tcripta manent . Si concluse dunque ad 
unanimità di suffragi che fosse steso un rapporto dot- 
to , ben dettagliato e circonstanziato, il quale conte- 
nesse delle allegazioni , delle colpe gravi , tutto ap- 
poggiato a sperimenti bastevoii a schiacciare sotto il 
peso del corpo accademico 1' audace che avesse arri- 
schiato scostarsi dalla rotaia tracciata , e aprirsi un# 
nuova strada nella quale nessun pratico avesse osato 
lanciarsi avanti di lui. 

Su qual soggetto fisserà essa i suoi sguardi questa 
saccente corporazione? Tutte le bocche stanno aperte , 
tese tutte le orecchie , spalancati tutti gli occhi . Si 
legge sulle iinosomie dei pretendenti il desiderio e la 
speranza. Ognun d’essi ha già formato e disposto 
nella sua testa il piano d’ una confutazione che va a 
ridurre in polvere tutto il palco che serve d'appoggio 
alia medicina curativa . 

11 nome del fortunato mortale eh’ ha maggiori vo- 
ti sorte alia fine dall’ urna scientifica ; viene procla- 
mato il campione delegato a battersi corpo a corpo 
col nemico dell’ umanità . . . / 

Una cosi onorifica scelta è capace di far nascere 
in una grand’ anima il sentimento d’ un nobile orgo- 
glio . Qualora uno dice a sè il mio rapporto sarà let- 
to in piena Accademia , è destinato a passare sotto gli 
occhi del ministro distributore di tatti gii impieghi lu- 
crativi o onorifici, si è facilmente tentato credersi per- 
sona di vaglia, e difficilmente si resiste alle seduzioni 
della vanità . 

L’ uomo che vede aperte incontro a se le strade 
della celebrità e del merito non tarda a mettersi al- 
l'opeia. Se da uu lato lo spaventa la difficoltà 










dell* impresa , dall’ altra è bastantemente rassicurato 
e incoraggiato dalle lusinghe della ricompensa. A da* 
tare da quel di il gabinetto dei consulti sarà chiuso . 
11 nostro Dottore cesserà d’ esser visibile ; o se lo sarà, 
col sarà che per alcuni amici scelti , e tutto al più per 
qualche malato privilegiato , cui non mancherà di di- 
re , che non si è più nè a sè , nè agli amici come 
1' Accademia ci abbia incaricato d’ un rapporto della 
maggior importanza , 

Alia line dopo un assiduo ed ostinato travaglio di 
due mesi si è veduto scappar fuori dal cervello del 
medesimo Dottore un rapporto scientifico a non dire , 
saleggiato di vocaboli che non hanno per anche avuto 
dritto di cittadinanza nella nostra lingua , ma che non 
pertanto è stato letto in presenza del corpo accademi- 
co , il quale lo munì della sua sanzione o approvazio- 
ne, fortificandolo colla segnatura del suo secretano 
perpetuo il Signor Pariset. 

Questo rapporto , stampato a spese del governo 
pei tipi della stamperia reale, pruova completamente 
che i nostri Dottori non sono persone da fare la guer- 
ra a spese proprie . 

Esaminiamo colla face della critica in mano il 
contenuto di questa scientifica produzione . L’ autore 
non avrà senza dubbio mancato di far conoscere la 
falsità del principio su del quale posa come sua base 
l’opera avente per titolo la midicina curativa! egli 
non ne fa la più leggiera menzione . Senza dubbio 
non avrà mancato di provare contro il cerusico le Roy 
( il quale maliziosamente qualifica col solo titolo d’ uf- 
ficiale di sanità ) che gli umori guasti e corrotti rac- 
chiusi nel corpo umano non sono la causa unica o 
principale di tutte le malattie alle quali è 1’ uomo sot- 
toposto ! Non avrà mancato di dimostrare contro l’an- 
tagonista , che tra i centomila mezzi adoperati oggi- 
giorno dai mattadori della facoltà , la purgazione non 
è il più pronto e il più efficace per restituire la salute 
ai malati -, che questa purgazione non dev’ essere atti- 
vala e continuata in ragione della malattia ! niente di 
tutto ciò .... Sia .... ma avrà avuto 
v i5 
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la delicatezza almeno di far menzione d* un altra opera 
che appoggia la prima riferendo innumerevoli testimo- 
nianze di persone commendevoli per gl’ impieghi , i 
talenti , e più per la loro veracità e probità , che tut- 
te sull'uno e sull’ altro emisfero non formano che un 
concerto di voci a favore di questo metodo e dei medi- 
camenti di cui prescrive l'uso ! (i) Ecco i doveri che 
1’ onore e la delicatezza imponevano al compilatore 
imparziale d' un rapporto . Ha egli fatto per lo meno 
alcunché che vi si approssimi 1 Non ha egli provato 
anzi che la semplicità della colomba era ben lunge 
dall’ essere la sua impresa , e che non si può passare 
per un uomo doppio a miglior mercato ? 

In luogo d’ abbattere un principio vero , un prin- 
cipio incontrastabile , provato da innumerevoli succes- 
si , che cosa fece il medesimo Dottore referendario ? 
ai gittò a corpo perduto nelle divagazioni e nei pretesi 
sperimenti , che provano insieme e il suo poco crite- 
rio , e le- celate sue mire di nuocere ad una verità, la 
di cui utilità è dimostrata quanto una verità può es- 
serlo . 

Sarebb’egli un mancare ai riguardi dovuti ad una 
corporazione composta d' uomini , sotto più d’ un ri- 
spetto stimabili , mettere a giorno alcune osservazioni 
relative , non a) fondo del lavoro intrapreso per suo 
ordine , ma sui mezzi adoperati per posare le basi di 
questo rapporto 1 (a) 11 delegato del corpo accadamico 



(t) La medicina curativa provata è giustificata 
dai fatti, ossia seconda , terza, quarta parte del me- 
todo del Chirurgo le Roy , tre volumi in la. indi- 
rizzati da lui al ministro dell' interno . 

(a) Osservate esame critico d’ un rapporto pre- 
tentato a S. E. il ministro dell’ interno dall ’ Accade- 
mia di medicina contro gli evacuanti delti le Boy , per 
il Dottor Martin della facoltà di Parigi ( gazzetta de* 
malati N. 5. e 8. , e la parte quarta della medici- 
na curativa-, e provato ali’ evidenza che il Dottore 
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si procurò ( non «erre sapere per qual mezzo ) i me- 
dicamenti delti vomi-purgativo e purgativo , prepara- 
ti dal farmacista Cottin . I vasi o le bottiglie secondo 
lo stile di questo farmacista , erano chiuse e suggellale 
sul turacciolo col suo suggello. Anzi che il Dottor re- 
ferendario cominciasse ad operare su questi medica- 
menti, non era nei principi! dell’equità e della giu- 
stizia il chiamarlo a sè , mettergli sotto gli occhi le 
bottiglie, fargli riconoscere il suo suggello, e l'identi- 
tà dei medicamenti quali sortivano dalla sua farmaco- 
pea ! L’ equità, 1’ imparzialità , la giustizia non impo- 
nevano 1’ obbligo rigoroso di non operare che in pre- 
senza delle persone contro le quali si aveva progettato 
di diriggere un rapporto ? Come bisognava dare a que- 
sta specie di operazione il maggior possibile risalto, si po- 
trebbe sostener egli con asseveranza che nel numero 
dei manipolatori non si sia mischiato nessuno di que- 
gli uomini poco delicati li quali trovano buoni tutti i 
mezzi qualora conducono al fine cui si propongono 
giugnere 1 . . . Non si vede senza interno dispet- 

to fallire le nostre speranze. 

Si fecero degli sperimenti sopra diversi animali , 
dopo aver loro fatto prendere a forza i medicamenti 
detti le Roy . Qui molte riflessioni naturalmente si pre- 
sentano: in quale stato erano queste vittime dell’ine- 
sperienza , e della mancanza di criterio e di riflessione? 
quale era in quel momento la disposizione del loro 
stomaco ? dappoi quanto avevano esse mangiato ? 1’ ec- 
cessiva ripienezza dello stomaco , unita all’ azione del 
medicamento non era una ragione bastevole a sconcer- 
tare allora tutta 1’ economia animale ! Si fecero degli 
sperimenti ! ma chi potrebbe assicurare che una mano 
invidiosa non avesse destramente introdotto alcune so- 
stanze , come il nitrato d’ argento , il sublimato , 1’ a- 
cetato di morfina, veleni tutti cosi bene conosciuti 



incaricato di questo lavoro ha ingannato 1' accademia 
dopo d* aver ingannato se stesso . ' * ' 
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dalla genie di medierò ! B chi oserebbe rispondere 
salta sua testa della Rettitudine , della probità , della 
lealtà degli aiutanti subalterni che concorsero in que- 
sta operazione! £ conte qualificare questo famoso pro- 
cesso adoperato rispetto questi animali! in qual testa non 
nascerebbe questa ovvia riflessione ; che 1' azione di 
chiudere il canale emuntorio di qualsivoglia animale ò 
per sè bastevole a produrre nell’ interno del suo corpo 
tutti i disordini , e tutte le stragi , forieri immancabi- 
li della morte . ..! 

Come può succedere che questi medicamenti me- 
desimi , adoperati col maggior successo sui quadrupe- 
di e sui volatili di specie diverse , abbiano dato la 
morte , mentre restituirono la salute e richiamaro alla 
vita mille altri bruti , come furono loro saviamente mi- 
nistrati! Quindi iJ pubblico si burlò e si burlerà sempre 
mai del rapporto ovvero sia de suoi estensori (t) . 11 
Dottore referendario ha fatto i suoi sperimenti ; ma il 
pubblico altresì ha fatto i suoi ; e la testimonianza di 
So. di 100 . oneste persone disinteressate , vale ben 
quella d* un uomo che, per trovare materia ad una 
colpa odiosa , assoggetta all’ azione del ganimautte ine- 
sperto di qualcuno de’ suoi alunni de’ poveri animali 
nel momento in cui il rimedio principia ad operare , 
o quando mercè alcuni ostacoli le deiezioni non si han- 
no per anche fatto strada . . . .Se somigliante 

condotta ha mai degli approvatoti, infallantemente 
questi non si troveranno che tra la classe dei non com- 
pous . 

Eppure con mezzi così ingannevoli , che si può 
Chiamar aoche proditori!, si osò accostare il gabinetto 
del primo ministro , del quale 1’ amore per il pubblico 
bene, forma il distintivo carattere. Avvezzato , come lo 
sono quasi tutti i personaggi importanti , a giudicare 

-• t ‘ * -■ l ‘ -t# 
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(t) Anche rispetto a ciò guardate la mediciaai 
curativa provata e giuslijicala dai jalli t e la Gazzetta 
de' maiali * * 
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dietro ì rapporti che loro vengono assoggettati, non 
potè entrargli in capo c.he persone decorate da titoli 
più o meno onorifici e scientifici, avessero un interes- 
se d’ ingannarlo , e di sorprendere la sua religione. 
Sovente vi vuol meno a condurre un uomo in errore, 
quantunque sia d’ altronde il suo spirito ornato di tut- 
te le cognizioni spettanti all’ alta amministrazione cb% 
il sovrano gli ha confidata . Ma si può possedere tutto 
ciò ed essere affatto stranieri, a paro di quelli che si 
hanno d’ attorno , alla scienza che ha per oggetto di 
distruggere le infermità umane; e non sarebbe manca- 
re del rispetto dovuto a S. E. , se gli si mettesse sot- 
t’ occhio che prima di mandar fuori la sua circolare 
era di ogni giustizia sentire le parti in contraddittorio, 
o almeno prender cognizione delle opere che aveva- 
si preso la libertà d’ addrizzargli . Là avrebbe tro- 
vato come assodare la sua opinione , non dietro teorie 
fantastiche, od espressioni derivative wdal greco e dal- 
l’arabo , ma dietro fatti costanti e provati, rivestiti 
di tutte formule riquisite per istabilire la loro autenti- 
cità, non solo su tutti i punti della Francia, ma sopra 
tutte le parti del globo. Perchè documenti di tanta im- 

I ortanza non gli sono stati messi sotto gli occhi ? bel- 
a domanda ! bisognò farli passare per la trafila dei 
bureaux , e ve ne sono tanti e poi tanti, che si saran- 
no perduti tra i fascioni delle cartacce giudicate inuti- 
li . D’altronde un ministro incaricato d’ una grande 
amministrazione , come il monarca di cui è il delega- 
to , non può veder tutto cogli occhi suoi; è sovente 
obbligato riportarsi al detto d’ un segretario intimo, 
il quale sempre non parla dietro il sentimento suo pro- 
prio. Ha dei cooperatori , che gli presentano un de- 
creto bello e redatto ; non rimane che apporvi in fine 
la sua firma , ed ecco ciò che chiamasi un affare ter- 
minato .... salva contraddizione . 

Ma chi oserebbe contraddire a un ministro , segna- 
tamente dopo che ha fatto un decreto! quegli solo che 
per convincimento e persuasione intima non ha altra 
intenzione se non quella di far trionfare la verità degli 
attacchi dell’ errore , e della menzogna . Chi difende 
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la verità lo accosterà sempre col rispetto dovuto alla 
■dignità sua , ma non temerà dirgli : - 

» La religione dell* £. V. è stata sorpresa , e ella 
ai è lasciata circonvenire da uomini che avevano un 
grande interesse d’ ingannarla . Conoscendo meglio di 
chiunque l’ascendente che hanno sull’ immaginazione , 
trassero profitto dai pregiudizii della nostra infanzia e 
della nostra maturità per appuntellare le loro informa- 
zioni menzognere ; ella credette troppo facilmente a 
discorsi di persone che governano la specie umana a 
loro profitto, e che non hanno confidenza veruna nel- 
1’ arte eh’ esercitano s che confessano apertamente la 
piena loro ignoranza nell’ arte di guarire , dichiarando 
nelle diverse opere aortite dalle loro penne di non a- 
ver che congettnre per base della scienza che profes- 
sano . > 

» Nulladimeno egli è dietro il loro rapporto che 
1’ E. V. ha mandato fuori una circolare ai prefetti con- 
tro la manifestazione d'un principio , la di cui verità è 
provata dalla sperienza e dai fatti che la più aperta 
incredulità non oserebbe rivocare in dubbio . 

» V. E. nella sua circolare avanza , che i rimedii 
del Signor le Roy , comporti di drastici violenti , por- 
tati a dosi estreme , presentano i più gran pericoli . 
Infallantemente ella non parla in fatto proprio , perchè 
è presumibile ch’ella sopra di sè non ne abbia usato 
giammai, nè ch’ella siasi mai intrattenuta su di que- v 
sto argomento con nessuno dei malati che loro devono 
la salute e forse la vita . Allora 1’ E. V. non pronun- 
ziò che sul referto d’ uomini interessati a screditarli . 
Questa società , la prima del regno, oserebb’ ella col 
rapporto alla mano presentarsi all’ udienza di lei , e 
sostenere che 1’ amore del ben pubblico , è stato il 
principio movente delle sue mosse ! oserebbe dire che 
l’amore della verità condusse la penna dell’ estensore 
dei suo rapporto ; che i pretesi accidenti non sono 
punto esagerati , o inventati da corrispondenti infedeli! 
Sono a5oo. anni che il divino Platone disse in greco , 
quello che ho l'onore di sottomettere all’ E. V. in la- 
tino : 



Digitized by Google 



i3i 

» mendacium medici t concedendum esse . » 

» L’E. V. chiama vendita illegale i medicamenti che 
DB farmacista autorizzato spedisce per l' uso e il van- 
taggio delle persone che hanno confidenza nel metodo 
di cura di cui qui si tratta . Dov’ è 1* illegalità ? Non è 
diritto acquisito e incontrastabile l’operare seconde^ la 
prescrizione , e trasmettere i medicinali ai malati per 
cui furono preparati ! chi potrebbe togliere a un citta- 
dino il diritto di farne uso , e quello contrastargli di 
mandarne ai suoi amici che avessero in essi ugual con- 
fidenza 1 Qui non vi ha nè vendita , nè smercio; e V. 
E. è troppo istrutta , ed ha uno spirito troppo chiaro- 
' veggente per vedere una vendita là dove non vi è che 
trasmissione benevola e di mera bontà. 

» V. E. non ha inteso che persone decorate di tito- 
li diversi , de’ membri o de’ corrispondenti di tulle le 
Accademie del mondo ; ma denunziando all’ E. V. 
de’ rimedi! come pericolosi , riferendo accidenti gravi 
e numerevoli attribuiti all’ uso di questi medicamenti , 
questa saccente società ha essa avuto la delicatezza di 
mettere' sulla bilancia la testimonianza di 100 . mila in- 
dividui attaccati da ogni specie di malattie ( senza ec- 
cettuare la febbre gialla ) , che tutti riconoscono di 
aver ricuperato la salute , e può essere anche la vita , 
dall’efficacia di questi medicamenti medesimi? 

» Essi dissero a V. E. che i inaiali erano morti 
facendone uso. Ma e chi non sa che gli uomini sono 
tutti soggetti, a morire , e che ve ne sono di quelli che 
bob presentano più nessun mezzo agli sforzi combina- 
.ti dell’ arte ? Misero sotto gli occhi di lei de’ numere- 
voli fatti provati nella maniera più autentica : ma 
seia lealtà , l’ imparzialità , la franchezza fossero en- 
frate in qualche maniera nel rapporto che le sottomie 
•ero , si sarebbero informati d’ un opera la quale fan- 
no vista di non conoscere , ma delia quale non igno- 
rano 1’ esistenza (s): avrebbero raffrontato so. mila 
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(t) La medicina curativa giustificata dai fatti 
3. volume in sa. 
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guarigioni autenticamente provate dalle autorità civili 
aopra maiali disperati , e da essi dichiarati incurabili. 
La prima società medica di Francia lascia dunque tra- 
vedere nel suo rapporto un principio di parzialità. 
Dalla parzialità alla doppiezza non vi ha che un passo, 
e questo passo è lubrico. La doppiezza e la menzogna 
si tengono d' ordinario per mano ; ma come s' abbia 
per sò l’autorità del divino Platone, è diffidi cosa non 
prevalersene , e non usare dei privilegio : mendacium 
medici s concedendum esse. 

» V. £. conosce meglio di chicchessia le molle 
Beerete che fanno muovere le passioni di coloro che 
hanno interesse a sorprendere la sua religione; ella sta 
sulla sua guardia contro gl' impostori collocati nelle 
ultime (ile della società ; ma ella sa altresì che non sì 
diffida ugualmente degl’ individui titolati , decorati , e 
che nell'ordine sociale godono d' un alta considera- 
zione. Si ritengono di buon grado per oracoli i loro 
aforismi ; la pretesa loro scienza disimpaccia della cu- 
ra d’ esaminare , di discutere , d’ approfondire , per 
la ragione risolvente e decisiva , eh’ è impossibile cAe 
Un solo possa aver ragione contro i tutti (i). 

» Potrebbe 1’ E. V. formalizzarsi e trovar strano 
che sì si permettesse dirle, che tutte le scoperte , tut- 
te le verità olili al momento della loro manifestazione 
provarono i più aspri attacchi , e le più violenti con- 
traddizioni 1 Come Colombo scoperse un mondo duo. 
vo, e mercè la sua scoperta diè una cosi grande pre- 
ponderanza alla Spagna, non fece egli crescere contro 



(i) Qualora si dice contro tutti , quest* asserzio- 
ne è della Datura delle proposiziooi universali . Ora le 
proposizioni universali nell’ ordine morale hanno delle 
eccezioni. Fortunatamente per la felicità umana molti 
medici sopra diversi ponti della Francia hanno adottato 
il principio , e trattano i loro malati col più gran suc- 
cesso adoperando i rimedii prescritti dalla medicina cu- 
rativa . (Osservate l'opera sopracitata, e la gazzetta,, 
dei malati . ) 

' 1 : • ' 



Digitized 



*33 



di sè la frotta dei vili • baisi cortigiani che cerca- 
rono di ribassare il merito della sua impresa ? L* isto- 
ria lo ba vendicato ; ma i giorni suoi non furono per- 
ciò meno abbeverati di fiele , e i dispiaceri che provò 
non contribuirono poco ad abbreviargli una vita che 
consagrata aveva alla felicità dell’ uman genere . 

» Quando Galileo , creatore del vero sistemp a- 
stronomico e planetario , pubblicò il suo sistema , tutte 
le società saccenti d’ allora , cioè le università e i loro 
satelliti , non presero esse porte e causa in un processo 
pel quale non comprendevano il gran nulla , e nulla 
volevano comprendere l La costò cara a quest’ uomo 
immortale 1’ aver fatto toccare col dito una verità oggi- 
giorno dimostrata . 

>* Allorché Harvey , quel medico il di cui nome 
sarà memorabile sempre nei fasti della storia , scoper- 
se la circolazione del sangue , quai grida , quali cla- 
mori dalla parte dei vecchi pratici che la riguardarono 
siccome risultanza d’ un cervello disorganizzato ! Allo- 
ra , come i medici de’ nostri di , essi s’ intesero , si 
concertaro, si coalizzarono per screditarlo non appo un 
ministro , ma nellp spirito d’ un monarca inglese , del 
quale fino a quel momento possedeva la confidenza . 

i » Queste scoperte , queste importanti verità non 
ersno tuttavolta che veiità teoretiche, e in parte me- 
ramente speculative ; esse non ferivano nessuna specie 
d’ interesse, o se alcuno, non era che quello dell’ amor 
proprio . Non pertanto i sottomano e gl’ intrighi degl.i 
antagonisti condussero questi illustri personaggi, gli u- 
ni ali’ esilio , gli altri a perdere la libertà, e alcuni 
infine come Socrate alla morte -• 

» Tali sono i funesti effetti delle passioni umane 
quando vedonsi ferite nei loro più cari interessi. Ma 
' come mai 1’ E. V. , il' cui occhio è cosi penetrante 
in tutte le parti della sua amministrazione, non stette 
in guardia contro uomini che hanno tarili tratti di so- 
miglianza coi persecutori dei Colombi, dei Galilei, de- 
.gii Harvey, dei. Descartes , tutti nomi che saranno I’ or- 
namento della storia dei tempi moderni, e la gloria dei 
paesi che gli hanno veduti nascere! ~ 
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» Protettrice com' è per carattere I* E. V. di tutte 
le (coperte utili e preziose, potrebbe ligettar quella che 
rende giornalmente all' umanità i più grandi e importanti 
servigi ! Ritornando da ella medesima, e non per mezzo 
d’ uomini che hanno il maggior interesse d’ ingannarla 
per poscia imporre al pubblico , ad un nuovo esame , 
ella non accuserebbe più di nocimento de’ medicamén- 
ti , di £ui centomila guarigioni operate annualmente 
sull' uno e 1‘ altro emisfero, proclamano la possente e 
incontrastabile efficacia. 

» Non è il chirurgo le Roj che porterebbe queste 
lagnanze all' udienza dell' E. V. Contento della oscu- 
rità sua /non lo si vide giammai tra gl' intriganti che 
stancano giornalmente gli orecchi dei ministri. Nel si- 
lenzio del suo ritiro si contenterebbe gemere sull’ ac- 
cecamento di coloro che, senza esame, rigettano una 
veiità utile; ma centomila individui , sparsi sopra ambo 
gli emisferi , calerebbero delle alte grida se loro si 
togliesse il mezzo di conservare e prolungare la loro e- 
sistenza . Centomila reclamazioni da diversi punti del- 
la Francia si farebbero strada , e giugnerebbero sino 
al gabinetto dell' E. V. Ognuna d'esse porterebbe le sue 
lagnanze col testo alla mano: 

» V. E. può bene richiamar l ’ altentione delle auto- 
rità e del pubblico sui pericoli che le sono indienti ( s'in- 
tende dai medici ) , ma noi, che conosciamo il nostro 
bisogno , saremo poco spaventati dai terrori panici che 
si cerca ispirarci. Conosciamo l’uso d’ un mezzo che 
ci ha restituito la salute e la vita; e se l'autorità esten- 
derà troppo la facoltà sua proscrivendolo, la Francia 
non sarebbe più d’ ora in poi che una vasta ed immen- 
sa farmacopea, nella quale ciascuno ne preparerebbe per 
sè , pei parenti , pei vicini , e pegli amici. 

Io non ho veduto giammai un ministro in faccia, 
giammai ho assistito ad una sua udienza , ma darei tut- 
to per essere testimonio del suo contegno verso dell* uo- 
mo energico che gli addrizzasse somigliante discorso 
Da parte i pragiudizii , non potrebbe produrre che un 
grand’ effetto . 

Cicche ne sia è un fatto incontrastabile, consolidalo 
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da Domerevoli testimonianze e irrecusabili , che li- 
na grande verità medica è stata scoperta . Ella venne 
accolta su tatti i punti della Francia, come nei regni a 
lei vicini . Da per tutto conta numerosi partigiani . La 
medicina curativa , questa importante opera è stata tra- 
dotta in ispagnuolo, in italiano, e probabilmente lo sa- 
rà presto in altre lingue. E stata ristampata , o contra- 
fatta nella Svizzera e nei Paesi bassi. Gli stati uniti d’a- 
merica , la Luisiana, le colonie francesi, inglesi, spa- 
gnuole, danesi proclamano ad alta voce le più sorpren- 
denti guarigioni d* ogni specie di malattie , e sopra gen- 
ti d‘ ogni colore . La febbre gialla ( questa peste delle 
Antille che miete due quinci degli europei che vanno a 
stabilitisi ) è costretta cedere alla sua efficacia . Ecco 
delie verità di fatto che l’ incredulità più pronunziata 
non oserebbe rivocare in dubbio . E un ministro ingan- 
nato , e senza aver chiamato dianzi e intese in contrad* 
ditorio le parti, lancia una circolare che equivale a li- 
na proibizione contro un uomo che da 3o.anni eserci- 
ta la profession sua sotto gli occhi e in virtù della legge! 

Per verità questa circolare accorda al cerusico le 
Roy il dritto d'esercitare la sua arte: potrà dunque 
prescrivere ai suoi malati i medicamenti che stimerà 
opportuni, ma rinnuova formalmente la proibizione ai 
farmacisti di rilasciare i sopradetti rimedii senza la pre- 
scrizione d' un Dottore o d* un ufiìziale di sanità . Quin- 
di ne siegue necessariamente che i medici non gli or- 
dinano giammai , e che i farmacisti poco pensano n 
prepararli. Questo equivale ad una proibizione. 

Sarebbe permesso il dire che sotto il velo del mi- 
stero, e colle maggiori precauzioni del più alto segreto 
questa circolare e stata addrizzata ai Prefetti e che que- 
sti colla precauzione medesima raddrizzarono ai loro sot- 
to prefetti, per essere di là trasmessa alle di costoro 
municipalità rispettive ! Questa non era misura locale 
ma si generale, che abbracciava non un dipartimento 
ma tutti i dipartimenti del regno; non alcune munici- 
palità ma tutte quelle del territorio francese , con for- 
male commissione di pubblicare e il rapporto dell' ac- 
cademia , « la circolar* ministeriale , che ingiunge ai 
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mairei di sequestrare o far sequestrare tutti i medica- 
menti detti le Roy ovunque si trovassero. 

Non è a domandare se il giorno di questa pubbli- 
cazione sia stato un giornb di gloria e di trionfo pei 
quarantamila medici o medicastri, e per altrettanti 
farmacisti disseminati nelle città, borgate, e villaggi 
del territorio di Francia. Era bello sentii li plaudire 
concordemente col segretario della mairie, e con esso 
lui unirsi in coro per ripetere gli anatema eh’ erano lan- 
ciati contro la medicina curativa . Si darebbe troppo a 
ridere dove si desse conto delle differenti farse cui que- 
sta promulgazione diè luogo ; e più d' una ve ne sareb- 
be da far alzare le spalle per compassione . 

In un luogo un paesano interruppe la lettura del pro- 
grama , ed esclamò in piena assemblea : » oh ! il bel de- 
creto che ci proibisce di guarirci come siamo malati ! 

10 ne ho preso di questi medicamenti, che mi hanno 
fatto il maggior bene , e ne prènderò di nuovo tutte le 
volte che ne avrò bisogno . Se non potrò procurarmene 
me li preporeiò da me . Bisognerà bene finirla cosi, 
perchè se gli speziali non ne fabbricheranno piu mai , 
nemmeno i medici ne ordineranno . » Altrove un maire 
di villaggio, rigido osservatore delle forme, e geloso 
insieme dell’ influenza che gli dà il posto, decorato del- 
la sua sciarpa va insieme con un giudice di pace da ti- 
no del suo distretto che sapeva far uso di questi medi- 
camenti . Domanda in nome della legge ( aviebbe det- 
to meglio in nome del decreto ) , che gli presentino le 
bottiglie nelle quali etano contenuti i medicamenti :» 
Ah ! Signor Maire per mia fe giugneste da 4- «re dopo 

11 fatto : mia moglie, qui presente , ha trangugialo 1’ a- 
vanzo questa mattina ; se mai voleste sequestrare ecco- 
vi il vaso da notte: dirizzate pur processo verbale a 
tutto agio vostro, e mandate ogni cosa a chi si spet- 
ta (t) . » 



(i) Chi crederebbe che questo maire di villaggio 
avesse apposè di questi medicamenti per uso suo propi io, 
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Ma sì lascino da parte le farse di villaggio., e par- 
liamo di cose più serie. JMclle grandi ciuà dove biso- 

S nava menar gran colpi 6 * adoperarono gran mezzi . 

Ina parleremo che di un solo anedoio per non {stan- 
car coloro che prendono un certo interesse nella dife- 
sa d' una verità utile. 

Subito che la circolare del ministro e il rapporto 
dell’ Accademia giunsero ai capi delle amministrazioni 
dipartimentali, in una cena città, che conti assegnere- 
mo della sua soia lettera iniziate O. . . , gli agenti di 
polizia generale, dipendenti dall’ amministratore in ca- 
po furono mandati per esercitare le loro funzioni . Non 
era questa una cospirazione contro la sicurezza dello 
stalo da sventare , era qualche cosa di peggio : tratta- 
vasi di guarentire fa razza umana dal più terribile di' 
tulli i flagelli . 

Etano scorsi 2. giorni appena dai ricevimento del- 
la circolare in questione’, che circa alle 2. dopo il mez- 
zodì si presenta in una casa ( non serve nominarla ) 
un individuo educato, che parlava assai bene, e in 
nessuna maniera imbarazzato di sua persona. Questa spia 
domanda di primo abbordo i medicamenti detti le Roy. 
Questa domanda alquanto brusca, alla quale il corri- 
spondente del signor le Roy non era per nulla accostu- 
mato , annunziava una porsona poco istruita della cosa, 
e che si credeva si trattasse d' una mercatanzia da rila- 
sciarsi a chiunque si presentasse. Si credette fargli ai- 
cune domande , e queste tra le altre.- conoscete voi , a- 
vete letto il metodo secondo i principi! del quale inten- 
dete curarvi ! avete una lettera del cerusico le Roy che 
vi autorizzi a domandare questi tnedicameuti come a 
voi personalmente diretti? . . . Non è per me cheli do- 
mando; questa è una semplice commissione , delia qua- 
le mi sono incaricato per amicizia . . .La persona che 

1 , 



e che avesse con essi guarita sua moglie? Eppure non 
pretendeva niente meno che impedire si adoperassero - 
Ecco come sono falli certi uomini? 
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ve li ha commessi ne ha ella qualche volta fati* nso ? . . 
noi so. ... Qual è la malattia per cui li ricerca ? .. . 
£ l’incaricato cominciò qui a fare un quadro che non 
aveva nè capo nè fondo, e nel quale i colori erano al 
maggior segno imbrogliati, e i lineamenti confusi .. . . 
Che la malata, per cui v’ interessate, scriva all* autore 
della medicina curativa ; ch’ella lo istruisca della sua 
situazione , e quando i medicamenti saranno giunti se 
gli trasmetteranno . Non è a domandare se costui riti- 
randosi lasciasse o no travedere il dispetto . 

Lo stesso di verso le 5. pomeridiane si presenta n- 
na seconda figura . Probabilmente questi due agenti del- 
la polizia non s’ erano riveduti , ma infallantemente a- 
vevano fatto insieme il loro piano . Discorso medesimo, 
•e il medesimo giro di parole . Anche questi era un com- 
missionato di una terza persona, d’ una donna malata 
che non aveva fatto uso mai di questi medicamenti . 
Gli si fanno le stesse domande fatte al precursore ; e 
più gli si fa sentire che tanto da parte sua che della 
committente v’ era dell’ imprudenza per non dire della 
temerità. Gli si prescrivono le condizioni medesime per 
ottenere i rimedii; ed egli incollerito un poco , rispose 
sortendo : se vi vogliono tante formalità può la inalata 
prendere su di sè cosi fatte commissioni . 

Queste due visite somigliano assai allo spionaggio. 
I tentativi non si fermano però qui . L’ alta sorveglian- 
za che aveva principiato a lanciare i suoi investigatori, 
vedendo fallito il colpo , mandò i suoi ordini alle mu- 
nicipalità del luogo . 1 medici n’ erano al fatto . 11 rap- 
porto dell’ accademia di medicina era stato loro comu- 
nicato , e spingevano a tutto potere la ruota (i). Gli or- 
dini vengono dati , ed ecco i nostri commessi di polizia 
incaricati di questa commissione importante . 

Si concerta che bisogna operare con destrezza. 



(i) I medici n’ erano talmente a giorno che pia 
di due mesi prima si vantavano del colpo mortale che 
doveva èsser portato alla medicina curativa . 



* . — -v 



Digitized by Google 



Gittano gli occhi (opra una femmina ch’ammaestrano; 
]’ istruiscono nell’ arie d* intingersi , e più le sommini- 
strano denaro per pagare 1* oggetto che cercar deve . 

Questi agenti dell’ autorità erano appostati a 5o. 
passi geometrici sotto 1’ arco d* una porta cochére, pron- 
ti a impossessarsi dei medicamenti come sortissero dalla 
casa. Ma quale fu Ja loro sorpresa quando videro que- 
sta donna ritornare a mani vuote! Il commissario in 
capo che conduceva questa brillante impresa, vedendo 
andar a vuoto il suo progetto, abbandona il rimanen- 
te della fazione a un commissario di circondario, il qua- 
le se ne incarica , accompagnato da uno de’ suoi subal- 
terni , e si presenta . 

Che cosa vi conduce qui 1 . . . Noi siamo incomben- 
zati di fare una visita concernente i medicamenti detti 
ie Róy.. . Quali sono i vostri titoli per presentarvi ap- 
po un cittadino 1 ... Siamo commessi di polizia. . . A- 
vete voi un'autorizzazione speziale , segnata dal maire 
o dal prefetto !.. ! no Voi capirete che , man- 

cando di questa autorizzazione speziale, non potete pre- 
sentarvi da me!.. L’osservazione è giusta, e ci riti- 
reremo. .. No Signori, fate quello per cui siete man- 
dati ; perlustrate la casa. Dove volete voi cominciare! 
dalla- cantina , dal granaio! avevano già scorso diversi 
locali, quando fu loro detto t ebbene, Signori , non 
trovale niente! ma se trovaste z5. bottiglie, vi si prie- 
ga guardarle e non toccarle; perchè altrettante un cit- 
tadino ha diritto di tenerne per la sua tavola qualora 
preferisca 1’ uso di questo liquore a qualunque altro vi- 
no ! . i . nessuno glielo può impedire. . . £ che cosa 
venite a far dunque? Alle corte dite a coloro che vi 
mandano ( qualunque essi si sieno ) che sonovi in Fran- 
cia delle leggi ; che noi viviamo in Francia all* ombra 
d’ esse; e che nessun cittadino non deve sottostare che 
alla legge. Se la sua condotta è in opposizione con es. 
se vi sono de* tribunali cui si spetta il conoscerlo; e i- 
noltre non evvi nè può esservi legge che impedisca a 
nn cittadino il prestar servigio ai suoi simili . Dopo tut- 
to ciò questo è un affare già giudicato .... Tale fu la 
risultanza d’ una visita domiciliare fatta la una delle 




migliori città di Francia. Da quest’ epoca non s’ intese 
parlare più mai sopra di questo argomento . Ma non si 
sono veduti, nei luoghi indicati dalla gazzetta dei ma- 
lati, dei commessi di polizia togliere a degli infermi sot- 
to la cura i medicamenti le Roy collo spezioso pretesto 
di deposito ? Ed ecco come alcuni uomini, investiti d’u- 
na parte del potere, sono più presto opportuni a farlo 
odiare che d farlo amare! ecco come sotto le di costo- 
ro mani la sicurezza dei loro simili è guarentita dalle 
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Riflessioni. 



Sopra tutti i punti della Francia e del forestiere, 
non omtnesse le colonie , t medici insorsero contro il 
metodo , i cui principi! sono svolli nell' opera immor- 
tale la medicina curativa (t) . Su tutti i punti della Fran- 
cia , e si potrebbe dire senza esagerazione nessuna, su 
quelli tutti del globo, sono state operate guarigioni in- 
numerevoli sotto gli occhi dei più abili e famigerati tra 
loro , e sopra malati ch’*essi avevano dichiaralo incu- 
rabili . 

Da tutti i punti della Francia e del forestiere si 
videro adluire attestali non sospetti di persone commea- 
devoli pel rango che occupano nella società. 

Generali d'armata , colonnelli in attività di servizio, 
gran-~croci della Legione d' onore , cavalieri di S. Lui- 
gi , colonnelli in ritiro, capitani, luogotenenti ec: ec- 
cone rispetto al militare. 

• r * . / , t. 

. . 

/ •' 

(i) Sonori per altro delle numerevoli eccezioni. 
Questa frase non concerne che i medici probi e disin- 
teressati, che fanno uso sopra di sè di questo metodo, è 
che lo praticano coi loro malati . 
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Presidenti di tribunali , maires di diversi comuni, 
luogotenenti, notari , legulei.* eccone per la magistra- 
tura. " - , 

Limosinieri del re, vicarii generali , curati rispet- 
tabili si perii carattete che per la virtù, negozianti, 
coltivatori , piantatori nelle nostre colonie e in quelle 
che non ci appartengono , medici , cerusici , artieri ec. 
eccone pel clero , e per le classi tutte della società la 
genere . 

In fatto di testimonianze si può egli pretendere di 
piùl '/ 

Procediamo con ordine , e incalziamo colle conse- 
guenze . Di due cose 1’ una : o la testimonianza di que- 
sti uomini d* ogni clima , d’ ogni età , d’ ogni sesso, d’o- 
gni colore, di tutti gli stati e di tutte le condizioni è il 
risultato d’una immaginazione preoccupata sino alla de- 
menza, affermando guarigioni che tuli’ altro sono che 
reali , oppure questa loro testimonianza è la sposizione 
franca ed ingenua delle malattie ch’essi provarono, e 
della guarigione che ottennero conformandosi al meto- 
do tracciato nella medicina curativa . Ecco 1* alternati- 
va che si propone all’ accademia in corpo / non che al 
campione eh’ ella delegò in suo nome . Non si tratta 
che di fare una scelta . Ma questa scelta à indispensa- 
bile , bisogna farla. È un si ovvero un nò: di qua non 
si scappa : questo e il cerchio di Popilio . 

Se si ammette la proposizion prima ,*egti è dire a 
più di cento mila malati, o dianzi malati, d’ ogni na- 
zione, d’ ogni sesso , d’ ogni stato, che sono stati col- 
piti da uno spirito vertiginoso e pazzo , oppure che so- 
no uomini di mala fede avendo tracciato un quadro di 
malattie che non esistettero che nella loro fantasia, e 
tutto ciò per consolidare il credito e la gloria d’ un vil« 
salimbanco che non videro giammai, ,e che secondo le 
apparenze tutte non inai vedranno. E un dire a cento 
mila individui che hanno l’ intimo sentimento della loro 
guarigione , o almeno d' un notevole miglioramento 
nella loro salute, che sono balordi , per non dire im- 
postori . -, 

Se queste guarigioni operate sopra diversi punti del 

16 




* 4 » 

globo non hanno niente di chimerico , esse sono dun- 
que reali; l’ uomo dell’ arte che le ha operate è dun-' 

3 ne 1’ uomo dell'arte per eccellenza; il suo principio è 
unque vero ; il suo metodo , dov’ è questo principio 
Spiegato, è dunque un opera preziosa per 1' umanità ; i 
medicamenti, di cui prescrive I’ uso , non sono altri- 
menti veleni, come vennero da prima qualificati; non 
Bono dunque drastici violenti che presentano i più gran 
pericoli (i); il rapporto fatto dall’ accademia a S. £. 
4 più eh* esagerato , e si potrebbe dir anche a quegli 
che lo compilò , e a coloro che l' approvarono , che 
tese a sorprendere la religione del ministro . 

Ecco una successione di conseguenze che non gar- 
heggieranno probabilmente troppo il corpo accademi- 
co , e che gli dispiaceranno piu perchè emergono dal 
principio medesimo che si proponeva abbattere . In 
questa lotta , in questo conflitto , provocato dai medici 
della capitale e dei dipartimenti , quali potevano esser 
dunque le loro pretese e le loro speranze! Essi infallan- 
temente credettero che una lettera del ministro bastas- 
se a proscrivere ed annientare un sistema di cura coro- 
nato dai più sorprendenti successi sopra ambo gli emi- 
sferi; ma non provarono se non che il loro interesse of- 
feso e il loro orgoglio umiliato erano i moventi segreti 
dei loro raggiri, e del loro generale scatenamento in tut- 
te le parti della Francia. Ecco la causa e 1' unica cau- 
sa di que’ latrati, di que’ lamenti dai menomo medicon- 
zolo di villaggio sino a que’ mattadori che sanno cdsl 
bene insinuarsi appo i grandi e gli agenti principali del 
Potere . Anche una volta, perchè questo scatenamen- 
to universale, cui i medici delle nazioni attigue non so- 
na affatto stranieri! la ragione è semplice; il colosso me- 
dico è menato alla sua base ; è prossimo ad essere ro- 
vesciato; si teme la perdita della considerazione; non 

' , .1 
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(i) Parole estratte dalla circplare ministeriale 
dietro il rapporto sottomesso dall’ accademia al Mini- 
stro . ' 
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ci si adatta di buon grado \non eccer più nulla, dopo 
d* esser stati qualche cosa . Con quali altre vedute tanto 
rumore, tanto frastuono! Se la cosa fosse stata cattiva in sè, 
dopo gli attacchi senza numero che se le mossero contro, 
essa da buon tempo sarebbestata annientata, o adir meglio 
sarebbe caduta senza 1’ intervento ilei potere. Pure sta 
in piedi , e di piu prende di per di nuovo consolida- 
mento.* la conseguenza di per sè emerge . 

Se i medici de’ nostri giorni persistono a negare 
una verità che si fece strada in onta agli ostacoli che 
non si cessò di attraversarle, aprino almeno gli occhi 
cui loro interessi e dai loro attacchi desistino . La spe- 
ranza ha fatto vedere che tutti i loro passi non fecero 
che dar maggior rialzo alla celebrità dei rimedii pre- 
scritti in un opera che sormonterà l' oceano dei seco* 
li . Pensino gli uomini dell' arte, e quelli che vi ci 
applicano , che tali e tali altri personaggi di distinzio* 
ne scossero ormai i pregiudizi! che i loro medici accu- 
ratamente studiarono di mantenere e fomentare nelle 
loro teste in tutto ciò che concerne il regime della lo* 
ro salute sulle vecchie discipline ; e che qualora 1’ alta 
classe avrà riconosciuto 1’ efficacia di questo nuovo 
metodo di cura, così mal approposito rigettato, non ri» 
marra loro che adottarlo ingenuamente , oppure ticol* 
versi d’ esser medici senza clienti • • > • v 
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CAP. TRENTESIMOSECONDO 
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Breve notizia 3 che agli occhi di più, 

d’ un lettore equivarrà ad un lun- 

■ * • « ^ ' . , „ < 

go capitolo . 



Si è veduto con qual zelo il ministero pubblico in 
diverse città prese 1 parte e causa in un affare eh* erasi 
fatto suo proprio, perchè nessuna lagnanza civile veni- 
va ormai più promossa. Lo si vide nell’ attaccare cotesti 
pretesi delini spiegar quel vigore e quella energia , dal- 
la quale è animato come si tratti di quegli enormi mis- 
fatti che compromettono 1* ordine sociale e la pubblica 
tranquillità. Lo si vide non ha guari infliggere aspre am- 
mende in virtù delle nostre antiche leggi contro i' pre- 
venuti di contravenzione a delle leggi nuove . Lo s* in- 
tese a Orleans accordare siccome una grazia e un be- 
nefìzio segnalato il non permettere che si sollecitasse 
contro d’ essi la pena della carcere , Qualora si parla 
del ministero pubblico non si deve perdere di veduta 
che costà egli è uno . Quello eh’ è stato detto al tribu- 
nale di prima istanza da un membro di questo stesso 
ministero, è ritenuto per il pensiero del magistrato inca-- 
ricalo dello stesso uffizio presso la Corte d’ appello , 
segnatamente come questi sostenga in piena udienza il 
detto d’ un magistrato subalterno. 

Dove mai il ministero pubblico d’Orleans aveva egli 
attinto sentimenti così poco favorevoli ai prevenuti! 
Parlava per intimo suo convindimento , oppure soltanto 
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dietro perfide suggestioni? Era per fantasia sua propria 
che pretendesse, si ad Atniens come ad Orleans, di to- 
gliere ad un uomo , eh’ esercitava pubblicamente il suo 
mestiero nella prima città d’ Europa , il titolo, di cui e- 
ra investito in virtù delle leggi , per la ragione che il 
suo nome non si trovava iscritto in non so quale alma- 
nacco ? Scatenandosi contro gli effetti giudicati perni- 
ziosi d' un nuovo metodo , avanzando che il verderame 
entrava per molto nella composizione dei medicamenti 
prescritti da quest’uomo dell’ arte , preparati giusta i 
suoi ordini e sotto i suoi occhi da un farmacista della 
capitale, il pubblico doveva credere che 1 ’ organo del- 
1 ’ autorità avesse letto questo metodo, che ne avesse 
| scrutato i principi^ che avesse fatto analizzare e de- 
comporre i medicamenti , e che porrebbe sotto gli oc- 
chi di lui una lunga serie di processi verbali in debita 
forma comprovanti i cattivi risultali . Ma niente di tat- 
to ciò . i. ■ 

Il ministero pubblico fa citare 7 , testimoni in pri- 
ma istanza; e noi abbiamo riportato le loro deposizio- 
ni . Una seconda inchiesta viene fatta in appello; e nuo- 
vo trionfo per una verità , la quale si, annesta più di 
quello non si crede alla felicità dell’ uman genere . Do- 
po i clamori sparsi dalla più insigne malignità era da 
attendersi di trovare i testimoni! a centinaia , e di vede- 
re 1 ’ udienza rigurgitare di figliuoletti dolenti per la 
morte d’ un padre amoroso , e di, mariti per quella del- 
le lorò spose . Tutte le indagini in capo a »5. giorni 
altro non produssero ( come lo si disse ) che 3 . testi- 
moni!, dei quali due non deposero che cose inconclu- 
denti , e il terzo 6 Ì contradisse manifestamente . Un 
quarto testimonio , alunno di chirurgia , trovato con al- 
trettanto stento dei primi, non. comparve , « dicesi che 
abbia avuto l’ordine di non presentarsi , perché si sep- 
pe che non poteva deporre se. non in favore de» pre- 
venuti . Quante riflessioni non vi sarebbero a fare in- 
torno a ciò ! , , 

L’ autorità del ministro pubblico emana da una 
fonte sommamente rispettabile, poiché altro essa non è 
che l’ autorità del sovrano il quale la ricevette da Dio* 
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autore a principio delle società umane . II magistrato , 
istituito dal re, è il braccid , i’ occhio , 1’ orecchio , e 
la voce di Ini f e se non fosso tutto ciò , non sarebbe 
quello che dev’ essere . 11 monarca è il principio della 

S instizia nei recinto de’ suoi stati. Col ministero de* suoi 
elegati , le sue lunghe braccia arrivano sino ai confi- 
ni dei ano impero; egli rintraccia i maggiori colpevoli 
tra le roccie , e sino nelle viscere della terra. Ma non 
mai l’ intenzione del sovrano , delegando il suo potere; 
quello fu di accordarla! suoi agenti il diritto d' ingiù» 
riare un cittadino, di trascinarlo senza nessuna ragio- 
ne apparente dall’ uno ali' altro tribunale , di toglierlo 
ai suoi giudici naturali , di stancate , di desolare la sua 
pazienza , di distraevo dalle metodiche sue occupazio- 
ni , e di travagliare 1’ esistenza di lui. No di accordar 
loro quello di accusare , siccome fecero ad Orleans , 
un sacerdote di portar la morte e la desolazione nelle 
famiglie disseminando scandalosamente delle composi- 
zioni malefiche; perchè questi furono i gravami che il 
ministero pubblico fece valere in questo processo , for- 
se 1’ unico nei fasti delia magistratura . Se queste non 
•odo espressioni ingiuriose; e dove trovarne! Che il 
ministero pubblico accusi , che produca de’ documenti 
in appoggio di questa sua accusa , è di suo diritto , e 
fa il dover suo; ma nessuna podestà può investirlo del 
diritto d’ ingiuriare 1' ultimo dei cittadini. 

Non ba il magistrato forse abbastanza motivo di 
querelarsi d’essere posto nella dura necessità di usar« 
la giusta severità delle leggi contro i veri delitti , sen- 
za cercarne degl’ immagina-rii! senza imputare a delitto 
degli atti di beneficenza e d* umanità 1 Accostumato 'a 
non vedere che de’ colpevoli nel maggior numero dei 
prevenuti, ii ministero pubblico ha apparato a sue spe- 
se che non basta minacciare una pena per indigena , 
e che passa troppa distanza dall'uomo onesto alla pe- 
sa afflittiva. Come non sì hanno che mezzi di questa 
natura da opporre all' innocenza , e alla non colpabi- 
lità d’ un -cittadino, egli è ab porgere la pruova più 
completa che non siamo mossi se non da motivi , li qua» 
lì non soso in troppa armonia coll’ interesse generale 



I 



* 



Digitized by Goo 




*47 



della società . Sarà pura e retta 1' intenzione , ma ciò 
non toglie che la tranquillità d' un cittadino inocuo non 
venga turbata . 

Qual’ è stata la risultanza di tutti quésti attacchi, 
che tutt' altro furono che procedimenti pacifici ! dove 
andarono a terminare tutti questi bisbigli , sui quali Io 
spirito di parte aveva anticipatamente sentenziato! La 
maggior parte di coloro che non avevano nessuna opi- 
nione, o eh’ erano vacillanti nella loro , cercarono for- 
marsene una , o assodarsi ìd quella che avevano; e un 
sistema di cura, che non era conosciuto che per metà, 
acquistò una voga , una celebrità , un favor tale , che 
non gli avrebbe potuto procurare tutti i suoi partigiani 
riuniti. Invano l’intrico, la gelosia, la menzogna, 
armati contro la verità, misero in opera tutti i loro 
mezzi d’ attacco ; non restò loro in partaggio che la 
vergogna , i* ignominia, e il disprezzo pubblico. 



CAPITOLO TRENTESIMOTERZO 

» . # t % ' ’• • 

A che tanti medici ! ossia perchè è 

. " * . v «J 

d’ essi oggi giorno tanto ingombrata 
la Francia? 



Oinquant* anni fa i medici erano in picciol nu- 
mero . Le nostre università , senza eccettuar quella 
della capitale, non contavano la decima parte degli 
allievi cne vi si computano oggidì . Una città di pro- 
vincia di secondo o di terzo ordine, e che avesse in- 
torno 35. o 45. mila anime di popolazione e anche 
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lo. mila , aveva pel servizio sanitario 3. 4- o appena 
5. medici • Oggi il numero è più che quadruplicalo . 
Da 3o. anni ecco un notabile , per non dire uu prodi- 
gioso accrescimento . Sarebbe forse che le umane in- 
fermità gravitassero più che dianzi sull' infelice condi- 
zion nostra? delle nuove malattie, sconosciate alle 
generazioni anteriori , avrebbero assalito noi mortali a: 
segno di domandare de’ maggiori soccorsi ? Le infer- 
mità sono quelle cbe sono state , e cbe continueranno 
ad essere sino alla consumazione dei tempi. Si potran- 
no bensì invernare nuovi vocaboli , si potrà arricchire 
la nomenclatura medica di espressioni più o meno 
scientifiche , stancar la memoria dei nuovi alunni con 
etimologie più O meno bizzarre , ma le malattie, scam- 
biando nome, non scambieranno per questo natura# 
Sarebb’ ella dunque temerità il ceicare ed assegnare la 
Causa di questa spaventevole moltiplicazione.! . • 

- Si può per approssimazione, e senza timor d'esa- 
gerare , portare a ao. mila il numero 'de' medici, ci- 
rusici , ufficiali di sanità, farmacisti ec. , che ricopro- 
no oggi giorno la superficie del territorio francese . 
Tra le cause di questo prodigioso e inconcepibile ac- 
crescimento non si deve lasciar d’ occhio il riflusso di 
tante migliaia di giovani attaccati al serviziq degli ospi- 
tali , ovvero sia alle armate , li quali, non avendo al- 
tro veduto che tagliar braccia e gambe , sognarono 
d* esser capacissimi di trattar la grand’ arte di guarire.» 
Senza spcrieDza nessuna di studi! preparatorii , non 
avendo altra guarentiggia cbe la proiezione d’ un Chi- 
rurgo Maggiore di reggimento ,- ben tutt’ altro che gra- 
tuita , al licenziamento dell'armata sono siati balestra- 
ti nella società con e senza esame anteriore , spesso 
non avello altro titolo che un inconcludente brevetto, 
o dei certificati estorti con desteiità . Ora il numero 
di questa specie di. Aiutanti maggiori doveva essere 
considerevole, perchè egli è più facile assai figurare in 
uno spedale con un ampio grembiule dinanzi, di quel- 
lo che rispondere colla persona propria rimpelto al 
nemico . Quindi sono ritornati pressoché tutti sani 
c salvi , mentre le membra sparse dei nostri soldati 




mutilati, e forse i loro cadaveri gridano vendetta con- 
tro la loro disattaggine 'e la loro imperizia . 

- Sortovi ancora dell’ altre cause che fanno nàscerà 
delle apprensioni più legittime snl futuro loro' accresci- 
mento. Qualora si pensa che le scuole della capitale, 
senza parlar di quelle disseminate nelle provincie , pre- 
sentano un ruolo di tre mila studenti, qualr moltiplica- 
zione prodigiosa in io. anni! Ruoti pur morte la sua falce 
sterminatrice sul capo dei vecchi e ancora di qualche 
giovane , non per questo avremo un adequato roinora- 
mento , e si può dire che da qui a so. anni vi saran- 
no in Francia 3o. mila individui praticanti 1 ’ arte di 
guarire, e a questa attaccati . 

e- Politica mente parlando chi non si spaventerebbe di 
questa maravigliosa moltiplicazione ! perchè , alle cor- 
te , bisogna eoe ognuno viva del suo mestiere . Ora 
siccome non evvi nessun sciaurato medicastro di vil- 
laggio^ il quale annualmente noo baschi almeno tre 
mila franchi , si dimostra aritmeticamente che l’arte di 
guarire , vera o pretesa tale, costa alla Francia malata 
o valetudinaria per anno la somma di So. a 90 . milio- 
ni,. e non si considerano in questo calcolo le immense 
propine di quegl’ illustri amputalori di braccia e di 
gambe pronti a bruciare ed a strappar se bisogna , li 
.quali si vantano di cavare per anno i i5o. mila fra»r 
chi e anche il di là , e che .non muovono alla disian- 
za di *5. o 3o. leghe per apportare il soccorso dell’ar- 
te loro se anticipatamente non sono loro contati i due 
e itre mila franchi. Bisogna convenire che quest’ è un 
pagy carognolo il talento , e ( Dio difendi ) qttal ta- 
lento! Soventi volte il risultato di una visita, cosi ca- 
ramente pagata , riviene alio stesso di sentirsi intimare 
la sentenza di morte. . : . 

Quando un giovane , che sorte del collegio , ha 
sotto gli occhi 1 ’ esempio d’ uomini che godono d* una 
competente esistenza senz’ altra pena o fastidio che an- 
dar discorrendo le strade d’una citta a piedi , o in un 
elegante cabriolet , o a peggio fare le campagne con 
un buon camallo tra le gambe , ciò spesso baso a fis- 
sa r eia sua indecisione. Gilta un rapido colpo d’occhio 
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sopra i diversi (tati della società ; analizza i van- 
taggi , e pesa gl’inconvenienti \ ed è allora che comin- 
cia a riflettere , perchè capisce eh* è indispensabile ab- 
bracciare uno stato , come non s’ abbia competente 
fortuna a viver dì rendita. Quando non s’hanno che 
de’ modici mezzi , non si può salir aito colie pretese , 
ed è naturale tra le diverse professioni a quella atte- 
nersi , che presenta il doppio vantaggio dei benefìci 
pecuniarii e di una certa considerazione . 

Per entrar nella carriera del commercio vi voglio- 
no de’ capitali , che con niente non si fa niente. Ora 
i capitali sono la cosa piu difficile da ottenersi. 

Nel foro, anzi di figurar con successo, abbiso- 
gnano lunghi studii; prima di procurarsi la confidenza 
pubblica si richiedono degli anni; in oltre vi vuole 
bella voce , beila presenza , e una elocuzione non, co- 
mune'. • ' , > 

Lo stato militare offeriva un tempo alla gioventù , 
passionata alla gloria , una lusinghiera prospettiva, un 
avanzamento rapido , e degli onori che i latini chia- 
mano bona cnstrentia . Ma oggi giorno che la nostra 
patria , dopo a5. anni di guerra interna , ed esterna , 
accompagnata dai laceramenti più crudeli ed orribili, 
gode della dolcezza della pace , un giovane militare 
può restare nel grado medesimo io. interi anni senza 
speranza di avanzamento r e con degli assegni tanto 
modici e sottili da dover osservare 1’ economia più ri- 
gorosa . r - _ . . * 

fi trattar l’arte di guarire, non solo non presenta 
nessuno di questi , inconveoienri , ma offre a suoi a*et- 
li infiniti punti vantaggiosi. In 3. anni di studio , A. • 
ài più , un giovane munito del suo diploma può lan- 
ciarsi nella società, e scegliere a piacere il teatro do- 
ve intende fissarsi per esercitare i suoi talenti. S’ è 
stato destro abbastanza da cattivarsi non de’ protettori, 
ma degli accorti panegiristi , è un affare, se non fini- 
lo, principiato almeno coi più ridenti auspici]. 11 tem- 
po d’ ordinario fa il resto . 

Ma tutta questa gioventù , più piena di sè che di 
scienza « di capacità , la quale sortendo dalle scuole 
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delia capitale , o da quelle delle provincie, ai spande 
nei diversi punti di questo vasto regno, s’arrischiereb- 
be essa credersi in istato di combattere valentemente 
contro nn nemico quale la malattia , o la morte , che 
n’ è quasi sempre la conseguenza inevitabile { 

Passi , se aprendo essa gli occhi a una verità cono- 
sciuta , avesse almeno il criterio d’ attaccarvisi , e di 
aver in veduta il maggior sollievo dell' umanità soffe- 
rente . Ma il suo partito ella l’ha preso anticipatamen- 
te . Sdegna un metodo nuovo , che sarebbe pronto e 
curativo, e la ragione n’ è chiara . Un malato guarito 
non sa più che farsi del medico; ma il medico ha 
bisogno dei malati, perché non vive con coloro che 
godono buona salute . 

* Con somiglianti principi! bisogna aspettarsi , non 
diminuzione, ma accrescimento dei pretesi conserva- 
tori dell’esistenza umana. Non vi è che lo splendore 
di una verità luminosa a portata della moltitudine , che 
possa opporre una diga a questo prodigioso accresci- 
mento di vampirii , li quali diseccano il principio no- 
stro vitale colle loro sanguisughe , e insieme le nostre 
fortune colle perenni sportule , cui ci assoggettano 
{«) . Ora questa verità brilla lucida e chiara agli 



(t) Più medici che vi avrà in un paese , e più 
egli impoverirà , quando un’ amministrazione savia e 
previdente non indrizzi la sua attenzione sui numerosi 
abusi che si sono introdotti nell’ arte medica e chirur- 
gica. Si potrebbero citare in appoggio di quest’ asser- 
zione delle particolarità , che sarebbero ben altro che 
fiori alla corona di alcuni pratici . E egli sorprendente 
che si vedano grandeggiare , sostenere un fasto insul- 
tante, e inzaccherare colle ruote dei loro cabriolett 
il cittadino modesto, del quale alleggerirono la borsa f 
Cinquant’ anni fa i nostri medici di provincia anda- 
vano a piedi , e non facevano il rumore , nè ostenta- 
vano il fasto dei medici dei nostri di , che si sono 
quadruplicati. Che problema a sciogliere ! pure non è 
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occhi nostri. Lasciamo all* generazioni, dopo quella in 
cni viviamo, 1’ apprezzarne i risultati . Ala se 1' autori* 
tà non mette un termine all’ accrescimento di questa 
gente , che si proclama la conservatrice della vita, se 
non fissa dei limili che la cupidigia di lei sormontare 
non possa , verrà il giorno in cui 1' uomo di poca for- 
tuna preferirà un incendio a una malattia di tre mesi , 

S itando questa domandi un’operazione o un centinaio 
i visite . Contro l’incendio vi sono delle guarentiggie, 
contro i medici nessuna . Havvi ancora qualche cosa 
di più, il loro numero, sempre crescerne, soffocherà 
le reclamazioni più giuste , e si finirà col non sentire 
che queste parole : paga . . . paga . Ah poveri 
malati ! ! ! . 



CAP. TRENTESIMOQU ARTO 



Le ingiustizie e la mala jede messe 
; . ' • • in evidenza . 



La gelosia di tutto h capace tranne del bene . 
Già lo dicemmo , essa non dorme , e se sonneggia le 

J ‘ ... 

> 

indissolubile . Le nostre società mediche le nostre ac- 
cademie scientifiche sì guarderanno per altro dal pro- 
porlo ad argomento dv concorrenza , e dalTassegnare 
una medaglia d'oro o d’argento all’osservatore impar- 
ziale che si avvisasse darne la soluzione. Questo è il 
noli me tangere della medicina moderna. 
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sue visioni sono bugie , maldicenze , calunnie . Ogni 
maniera d' agire è buona per lei , e sarà ingiusta ove 
occorra purché giunga ai suoi fini . Questa non è ve- 
rità nuova : tutto al più potrà dirsi una verità detta e 
ridetta , e tanto meglio perchè in questo caso siamo 
dispensati dai recarne le pruove . Su tutti i punti della 
Francia dove il metodo le Roy è penetrato , lo scate- 
namento contro i suoi buoni etTelti giunse alla demen- 
za per non dire al furore. Parecchie città sono state 
testimonio di azioni umilianti per chi le ha fatte . Al- 
cuni giunsero ad usare atti arbitriarii , che si sarebbe- 
ro potuti reprimere , se il disprezzo che ispiravano 
non avesse fatto che si lasciasse a castigo de’ colpevoli 
il rammarico che il pentimento presto o tardi doveva i- 
spirar loro . Lione , città commendevole per tanti tito- . 
li , diede essa pure degli uomini , cui 1’ arma della ca- 
lunnia non fu ignota; ma Orleans è stato al cosi dire 
il focolare del vulcano , di dove vennero le grandi er- 
ruzioni . Questa città presentò il quadro d’ una gene- 
rale conflagrazione ; il fratello parteggiava contro il 
fratello , la moglie contro il marito , il figliuolo contro 
del padre . I risanati , o coloro che avevano vedùto 
guarigioni più o meno niaravigliose , non potevano a- 
stenersi dal dire quello che avevano su di sè provato , 

O veduto . Gli altri negavano i fatti , od Sdegnavano 
darsi pensiero di verificarli . Traditi dai pregiudizi! 
dell’ infanzia , che si corroborano colle menzognere 
declamazioni d’ uomini interessati al maggior segno 
d’ allontanare e disperdere quello che loro nuoce , non 
è maraviglia che la verità non si poséa far strada tra i 
nuvoli che avviluppano alcuni spiriti . 

Sarà egli permesso a chi getta un colpo d’ occhio 
su questa contrarietà d’ opinioni d’ analizzarne le cau- 
se , e di risalire alla loro origine ! A che questo gene- 
rale scatenamento della maggior parte dei medici del 
diversi luoghi dove questo metodo si è introdotto me^ 
cè tanti luminosi successi? La parola scatenamento a- 
vrebb’ essa in sè alcun che di troppo duro? e non sì 
potrebbe dir anche che non fa sentire se non in una ma- 
niera imperfetta 1* accanimento delta maggior parte dei 
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medici dei diversi ponti della Francia ( senza parlar 
del forestiere ) , per distruggere ed annientare , se po- 
tessero , i metodi prescritti dall’ autore della medicina 
curativai Malgrado tre decreti delle Corti sovrane d’Or- 
leans , Amiens , Bourges , malgrato sei giudizii dei tri- 
bunali di Parigi , Quimper , Vanner , Vouziers , Char- 
leville , Reims , essi lavorano sotto mano in maniere 
diverse . A forza di menzogne e di perfide suggestioni 
compromettono giornalmente il ministero pubblico , 
che soccomberà sempre nelle sue mosse , perchè sopra 
di questo punto pare che la giurisprudenza sia fissata , 
e che le basi sulle quali essa riposa sieno inconcusse. 
Essi trascinano nell’ errore ed ingannano un minio 
stro!... 

Apparino una volta per tutte,. che più tentativi 
che faranno, più loro malgrado contribuiranno al 
trionfo d’ una verità la quale dovrebbero accogliere e 
propugnare , anzi che proporsi di distruggere . Si co- 
minciò a battezzare prima di capriccio , poscia di fa- 
natismo il ragionevole attaccamento che una porzione 
del pubblico esternò per un metodo di cura che aveva 
corrisposto alle speranze concepute. Le persone inte- 
ressate a soffocare nella sua culla quello che chiama- 
vano il flagello dell' umanità andavano dicendo : abbia- 
mo preso 1’ irrevocabile determinazione di non metter 
più piede in quelle case dove sappiamo introdotti i ti- 
raedii prescritti dal cerusico le n.oy ; e già le nptizie 
che determinazione somigliante è stata presa in vari! 
altri luoghi tranne questo , c’ inducono a credere che 
sia dettata da un principio filantropico . 

Ma è egli poi 1* amore de’ vostri simili che vi ha 
suggerita questa risoluziane ! Qualora si amano gli uo- 
miui se ne compiangono i traviamenti, ma al tempo 
stesso non si tralascia d’ esser loro utili . E che! avre- 
ste voi cosi duro il cuore , 1’ anima cosi impastata d’Sn- 
sensibilitk da rifiutare le vostre cure a colui che per ua 
momentaneo errore fosse sedotto! Concedasi che tali sieno 
i vostri sentimenti per quegli ostinati , per quegli in- 
creduli confirmati che verbalmente o in iscritto dichia- 
rano di voler morire senza di voi ; ma tutti gli uomini 
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non hanno la sciagura d’essere immersi ili altrettan- 
» to accecamento . Lasciatevi piegare ; non comprendiate 
sotto lo stesso anatema quello che non è colpevole che 
d’aver porto orecchio alfa seduzione con quello che se. 
dusse esseri debili e irriflessivi . No , voi non rifìutere- 
te loro le vostre cure , quand* anche non fosse che per 
trarli dalla strada dell’ errore , nel quale volontaria- 
mente e ciecamente precipitarono; quando non fosse 
che per convincerli che la causa della loro malattia , 
e della morte immatura cui dovranno infallantemente 
sottostare , non può esser attribuita se non agli effetti 
de’ medicamenti prescritti da un uomo, cui giuraste o- 
dio eterno . 

Sapete il buon risultato che voi otteneste altra vol- 
ta con questi mezzi , e perche non lo otterrete anco- 
ra 1 Quella carità della quale in tante occasioni vi e- 
rigeste in vindici , in difensori , in apologisti ora on- 
nimamente si concilia coi vostri pecuniarii interessi, 
e siete troppo antiveggenti per non mettere come dice 
il proverbio dell’ acqua nel vostro vino . SI ; voi meno- 
merete alcun poco il rigore dei vostri decreti , e in 
ciò opererete saviamente : vi farete pregare un poco, 
ma cederete senza troppa resistenza . Già siet^ stati 
veduti più d' una volta aggirarvi attorno certe case , o- 
ve apportavate la pioggia o il buon tempo; inviare iu 
esse i vostri emissarii per procurar di riacquistare In 

F ierduta confidenza ; e malgrado lo stato loro perico- 
oso si sa che più d’ uno de’ vostri clienti ricusarono 
costantemente e le vostre visite e i vostri buoni uflìzii 
contentissimi d’ essersi cosi contenuti. Si vedete; ritor- 
nerete alla pratica di quella bella virtù , per la quale 
mostrate tanta passione : sarete caricatevoli vostro mal- 
grado . 

Non vi ha dubbio che voi non conosciate le sue 
sante leggi ; voi che non sapendo che cosa rispondere 
ai leggeri rimproveri ( tanto giustamente da voi meri- 
tati ) , non trovaste come scolparvene se non accusan- 
do quegli stesso che ve li diresse di aver violato le 
norme della cristiana carità ; voi dalle cui labbra 
stilla il fiele delia maldicenza o della calunnia contro 
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di chi volle tollerare il lembo della cortina chd rico- 
priva tutte le vostre ciarlatanerie . Ebbene I permette- 
te che vi si dica eh' egli non le infranse queste sante 
e divine leggi , che mai nessuno tra voi ei si propose 
di attaccare personalmente. Prese in esame i principi! 
vostri, fondati ( come voi stessi ne convenite ) sopra 
mere congetture . Disse che con questi mezzi non si 
restituisce a un infermo la salute ; disse che camminate 
tentoni come fecero i vostri predecessori, li quali in 
luogo di principii non vi lasciarono in retaggio che un 
operare consuetudinario nella profession vostra : disse 
che vi ricusate aprir gli occhi alla verità che vi viene 
offerta ; che siete malaccorti nel valervi de' mezzi 
co’ quali v* intendevate distruggere una verità che vi 
viene a noia , e alla quale i vostri sforzi non fanno 
che aggiugnere celebrità . Da che parte dunque è la 
mancanza ! Sareste mai per avventura divenuti casisti 
senza saperlo, e quasi dormendo? ad ogni diodo sa- 
reste pure i cattivi casisti! 

*• Tuttnvolta ecco quello che voi chiamate una viola- 
zione delle regole della cristiana carità . Vogliate co- 
noscerla meglio: apparate che la carità abbraccia 1' u- 
niversalità degli uomini , e che il bene della società 
intera si deve preferire alla perdita di poche monete , 
sottratte alle vostre mani da alcune utili verità che si 
propagarono . E non dovreste voi per io contrario sa- 
pergli buon grado del suo ritegno e della sua modera- 
zione ! Sapete con quale entusiasmo il pubblico si 
procurasse la prima edizione del suo opuscolo; non 
ignorate quali Sguardi si sieno usati per non dargli 
che quella sola pubblicità eh’ era indispensabile al 
buon andamento della cosa . Quanti esemplari non si 
sarebbero veduti in commercio se l'autore avesse voluto 
speculare sopra di questo suo scritto ! E non poteva 
egli mortificarvi , umiliarvi , atterrirvi battendovi colle 
proprie vostre armi , e con quelle che avrebbe potuto 
prendere negli arsenali della scienza medica antica e 
moderna ! Ignorate forse come foste trattati da Pietro 
Apron , celebre dottore dell’ università di Parigi e uno 
degli antecessori vostri , al .quale erano note le astuzie 
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latte e i segreti del meatiete ? Non vi ha nessuno Ira 
voi che nou sappia che cosa era Pietro Apon . Nel 
secolo quattordicesimo egli vi disse delle grandi verità, 
che la carità vorrebbe che riguardassimo siccome men- 
zogne. 1 vostri predecessori ta» tradussero sino dinanzi 
il tribunale dell’ Inquisizione . Fortunatamente per lui 
mori prigione durante il processo: sarebbe stato bru- 
ciato vivo ; e invece noi fu che in effigie (i) . A que- 
st’ uomo , odiato dai suoi contemporanei e perseguita- 
to , furono dopo morte erette delle statue . Il Duca 
d' Urbino una ne collocò tra quelle degli uomini illu- 
stri , e il senato di Padova volle che un’altra situata 
fosse sulfa porta del palazzo della ragione tra quelle di 
X. Livio e di Alberto il grande; scarso risarcimento 
alle persecuzioni che aveva sostenute durante sua vi- 

n . 

Se quegli che chiamate vostro nemico avesse vo- 
luto recriminare, che vantaggioso partito non avrebbe 
potuto trarre da un opera divenuta assai rara , perchè 
voi aveste la desterità di far scomparire la maggior par- 
te degli esemplari , e di bruciarli come vi arrivarono 
tra le mani. Non era già questa un opera d'un uomo, 
estraneo alla scienza medica , e 1’ autor suo non era 
nn avventuriere , un mostro, un cerretano . E se i titoli 
hanno un ascendente e un impero sugli animi vostri , 
egli è stato medico di teste coronate . li re e la regina 
d’ Inghilterra lo vedevano familiarmente . Converrà 
* * • ( * ’ 

i a ■ ■ ■ . ■ - -■ ■■ ■■ -a — 

■ (i) Ecco le parole latine che al povero Pietro 

Apon procurarono 1 ’ onore d' esser preseguitato dai 
auoi più distinti confratelli . Aveva detto di loro : 

Medicus invidi» pelagus , detractionis organimi, 
ambitiouis perforatati! clepsvdran», alien» veritatis con- 
tradictorem garrulum , propri» ignorami» constantis- 
atmus dcfensorem , et inexcusabilem »grorum tiegle- 
ctorem . » ( Pet. Apon. DifTeientium , 7. ) ( si ri- 
sparmia la tradusioae ). 1 medici de’ nostri di son essi 
da questi diversi ?' 

»7 







■ Digitized by Google 



0 — 




J 



(SI 

_ ' a 

nomarvelo ; si chiamava Gedeone Harvty ,,e a nessuno 
de* vostri maggiori venne in pensiero di coutrastargii 
le qualità di medico abile ed espertissimo. La sua sola 
Carica lo avrebbe guarentito da tutti i vostri sarcasmi; 
perchè voi sapete quanti) in ogni tempo sia stato im- 
ponènte il credito del primo medico d’ un re : ha un 
influenza somma , e nessuno s’ arrischierebbe attaccar- 
lo di fronte. Ebbene tollerate che vi rimandiamo ad 
un opuscolo, del quale non dovete ignorare il titolo . 
Egli aveva conosciuto appuntino i medici del suo se- 
colo non che degli anteriori , e le Cognizioni'' che 
aveva acquistate gli somministrarono ampia - materia 

I ter comporre un opera , il cui titolo non è il più 
usinghiero ed onorevole per chi esercita l’arte vo- 
stra : de dolis , mendaciit , et vanitulibus medicorum . 
E che direste voi e cosa il pubblico se vi si mettesse 
cotto gli occhi un saggio di traduzione dei capitoli a- 
venii per titoli: de Ionio doctoribus , de doctoribus 
aquariit , de Asino doctoribus , de collegiit medicoruml 
ec. ec. ■ •• > ti. **■#»(.•■ f. . 

No: non si vuol essere con voi nè ingiusti nè ma- 
• ligni, e ne aveteuna pruova irrecusabile; ma voi po- 
treste tenere'il medesimo linguaggio qualora voi e i vo- 
stri affiliati state quasi alla vedetta per ispiare chi- sono 
quelli li quali preferirono il metodo di cura del cerusi- 
co le Roy a quello ehe voi avreste potuto loro pre- 
scrivere. Uno tra questi viene egli ad ammalare! 
quand* anche voi 1’ aveste notoriamente abbadonato e 
divulgata la sua assoluta incurabilità , se ricupera la 
salute ne attribuite il merito alla natura; essa feconda 
ne’ suoi mezzi ha tutto 1 fatto ; ma se curandosi eoo 
questo nuovo metodo soccombe , è stato il rimedio che 
lo ha ammazzato , e ì nostri caffè, le piazze, e gli 
angoli tutti della città eccheggiano mercè te vostre 
bocche e quelle dei vostri fidi di quel motto : eeeone 
un altro . -• . 

Ma a ohe due pesi, a che due misure! Quando 
voi lasciate scendere a dozzine i vostri malati nel sepol- 
cro chi ve ne rimprovera ! avreste voi forse de’ diritti 
c de' privilegi esclusivi ! sareste implacabili verso uno 
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de’ vostri confratelli qualora tin infermo gli muore, 
_ già da voi giudicato incurabile , e abbandonato al suo 
destino ? La cosa è chiara ; volete un ipoteca privile* 
giata ; e perchè qualcuno vorrebbe sottrarsi a questa 
imposizione, la quale non è tenue, sareste capaci di 
alzar clamore contro di quegli che fosse a valersi d’un 
dritto , che a voi non ispetta menomamente contrastar- 
gli . Ma se tra 100 . infermi da voi inutilmente curati, 
da voi abbandonati , un solo muore tra le mani di 
iui , date subito fiato alla tromba della gelosia , e per 
le strade e per le piazze fate risuonare il solito motto 
di convenzione : ecconc un altro (l) . 



(i) Se si presta fede a certe voci che corrono, 
parrebbe che qualche seguace d’Esculapio progettasse 
nuovi attacchi per riacquistar quella che chiamano 
1’ opinion pubblica. In un certo ospitale di prima 
classe , del quale s’ asteniamo dal dare il menomo iu- 
dizio per togliere sino I’ ombra del sospetto , un medi- 
co professore di clinica sa che un infermo aveva fat- 
l’ uso una sol volta , già 6. mesi dianzi, dell* elixire 
sortito dalla farmacia del Signor Cottin . Qual campo 
per delle dotte osservazioni, quale materia da svolgere 
a a. o 3. allievi che componevano il suo solito corteg- 
gio ! Vedrete ( ripeteva loro in ogni lezione ) gli effet- 
ti funesti di questi farmachi perniziosi. L’infermo de- 
ve morire : o io non sarò piu io : ritenete il mio pro- 
nostico per certo e incontrastabile. 

La profezia dei Dottor reggente, in capo a un me- 
se circa s’ avverò . A un cosi brillante successo borio- 
so il nostro Dottor fa de' passi presso 1’ autorità am- 
ministrativa perchè gli sia accordata la sezione del 
cadavere ; sezione che si voleva accompagnata da tutte 
le formalità necessarie a darle un’ aria legale , la quale 
legalità poteva a un tempo somministrar luogo di fare 
un picciolo processo verbale, che al caso avrebbe 
riempiuta qualche colonna del giornale del dipartimento. 

All' inchiesta però si rispose in questi termini . 
La famiglia del defunto domanda ella che si venga alla 
sezione del cadavere ? no. dunque si seppelisca. Quel 
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E che ! «ireste voi ingiusti a segno di pretendere 
che le medicine prescritte dal cerusico le Roy doves- 
sero guarentire dalla morte ? Quando fu che avanzò 
egli assurdità somigliante ! e voi ve ne vaierete come 
se inserita l’avesse nella sua opera immortale! In que- 
sta dice per opposto che la morte è una delle condi- 
zioni delia vita, e eh’ è indispensabile che un poco 
prima o un poco dopo s* adempia . lo verrò accusato 
forse di parzialità e anche di fanatismo per lo zelo 
che mostro nel difendere contro de’ suoi nemici il me- 
todo di quasto medico pratico ; ma di grazia vogliate 
lasciar libero lo sfogo ad un cuore penetrato di rico- 
noscenza , che raffronta nel suo individuo medesimo 
lo stato di salate con quello della malattia . Non siate 
ingiusti a segno di togliere ad un cuore sensibile il 
piacere che pruova,sia nel prestar omaggio alla verità, 
che nel levare alla gelosia la maschera di cui si rico- 
pre . Conosco il cerusico le Roy , conosco il suo cuo- 
re , ed ho scrutato a fondo I’ animo dei nemici del 
suo metodo. Il più puro , il maggior dei piaceri quel- 
lo si è di strappare dalle braccia di morte le vittime 
a lei dannate mercè vostra, perchè egli è fare altret- 
tanto intimar loro che aver non possono più speranza 
nè diritto olia vita . Questa si è la soddisfazione che 
abbellisce il viver di lui , senza della quale la vita non 
gli sarebbe che a carico . Se vivente ha fatto e fa 
qualche bene , se d’ogni banda riceve congratulazioni 
e ringraziamenti , il suo animo modesto sa anche che 
non deve questi seducenti elogi se non a quegli nelle 
cui mani è riposta la salute e I' infermità , la vita e la 
morte. Io ho seguitalo le tracce dei detrattori del suo 
metodo , ed ho posto orecchio agli avvelenati loro di- 
scorsi , riprovati dalla stessa loro coscienza , come la 
lingua gli articolava colla più decisa sicurezza; ma non 
ho costantemente sentito che il linguaggio dell’ ingiu- 
stizia e della sragionevolezza . IMa badate bene ; il 
pubblico non prenderà equivoco : vi valuta per quel 

capo d’ amministrazione era più amico dei medici di 
quello eh’ essi non sei credevano . 
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che vi siete, e sa che siete irremovibili su quello che 
vi siete proposti di denigrare . Se si volesse dar fede 
a certe ciance si direbbe che molti di voi in caso 
proprio usarono di questi medicamenti , e che gli mi- 
nistrarono a qualche infermo in situazione disperata . 

E perchè poi procurate che allignino in certi cervelli 
que’ pregiudizii cui voi sapete rendervi superiori ? per- 
chè suggerite quelle idee che voi medesimi non avete, 
non permettendovi il vostro buon senno d’ adottar- 
le ! 

In grazia della somma influenza vostra sono tratte 
delle persone in inganno tale , che sciamano a tutto 
potere preferire piuttosto la morte a questi medicamen- 
ti , P . efficacia de* quali , già nelle nostre provincie 
proclamata, non è più da rivocarsi in dubbio. Altee 
poi portano la loro ostinatezza sino alla demenza , per 
patla ranche moderatamente. E quale esser può la 
causa di cotésta. frenesia ? Ve la dirò io: perchè voi 
gridaste a piena testa che que' rimedii erano un veleno 
attivo , attivissimo , e scemando di poi alcun poco que- 
tt’esagerazioni calunniose vi accontentaste chiamarlo un 
veleno lento, che presto o tardi farebbe risentire i suoi 
effett-i funesti. E qual nome daremo a cotesta condot- 
ta t a discorsi cosi contrarii ai fatti , e alla ragione f 
Dianno alla cosa il suo vero nome : è il colmo , 1* ec- 
cesso , il prodigio dell’ ingiustizia . „ j 

CAP. TRENTESIMOQUINTO - 
I sutterfugi. ' : 

Non è mica saper poco fare il cavar sè destra- 
mente da un cattivo passo , o vogliam dire da una si- 
tuazione imbarazzante ! Queste sono le congiunture t 
nelle quali un abile Dottore trae partito dal suo talen- 
-• to . Chi ha il dono di saper mettere la morte intera- 
mente dal torto • è un uomo preziosissimo per il coro 
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medico. La gelosia, cosi ordinaria e comune ai pro- 
fessanti quest’ arte , cade disarmata ai piedi di questo 
nuovo eroe. Diventa il modello , e' tutti studiano imi- 
tarlo . I suoi boni mott , i suoi trabocchetti sono al ca- 
so altrettanti aforismi , che fanno epoca negli annali 
della facoltà . Il successo maraviglioso ch'ebbe la me- 
dicina curativa si in Francia , che nelle sue colonie, 
mise di cattivo umore i mattadori dell' arte di guarire. 
Colla più menzognera delie allegazioni i rimedii , in es- 
tà indicati, furono denunziati alle autorità amministra- 
tive e giudiziarie sotto i nomi più odiosi . Il mot d’ or- 
dre (ossia le parole di convenzione) in tutti i punti 
della Francia non solo, dove il nuovo metodo aveva 
trovato aderenti , ma nelle regioni lontane altresì dove 
li fece strada (t) , era » E che! vi siete dunque pro- 
posto , avete determinato morir vitti uia del più funesto 



(t) Chi crederebbe che nelle regioni della lonta- 
na America i medici d' una colonia fossero riesciti , a 
forza di raggiri e suggestioni , ad ottenere dal suo go- 
vernatore nn decreto proibitivo dei rimedii prescritti 
dall’ autore della medicina curativa in tutta 1’ estensio- 
ne della colonia stessa 1 .. 

Noi cominceremo dall’ encomiare altamente la pru- 
denza e la somma sagacità del Governatore ; ma mal- 
grado il sommo rispetto da cui siamo penetrati per la 
persona sua , e per 1’ impiego che cuopre , dobbiamo 
pur dire che sembra aver egli trapassato un poco i po- 
teri che gii furono confidati .- il Governatore della co- 
lonia vicina ( la Martinicca ) non meno zelante per la 
conservazione de’ suoi amministrati , non considerò sot- 
to Io stesso punto di veduta l’introduzione di questo 
metodo curativo . 

Non ci arrischieremo di muovere qui il menomo 
dubbio sull’ estensione dei poteri confidati ài primo ; 
ma 1’ uomo costituito in dignità è troppo esposto alla 
tentazione di estendere i suoi diritti. Lasci egli dì grazia 
che i nostri coloni si guarischioo ognuno a suo modo; 
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dei veleni? » Su di ciò il loro accordo fu coslanje, pie- 
nissimo, rigorosissimo; non ebbero Che una voce e un 
suffragio per escludere quello die , nel profondo loro 
sapere , chiamano il flagello dell’ umanità. Tuttavolta, 
in onta agli allarmi che i potentati dell’ ordine si com- 
piacquero disseminare , alcuni malati ( quelli cioè che 
avevano provato 1’ inutilità delle loro prescrizioni ) non 
temevano d’ esporsi ai pericoli, da cui venivano minac- 
ciati. Molti avevano provato notevole sollievo, altri li- 
na guarigione radicale e completa . Quantità di malati, 
guariti uno appresso all'altro in una città, dove le re- 
lazioni sono spesse , fa un’ impressione gagliarda sul re- 
sto de’ suoi abitanti , che hanno occhi per vedere , c 
orecchi per sentire. Tutti i medici dell’ universo non 
mai persuaderanno ad un malato che non è guarito , se 
più niente gli duole , e d' altronde come opporsi a fat- 
ti evidenti e palpabili! L’ incredulità più pronunziata, 

10 spirito di corpo piu radicalo deggiono a forza cede- 
re il campo; ed è allora che si ricorre agli scappatoie 
ai sutterfugi . 

. tstsid 

DIALOGO ' 

11 Cavaliere, la Baronessa, il Dottore. 



* V \ 



Cavaliere. Ben venuto Dottore, non potevate'giu- 

f ;nere più a proposito ; sono to. minuti appena che par- 
avamo di voi , e ne d.icevamo ( questo s’ intende ) lut- 
to il bene possibile . È insorta tra la Baronessa e me 



— 







lasci loro la cura di sorvegliare alla loro salute, pri- 
mo bisogno che hanno ; e non tolga loro, còlle sue proi- 
bizioni , il puro piacere che provano d’ indirizzar Voti 
al cielo per la conservazione di quegli , che considera- 
no il maggior Benefattore della 'colonia . 
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una disputa eh’ è di altribndon vostra , e bisogna in- 
fallantemente che voi ne siate 1’ arbitro . 

Dottore. A me Don ispetta cotant’ onore . Le per- 
sone del vostro merito e del vostro rango deggiono sce- 
gliere giudici d’ una qualità più distinta . La conoscen- 
za delrinsuffìcenza mia impedisce eh’ io accetti una 
commissione di tanta importanza . D’ altronde Madama 
la Baronessa non avrà altrettanta fede in me qu'anta voi 
degnate mostrarne . 

Baronessa. Ah ! Dottore , capisco a questi tratti la 
solita vostr’ accortezza : volete che qui tra noi aperta- 
mente vi dica che avete la mia confidenza , e che I a- 
vete pienissima • Quest’ è un attestato che non mi pesa 
menomamente il darvi ; anzi m’ unisco al Cavaliere per 
pregarvi di decidere sulla questione , che c intrattene- 
va prima che arrivaste . Egli dice assai bene eh’ è di 
vostro attributo , perchè questione medica . 

Dottore. Buono! dunque Madama la Baronessa si 
occupava di medicina ! Eh ! lasciate per carità Signora 
coleste cure agli uomini, che per istituto deggiono ab- 
bandonarsi a cosi fatti studii penosi. Quel medico che 
ha saputo meritare la vostra contìdenza , la meritò a di- 
ritto . Tutti sanno che voi non siete di quelle che la 
danno a’ ciechi, e tutti sanno istessamente che la testi- 
monianza vostra è la più solida di tutte le guarentigie . 

Cavaliere. Oh ! questa volta Dottore la questione è 
mezzo decisa, e vedo bene che voi sarete incontrasta- 
bilmente del sentimento di Madama la Baronessa , e 
eh’ io dovrò essere condannato nelle spese . Ma sicco- 
me non per anche nessuno della causa informo , nè el- 
la , nè voi non troverete m’ immagino inopportuno che 
stabilisca lo stato della questione . Dottor mio avrete 
sentito parlare senza dubbio ’d’ un nuovo sistema cura- 
tivo, diretto contro ogni specie di Malattia. Ne parla- 
rono tanto i giornali della capitale, tanto quelli delle 
provincie, tanto n’ eccheggiarono i tribunali , che nep- 
pure 1’ ultimo medicastro di villaggio può allegare su 
questo fatto ignoranza . 

Dottore . Scometterei dieci conir' uno , che voi e- 
ravate questionando sul nuovo metodo di Le Boy • 
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Cavaliere. Come maravigliosamente vi serve I* or- 
dinaria vostra penetrazione! Altri sarebbero iti cercan- 
do chi sa quanto, o avrebbero aspettato che qualche 
parola facesse loro strada all’ eninoma : ma voi vi coglie- 
ite di bella prima. Ebbene; dappoiché havvi questo nuo- 
vo metodo , diteci alla schietta cosa ne pensate . Anzi 
tutto però mi credo in dovere avvertirvi che la Baro- 
nessa non è sua apologista . 

Dottore. Madama la Baronessa ha tutte le ragioni 
del mondo. Ma voi Cavaliere, uomo dì buon senno « 
d’ un discernimento cosi aggiustalo, d’uno spirito cosi 
sagace , potreste farvi suo partigiano ! Oh ! non sarà mai 
che mi famigliarizzi con cosi fatta idea. 

Baronessa . Non vi ostinate in questa fantasia; il 
Cavaliere è tocco dallo spirito di proseji|bmo . Malgra- 
do i talenti che riconoscete in lui sape^Pche finirà per 
essere pericoloso! Se gli avessi voluto credere, temo , 
tolga il cielo, vi avrei quasi fatto una mezza infedeltà. 
È-stato senza fallo il mio angelo tutelare , che vi ha 
mandato qui per impedire non cedessi alla tentazione . 

Cavaliere. Madama mi vi protesto gratissimo delle 
graziose cose che venite di dire a mio riguardo •, ma ri- 
spondendo ai'Dottore non avrete inteso con ciò dispen- 
sarmi dello scoprire a lui 1’ interno mio sentimento. Sty 
ve lo confesso Dottore francamente, sono partigiano 
zelantissimo di questo nuovo metodo curativo , fondato 
su d’ una ragione che vai mille, lo era malato da sei 
mesi, che lo sapete. Per un tratto di tempo ho segui- 
tato il regime da voi prescrittomi , ma voi non mi gua- 
riste . Stanco di sofFerire ho intrapreso e seguitato ap- 
puntino la cura tracciata in questa nuov’ opera , e og- 
gi giorno sto benissimo . Co?’ avete da rispondere a 
ciò ! 

Dottore . Che cosa ho ha rispondere? » Che que- 
sto metodo è ingannevole, nocevole , pregiudiziale, e 
che ogni medico, per poco lo si voglia istruito, si ricu- 
serà mai sempre dall’ ammettere un sistema medicinale 
buono ad ogni specie di malattia, e adattabile ad ogni 
abito d’ individuo . Può darsi che in alcuni casi inde- 
terminati , sotto la direzione del suo autore , sia stato 
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adoperato con qualche «accesso; ma questi successi, più 
o meno reali, non possono contrabilanciar mai i pe- 
ricoli • » ( 1 ) • 

Baronessa .Ciò ch’ora dite Dottore mi conduce di 
necessità a farvi un rimarco. Malgrado i miei 5o. anni 
la memoria mi serve ancora bastantemente; e in un 
dialogo che abbiamo avuto insieme su questo argomen- 
to un mese fa, mi diceste positivamente che I’ elixir 
Le Boy era un veleno , e veleno attivissimo . Ma mi 
pare che , presente il Cavaliere, v’allontaniate alcun 
poco da questo principio , e che parliate un linguaggio 
diverso assai . Sarebbe mai che 1’ aspetto di salute , 
eh’ egli annunzia dopo d’ averne fatt' uso, Vi riduces- 
se nell’ espressioni più circospetto ; oppure avreste (co- 
sa eh’ io non gàp credere ) in bocca due lingue diver- 
se ! ” 

Dottore . Dicendo eh’ era un veleno , vi ha nn mo- 
do d’ interpretare la cosa . Io dissi Madama per darvi 
ad intendere e per capacitarvi , che a voi non convefti- 
va,«e non poteva convenire giammai. Voi siete d* una 
complessione sommamente delicata, e per le persone 
della costituzion vostra vi vogliono de’ rimedii dolci , 
anodini , e che al cosi dire non facciano che solleticare 
la fibra. Non bisogna prender sempre le nostr’ espres- 
sioni a rigor di termine . Inoltre i veleni sono relativi. 
Un rimedio può essere un veleno per uno, e per un’ al- 
tro un mezzo di guarigione . 

Cavaliere . Cosa venite di dir mai»il mio Dottorèi 
Io avrei creduto sempre , dopo tanti libri che ho letto 
e scorso , essere della natura dei veleni , propriamente 
detti , il dar La morte a coloro che ne avessero usato 
agissero mo come corrosivi o come narcotici. Oggi voi 
cambiate la tesi , e i veleni non agiscono siccome tali 
che secondo gl’ individui ; di maniera che quelló , di 



(s) Parole tratte litteralmente da un decreto del- 
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coi si tratta, potrebb’ essere micidiale alla Baronessa , 
mentre rispetto a me è stato un farmaco prodigióso. 
M’ accorderete Dottore che questo entra un poco nella 
classe delle cose maravigliose e inesplicabili, per non 
dire contradditorie . Abbiateci in nome del cielo per 
buoni e docili tributarii vostri; esercitate il vostro im- 
pero sulla nostra salute e sulle nostre borse, ma non 
rendete schiava la nostra ragione , e non la vogliate as- 
soggettare alla fantasia delle vostre asserzioni. 

Baronessa . Cavaliere voi mi rimettete in cammino. 
Si parlava 1* altro di delia guarigione sorprendente e 
inaspettata d* una povera donna , la quale guari seguen- 
do il metodo Le Rojr, e ricordo che il Dottore mi con- 
fessò che p. e. in caso di ripienezza eccessiva , il pur- 
gativo Le Roy poteva esser adoperato con successo si- 
curo . Non ne ricordate più Dottore? 

Dottare . Basta Madama ne ricordiate voi . La 
moltiplicità delle mie occupazioni , delle visite in città 
e fuori, dei consulti verbali e in iscritto, tutto ciò fa 
che molte cose mi sfuggano della memoria . Questo ri- 
cordo sì d’ aver detto » che, sotto la direzione dei suo 
autore, il metodo poteva in certi casi indeterminati es- 
ser utile » (i) . * 

Cavaliere . Voi avreste potuta trovar 1 ’ opportuni- 
tà di sperimentarlo sopra qualcuno dei vostri malati; 
poiché tra tanti che vi capitano per le mani, possibile 
che a qualche individuo il metodo non fosse applicabi- 
le ! 

Dottore. Badate Cavaliere, ch’io dissi sotto la di- 
rettone del suo autore, e questa mia osservazione rispon- 
de a tutto . Non conoscendo questo metodo che per il 
riferto altrui , sì perchè non ho mai letto l’opera, si 
perchè non ho nemanco la volontà di leggerla , ed i- 
gnorando perciò la natura dei medicamepti che prescrive, 

' -■/ Hi '• , " . 
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(i) Parole estratte dal decreto della società me- 
dica di Toms. giornale d ’ ladre e Loire 1820. 




*68 

mi sono riportato alla testimonianza di certe perso» 
ne ,*le quali per verità non ne dicono troppo male. Tut- 
tavolta noi abbiamo altri mezzi , che non sono meno 
possenti, ni meno efficaci. 

Cavaliere . Ma voi fate qui delle confessioni , che 
non vi tornerebbero a gloria , e delle quali al certo non 
calcolate le conseguenze . Come mai voi, uomo di buon 
senno , potete approvare o biasimare una cosa , delta 
quale per asserzione vostra non avete conoscenza sicu- 
ra ? Anzi di dare il proprio giudizio , bisogna conosce- 
re quello di cui si giudica . Quale scacco terribile non 
ò questo alla confidenza che la Baronessa ha riposta 
ne’ vostri lumi! Vorreste voi, in un affare contenzioso, 
aver per giudice un magistrato , il quale principiasse 
dal confessarvi alla schietta che non ha preso nessun 
lume del capo di controversia portato al suo tribunale? 
Confessate che non conoscete se non imperfettamente 
cotesto metodo , e lasciate travedere inoltre della preoc- 
cupazione ? Queste due circostanze bastano a metterci 
in allarme sulla decision vostra. Del resto Dottore per- 
mettetemi di riepilogare il già detto , e di aggiugnere 
qualche leggiero comento. Le Box, nel suo metodo 
che pubblicò t traccia una strada nuova , un piano sin 
ora sconosciuto , e indica un mezzo insieme preserva- 
tivo e curativo. Perchè non esaminare i fatti; e se i 
fatti sono provati , perchè non rendere omaggio al me- 
ritò dell’ inventore? perchè resistere e lottare contro ve- 
rità conosciute, e perciò solo inAntrastabili ! M’ accor- 
derete che tra voi e noi , Cavalieri Francesi , pasta u- 
na grande diversità : perchè se alcuno di noi scopre 
qualche tattica nuova , inventa una nuova manovra, at- 
ta a semplificare i militari movimenti, e ad assicurare 
colla celerità dell* evoluzioni il successo d' una battaglia-, 
se ne fanno delle pruove , e come 1* esito combini col- 
1* aspettazione, noi siamo i primi a portar a cieli que- 
sto talento creatore, e ad appoggiare con tutti i mezzi 
che sono in noi i progressi dell’ arte bellica. E perchè 
nell* esercizio della vostra non fate somigliantemen- 
te? • . • •• 

Baronessa . Adagio Cavaliere ; incalzate con troppa 
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vivacità il vostro avversari" ; un po' meno di fuoco , me- 
no animosità, die la verità non perderà niente per ciò. 
lo assumo ( sappiatelo ) la difesa dell' amor proprio del 
mio Esculapio , e non vi può tornar vantaggioso lo 
spingere irbpp’ oltre la vostra superiorità. 

, Cavaliere . Domando scusa alta Baronessa se ho a- 
vauzato cosa, che le abbia potuto dispiacere, lo non 
ho avuto giammai l’intenzione di umiliare chicchessia ; 
ina Madama, ne voi , nè il Dottore potrete trovar con- 
dannevole che metta in piena luce il mio modo di sen- 
tire. 11 Dottore vi ha detto confidenzialmente che il 
purgativo Le Rojr è un veleno . Egli appoggiò 1' asser- 
zion sua colle autorità mediche di Lione, d' Orleans ec. 
che per. tale lo qualilicarono si dinanzi i tribunali, che 
nei pubblici fogli . Per verità fece poscia de’ passi retro- 
gradi ; aggiunse qualche emenda ai sno primo asserto, 
e questo preteso veleno si risolse in un veleno relativo 
■ certi individui. Oggi questo cosi detto veleno può gua- 
rire alcune malattie , p. e. la mia , ed ecco un veleno 
eh’ è , e non è veleno ; un veleno che uccide , e non uc- 
cide ; ma non solo che non uccide, che ha ancora la 
pioprietà di guarire. Converrete Baronessa che queste 
contraddizioni sono un po’asprogDole a mandar giù; e 
temo , Dottor caro, per quanto siate destro ne’ sotterfu- 
gi e ne’ rigiri, non possiate trarvi di questo cattivo pas- 
so, perchè se stiamo ali’ espressioni vostre non avete 
più scappata . 

, Dottore . Eh Cavaliere! io non dico che il rimedio 
sia cattivo , se vi ha fatto del bene ; dico anzi eh’ è buo- 
.no; ma dico » e dirò sempre che non può convenire ad 
ogni individuo , e dico di più che non può essere ado- 
perato indistintamente contro ogni specie di morbo, lo 
m’ attengo a questo principio unico e fondamentale ; 
principio tanto più solido, quanto è la base di qualsi- 
voglia medica facoltà esistente nell’ universo. 

Cavaliere . Voi citate , io fede mia Dottore , un’as- 
sai ridevole autorità! Avreste l’impudenza di ritenerla 
per infallibile , o vi proporreste darlo ad intendere! O- 
gni scuola ha i suoi sistemi.* qui prevale la dottrina d’ I- 
pocrate , là quella di Galeno . Sono esse forse tutte 




infallibili 1 La dottrina della medicina purgativa non 
ammette che un principio (isso , irremovibile , applica- 
bile a tutte le malattie ; ma il suo autore ai fa un do- 
vere di prevenire che tutte le malattie non posaono es- 
ser condotte allo stato di salute . Non trascura dire che 
il suo metodo non è fatto pei pusillanimi , o per certi 
cocciuti , li quali surrogano la loro alla volontà del me- 
dico . Lo interdice a tutte le costituzioni spossate dai 
bagni, dalle sanguigne», dalle mignatte , e che indebo- 
lirono il loro principio vitale ; e sotto questo "rispetto 
sono d’ accordo anch’ io con voi che non può conveni- 
re ad ogni classe di persone; ma tranne questo caso, 
non temerei sostenere in faccia a tutte le mediche fa- 
coltà riunite, che questo metodo può esser applicabile 
con gran successo . Come s* abbiano , Dottore, la spe- 
ranza e i fatti in appoggio del proprio asserto , oh siatn 
forti vedete! 

Baronetta % Mi accorderete, Signori miei, eh* -ò 
buooa pezza che andate discorrendo; e, dagli dagli, sa- 
prete poi che una donna alla sua volta vuol parlare 
ench' essa . Spero perciò che vi compiacerete permetter- 
mi alcune poche osservazioni. ~ . 

, Cavaliere e Dottore intiera». Madama siamo tutti 
orecchi . 

Baronesta. Io penso che una questione, quale si ò 
quella che presentemente ci occupa, si debba termina- 
re piuttosto col citare i fatti , che con ragionamenti 
senza line , mercè i quali a forza d’imbrogliare la ma- 
teria la finiremo a non intenderci più . Voi Dottore di- 
temi intanto senza rigiri e in coscienza vostra quali ma- 
li effetti avete riconosciuto nel purgativo Le Roy\ per- 
chè non cerco che di assodare la mia opinione ; e voi 
Cavaliere avrete dipoi la parola. 

Dottore.. Ve lo dico Madama con tutta verità tifai 
testimonio che due persone miserabilmente perirono par 
averne fati' uso a (i). Sono stato chiamato anche da 



(i) Parole estratte da una Lettera , segnata 





97 1 

diversi malati nel momento che lo avevano preso , e 
credetemi non ho veduto giammai cosa più sparente* 
vele ; spasimi, movimenti convulsivi , sudori freddi, e che 
so io , Fortunatamente per loro mi chiamarono a tem- 
po .* agli uni ho ordinato dei thè , agli altri una deco- 
zione di fiori d’ arancio; a questi del latte, a quelli del- 
J’ acqua tiepida . Senza di ciò ritengo che sarebbero sta- 
ti spacciati. E non novero qui tutti coloro che perirono, 
nè que’ temerari! che di proprio moto s’ attennero alle 
pozione purgativa, e che finiranno con incontrare la 
sorte medesima . 

Cavaliere . Ma, Dottore, questo vostro linguaggio 
non ha dell'esagerato! e parmi diate a dividere d’es- 
sere in paese che conosciate assai bene . Volendo con- 
validare le vostre pruove , voi invece le indebolite . Chi 
prova troppo non prova niente . io ho fan* uso , e per 
un’ assai lungo tempo , della medicina che voi onnina- 
mente proscrivete , e vi dichiaro solennemente che non 
ho provato neinmen uno degli effetti funesti che anda- 
te annoverando. Non intendo per altro oppormi ai vo- 
stri spasimi , ai granchi , si sudori più o meno abbon- 
devoli in alcuni individui ; ma questi accidenti , cui al- 
cuni malati soggiaciono , sono il risultato della scossa 
' occasionata dall’ azione della medicina purgativa . Al- 
cuni spiriti deboli, che presto concepiscono de’ timori, 
e che si lasciano imporre da un movimento di crisi pas- 
seggiero , chiamano tosto il medico , il quale naturai- 
spente profitta della situazione in cui gli trova, e fa il 
suo mestiere . Per quello, concerne poi le pretese vitti- 
me di questo rimediò , credete voi che nell’immensa 
quantità di malati .che ne fanno uso, deggiano tutti in- 
distintamente scappare a morte? Questo sarebbe bene 
il più sorprendente dei miracoli. Perchè si ricorre a 
questo, metodo ! perchè si è malato. £ quando vi si ri- 
corre ! il. piu sovente ne’ casi disperati > e vorremo 
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essere ingiusti sino a pretendere che tutti i malati di- 
sperati , abbandonali e condannati a inerte da. mali*, 
dori della facoltà , ritornassero alla salute e alla vita . 
Sì vorrà che in mille non ne perisca che uno ? qualora 
quest’ uomo , tanto stimabile e prezioso alla società, non 
guarisse che il 20. del cento de* suoi malati, che tono 
dichiarati incurabili , e rispetto ai qual, voi medie, ave- 
te esaurito tutta la vostra scienza , non avrebbe acqui- 
stato de’ diritti alla riconoscenza de’ suoi concittadini . 
f antica «orna gli avrebbe decretato una corona civi- 
ca col motto ob civet tervaloi . , ... 

Anche una parola Dottore. Fu. un tempo doc.l.s- 
«ttno , e quanto lo si possa sommesso alla lacolta. Iro- 
nie vi vedeva comparire mi credeva mezzo guarito : voi 
eravaie per me una specie d’ angiolo tutelare mandato 
dal cielo per la conservazione della frale mia esistenza. 
Ricordate di quella seria malattia che sostenni q* * DO * 
fai Quali inquietudini non s’ebbero allora sul conto 
mio! Fortunatamente ne sono scappato , ma quale non 
fu la convalescenza! Questi sono fotti, sui quali non 
potete allegare ignoranza. Vi risovviene che dicevate 
albe persone di mia famiglia , che non abbisognava che 
di gran cura e di gran regime , che il resto sarebbe ve- 
nuto da se , e che mi avreste tratto da quel cattivo p»«- 
ao . Ma la Baronessa ( presente la quale ho 1 onore di 
parlare ) mi ha fatto dappoi la confidenza , che le di- 
ceste da ao. volte eh’ io era perduto senza speranza.. A 
Ohi credere , al Dottore che parla »H» Baronessa, ®, 
Dottore che parla alla mia famiglia! Ma sapete eh IO 
credo d’ aver penetrato i più segreti ripostigli ' fel ’Mtio 
animo, e che il saper fare delle persone dell «rie >° 
uso chiamarlo col suo vero uome di teappa fuèrlf tic 
avessi dovuto soccombere alla grevezza di quella mia in- 
fermità , non avreste mancalo di dire ai miei, che ave- 
te voluto dare si a loro che a me parole di consolazio- 
ne ma che alla Baronessa appalesaste il reale pericolo 
della mia situazione , e con questo mezzo mettevate in- 
aalvo la vostra responsabilità. Per lo contrario, come 
ritornai in salute , diceste alla Baronessa che una crisi 
fortunata , la quale siete stato lesto a coltivare , anzi a 
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promuovere, unita alle forze della natura e alla zelan- 
te assistenza dei miei , aveva operato quel ristabilimen- 
to , che voi eravate ben lunge dall’ attendervi. Conve- 
nite dunque, Dottore, che voi e i vostri confratelli sie- 
te tuli’ altro che novizii nell’ arte de' sutterfugi . Ora 
Madama date pure il vostro giudizio definitivo tra noi 
due . 

Baronesta. Ve 1’ ho detto di già, Dottore, il Cava- 
liere mi aveva imposto non poco , quantunque le mie 
idee non avessero preso per anche la consistenza che il 
presente dialogo ha saputo dar loro. Ho ponderato le 
sue e le vostre ragioni, e sia detto cosi tra noi , credo 
avvedermi che la vostra opinione è meramente attacca- 
ta a quello spirito di corpo , il quale non simpatizza 
sempre coll' amore della verità . Transigiamo dunque, 
Dottore .... Per confessione vostra questo metodo è 
applicabile in alcuni determinati casi sotto la direzione 
del suo autore .. Ora lo spirilo dell’ autore sta tutto nel- 
la sua opera. Leggiamo insieme 1’ articolo che mi con- 
cerne; ecco per appunto un’ esemplare, lo sono d’ u- 
na grassezza che mi dà noia, lo che prova che sono pie- 
na d’ umori, perchè la grassezza di mera sanità non in- 
comoda . Stando al sentimento del Cavaliere presumo 
anch’ io che il metodo di cura, eh’ è nell’opera indi- 
cato, possa essermi utile. Domattina Dottore vi aspet- 
to per principiarlo . 

Dottore . Che cosa dite Madama, me ne guardi il 
cielo! G cosa direbbero i miei confratelli ! vorreste voi 
farmi lapidare ! 

Baronessa . No Dottore, non intendo esporvi alla 
loro collera ; ma dappoiché siete con tanta pertinacia 
attaccato allo spirito di corpo, il Cavaliere , che non 
teme punto l’ira di cotesti vostri Signori, vorrà spero 
prestarsi a questo amichevole uffizio , e credo ferma- 
mente eh' io non mi morrò , s’ egli non è morto. Al- 
la mancanza del Dottore , che teme d’ essere lapidato , 
spero che il Cavaliere , di cui conosco l' indole com- 
piacente, vorrà ben supplire. E cosi verrete domattina? 

Cavaliere .'Io sarò puntualmente alla vostra obbe- 
dienza . . ( . , 

Baronesta. A buon rivederci Dottore. 18 
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GAP. TRENTESIMOSESTO 



Dello spirito di càbala , di parte , 
e de ’ suoi effetti . 
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E par la terribil cosa lo spìrito di cabala e di 
i parte , massime come venga diretto dai sedicenti con- 
servatori della salute umana . Esercitano essi nella so- 
cietà una tale influenza, che non Spetterebbe che a 
loro Io sbozzarne il quadro . * 

Se non hanno il talento di restituire 1’ udito ai 
sordi , quello ben hanno di ridur sordi agli accenti 
della verità coloro che fossero tentati di. prestarvi o- 
recchio ; se non sanno ridonare la vista a quelli che 
la perdettero , sanno avvilupparli di tanti pregiudizi! , 
di tante tenebre , eh’ egli è quasi impossibile che la 
luce della verità giunga a loro . Non basta aver solle- 
vato con mano ardita un lembo del velo che ricopriva 
agli occhi dei volgare ( pieno di cieca fidanza ) le pic- 
ciole astuzie , le desterità , la ciarlataneria delle perso- 
ne dell’ arte ; i replicati loro attacchi sopra diversi 
punti della Francia c* impongono di squarciarlo del 
tutto. Di grazia, Signori, non ve ne lagnate: non at- 
taccaste voi i primi ? potete dir forse che s’ abbia ten- 
tato sottrarvi i malati che accordata vi avevano la loro 
confidenza ! o non sono stati invece questi esseri soffe- 
renti, che dopo d'aver esaurita tutta la vostra scienza, 
tutti i vostri mezzi curativi , sono venuti a gittarsi da 





sè fra le braccia di questo nuovo conservatore dell’ «. 
inanità? S’ impegnò un gran conflitto, ma chi ne dii 
il segnale ? non siete stati voi i primi a chiamare aU 
1 ’ armi ? i vostri confratelli di Lione , senza che nesso- 
no ne li ricercasse , non spararono essi un cadavere 
per trovar materia alle piu odiose ed atroci incolpa- 
zioni? Chi ha redatto un processo verbale cosi condita 
anzi cosi zeppo d’ogni medica garbatezza ? è stato for- 
se inserito nel giornale del Rodano senza del vostro 
intervento ? osereste dire che non foste voi che lo fa- 
ceste inserire nei giornali della capitale ? Oh ! sapeva- 
te bene eh’ essi erano l’eco il più fedele (t) . Sapeva- 
te qual esser doveva l’ influenza d’ un articolo sull’ o- 
pinion pubblica , da voi redatto ne’ vostri conciliabo- 



Non ignoravate qual credito aggiugnereste voi al. 
la riputazione di coloro che sanno cosi approposito di- 
re ai loro clienti : ecco un articolo ufficiale che il gior • 
naie ci porta , prendete e leggete . 

1 medici d' Orleans, che avevano fatto più d’ un 
tentativo , e che tra le altre cose avevano assediato la 
prima autorità amministrativa , si figurarono che 1’ al- 
zar dello scudo in Lione fosse per essi loro il segnale 
di principiare le ostilità. Il Giuri si raduna; il deca- 
no prende la parola e cosi si esprime:)» Signori, Lione 



(ì) Parlasi d’un famoso eco che si trova tra Co- 
blentz e Bengen , il quale ripete 17. volte. I nostri 
giornali ripetono , gli uni 10. , gli altri 13. , ed altri 
sino i 5 . mila volte , secondo il numero dei loro asso- 
ciati. Poniamo 10. giornali ( lo che è usare la maggio- 
re moderatezza) , e prendiamo un termine medio: die- 
ci mila associati moltiplicati per 10. danno 100. mila . 
Poniamo che ogni giornale sia letto da 10. persone; som- 
ma totale un milione . E chi potrà resistere all’ impul- 
so che dà un tal numero di lettori ? chi ? la verità e la 
speriensa , più forti di tolti questi vani clamori , e 
più concludenti di tante scipite e spregevoli diatribe . 




»7j5 » 

U seconda città del regno ha «piegato una grande 
energia , e questo esempio dere far si che scuotiate da 
voi un letargo che non può essere se non pregiudizie- 
vole ai nostri interessi . Orleans resterà ella addietro, 
e sarem noi accusati di viltà e debolezza ! Abbiamo 
da buon tempo stanchi gli orecchi dallo strepito di 
guarigioni reali o chimeriche ; lutto deve aver un ter- 
mine , e segnatamente le incursioni del ciarlatanismo 
sull’ impero della scienza . Noi che ne siamo i depo- 
sitarli e i custodi facciam conoscerci per quello che 
siamo . Segnaliamoci con qualcuna di quelle grandi a- 
gressioni che immortalizzi 1’ opera nostri , e faccia e- 
poca ne’ fasti Ippocratici: si cominci da colpi grandi; 
si getti lo spavento nel campo nemico con una irruzio- 
ne inaspettata ». : , 

Ognuno fu del sentimento del Signor Decano La- 
fontaine . 

Conseguentemente i nostri Dottori aprirono le o- 
stilità con una visita domiciliare , attentatoria ai dritti 
del cittadino , e tutti sanno il successo dei loro attac- 
chi. Battuti su tutti i punti vi ha luogo a credere che 
non saranno tentati più a correr la sorte di nuove 
sconfitte , e di dare agli avversarli materia di nuovi 
trionfi . Ala nella loro ritirata si preservarono una por- 
zione degli antichi lor mezzi , cioè, le menzogne e i 
sutterfugi . Parliamo senza figure ; rimasero loro le 
combriccole. Questa voce è alquanto ignobile , ma 
però è quella che meglio qualifica la cosa; poiché 
qual altro nome si potrebbe dare a que’ circoli « a quel- 
le società , a quelle unioni nelle quali il cicalio tien 
luogo di ragionare , e dove pregiudizi! inveterati e ra- 
dicali profondamente pretendono soverchiare la spe- 
ranza e 1’ evidenza dei fatti ? Rimasti senz* appoggio 
e senza speranza per parte dei tribunali , convenne 
bene che cercassero altrove e questa e quello: e dovei 
nelle sale , nei gabinetti , nei parlato) delle comunità , 
e sino nelle botteghe degli artieri . Fu là che le parole 
veleno lento , veleno attivo , veleno attivo per dittec- 
cagione dell’ umidor radicale circolarono e riacquista- 
rono il favore che avevano perduto nei tribunali, 
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corroborate dalle deposizioni di testimoni! presi dalle 
classi piu o meno rimarchevoli della società . 

Queste parole , veleno lento , veleno attivo ec. , 
che giornalmente risuonano nella bocca dei nostri Dot- 
tori antagonisti, sono una specie di talismano del qua- 
le conoscono tutta 1’ influenza rispetto certi malati per 
annientare l’efficacia d’ un metodo curativo , tutto di 
coronato dei più maravigliosi successi nell’ uno e nel- 
1’ altro emisfero . Si sarebbe tentali a credere che si 
avessero dato il segnale. Con queste parole un po’ ma- 
giche , ma delle rjuali conoscono appieno il vuoto , la 
Falsità ec. , sanno che colpiranno certe fantasie . Egli 
è a quelle del sesso debile , sensibile e timido che a 
preferenza s'indirizzano, persuasi che una madre di fa- 
miglia abbia sullo spirito del marito, dei figliuoli , e 
dei domestici una possente preponderanza . Accorti 
nell’arte d’insinuarsi, e divenuti padroni di certi spi- 
riti bui diedero una specie d’impulso , sono in istato 
di calcolarne tutta l’ influenza . Chi può resistervi? chi 
oserebbe esternar la sua opinione a fronte d’ un uomo 
dell’ arte ? Come abbia parlato chi póò permettersi un 
esame ; e chi non riguarderà come giudizio definitivo 
l’opinione d’ un Dottore accreditato ! Questa è la con- 
dotta d* infiniti esseri che non mai rifiettettero sul 
primo dei bisogni, sulla conservazione della loro salu- 
te . 

Tanta è 1’ influenza d’ un Dottore salito in credito 
che sovente delle parole vuote di senso , e che non 
hanno rapporto nessuno colla cosa cui le applica , cir- 
cuiscono col loro gergo inintelligibile 1' immaginazione 
stanca d’ un povero valetudinario, il quale finisce col- 
1’ abbandonarsi alla mercè d’ uomini che si fanno 
giuoco della credula sua semplicità . 

Ma siccome tutti i malati non si lasciano domina- 
re per egual modo dall’influenza del partito , è assai 
comune abbattersi in alcuni che , stranieri a questo 
spirito di cabala , e colpiti dall’evidenza dei fatti, si 
valsero delle indicazioni prescritte da questo nuovo 
metodo , e ricuperarono uno stato di salute eh’ è stato 
pei medici , eh’ erano nel segreto, un argomento di 



» 



Digitizèd by 



Google 




» 7 § 

sorpresa a di maraviglia . Lo «pirito di caBala e d’ in- 
trico non ri darà vinto per ciò : egli ha alla Diano 
degli eco fedeli, che ripeteranno parola per parola la 
lezione che loro darà . » Si , si , voi guariste; ma tra- 
vagliando a questa vostra guarigione con rimedio di 
questo conio voi non sapete che contraeste la necessità 
di ricorrervi tutti i di ; e che come una volta se ne 
faccia uso egli è assoggettarsi a non finirla più mai . . 
; e le conseguenze chi può vederle, chi cal- 
colarle! la morte subitanea ne sarà il risultato inevita- 
bile , ec. , ec. i» Cosa opporre a questi funesti e spa- 
ventevoli pronostici! de' testimonii viventi e irrecusa- 
bili; persone che, come il loro stato sanitario lo esi- 
gè , ne fecero uso da i5. anni consecutivi; de' vecchi 
oltre i 7 o. anni che godono d' una salute esente dalle 
malattie , per ordinario compagne inseparabili d’ una 
età cosi diuturna . 

Ebbene ; tutti questi fatti , questo insieme di testi- 
monianze non cambieranno menomamente le affezioni 
di quegli uomini , che hanno la debolezza di lasciarsi 
governare dallo spirito di cabala e di parte! i fatti più 
notorii e incontrastabili non avranno più nessun peso 
nella bilancia delle preoccupazioni e dei pregiudizi!! 
Quando un medico ha parlato , quando ha citato Ip- 
pocrate o Galeno, quando si è appuntellato dell'auto- 
rità dei collegi medici di Londra e di Parigi , la spe- 
ranza e i fatti meglio comprovati deggiono necessaria- 
mente tacere incontro alla decisione d'una facoltà me- 
dica . Ma non basta forse il sin qui detto rispetto allo 
spirito di parte e di cabala ! no ; havvi ancora più 
d* una verità utile da metter al gran di ; non bisogna 
temere d' affrontare il capitolo dei dettagli o delle 
particolarità . Ora per giugnere a cotesto scopo basta 
trasportarsi in quelle sale , che sebbene brillanti per 
dorature non lasciano un accesso meno libero ai pre- 
giudizi) di parte o di famiglia , a quelle antiche chi- 
mere che passano di generazione in generazione. 
Óenz essere stati in ascolto alle porle di queste o a 
quelle dei gabinetti sappiamo che una donna del io» 
Jon fece un complimento di condoglienza col suo 
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medico in occasione del decreto solenne che dichiarò 
nnlle le ridicole pretese dei medici d' Orleans. 

» Dunque Dottore è difinitivamenle terminato l’af- 
fare che da tanto tempo teneva gli animi sospesi ? Pa- 
re incredibile ! la non si dura ! E che cosa è divenuta 
la giustizia tra gii uomini? Che abbiate perduto ai tri- 
bunale di prima istanza non sorprende ; ma soccom- 
bere a quello d' appello , ciò passa ogni credere , • 
bisogna sicuramente che vi sia stato del mal inteso . 

10 aveva per altro raccomandata con tutto il calore la 
vostra causa ( quella m’intendo della giustizia e dell'u- 
manità ) , e contava su( voto del tale e del tale , che 
conoscete .... E una vera disdetta : è proprio 

11 caso di dire che non s’intende un jota sugli avveni- 
menti di questo basso mondo : che cosa ne pensate voi 
il mio dottore . . . » 

» Che cosa ne penso? che lo scandalo è ginnto al 
colmo j che la specie umana è minacciata del più ter- 
ribile flagello. A paragone la guerra è un niente: è 
un male necessario che libera lo stato d’ un ecceden- 
te popolazione, la quale finirebbe a incomodarlo. Del- 
la peste ci facciam celia: dacché un medico all’arma- 
ta d’ Egitto la inoculò a tè stesso sappiamo come re- 
golarci, e lunge dal temerla «amo i primi a deside- 
rarla . Resta la fame . . . ma da questa si può. 
garantirsi . È incontrastabilmente una disgrazia , ma 
ye ne sono di maggiori. Ebbene: tutti questi flagelli 
messi insieme non s’ approssimano a quello contro del 
quale mi scaglio con una così giusta indegnazione . Se 
non vi fosse che una vile canaglia che ricorresse a 
questo nuovo metodo di cura, istrutta ben presto dalla 
propria sperienza apparerebbe che non adoperò che il 
più funesto dei veleni. Ma si può egli frenarti e tace- 
re come si vedono le ciani più elevale della società 
che rispetto a ciò ti mostrano più popolo del popolo 
eletto ? (t) A chi spetta il giudicare intorno un preteso 



(>) Gazzetta di Lione 20. Marzo 1810. Lettera 
firmata Mostier primo chirurgo dcsignuto del Hotel 
JJìeu della atetta città . 
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metodo in opposizione ’a tutti i principii ! non ne 
siamo noi i giudici naturali ì qual audace oserebbe op- 
porre alle nostre decisioni 1 non siamo noi gli arbitri 
supremi per giudicare e condannare scdz’ appello tutto 
le questioni che hanno rapporto alia conservazione 
dell’ umana schiatta 1 Qualora dunque vedonst degli 
uomini d’ una certa sfera adottare queste vane chimere, 
e dare a chiusi occhi in cosi fatti sbagli , bisogna che 
a forza il medesimo zelo e il medesimo interessamento 
per 1* umanità si riscuoto» Qual medico potrebbe vede- 
re Con indifferenza tante persone camme il faut la- 
sciarsi trascinare dai torrente' della seduzione, e con» 
fidare in un metodo che non può se non accorciare 
la vita , e precipitar# nella tomba i malaccorti che ne 
fanno uao ! Se vi si dice dunque i tali e i tali sono 
guariti , non crediate niente ; non vi date nemmeno la 
pena d’ informarvene , perchè cesserà tutta la specie 
umana anzi che il menomo eforistno d* Jppocrate pos- 
sa essere convinto di falsità e nemanco di sbaglio . » •' 
» Tutto è bello e buono Dottor mio; credo che 
Ippocrate e voi siate due grandi maestri ; ma se iti 
onta a questo illustre fondatore dell’arte medica vedes- 
ai de’ malati trattati secondo il suo metodo non dare 
nessuna speranza d’ ungtfelìee riescila , e degli altri 
radicalmente guariti da un metodo nuovo, vi confes- 
so . ■ » 

j* Adagio vi prego : i nostri sensi Spesso c* ingan- 
nano , e bisogna essere sommamente circospetti dove 
si tratti di stare alla loro testimonianza . Che cosa vi 
dissero per esempio i vostri ocelli ! che quegli e qoel- 
1’ altro erano in uno stato di languore , e che questi 
stessi alcun tempo dappoi erano in uno stato di salute. 
Vi ti avrà detto che sotto stati guariti dall* usò dei me- 
dicamenti prescritti da questo nuovo metodo : benissi- 
mo; ma questo è tutt* altro che una certezza assoluta.’ 

1 mezzi della natura sooo infiniti , e ogni giórno tra- 
disce i nostri calcoli : tutto di ridona la vita ad infer- 
mi abbandonati da noi , il cui caso mettevamo per 
disperato , e tutto questo con altissima nostra sorpresa 
sebben dei mestiere . Alla fine sonori delle combina- 
zioni felici , come vi sono de* ciarlatani fortunati . » 




è 
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et voila cottine 

• i » de sots propos on nous assommo • . j 

E nuell’altro Dottore cosi melifluo,cosl insinuante*!, 
che coll* apparente sua dolcezza esercita un impe- 
ro più che dispostico sopra alcune persone del bel 
sesso alquanto sensibili , e che sa cosi bene addormen- 
tare col suo piaggare continuo : badate come coll aria 
sua dottorale , col suo imperante contegno addottrina 
quell’ anime pie , cui si serrerebbe il cuore per la tri- 
stezza qualora non potessero consagrare un solo dei 
loro momenti oziosi in sollievo dell’umanità languente. 
Flessibile alcuna Volta e quasi accarezzante pare che 
dimentichi essere il regolatore di quelle mani che con 
una compassionevole carità preparano il balsamo del 
Samaritano . Quale utile posizione non e la sua per 
fare che mattino ognora più profonde radici i pregiu- 
dizii antichi! che opportunità per insinuare in quelle 
anime semplici ri veleno delle suggestioni piu perl.de ! 
Per effetto di queste non ai sono sentite delle linone 
religiose, nell’ eccesso d’ un zelo che non accordava 
nè colla scienza, nè colle norme della cristiana cari- 
tà ..gridare invase da un santo sdegne : » e quando 
sarà che si chiudano in carcere i distributori di questi 
perniziosi rimediti e gli apologisti d un metodo i 
cura che lutti ammazza ! » Non si sono vedute e le 
persone stimabili, ma circuite da queste suggestioni 
insidiose , ricorrere ai modi più insinuanti dell ammi- 
cizia , e piangere persino per distorre dall uso di que- 
sto metodo gli amici e i parenti , che riguardavano per 
vittime dannate a morte , mentre queste lo portavano 
a cieli per il notabile sollievo che avevano riportato 

dalle loro infermità respiltive ? 

Quanti malati , avvertiti dalla voce pubblica delle 
sorprendenti guarigioni Spelate dall efficacia di que- 
sto nuovo metodo , nella schiettezza del loto cuore 
non consultarono il loro medico ordinario sull inien- 
zione che avevano di usarne, e non ebbero che rispo- 
ste equivoche,' e da metterli in Spavento ! » *»*«•*« be '* 
padrone di ricorrere a questo rimedio , nessuno ha il 
dritto di vietarvelo ; ma prima di principiare la caia 
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sarà bene ve l’ intendiate coll* impresario dei funerali 
per aver qualche ribasso sui vostri. » E con queste 
puerilità si pretende annientare un metodo di cure 
coronato giornalmente dai più stupendi successi ! Per 
verità non si sa di cosa dover più maravigliare , se 
dell’ impudenza di alcuni cerretani , oppure della cre- 
dulità eccessiva d'uomini che non sanno vedere d* on- 
de coleste assurdità traggono origine . Tuttavolta que- 
sti argomenti che hanno in sé della stravaganza , ven- 
nero cosi favorevolmente accolti da certe menti, che 
ie governò secondo le impressioni che bonariamente 
si lasciarono imprimere . Sarà sempre dilftcil cosa ra- 
figurarsi sino a qual eccesso possa giugnere lo spirito 
di preoccupazione , come abbia una volta germogliato 
in alcuni cervelli ! Tra mille singolarità che citar si 
potrebbero , basti quest’ una . 

Un mercenario serviva una buona famiglia in la- 
vori di fatica . Nel sollevare un certo carico pesante 
conili uno slogamento nella regione de’ lombi,, per- 
ca* ecco un uomo attratto. Gli si praticano le prime 
cure di stile, poi acquavite canforata e sapone bianco, 
ma non migliora punto . Stanco di sofferire va zoppi- 
coni col bastone sino dal medico della casa dove gli 
successe la disgrazia ; ma siccome non era raccoman- 
dato da nessuno, e l’esterior suo annunziava tuli’ altro 
che opulenza , non venne ricevuto. Fu però fortunato 
abbastanza di ottenere di là a qualche di una commen- 
datizia , mercè la quale ebbe introduzione. Le prime 
parole del Dottore furono , amico tu ne hai pertìn che 
vivi , qualunque contasse appena 3a. anni; bella con- 
solazione per un povero sciaurato ! se fosse stalo uno 
di quelli che fortuna ricolmò de’ suoi favori, come sa- 
rebbe egli stato accolto ! come se gli avrebbe fatto ve- 
dere che tutti i mezzi deli* arte gli presentavano le più 
lusinghiere speranze di guarigione ! Il ,pover uomo , 
trascinandosi piuttosto che camminando , ritornava a 
casa sua appoggiato su del bastone , e come non po- 
teva andar oltre, un termine gli serviva di sedile. Una 
persona caritativa «’ abbatte in lui , e lo interroga sulla 
sua situazione! egli le racconta per disteso l'accaduto.» 
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Da quanto tempo se’ tu in questo stato ? . . . . 

da 3 . settimane ..... vuoi tu guarire ? ne 

dubitereste signore f manda ogni sera da me 

tua moglie , cn* ella avrà la dose del rimedio che ti 
abbisogna . Se persevererai a prenderla in capo a i 5 . 
giorni sarai notabilmente sollevato , se non ànchc ra- 
dicalmente guarito . v Questo infelice che non vedeva 
altro conforto che nello spedale , e ebe si sarebbe cre- 
duto fortunato qualora avesse potuto esservi amesso , 
segui scrupolosamente il piano di cura che gli venne 

I irescritto , ricuperò 1’ intero uso delle sue membra e 
e forze , guari radicalmente , e la cura non trapassò 
le io. giornate . Chi crederebbe che il pregiudizio e 
l’ostinatezza, conseguenze dello spirito di cabala , 
preoccupassero si fattamente la padrona di casa dove 
era nato il caso, ch’ella giugnesse ad intimare a que- 
sto povero diavolo non si sarebbe più mai servita di 
lui dove avesse saputo che continuasse ad usare di 
que’ medicamenti ? Non si crederà a cotesto fatto; sia 

{ ture cosi , ma tuttavolta è conforme alla più scrupo- 
osa verità . £ quando è accaduto 1 nel 1808. 



. . . . . e dove 1 in Orleans ..... in qual 

quartiere l nella strada della Rtcouvranct . . . 

in qual casa 1 oh ! non si deve poi dir tutto . 



Che nome dar mai a queste astuzie , e quali sono le 
molli capaci d’ imprimere una spinta cosi funesta a de- 

f li spiriti poveri e limitati ? quali 1 il raggiro , la es- 
ala , i cui effetti sono cento volte più terribili nel- 
le cosi deaerassi alte della società , che non in quelle 
che sanno prendere a loro guida la ragione condotta 
dalla sperienza. 
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. CAP. TRENTESIMOSETTIMO 

t *« . . * , 

Sopra alami abusi inveterati . 



Si chiamano abusi inveterati quelli che ricono- 
scono un’ epoca lontana assai , e che hanno messo ra- 
dici così profonde , che il lasso di più secoli non ha 
potuto mai sbarbicare . Per generale principio si trova 
sovente l’abuso accanto del bene, o immediatamente 
dopo di lui; ragione di più per meglio contrassegnar- 
!• , metterlo in luce, e travagliare quanto mai si può 
alla distruzion sua . Una scienza che ha i più intimi e 
diretti rapporti coll’ esistenza dell’ uomo , dovette in 
tutti i secoli fissar 1’ attenzione di quelle persone ri- 
flessive , che avevano a Cuore la conservazion propria . 
Quindi è che nel corso di quest’ opera abbiamo vedu- 
to, che i più celebri personaggi dell’antichità, non 
meno che molti di quelli de’ tempi moderni , non Sde- 
gnarono rivolgere i loro sguardi a questo importante 
oggetto, e alla maniera colla quale 1* arte veniva eser- 
citata. Un uomo che la Francia vide nascere, ma il 
cui merito, debilmente conosciuto nel suo tempo , 
dovette sormontare l’intervallo di due secoli per essere 
apprezzato al giusto valor suo, Bernardo Palissy , tra 
le altre sue opere una ne compose nel sedicesimo se- 
colo , avente per titolo : Dichiarazione o abuso e igno- 
ranza dei medici. L’ illustre Fontanelle nella sua storia 
dell’accademia delle scienze 1720, dice , ch'egli era 
così gran fisico, che la sola natura poteva formarne un 
somigliante . Dopo di lui gl’ lussieu , i Reaumur , i 
Buffon , si compiacquero di trar dalle tenebre e dal- 
1’ oblio un nome, fatto per onorare i fasti del inondo 
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scientifico . Si può ben dire di lui eh’ era a rigor di 
termine 1’ uomo della natura , la quale s’ era al cosi 
dir compiaciuta di formarlo colle sue proprie mani . 
Dalla condizione di stovigliaio colla forza del suo ge- 
nio si sollevò al rango dei saputi più distinti delta sua 
nazione , e nessuno onorò di piu il suo secolo con 
delle cognizioni , che non doveva che a sè . L’ immor- 
tale Reaumur amava alla follia lo spirito d’osservazione 
di quest’ uomo straordinario , e la nettezza del suo 
stile , coro' egli stesso cel dice; il qual suo spirito farà 
perciò una parte conseguente del preieote capitolo. 
Aggiugneremo soltanto alcune osservazioni peculiari al 
nostro secolo , e che potranno servir a provare , che 
se gl’ individui non sono identicamente i medesimi , 
quelli del nostro secolo battono a un di presso le stesse 
pedate dei loro predecessori . Leggendo quest’ opera 
contro gli abusi e l’ignoranza dei medici, si sarebbe 
tentati credere ch’ei fosse attaccato alla professione di 
farmacista , e che avesse de’ giusti motivi di lagnanza 
contro i medici del suo tempo ; ma questa sua profes- 
sione non era in sostanza che una specie di maschera, 
sotto la quale si copriva per non tirarsi addosso gli a- 
natemi dei medici di que’ tempi. Comunque sia sen- 
tiamolo parlare il suo antico ed ingenuo linguag- 
gio. 

y> Primo , deve considerare il medico, avanti di 
» ordinare , 1* acrimonia della malattia , la forza di 
» lei , la forza e I' età del suo malato, il temperamen- 
>> lo e 1’ abitudine di questo. Ti lascio pensare se i 
>> medici d' adesso , quando vanno a vedere i loro ma- 
» lati , hanno tutte queste cose presenti; vi vuol altro» 
» Hanno bensì presente il testone (i) , ma di guarire 
» 1’ infermo non si danno gran fretta. Guarisca il pa- 
» ziente se può, ma abbiano essi le mani piene , che 
j* tanto basta . Così fan essi delle belle cure al 

■ i • ' 1 " — 

. I , . * • , . 

(t) Moneta d' allora colla testa di Luigi XI, 
che valeva undici soldi d' argento . 
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» rovescio , nè può succedere diversamente ; perchè se 
» vanno dal malato, non hanno nè esaminato , nè cer- 
» cato il polso , nè guardato furine , che sporgono la 
» mano pel salario e andarsene . Poscia passeranno a 
» visitare 5. o. 6. altri ; poscia a ordinare dallo spe- 
» aiate, scrivendo alcuna volta la ricetta d’ uno ad un 
» altro , perchè non ricordano più la malattia dei di- 
» versi pazienti . Ed ecco i poveri malati bene serviti , 

„ e approposito: e mentre un medico dovrebbe star per 
fi lo meno un’ ora a interrogare il suo malato per 
i» conoscere gli incidenti tutti che sopravengono • 
fi per ovviarvi , costoro, invece non fanno eh' entrar • 

•a sortire , prendere il denaro , e buon di buon anno . 
fi Se tu badi ai medici d’ oggidì vedrai che non sono 
» da altro condotti che dall' avarizia , che non ai cu- 
» rano che del denaro , guarisca poi o muoia il pa- 
» ziente . Non trovi tu una grande ignoranza e poco 
* criterio nei medici di promettere al malato che lo 
fi guariranno in 7. o 8. dì , e che lo tengono invece a 
fi letto , un mese o due 1 Non è pronosticar bene a 
fi coloro che portano il nome e il titolo di medici, ehi 
fi è folto è nullo ; perchè quello che vuol esser medico 
fi e tale chiamato, deve agire da medico, idest guari- 
fi re tutte le malattie , prometter la vita , o annunziare 
y la morte. Ma una gran parte de’ medici sono tanto 
fi perfetti nell’ arte loro , che a grande stento s’ arri- _ 
fi schierebbero assicurare la vita ad un malato' d’ una 
fi semplice febbre terzana , nè di guarirla . Per lo che 
» io dico che non son medici ; perchè il medico non 
» dev’ esser chiamato tale se non guarisce le malattie . 
fi Essi mi risponderanno , che le malattie che sono 
» più forti della natura , e che 1’ abbattono sono incu- 
fi rabili , cioè sono tali perchè non sanno curarle; 
fi perchè se Dio manda le malattie ci ha dato ancora i 
j* rimedii per guarirle; ma questi sono loro sconosciu- 
fi ti , e non ne sanno novella . Di che dunque sono 
fi essi medici ! delle malattie che si guariscono senza 
» di loro , e qualche volta ancora fanno in queste più 
» male che bene. Il loro studio è di gran valore, di 
fi grand’ efficacia , ma io non so in che , nè cosa 
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» essi si abbiano studiato . Credo che quello che si 
» hanno studiato di più sia il far moine e smancerie , 

» perchè in questo sono più periti che nella medici- 
» na , e non a torto si dovrebbero chiamar più presto 
» confratelli piaggioni che medici , perchè questa è la 
» maggior perfezione che s’ abbiano. Se fossero per- 
» fetti in quello che concerne la medicina , ce lo fa- 
» rebbero vedere , ma bisogna che confessino che 
» la medicina è imperfetta in sé . Essi chiamano le 
a malattie incurabili perchè non le sanno guarire; vo- 
» gliono esser chiamati medici e non fanno nessun at- 
» to da medici . Mettete loro tra le mani un idropico , 
a un asmatico , un epiletico , un apopletico , un eti- 
» co, una pestilenza , che ve la guariranno si davve- 
» ro . Io non so ( viva Iddio ) cosa s’ abbiano studia- 
» to : se si fossero applicati soltanto a guarire una di 
a queste malattie ( che dicono quasi incurabili ) si do- 
» vrebbero chiamar medici di questa malattia, ma non 
a ne sanno, guarir una . Io ho veduto guarir della pe- 
a ste , dell’ idropisia , dell’ asma , dunque queste raalat- 
a tie non sono incurabili se non a coloro che non le 
a sanno curare ; ma essi non si danno nessun pensie- 
a ro di guarirle . Per essi è tutt’ nno ; venga il testo- 
a ne, e poi viva o crepi il malato se vuole . Conosco 
a molti medici afflitti da certe malattie, dalle quali 
a non possono guarire , alcuni da gotta artetica , altri 
a da gotta emicranica , altri da nefrilide , altri da fre- 
a nesia , ed altre tante , e non sanno liberarsene , e 
a sono costretti sopportarle loro malgrado, ne cessano 
a intanto di medicare le altrui . Guardate la bella pro- 
a fessione eh’ è la loro .... Tu capisci bene lettore 
a che tutto quel che fanno è puro caso , un’ operare 
a all’ impazzata , se non possono guarir se medesimi 
a dalle malattie da cui sono colpiti . Se volessi scrive- 
a re degli enormi abusi , che ho veduto nell’ esercizio 
a dell’ arte medica , farei un assai grosso volume , e 
» non scriverei che cose vere . (i) a 

(i) Per il di più osservate le opere di Bernardo 
Palissy ìu quarto Parigi (777. presso Azzault libraio 
rue la Harpe . 
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Se quest' uomo , che et è proclamato pel difenso- 
re e il vendicatore dei farmacisti perché oltraggiato 
dai medici del suo tempo , ricomparisse oggi di , di 
quanti fatti curiosi non arricchirebbe i suoi scritti I 
Quegli che net »535. diceva , te volesti cercar trove- 
rei di che riempiere una ritma di carta, potrebbe bene 
oggi giorno riempirne il doppio , solo attenendosi a 
tracciare il quadro , non degli abusi della medicina 
considerata nel suo insieme , ma dei torti soltanto e 
dei gravami che i farmacisti avrebbero a rimproverar- 
le , e di cui hanno dritto di lagnarsi. ( Quantunque 
nell’ origine dell'arte la medicina , la chirurgia , e la 
farmacia non formassero che una sola e identica coaa 
(t) , non ostante nelle nostre gran città questi 3. og- 
getti mercè le leggi , i decreti, e le disposizioni sono 
stati tanto divisi e separati, che la preponderanza e 
1’ alta considerazione rimase ai medici. Pure non è lo 
stesso nella maggior parte delle nostre picciole città di 

P rovincia e nelle nostre borgate . Quegli che tratta 
arte di guarire è insieme medico, cirusico , e spezia- 
le ; egli prescrive, opera, e prepara ; tanto è vero che 
le leggi , gli ordinamenti , e i regolamenti deggiono 
cedere alla necessità . Ma nelle nostre grandi città, in 
quelle città popolose , dove per la maggior felicità, 
della tpecie umana si trovano stabilite delle corporazio- 
ni mediche , dei collegi di chirurgia e di farmacia , 
allora queste corporazioni rientrano nell' esercizio dei 
loro diritti respettivi. La medicina nella gerarchia 
medica tiene I' alto rango , e ricorda talmente 1* antico 
suo domino , che , qualora si trova in concorrenza 
colla semplice chirurgia, bisogna che quest’ ultima ab- 
bassi la lancia e si sottometta , anche a dispetto della 
sua coscienza e de’ suoi lumi , alle prescrizioni di 
persone ch'entro di sè pienamente disprezza. Quanti 
esempi non si potrebbero citare di poveri malati che 



(i) Piaccia a Dio che succeda presto Io stesso, 
ma con quelle guarentigie che reclama la società . 
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non perirono «e non mercè questo redicale e funesto 
dominio . Il Chirurgo si cava d’ intrico col dire ho 
ubbidito, e il medico eoo qualche evasiva si tirerà sto* 
pre d’ imbroglio . 

Ma egli è rispetto ai farmacisti che il gravame di 
questo dominio si fa specialmente sentire • Si potrebbe 
dire con tutta verità che questi non esistono che in 
grazia de’ medici , e che non prosperano che come 
piaccia a costoro. Il buon Palissy» Non figurarti ( di. 
» ce ) di trovar buoni medici e buoni cirusici se non 
» hai buoni speziali; perchè è io speziale che ha tutto 
» in mano , es'i bestia , gli altri due sono bestie 
r come lui , perchè senza di lui non possono niente. » 
Ma oggi giorno il medico è tutto .- egli a grado suo dà 
la celebrità e la voga , comanda e insinua la eonfiden- 
za ; e il farmacista vede prosperare o rovinare il suo 
stabilimento , secondo eh’ è più o meno nelle ricette 
dei valenti della facoltà . Quanti medici nella capitale, 
e più nelle città di provincia non fanno i protettori e 
i mecenati, o non a’ incaricano di far prosperare uno 
stabilimento farmaceutico ! — A che condizioni ? Oh 1 
la balla domanda l il medico prescrive , il farmacista 
eseguisce ; il resto s’ intende ... . . Un medicamento 
non ha operato nulla . perchè non cra'di natura da o- 
perare. Bisogna assegnare una causa: dove trovarla ( 
iti domanda chi è il farmacista . È un tale — Benissi- 
mo; ma in questo , più che in qualunque altra cosa, 
vi ha a scegliere . Si è eseguita appuntino la mia ri- 
celta-, la mia prescrizione ?... un alunno poco ca- 
pace avrebb’ egli posto una cosa per un* altra ? Cosi 
dicendo non è eh’ io voglia portare il menomo danno 
al farmacista nel quale avete riposto la vostra confi- 
denza , ma . . . non si sa — . I parenti inquieti 

sulla sorte di un malato ; per cui hanno il maggior in- 
teresse , istanno per penetrare ciò che pensa il Dotto- 
re . Questi si lascia scappare qualche mezza parola . 
Si corre dal farmacista che non è stato nominato , ma 
che presso a poco si è designato , ed ecco perduta nna 
clientela; i’ indomani Un’ altra, e poi nna terza , e co- 
si il povero stabilimento rovina . . - * » 
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Un farmacista destro che prenda a continuare 
l’andamento d’ uno stabilimento già formato , capisce 
che vi sono delle formalità da osservare per fissare la 
clientela. Nella capitale p. e. è di metodo fare una 
visita ai medici del proprio circondario , la qual visita 
nelle città di provincia è di rigore assoluto rispetto a 
tutti i Dottori , per interessarli nello stabilimento , o 
almeno per non averli nemici . Si fa conoscenza , il 
il Dottore fa di tempo in tempo qualche passeggierà 
apparizione alla farmacia . . — Voi avete dovuto 

ricevere tale e tal di delle ricette segnate da me! — 
Si signore , e ve ne sono sommamente grato . • — 

Oh ! la casa è buonissima , e la clientela migliore, 
vi ha di che fare ... Si fa capire che non biso- 
gna essere nè Turchi, nè Arabi, che i lupi del bosco 
non si mangiano 1’ un 1' altro , che in tutti gli stati vi 
deggiono essere delle correlazioni, degli usi , e degl in- 
teressi reciprochi eh’ è ben fatto di coltivare. Come 
questo linguaggio venga inteso , come venga susseguita- 
lo da certi effetti , che facilmente $’ indovinano, nasce 
tosto del movimento e dello smercio nell officina, che 
lunge dal menomare cresce a colpo d occhio . Ma è 
egli tutto profitto del farmacista ! Oh no ! vi sono del- 
le formule che non si trovano nel codex . Vi si cerche- 
rebbe invano l’articolo dei concambi. Si pensa poco 
o nulla ai gravami ed alle spese che ha sulle spalle il 
povero farmacista . Egli ha de’ fruiti a pagare , perchè 
tutto il fondo dello stabilimento non è soddisfatto, 
de’ domestici da mantenere , degli alunni cui bisogna 
saldare gli onorar» , poi il fitto della casa , poi la pa- 
tente , item bisogna eh’ ei viva. E chi farà fronte a 
tutti questi articoli di spesa ! Paga paga , povero il mio 

malato . , 

Pure non sono sempre i malati che pagano. Co- 
me sieno discesi alla tomba cotesta cura non concerne 
che i loro eredi , ed è allora che i nostri moderni lp- 
pocrali credono poter abbandonare interamente la bri- 
glia alle ingorde loro pretese. In appoggio di questa 
nostra asserzione potremmo citare da io. fatti , gli uni 
più sorprendenti degli altri , ma ci limiteremo al se- 
guente . 
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Dorante 1* hanno »8aS. un certo medico venne 
chiamato da un infermo ,> eh’ era nel fiore dell'età. 
Nel principio della malattia le visite furono rade , piò 
frequenti alia metà d' essa , e verso la fine più spesse , 
Malgrado la frequenza delle visite , e la saggia precau- 
zione del Dottore di associarsi un confratello per di- 
videre con esso lai l’odiosità di un mai successo, la 
malattia continuando le sue stragi portò con $è la sua 
vittima . Un Getto naturale pudore doveva ispirare ad 
un medico che non ha guarito ii suo malato del riser- 
bo , e frenare la cupidigia delle sue pretensioni. 

Ebbene ! chi Crederebbe che per l’assistenza d’ u- 
sia malattia la quale durò dà un anno, ma che non ri- 
chiese una cara assidua , il Dottore s’ arrischiasse do- 
mandare 3ooo. franchi ? 

Una cosi esorbitante domanda promosse delle ra- 
gionevoli reclamazioni per parte degli credi. II nostro 
Esculapio fece valere delle visite fatte in diversi tempi, 
e che non erano state considerate nè soddisfatte . Gli 
si presentano dae quietanze, ciascuna di 3oo. franchi, 
comprovanti il pagamento. La posizione era scabrosa, 
e non era facile il trarsene con onore. Si transigè , « 
mercè 5oo. franchi questo impudente e sfrontato sog- 
getto sottoscrisse una quietanza definitiva. Si domande- 
rà in qual paese questo fatto , presso che incredibile , 
avesse luogo ? a Orleans . • 

E le leggi sono mute appetto di somiglianti abusi! 
e il legislatore non metterà un freno a questa spaven- 
tevole cupidità ! E chi d’ ora in poi , nel giusta timo- 
more di altri tali vessazioni , potrà dichiararsi creda 
senza il benefizio dell’inventario ? Non è più questo il 
caso di dire : paga , paga povero il mio malato ; ma 
al: eredi guarentitevi , te potete , dalCe pretese di que • 
Sii adoratori di Mammone (r) . 

Non chiudiamo questo capitolo, che ha per oggetto 



(0 Appo i pagani Mammone era il Dio deilo 
ricchezze . 
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di «coprire, se non tutti, almeno alcuni deeli «busi 
che disonorano la più nobile delle arti , senza raccon- 
tare un aneddoto eh' è tuli’ altro che una calunnia 

Non si teme mai di parlare quando si dice la ve- 
rità, quando si è sicuro di non ingannarsi e di non 
ingannar altrui , e quando si dice quello che si è vedu- 
to , o che si ha sentito dire . Un certo medico, legato 
a amicizia e forse anche d’ interesse con un farmaci- 
sta , aveva adottato non so quale composizione mari- 
strale ( che bisogna darvi questo nome, perchè non si 
trovava nel nuovo codex, nè nelle farmacopee usua- 
la > • 1 «ostro Dottore aveva senza dubbio raccoman- 
dato al suo amico di munirsi di questo medicamento . 
Importa poco sapere dove e da chi fosse stato prepara* 
to perchè segreto della gente dell' arte. Nel corso 
delie visite non manca il Dottore di prescriverlo ad 
uno de suoi malati. Si corre prestamente allo spezia- 
le, ma siccome gli elementi o gl’ ingredienti non era- 
no specificati nella ricetta , e nessuna farmacopea ne 
taceva menzione , rimanda Io speziale in tutta fretta il 
suo primo agente dal Dottore per avere da lui gl'indi- 
rizzi necessari! e procedere alla preparazione del me- 
dicamento ordinato — » Se il vostro principale non 
«a il suo mescere , perchè Io esercita ? Io ho prescrit- 
to , sta a lui il preparare , e conformarsi con precisio- 
ne ai miei ordini. — Vi prego Signore voler riflettere 
che I ordinazione vostra non si trova nei codex , in 
Heaumè , nè in nessun’ altra farmacopea; vogliate di 
grazia , indicarmi gli elementi , e la maniera d’operare. 
•— Siamo noi forse persone da perdersi in colesti det- 
tagli ? ritiratavi , e non mi seccate d’ avvantaggio . » 
li povero agente vergognoso e confuso riporta letteral- 
mente la risposta' al suo .principale . 

Allora qual partito prenderei Un uomo d’onore 
non dara mai un medicamento in luogo d’ un altro ; 
preferirà lasciar aspettare il suo malato , anzi che al 
busare della sua confidenza. All’ora della visita ritor- 
" a „V medico , e il suo primo pensiero è d’ informarsi 
dell effetto che ha prodotto il rimedio che ha ordina- 
,0 • 11 farmacista non avendo il rimedio preparato 
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nell» fu» officina , ci ditte che gli occorrerà on certo 
tempo per apparecchiarlo — Ma chi è il rostro spella- 
le i • — Noi usiamo far capo dal tale — Benissimo ; 
ma sapete che ri ha diversità da farmacia a farmacia . 
Se aveste mandato da . . , avreste trovato quello 

che cercavate . — Non ri ti va , 'si corre . . 

Questa condotta poco delicata del Dottore renne al- 
l'orecchio del farmacista. Non sapendo con chi lamen- 
tarsi, ma ben sapendo di chi, il poveruomo sconcertato 
va in cerca d* uno de’ suoi confratelli per partecipargli 
la sua angustia, e l’indegno tratto che gli si usa (io era 
presente ). Quest’ uomo d’ un carattere piuttosto ardita 
ed irascibile al sommo , s’ esprimeva con parole più 
eh’ energiche sul conto del Dottore , e domanda al 
collega se aveva usato anche a lui de' tratti somiglianti 
— Eh altro ! e di che mai vi lagnate l quanto a me 
mi vi sono accostumato ; e che riparo a ciò 1 nè voi, 
»è me non possiam niente . Ecco il partito che ho 
preso per non rimandare i miei ricorrenti . lo ricevo 
la ricetta , e faccio prendere a un terzo sconosciuto le 
medicine prescritte , che poi rimetto al malato al pres- 
so che mi costano. Fate come me. Si può figurarsi 
quale fosse la furia d’ nn uomo capace e sperimentato 
nel suo mestiere . Le verità gli scappavano dalla bocca 
a diecine , e verità certamente non lusinghiere , nè o- 
norevoli per quegli che n’ era 1’ oggetto . Con un -ca- 
rattere un po' più pieghevole , nna qualche accortezza, 
e un poco di non so che , che qui non si dice , egli ai 
sarebbe cavato d'intrico, e avrebbe conservata la clien- 
tela. Sono questi abusi o noi a chi ne dubita. Ma 
dove il rimedio Uo sa Dio. - <■ »■; 

ycL,_ •••> è.r • 4 • i ! • ' < v ? ». 
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CAP. TRENTESIMOTTAYO 

Della legislazione in generale s 
considerata ne ' suoi rapporti 
coll' esercìzio della medicina . 



Ogni corpo sociale le cui parti sieno armonica* 
mente costituite , non può essere indifferente su i 
mezzi i meglio coordinati alla conservazione dei mem - 
bri che lo compongono . Uno dei primi doveri, come 
non meno una delie prime cure di qualunque legisla- 
tore , è l’ occuparsi della prosperità di quello stato, la 
cui amministrazione gli è confidata : ora i mezzi sa- 
nitari^ e in genere tutto quello che tende ad allonta- 
nare il flagello della malattia, dev’ essere uno dei pre* 
cipui oggetti della sua sollecitudine . 

L’ esercizio deli' arte , che ha per iscopo la pre- 
servazione della salute e della vita dei cittadini , en- 
tra dunque necessariamente nella sfera delle attribuzio- 
ni di quegli che se ne deve considerare come H con- 
servatore ed il padre. Da tre secoli circa i capi degli 
stati e dei governi si sono occupati a fissare e precisa- 
re la giurisprudenza che risguarda 1’ esercizio delia 
profession medica. Sarebb’egli un mancare del dovuto 
rispetto al legislatore se gli si dicesse , che la sua vo- 
lontà e le sue intenzioni più pure, furono subordinate 
mai sempre alle vedute d’ uomini , li quali avevano un 
interesse diretto • stendere la sfera dei loro dominio t 
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per non dire della loro picciola tirannide l Per quanta 
un legislatore sia savio e bene intenzionato , non può 
xiè veder lotto , nè giudicare di tutto da sè , perchè 
per natura sua lo spirito umano è limitato; e siccome 
i genii più vasti e perspicaci non possono abbracciare 
tatti i rami delle scienze , ne siegue che qualunque 
legge , la quale abbia per oggetto 1’ esercizio d' una 
professione scientifica , non può esser fatta, nè redat- 
ta se non dietro le consulte e le tracce di persone ripu- 
tate esimie nell’ arte stessa . In questa posizione di 
cose può egli dirsi che» il legislatore agisca da sè e 
coi proprii suoi lumi , se è forzato abbandonarsi alla 
mercè di coloro , che sotto lo spezioso pretesto d‘ indi- 
rizzare il suo zelo al ben pubblico , non istudiano 
che di mantenerlo negli antichi pregiudizii , e segna- 
tamente per 1’ interesse del corpo al quale essi appar- 
tengono ! Vi ha in fondo al cuore umano un movente 
possentissimo , inclinato ad attirar tutto a sè ; a non 
lasciare altrui che la minor parte possibile, e che può 
degenerare si fattamente, che spesso l’ interesse genera- 
le si sagrificbi a quello della corporazione cui appar- 
teniamo . 

Le leggi , secondo i tempi e i luoghi , o sono 1’ e- 
spressa volontà d’un solo, o quella della volontà gene- 
rale. Qualunque sieno i principile la fonte d' ond’ es- 
se emanano, la felicità della società è sempre lo sco- 
lto che si propone chi è 1’ autor della legge. Quando 
il potere legislativo ed esecutivo sta in mano d’ un so- 
lo, da che cosa dipende 1’ emissione e lo stabilimento 
d’ una legge relativa all’esercizio della medicina! da 
nuli’ altro che dall’ascendente ch’esercita in Corte 
un medico , che ha avuto la desterità d’ insinuarsi nel- 
lo spirito del Monarca.. I re sono uomini, e lo splen- 
dore della maestà regale che gli circonda non gli met- 
te a coperto dalla sorpresa, dalle suggestioni perfide e 
interessate . Poniamo un medico dell’ umore e del 
carattere di quello , eh' ebbe una cosi possente in- 
fluenza sopra Luigi XI. L* immaginazione di questo 
monarca , colpita da un eccessivo timore della morte , 
1' aveva in qualche maniera fatto schiavo di questo 
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vite personaggio ; il quale si fattamente circonvenne 
questo sospettoso principe, che giunse a fargli credere 
che la durata della vita di lui attaccata fosse alla sua. 
Borioso della confidenza , che aveva usurpata più pre- 
sto che ottenuta , Collier o Coetier ( tale era il nome 
dì quest’ indegno ) mise il suo reale cliente a tanta con- 
tribuzione , eh’ ei divenne uno dei più ricchi privati del 
regno ■ Aveva accumulate ricchezze bastanti (i) da far 
un prestito d’immense somme a Carlo Vili., erede e 
figlinolo di Luigi XI., estorte al suo angusto malato . 
Se il famoso Cottier avesse detto a Luigi XI.: Sire : 
» vostra maestà non pnò ignorare , dopo i servigi che 
p ho avuto 1’ onore di prestarle , che la medicina è là 
p prima di tutte le arti. Per regolarne 1 ’ esercizi» oc- 
» corrono delle savie leggi ; e a quali* altro monarca 
» spetterà il farle! Degnatevi gittare uno sguardo sub 
» le umane infermità , e determinare nella alta saviea- 
>» za vostra il tempo degli studii preparatorii , le at- 
ta tribuzioni reapettive dell* arte medica e chirurgica ; 
» arrestare gli arbitrii e le pretese esagerate di coloro 
n che non deggiono travagliare se non dipendeotemen- 
» te , determinando altresì il luogo dove devono esser 
p fatti gli esami degli aspiranti alla prima delle arti u- 
» tili . Per reprimere i’ audacia di chi osasse framet- 
P tersi in questo importante incarico senza titolo a 
p senza qualità , bisogna , che 1’ autorità vostra reale 
» spieghi tutta la sua energia nel fulminare gli invaso- 
>* n d”un potere che non ispetta che a noi. Per il bene 
p dell’ umanità occorrono , Sire , delle leggi coartative 
, . . • . -, 

- 

■, * . ‘ .. «*«v 

(t) Osservate a questo proposito Mezerai, nella 
«ua storia di Francia ; più Filippo de Coroines L. 6. 
cap. 7. ad finem . Luigi XI. faceva rimettere ogni me- 
se al suo medico Coetier dieci mila scudi, che , valore 
comparato , importavano più di 3 oo. mila franchi a 
nostri di; e per anno 3 . milioni Goo. mila franchi. E 
poi le regalie, gl'incerti, perchè Coetier aveva oltre 
il suo cliente reale altri non pochi clienti. 
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„ e penali contro i temerari» che -a’ arrischiossew) «rio- 
,, «colarsi di loro proprio moto nell’ esercizio d’ una 
j, professione tanto necessaria nell ordine sociale., y» 
Luigi XI., che aveva ricolmo il suo medico di tolti a 
favori , e riempiutolo sino alla gola delle ricchezze 
dello stato , non avrebb’ egli apposto la reale sua firma 
at, un progetto di legge che il suo medico gli avesse 
snesso dinanzi ? Senza esame , senza nessuna discussio* 
ne anteriore , un decreto , redatto dal Dottor Cotti«r y 
sarebbe divenuto una legge dello stato. La maggior 
parte delle leggi sull’esercizio della medicina non han- 
no origine diversa d’ assai • ..... 

Incerta e vacillante la legislazione dei diversi po- 
poli d’ Europa , tentò di dare delle basi a cosa che 
non ne aveva , benché suscettiva per sé d averne ì 
ma , mancando le conoscenze , era impossibile, fissar 
queste basi, e tutto dipendeva dal maggior o minor a- 
scendente che avevano mercè il loro credito certi me- 
dici in corte o in citta . Somigliante inconveniente è 
nei governi rappresentativi . Poniamo un popolo che la 
Costituzione dello stato chiami a dettar delle leggi i co- 
sa succederà egli in quest* ordine di cose? Nell assem- 
blea vi saranno , o non vi saranno de* medici . Se in 
un* assemblea deliberante ve ne saranno solo .5. o 
4* , supponendo che non sieno per niente entrati nel 
progetto di legge , mercè la qoalità loro e la profes- 
sione saranno membri nati della commissione, incari- 
v cata di fare il rapporto . determineranno che si accet- 
tino o si rigettino le modificazioni , o per parlare più 
correttamente j la legge sarà adottata con confidenza 
•11* unanimità, se per lo contrario nessun medico fa 
parte del corpo legislativo , questo corpo per illuminar- 
si non. mancbèrà anai di dettar il progetto di legge » 
di circuirsi dei £iù abili. Dottori , o dei riputati tali , • 
la legge passerà di primo slancio , e senza nessuna con- 
tradizione - Perchè questo concerto di suffragi ! perche 

il legislatore non ha quel corredo di conoscenze e di lurm 

necessari! a pronunziare definitivamente da sè . Qual è 
allora la guarentiggia della società f Noli è chiaro che, 
nell’ una e nell' adira ipotesi, non poggia essa su d’ altro 
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«he aulì' opinione di penose , le quali non ti deter- 
minano che per* l’ io» polso d’altre, e quello ch‘ è peggio 
d’altre interessate a propagare gli antichi errori! 

Oh , si farebbero pure de* grossi volumi di tutti i 
decreti, leggi, editti ec. dei diversi stati d’ Europa , 
indiretti a regolare 1* esercizio dell’ arte medica solo 
' da 3. secoli in qua ! Il solo uso dell* antimonio ha da- 
to origine a 5. o 6. decreti contradittorii nell’ antico 
parlamento di Parigi. Nel i556. un solenne decreto lo 
condanna , e un certo Besnier ( medico) fu escluso 
dalla facoltà per avervi contravenuto . Nel 1637. altro 
decreto ne autorizza 1’ uso, e annulla il precedente « 
Nel 16S0. un nuovo decreto lo proscrive, poscia nel 1668. 
un’ altro lo reintegra ne’ suoi diritti ; e legalmente ne 
autorizza la pratica . Qual uomo di buon senno potrà 
trattenersi dalle risa vedendo nell’Intervallo d’ un se- 
colo questa guerra di decreti contradittorii promossa 
sempre dallo stesso tribunale ? Come spiegare altra- 
mente , che mercè l’influenza dei medici., questa con- 
trarietà d' opinioni ! I sopracitati magistrati, occupati 
d’ altronde di affari d’ alta importanza , mancando del- 
le necessarie cognizioni , furono pressoché forzati di 
riportarsi a que’ medici, che col loro credilo erano 
venuti a capo d’ imporre silenzio ai loro antagonisti , 
e a cattivarsi i pubblici suffragi inschiavendo la confi- 
denza della città e della corte . E coleste scene, più o 
meno ridevoli , ebbero luogo in Francia nel tuo più 
bel secolo, quando le arti e le scienze tutte, erano 
giunte al maggior grado di perfezionamento! Vi fu 
mai pruova più inconcussa dell’ insufficienza dell’ arte 
medica , e della sua mancanza di principila, ,vdi questa 
oscillazione continua e di queste incertezze ! 1 Guidi 
Patini , i Fagon , i Daquin , i Gueneau , che tutti alla 
lor volta ottenevano de’ decreti , o li facevano cassare 
da nuovi, non provarono all’ universo che l’arte me- 
dica non aveva basi solide , e eh’ altro non era che 
una piramide rovesciata , che riposava sulla sua punta? 
Provvediamo pure di tutti gl’ immaginabili puntelli un 
edilìzio costrutto sulla sabbia moventesi; non per questo 
sarà meno esposto ad un crollo rovinoso. 
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Che cosa è risultato da questa giurisprudenza , che 
domanda più o meno qualità in coloro eh’ esercitano 
I’ arte medica ? La maggior parte dei decreti e dei re- 
golamenti ammutirono in faccia al bisogno, o alla ce- 
lebrità . Quanti uomini , che non avevano altro titolo 
che il loro sapere o la loro sperienza , non esercitaro- 
no e praticarono ostensibilmente 1’ arte di guarire , 
senz’ essere investiti giammai dei titoli •> dei diplomi 
che domanda la legge! e ciò sotto gli occhi delle am- 
ministrazioni pubbliche , e senza che si pensasse giam- 
mai a turbarli in questo loro esercizio. La stessa Fran- 
cia , non vid’ ella in questi ultimi tempi il famoso Pa- 
dre Eliseo, ( già religioso dell’ordine della Carità) 
prestar le sue cure all’ augusto sovrano che la governa 
con tanta bontà e saggezza ! In quale accademia aveva 
egli avuti i suoi gradi ? che facoltà medica 1' aveva mu- 
nito di diploma! in qual ruolo trovasi iscritto il suo no- 
me! La sola sua sperienza e il suo solo sapere gli a- 
vevano meritato la confidenza del suo sovrano, e dato 
il diritto di vegliorc alla conservazione d’ un capo tan- 
to caro al cuore di qualunque vero Francese . intanto 
i nostri piu famigerati medici della capitale, lunge 
dall’ escluderlo per la mancanza dei titoli necessarii , 
si credettero onorali di venire a consulto con esso lui. 
È dunque vero che la legge e le dottorali pretese fiac- 
cano talvolta in faccia al merito avverato e riconosciu- 
l° . » 

Egli è allora , che gli esecutori delle leggi capi- 
scono che la necessità è più forte e calzante delle 
leggi regolatrici , e che la riescila e i successi vanno al 
di sopra di tutti i sistemi , come altresì di qualsivoglia 
legge penale e coartativa . Queste leggi saranno senza 
effetto ogni qualvolta un malato potrà con fondamen- 
to lusingarsi di ottener la sua guarigione a dispetto del- 
le forme volute dalla legge stessa. Questo è il luogo 
che calza appuntino 1' antico adagio, snlut popoli su- 
premo lex esto . Dappoi de’ secoli si è veduto che 1’ uo- 
mo di genio sdegna le vie trite e comuni , perchè sen- 
te c, conosce 1’ insufficienza de’ mezzi che il volgare a- 
dotla come si tratti di arrivare alla conoscenza della 
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verira . Gli ostacoli non lo disanimano .* più che sono, 
più mostra egli d' ardore per islanciarsi in una carrie- 
ra , che nessun altro ha battuta. Ma deve attendersi 
altresì de' violenti conflitti , e delle aspre contradizio- 
ni , segnatamente se lo sviluppamelo de’ suoi principii 
attacca de’ grandi interessi , quale quello di far cadere 
una professione, esercitata per secoli da molte miglia- 
ia di cittadini , accostumati a godere d' un alta consi- 
derazione , e che trovano in essa un mezzo d’ esisten- 
za lucrativo e onorevole . Ebbene ! se quest’ essere 
straordinario non fosse munito di un titolo legale (co- 
sa che suppone il talento, ma che non lo dà, e non 
lo accresce nella ben che menoma parte ); se non a- 
vesse per sè una riputazione sostenuta dal credito di 
qualche personaggio possente , bisognerebbe che si 
aspettasse o^ni genere escogitabile di persecuzione. Le 
persone dell’ arte, che pagano patenti , mostrerebbero 
tanto maggiore accanimento nel perseguitarlo , quanto 
maggior servizio avesse egli prestato ai suoi simili. 
Tutti questi uomini , che ostentano filantropismo ( os- 
sia amore dei suoi simili ) , assedierebbero il vestibulo 
dei magistrati per opporre una diga a quello che non 
mancherebbero d’ appellare torrente dell'errore. Il 
governo , circonvenuto dalle loro menzogne, preste- 
rebbe un orecchio troppo favorevole alle loro deposi- 
zioni fallaci , e s’ incaricherebbe di proseguire a spese 
dello stato una causa , che non sarebbe già quella 
dell’umanità, ma di coloro bensì che sorpresero la 
religione di lui. Invano il prevenuto, circondato d’ es- 
seri sofferenti, che avrà radicalmente guarito, o alme- 
no notabilmente sollevato ; esporrebbe incontro ai 
suoi giudici il metodo che ha seguito , e 1* evidenza 
dei principii che gli servirono di bas» per operare le 
guarigioni più maravigliose ; invauo proverebbe rispet- 
to ai malati guariti , non aver egli reclamato che il 
mero prezzo de’ suoi disborsi; che il magistrato, il 
quale non conosce che la legge , e non deve conoscere 
se non questa, gli domanderà dov’ è il suo diploma; 
e il preveuuto ( fosse lo stesso Ippocrate in persona ) 
in oiancanza d’ un pezzo di pergamena , che s' ottiene 
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merci 5 . o 600. franchi , dorrà subire , oltre le apese 
del processo , per la prima Volta , un’ amenda piu o 
meno forte , secondo che saranno più o meDo indulgen- 
ti i suoi giudici . Se vi fosse recidiva si svolgerà di 
nuovo il codice delle leggi , e 1’ aliare diverrà più se- 
rio : si tratterà di carcerazione ; e lo stesso Ippocrate , 
per non poter esibire il suo diploma , dovrà passare lo 
sportellino . 

Ippocrate non ritornerà; ma supponiamo uno di 
que* genii straordinarii , quali natura a grandi inter- 
valli produce , il quale non dovesse il saper suo che 
alle profonde sue osservazioni , senza aver studiato in 
nessuna delle nostre accademie , in nessuna delle no- 
stre università; supponiamo di più che questi si fosse 
presa la libertà di guarire senz’ autorizzazione 5. a 
600. de’ suoi concittadini , li quali non avessero potu- 
to riaver salute da nessuno dei medici del paese; que- 
sto nuovo Esculapio , circuito dai malati che avesse 
guariti o sollevati, che tutti col loro plauso formereb- 
bero un concerto , quale non siamo certamente acco- 
stumati troppo a sentire , in onta a tante testimonian- 
ze non periquesto basterebbe in faccia alla legge , la 
quale male o bene dovrebb’ essere applicata . Si di- 
rebbe invano eh’ è impossibile che 600. testimoni! si 
concertino per affermare delle guarigioni ideali o chi- 
meriche ; invano si proverebbe 1’ impossibilità della 
collusione ; invano 1' assurdità dell’ opinione contraria; 
il magistrato risponderebbe: questa è la legge; bisogna 
eh' ella abbia 1’ applicazion sua malgrado tutte que- 
ste testimonianze . Ma il magistrato eh’ entra in sè e 
che si rivolge alla propria coscienza, non può esser 
sordo ad una interna voce , che gli parla dal fondo del 
cuore . 

Proseguiamo l’ ipotesi , Supponiamo che quest’ uo- 
mo sia condannato , non per aver restituito la salute e 
forse la vita a centinaia de’ suoi concittadini , ma per 
over ordinato ed operato senza qualità e senza titolo , 
Ebbene ? cosa risponderebbero i macstrati all’ uomo 
energico ed eloquente che loro dicesse : n Signori , 
» pronunziando contro dì me un giudizio , eh’ è ben 
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» lnnge dall* esser favorevole , voi avete agito secondo 
» le vostre coscienze e i vostri lumi; vi faceste cono- 
» scere gli organi , e i degni interpreti delle leggi . Io 
i* rispetto il ministero augusto di citi siete investiti , ma 
» sento ancora nel fondo del cuor mio I* amore dei 
» miei simili . Mi costerebbe troppo vederli sofferire , 
» e forse scendere prematuramente nel sepolcro , quan- 
» d' ho la lusinga più che probabile di sollevarli nelle 
y> loro infermità, e di chiudere almeno istantaneamente 
» la fossa eh’ hanno aperta incontro ai loro passi . Ec- 
» co Signori la dichiàrazinn mia : rispetto le leggi u- 
y> mane , ma rispetto più le divine, qnelle cioè della 
» commiserazione verso degli esseri sofferenti. Cui ba- 
» sterebbe il cuore di veder sofferire , e morir forse il 
» suo simile pel timore d‘ incorrere in un’ amenda , e 
>s nella pena della carcerazione ! Voi avete facoltà su 
» del mio corpo ; ma in quella prigione medesima che 
» mi avrete confinato , per passarvi il tempo voluto 
» dalla legge io eserciterò quel debole talento, che 
V volle il cielo accordarmi. Prodigherò agli infelici , 
y> che si rivolgeranno a me , tutti i soccorsi d’ una ca- 
si rità commiserevole; e dovessi anche incorrere dieci 
» volte di seguito e P amenda e la carcerazione, conti* 
» nuerò a prestare i miei servigi all* umanità sofferen- 
ti te . » 

' Darei ogni cosa per poter leggere in fondo al cuo- 
re dei maestrali nel momento che fosse loro diretto so- 
migliante discorso . Forse potrebbe succedere che al- 
cun di loroi, accusasse quest’ uomo di esaltamento, e 
anche di demenza ; ma non vi sarebbero altri che, ri- 
flettendo a cosi fatto linguaggio , lo farebbero più pre- 
sto argomento delle loro meditazioni ? La riflessione è 
la strada che d’ordinario conduce alla verità ; è mer- 
cè sua che rimoviamo da noi i pregiudizi! e la preoc- 
cupazione . Che conseguenze non derivano da questa 
ipotesi , che non è del tatto una chimera? Notiamo in- 
tanto ( perchè varrà un giórno quello che di ragione ) 
che somigliante giurisprudenza è in vigore in un pae- 
se , il quale giace tra i (\i. e i So. gradi latitudine 
Nord , e i i 3 . e 36. di longitudine . 
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Ogni legge ha per oggetto di determinare in naa 
maniera precisa ie attribuzioni d’ uno stato ossia d' u- 
na professione , e abbraccia la generalità delle parti 
che hanno rapporto con questa professione medesima . 
La Farmacia è una delie ramificazioni della scienza 
medica . Sommessa all’ ispezione del medico, ebbe 
più d' una volta a lamentarsi della mancanza di lumi, 
di conoscenza . e di capacità di questi stessi uomini , 
che accostando più d’ appresso il legislatore, sono a 
portata d' esercitare sullo spirito di lui una maggior 
influenza , e li quali , generalmente parlando , si tro- 
verebbero nel maggiore imbarazzo qualora dovessero 
manipolare in concorrenza con un farmacista , alunno 
di 6. mesi . Ma qui non si tratta di ciò . Quando in 
una professione una cosa ha forza di legge ; quando 
esiste una legge chiara , positiva , precisa , questa legge 
dev’ essere obbligatoria per tutti, o non esserlo per 
nessuno. A ragione l’esercizio della farmacia è sotto- 
posto a dei regofamenti ; eppure tutto dì e sotto gli oc- 
chi stessi della legge niente vieta che quest’ arte ven- 
ga esercitata da persone , che non hanno nè titoli , nè 

3 'salita legali . Nella maggior parte dei nostri ospizii 
i provincia, nelle città stesse dov’ esiste un collegio 
di Farmacia , delle pie religiose , senza nessuna specie 
d' istruzione, non avendo per guida che la pratica del- 
la loro comunità, preparano e vendono pubblicamente 
de’ medicamenti ; e coll’ aiuto di qualche libro, che 
capiscono o non capiscono, sotto gli occhi dei magi- 
strati e delle autorità e senza prescrizione di medico 
vendono a chiunque capita. L’uso avrebb* esso preval- 
so a segno d’ imporre silenzio alla legge ! perchè so- 
migliante tolleranza , perchè questa specie di autoriz- 
zazione ? Oh! uno scrittore non è poi obbligato a dir 
tutto. Devesi dunque lasciare la più utile e la più in- 
teressante delle arti alle mercè del primo occupante , 
oppure dell’ ignoranza e del ciarlatanismo? No : cote- 
sto pensiero sarà rigettato col disprezzo che ispira, da 
qualunque apprezzi le cose al giusto loro valore. 

Scateniamoci pure contro il ciarlatanismo e si ab- 
bandoni a tutti gli anatemi della ragione e di quel 
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buon senso eh* n naturale a tutti gli nomini ; ma rico- 
nosciamo insieme la speriento per la maestra dei mae- 
stri , per la maestra per eccellenza , siccome quella le 
cui lezioni sono preferibili a tutte quelle delle scuo- 
le , le quali non esibiscono se non sistemi vuoti e in- 
sussistenti a Coloro che le frequentano . Che ogni le- 
gislatore , ogni savio amministratore a’ attenga alla 
scienza dei fatti; e quando i fatti parlano, quando so- 
no notorii e evidenti , che faccia astrazione dai titoli 
e dalla qualità , e che per un istante getti un velo sul- 
le tavole delle leggi .Da sè , o per mezzo de’ suoi su- 
balterni, si assicuri da che parte stanno i fatti; quali 
sono i mezzi mercè i quali tale o tal altra malattia è 
stata distrutta . £ essa forse tanto diffidi cosa provar 

S uesti fatti I Sarebb* egli impossibile mettere alla testa 
i queste ricerche uomini imparziali e amici della va- 
rila; uomini stranieri ad ogni specie d’ interesse, tran- 
ne quello della felicità dei loro simili I 

CAP. THCNTES1MONONO 

< ' ' 

Quanto importante cosa sarebbe che 
V autorità prendesse in considerazio- 
ne la scoperta della causa delle ma- 
lattie . 



E cosa dubbia assai che quest’ opuscolo arrivi 
tra le mani di qualcuno dei funzionarti dell’ autorità 

F ubblica; e dove v’arrivasse presterebbe poi questi 
attenzione dovuta ad un soggettò di tanta importan- 
za ? Come lasciar d’ occhio una massa d’ oggetti d’ un 
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interesse maggiore e tostante ! Non sarebbe un man- 
care alla propria dignità porgere attenzione ad una 
pretesa scoperta, la quale probabilmente somiglierà a 
tante altre che non poterono reggere nemanco all’ esa- 
me 1 Quante volte 1’ autorità non è tratta in inganno 
dallo stesso suo zelo per le scoperte credute utili ! vie- 
ne cosi sovente presa a gabbo per questo suo amore 
verso l’umanità , ch’ha i più legittimi motivi di starsi 
in guardia contro Io spirito di novazione , e contro le 
così dette nuove dottrine . 

Questa sarà la riflession prima che si affaccerà 
all’ animo delle persone in carica , e di quelle stesse 
che sinceramente vogliono la felicità dei loro simili: 
ma abituate siccome sono a non vedere gli oggetti che 
in grande , e ad {sdegnare i minuti dettagli ; piene 
di pregiudizi! d' educazione , le cui radici sono cosi 
profonde ; prevenute sempre per 1’ uno o per 1’ altro 
pratico, al quale hanno accordata la piena loro conG- 
denza , e le cui parole considerano quasi altrettanti 
oracoli , riguarderanno necessariamente come ai di 
sotto della dignità del loro impiego ogni passo tenden- 
te a provare la verità dei fatti . Se ne videro persino 
( tanto è possente la forza dei pregiadizii e degli uma- 
ni rispetti ) che , conscie di sorprendenti guarigioni 
operate sotto i loro occhi , e nella loro propria casa , 
non si sono mosse per togliersi da uno stato d'indiferen- 
za , del quale rimasero vittime degli oggetti pur meri» 
tevoli della loro affezione . 

Sarà dunque decretato che le verità , le quali tan- 
to importano al ben essere e alla conservazione di noi 
umani , deggiano essere rigettate da coloro stessi , che 
più degli altri dovrebbero aver interesse di accoglierle, 
e rendere loro omaggio ? no : presto o tardi sorgerà 
qualche anima vigorosa , dominata da un grande amo- 
re del vero , e superiore a tutti questi vani rispetti , 
propri! solo a ritardare le utili cognizioni . La previ- 
denza permetterà per il bene di noi mortali che qual- 
che potente del secolo attaccato da una malattia , in- 
contro all» quale fecero miserabile naufraggio tutti gli 
ordinarii sistemi, ricuperi mercè questo nuovo metodo 

20 
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una durevole salute . Allora si dissiperanno ì pregiudi* 
sii, e ardentemente verrà abbracciato un piano di cu- 
ra semplice , metodico , ed a portata si dell’ idiota che 
dell’ erudito ; e i ricchi del secolo saranno verso tanti 
esseri tormentati dai morbi i degni rappresentati del 
Samaritano del Vangelo . 

I nostri spedali si civili che militari ( stabilimen- 
ti per sè quanto utili , altrettanto costosi allo stato ) 
troverebbero allora una notabile economia nelle spese, 
e potrebbero adoperare un mezzo pronto ed efficace 
per restituire in pochi giorni la salute e la vita a tanti 
infelici, che per mesi e mesi languiscono là entro, e 
non ne sortono che per discendere al sepolcro . 

Allora gli abitanti delle nostre campagne , che so- 
no nelle loro infermità cosi abbandonati , e che il più 
delle volte soccombono per mancanza di mezzi , po- 
trebbero ricuperare sotto la direzione d 1 un pastora 
caritatevole , o di qualche altra persona intelligente , 
una salute per essi e per le famiglie loro tanto cara e de- 
cisiva . Si vedrebbero sparire allo stesso tempo dai 
nostri quadri statistici quelle lagrimevoli risultanze , al- 
le quali non si è sin ora menomamente pensato di ri- 
mediare. La sperienza di molti secoli pruova che so- 
pra mille fanciulli , nati contemporaneamente sopra 
diversi punti della Francia , avanti spirati io. anni 
5oo. vengono dalla morte mietuti in fascie , e negli 
anni primi della loro infanzia . Questo nuovo metodo 
applicato alle primitive età della vita , à stato corona- 
to dai più sorprendenti successi . Quante famiglie non 
si potrebbero citare che deggiono la conservazione dei 
loro figliuoli all’ uso dei medicamenti da questo stesso 
metodo prescritti l Esse benedicono di cuore la previ- 
denza che pose loro nelle mani una scoperta così pre- 
ziosa . ■ ■ ' 

Sarebbe allora bastantemente ottenuta la gran me- 
ta che proporre si deve ogni savio reggimento civi- 
le , cioè la conservazione di quella classe , nella quale 
sta la forza e il vigor principale dello stato . Tante 
giovani vittime , ali’ aurora recise del viver loro , ne 
vedrebbero allora il più protratto tramonto, e le future 
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generazioni benedirebbero di cuore quegli , «1 qua- 
le dopo del loro autore deggiono la prolungata loro 
esistenza . 



CAP. QUARANTESIMO 

Recapitolazione . 



Molti autori , per aiutare la memoria , fanno del- 
le tavole ragionate delle loro opere . Accordando a 
questo genere di lavoro tutto quel merito che ha in s h , 
io ho per altro anteposto di presentare in un picciolo 
specchio le verità principali che passarono sotr occhio 
ai mei leggitori in questo mio opuscolo . 

Coloro che sulle prime mi avranno accusato forse 
d’ aver bagnato la penna nel fiele della satira , si sa- 
ranno convinti in progresso che io ho rigorosamente 
disgiunta 1’ arte considerata in sè , dagli uomini che la 
trattano; che ho dato elogi alla medicina che guarisce, 
e che dovetti ricusarli ad una scienza la quale non 
poggia che sopra congetture . 

Da Ippocrate in poi , che pare aver stabilito al- 
cune delle basi dell' edilizio medico , ma che ignorò 
la circolazione del sangue , la cui conoscenza è di 
gran peto pei successi di quest’ arte , la medicina andò 
tentoni , e non fece quasi nessuna specie di progredi- 
mento . Le malattie riputate incurabili 2000 . anni fa , 
sono anco oggi di quello eh’ erano allora. L’ epiles- 
sia , 1’ idropisia , la polmonea , la paralisi , 1’ apoples- 
sia , la mania , la gotta ec. sono riputate senza rime- 
dio , e i medici de’ nostri di come altre volte non op- 
pongono adesse che de’ vani palliativi. Scorrete i qo. 
mila volumi usciti da 3. secoli in qua dalla penna 
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islancabile dei Dottori di tutte la nazioni , non vi tro- 
verete cbe un ammasso d’ incoerenze, di contradizio- 
ni , di puerilità , per non dire di più . A che cosa at- 
tribuire tanto spirito di divagamento 1 alla mancanza 
assoluta di principio in tutti questi autori; fecero a 
chi divagava più , e si perdettero in vane e ridevoli 
astrazioni . 

I più gran genii dell’ antichità e dei tempi moder- 
ni lo conobbero perfettamente . Partendo dagli antichi 
Romani ( il cui nome è sinonimo della gloria e del- 
la celebrità ) sino ai più gran personaggi che formano 
1’ ornamento dei tre ultimi secoli , tutti s‘ espressero in 
una maniera eh’ è ben altro che favorevole per il me- 
dico coro ; tali ( son 2000 . anni ) Catone , Plinio il 
vecchio , e il Senato di Roma , che gli scacciò dal re- 
cinto delle sue mura, e che avrebbe desiderato cac- 
ciarli oltre i contini delle sue immense conquiste . 
Nel medio evo Pietro Apone , Petrarca , Bernardo Pa- 
lissy , Montaigne , Moiiere , Boileau , Sterne , Mauper- 
tuis , Guido Patino , la Mettrie , nel suo libro avente 
per titolo il machiaveliimo dei Medici ; tutti e poi tut- 
ti si scatenarono contro l' insufficienza dei mezzi , e il 
ciarlatanismo d* una professione che , per testimonian- 
za di Pitearn ( celebre medico scozzese ) non era nò 
arte , nè scienza , perchè non abbastanza conosceva il 
suo oggetto . 

A che tutti questi illustri , più o meno celebri , e 
dei quali i sentimenti e le testimonianze sono riferite 
nel corso di quest’ opera , sonosi riuniti quasi per ro- 
vesciare a piene mani il biasimo su questa professio- 
ne ? Saflebb’ egli effetto di mera malignità J . . . Que- 
sta sarebbe una bestemmia. Bisognerebbe essere tré vol- 
te briccone per infamare un arte , la cui utilità co- 
nosciuta avesse reso alla società de’reali servigi.. Que- 
sti gran personaggi nessun’ altra intenzione avevano 
tranne quella d’ illuminare i loro contemporanei sul- 
1’ immenso, vuoto e la nullità assoluta dei metodi ado- 
perati da uomini, i quali si pavoneggiano d'un talento 
che sono ben lunge dal possedere . 

Tale era lo stato delle cose quand’ un uomo 

\ 





ignoralo , esercente la sua professione in una provincia!., 
sbandata , mise alia luce un volumetto di 100. pagine 
in ottavo , che offerse al corpo legislativo , il quale ne 
ordinò il deposito nella sua biblioteca ( osservare il 
Monitore n 3 . e 26. nevoso anno decimo ). Era , pro- 
priamente parlando l’uomo della natura , e la sempli- 
cità del suo stile non poteva dare a questo suo opusco- 
lo nessuna immaginabile celebrità . Ma racchiudeva in 
sè una grande verità teoretica , che 1’ autor suo avreb- 
be potuto corroborare della testimonianza di molte mi- 
gliaia di guarigioni da lui operate sopra malattie gin* 
dicate incurabili. Pelgas autore della scoperta della 
causa delle malattie , ebbe a fronte uomini , li quali a 
paro di quelli d’ oggi di si spacciavano per le persone 
deli’ arte per eccellenza . Egli aveva provato già degli» 
aspri e violenti attacchi , quando fatto vecchio , e vi- 
cino a terminare la sua carriera ed a perire col frutto 
della sua lunga e faticosa pratica , la providenza susci- 
tò un uomo degno di rimpiazzarlo , uno che meglio di 
nessun altro conosceva il vuoto delle formule secondo 
le quali gli avrebbe ripugnato di esercitare la sua prò» 
fissione . Discepolo tanto più docile in quanto era sta- 
to sottratto dalle prese della malattia e probabilmente 
della morte seguitando le prescrizioni di quest’ abile 
pratico , il cerusico le Roy diè un nuovo sviluppo al 
principio fondamentale proclamato da Pelgas , e fece 
presto sentire quelle felici risultanze che un principio 
vero possono solamente produrre . Nemico delle istitu- 
zioni che gravitano sui popoli senza apportar loro pro- 
fitto nessuno, e paragonando il ciarlatanismo medico 
alla cabala forense , che rovina gli orfanelli che quel- 
lo creò , o ad un torrente devastatore , oppure ad un 
incendio , eh’ entrambi fanno il male solo pel fine di 
far il male , il collaboratore , 1 ’ allievo di Pelgas ha 
postillato gli scritti del suo maestro ; vi ha aggiunto 
quello che rimaneva da aggiugnere , e formò un corpo 
d’ opera , nel quale ha messo l’ intera verità allo sco- 
perto ; e pubblicolla colla speranza e col desiderio di 
poter essere essenzialmente utile . Tale è l’origine del- 
la medicina curativa, ossia della purgatone diretta 
contro la causa delle malattie . 20 * 
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Anzi che seguitare le tracce d’ una verità lumino* 
■a , l’amor proprio offeso , e l’ interesse ferito inasprì* 
scono degli uomini i qaali non temono appalesarsi e- 
aagerati nemici di lei . Profittano della credulità o 
della buona fede dei giornalisti e ben presto i giornali 
eono riempiuti di calunnie e di stomacnevoli diatribe. 
I medici di Lione dirigono la prima mossa . Quelli di 
Montargis e Orleans vanno più lunge . A istigazion lo- 
ro il ministero pubblico prende parte e causa sotto pre- 
testo d’ una contravenzione , e forse d‘ un delitto che 
crede vedere . Parigi e Amiens sono testimoni di so- 
miglianti attacchi ; ma dapertutto la verità trionfa , e 
I’ oppresso la vince sui suoi oppositori . 

Che cosa restava a fare in questo frangente ai ne- 
mici sfidati della medicina curativa ! Denunziano a un 
ministro del re degli accidenti immaginari! , giudicati 
reali dall* ignoranza o piuttosto dalla volontà di nuoce- 
re . L’ accademia di medicina coll* organo di uno o 
due de’ suoi delegati , cui si riporta , allega delle falsi- 
tà, dimostrate tali in progresso di tempo . Si fa alia 
fine ogni sforzo per togliere dalle mani del popolo ii 
mezzo di guarirsi che gli porse un uomo generoso. Ma 
i fatti parlano a favore della cosa cosi altamente , 
eh* ella prende dalla stessa persecuzione nuovo vigore . 
Problema da sciogliere . 

11 principio di soluzione sta nella verità stessa . 
Questa testimonianza incorruttibile , che non scambia 
mai le sue deposizioni, sosterrà anche di qua a io. an- 
ni in presenza di tutte le podestà delia terra quello 
che afferma oggi giorno , perchè è del suo carattere 
non rimoversi mai da quello che ha detto. Istruita dal- 
la sperienza di secoli sa che le persecuzioni accresco- 
no la sua forza , e che presto o tardi ella non lascia a 
suoi nemici che la vergogna d' averla perseguitata . La 
storia ci offre il quadro desolante delle persecuzioni di- 
rette contro que’ gran genii che , scuotendo i pregiudi- 
zi! dell’educazione, avevano proclamate delle verità 
sconosciute . 

Socrate non venne condannato dall’ Areopago a 
bere la cicuta per aver rivelato agli Ateniesi il domina 
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dell’ uniti di Dio? Questo martire della libertà ottenne 
dopo la sua morte gli onori d* una statua di bronzo : 
lo statuario Lisippo trasmise alla posterità i lineamen- 
ti e la fisonomia di questo grand'uomo; ma quand’an- 
che Atene ne avesse fatto collocare in tutto i suoi capi 
strada , ella non avrebbe giammai fatto dimenticare 
r accecamento dei giudici che lo avevano condannato 
e morire . 

Anassagora , Carico di catene per aver proclamato 
la verità stessa , sarebbe perito tra i supplizi! senza 
1’ eloquenza di Pericle . 

Aristotele , il cui nome è stato di cosi gran pe- 
so nelle nostTe scuole , e senza 1’ avviso del quale nes- 
suna quistione veniva decisa nell* accademia , non fu 
«gli , nello stesso apogeo della gloria cui lo avevano 
elevato i suoi talenti , esposto agli attacchi dell* invi- 
dia ? Accusato d’empietà, e ricordando la morte di 
Socrate , non ricovrossi nella Calcide per impedire 
non si commettesse nna nuova ingiustizia contro la fi- 
losofìa ? 

Dopo tali esempi che cosa non deve attendersi il 
medico le Roy , i cui principi! rovesciano da capo a 
fondo i sistemi erronei sui quali poggiò sin oggi 1* arte 
. di trattare le malattie , per sostituire a questi un meto- 
do semplice come la natura , e in piena armonia coi 
bisogni di lei I Più , avrebb’ egli impunentemente rotta 
la chiave dei tesori di Mammone ! Deve attendersi , 
come altresì il suo apologista , d’ esser bersaglio di 
tutu gli strali dell’ ignoranza e della calunnia. Ma, si- 
curo della testimonianza di sua coscienza , e della gra- 
titudine dei suoi concittadini , che trasse dalle braccia 
di morte , la sua anima , insieme sensibile e coraggio- 
sa , compiangerà 1’ accecamento dei suoi antagonisti , 
che si ricusano aprire gli occhi alla luce , e più anco- 
ra quello di tante migliaia di malati , vittime del loro 
errore , c dell’ cieca loro credulità . 
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. . : TAVOLA DEI CAPITOLI. 

' ' * * * * • 

■ ' . * 



Introduttori* 

Cap. 1. Elogio della medicina. P*g» 

II. Delta medicina antica. 

III. Della medicina moderna , astia dello 

stato attuale dalla medicina. 

IV. Opinione de * sa*} antichi e moderni ml- 
1‘ arte medica . 

V. La verità alle 'prete coll' errore . 

VI. Spotitione d* una verità fondamentale. 

VII. Rigiri di alcuni medici per annientar e 

_j il nuovo metodo . 

Vili. Sviluppamene della verità preceden - 
Il 1 i : l 1_ , : 

IX. Discussione , tulle qualificazioni ingiù - 
riose che alcuni medici si sono permette 
per annientare la medicina curativa . 

X. Su quello che i medici chiamano Empiri - 

smo . 

XI. La medicina , quale venne esercitata tin 
oggi , offre etra guarentiggie alla so- 
cietà ! 

XII. Progetto di guarentia offerto alla so- 

: Città ! 

XIII. Picciole astuzie e rigiri dei nostri Ip - 

pocrati moderni per iscappare alle cen - 
sur e dei loro cow(<w/?Tanli» ~ ^ 

XIV. I ricchi adotteranno essi cotesto melo- 
do ! 

XV. Segreti dell’ arte , o il saper fare delle 
persone della professione . 

XVI. Indi/ferensa della maggior parte degli 

■ uomini sui modi di conservare la tor^ ~ 

salute t e p erduta di ricuperarla . 
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XVII. Pruova dimostrativa della nullità dei 
metti adoperati dalla maggior parte 
de» pratici nelle malattìe acute , pag. 

XVI11. Inutilità dei metodi ut o nelle ma- 
lattie det te croniche . 

XIX. Le acque minerali , 

XX. I medici sconfitti eolie loro proprie ar- 
mi , ossia supplemento a quanto manca 
nel precedente capitolo . 

XXI. Spositione dei principali ostacoli che 
si frappongono alla propagatione della 
medicina curativa . 

XXII. Prima persecuzione diretta contro la 
medicina curativa . 

XXIII. Seconda persecuzione . Piccioli ri- 
giri praticali a Montargis da un cor- 
po d' osservatione della grande armala 
Ippocratica . 

XXIV. Collera grande degli osservatori del - 
1‘ armata Ippocratica contro il tribunale 
di Montargis . 

XXV. Gran soggetto d’ alle gretta all’ oc - 
casione della vittoria riportata a Mon - 
targis . 

XXVI. Terza persecuzione . Affare d' Or - 
leans . Possenti metti adoperati dal col - 
Ieggio medico di questa città per an- 
nientare la medicina curativa . 

XXVII. Grandi speranze scomparse • 

XXVlll. Appello alla Corte reale d’Orleans 
del giudicio sumenlovato . 

XX1X7Q uarta persecuzione . Prospetto sto- 
rico del processo di Parigi . 

XXX. Quima persecuzione. Affare d' A - 
miens . 

XXXI. Sesta persecuzione. Una parolina al - 

l’ orecchio dell' Accademia reale di me - 
dicina sul rapporto presantato da lei al 
Ministro dell’ /a l en ili . ~ 

XXXII. breve notista , che agli occhi di 




tifi 

i3fi 

»43 

*47 

»54 

160 

167 

163 

t7a 

180 

188 

‘94 

aoa 

2Jj3 



Digitized by 



3i5 



Cip . 



i 



t 



più <T un lettore potrà equivalere a un 
lungo capitolo . pag* ®44 

XXXIll. A che tanti medici l otti a perché 
è cT etti oggi giorno tanto ingombrata 
la Francia T ^47 

XXXIV. Le ingiutiitie e la mala' fede met- 
te in evidensa . a5a 

XXXV. / sotterfugi . a6» 

XXXVI. Dello spirito di cabala parte , 

e dei suoi effetti . *74 

XXXVII. Sopra alcuni abusi inveterati . a84 

XXXVI 1 1. Della legislasione in generale , 
considerata ne’ suoi rapporti coll’ esercì - 

eio della medicina . 894 

XXXIX. Quanto importante cosa sarebbe 
che l'autorilà prendesse in considerasio • 
ne la scoperta della causa delle malat- 
tie 3af 

XL. Recapitalazione . 3<>7 



» 






Digitized by Google 





( 



+ * 



c 



* 




Digitized by Google 



I* 




\i' ki - 



■ \ i • • » y. ’ , fl'iX'ib* .Vy 

1 y 

> V , f * , * • ’ 

« «**, ' ,. •_ \\C é y ■ ; • ■ - '+ .'r\ »» 


& 


¥ ¥ ¥ ¥ 
* * 


¥ ¥ ¥ ¥ 
* * 


¥ ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ 
* * * 


#1| 


•* 

* 

* 




4 » ? ' / 




<|| 


** 

* 








;|1 


:* 

** 

* 






* ' ; I , v, ; 

# > t l jkfc. 1 


** r 


:* 

* 

* 

* 

:* 

** 

* 


▼ r. ' 

Prezzo f legalo 10 rusl * co » S* fr« 75. 

| in Pelle , 4- fri* 5o. 


* 1’ 

^ 1 
B ■ 


:* 

* 

** 

% 

* 


$ 

■' 

Jf 

■. 


Myi 

poi'; 


v - - 


! 


: *l 


* 

[f .^ Y 


' » tV 




•;l 


* 


¥ .*' ¥ 

* * * * 


• ¥ ¥ ■ 
* * * * 


¥ ¥ . ‘ ¥ - 

* * * * * * 










^ J— ; 1*. ' -f. 






!* ' li * ' 

!. -CTt?!? i 1 






\<JI 




III 


; *j5 ' ; . ■ . *» . 


iBr ; 

j.'l .%• 





Oo&W3 



Digilized by Google 




T* 

/»' 







BRUSCOLI 

p v : : ÉPUI 



!' 




